


i 

Kl 






ir^r 


- 


® , 


’S':' 

l'f 

;fA\J '’•! 


'!^'- 




Giomale + Lettera sulla Cosa 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 67”, n. 252 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1200/atretrati L. 2400 

Venerdì 

26 ottobre 1990 * 


1^- 

■ 


fj - ; 

. A 

It' ■ 


l'V 


f 

1,' 

«•'I 

■tei 

VlT.i ■ -f 

li'i • J' 

hm.. 

b't'/' 

Ì% ' 

II; 


ei-- 


Editoriale 




%■' 
ffi': 
'•s, • • 

1' 

èd 

i'- 

f‘: 


segreti 

e regcfe cM gioco 

ttANOtACOMOMIOONK 

G aetano Salvemini soleva dire che non esiste 
nulla di più inedito di quanto 6 già stato stam- 
' Dato, te lecenti rivelazioni sulla «Nato paralle¬ 
la’ si iscrivono in una lunga serie di documenti 
e teslimonlaRie che da'.tempo chiariscono ili- 
miti della democrazia e-della sònanità dello 
stalo italiano. Ad esempio, il ISIugllo 1971, un noto giorna¬ 
lista conservatole e meml^ della famiglia proprietaria del 
•NewYork Times», Cyrus L Sulzberger, registra nel suo dia¬ 
rio un colloquio con l'ambasciatore degli Stati Uniti a Ro- 
, ma, Graham Martin: <£gii Martin, senza dirlo esplicitamen¬ 
te, accennò al latto che era stala Wa^inglon a orchestrare 
un poieiiziale go/pe qui, nel caso.la situazione marcisse ul- 
teriormenle, e che U suo strumento era l'eseicilo. CU chiesi 
L se si riferiva alle voci di un golpe del generale di torcnzo 
nel 1964. «Oh no - disse - mi riferisco a questi ultirhi nove 
mesh, 'Ho II sospetto - continua Sulzber^ - che Martin, 
un uomo duro (nord-noseit dal naso duro) e discreto, che 
non parla quasi mai coi giornalisti e che ha molta esperien¬ 
za nel trattare questioni Cia e di ordine militare, sia stato in¬ 
vilito qui (alla fine del 1969) con il compito fondamentale 
di tovekiare la tendenza sinistrorsa prevalente In Italia con 
qualsiasi mezzo disponibile». (C.L Sulzberger, An Age of 
Mediocrity, Memoirs and Dkmes, Macmillan, New York 
. 1973, p, 762), 

Kf .. : Sem anni più tardi, nel 1989, Giulio Andreotti pubbli- 
Ikcti isuoiticoidisugljiStaii UnitivEglWevqcMcon indignazib-.- 
^kie una lestimonianzà di'Martin cne, in sede congressuale, ’ 
aveva rivelato ».. forti finanziamenti (Cia o giù di II) fatti a 
palliti e politici italiani nel 1972 per sostenere il sistema de¬ 
mocratico». E aggiunge, un poco più sotto, dopo avere cita¬ 
to la sua smentita: <.,.indiiizzai una vera e propria diffida a 
parlare rivolta all'ex ambasciatore Martin,.. La sua irreperi- 
bilitù mi dispiacque, tanto più perchA avrei voluto consi¬ 
gliargli di smentire o di cltlariie l'informazione avuta dai 
servizi che nel periodo degli anni settanta aveva acquistato 
Iqra tramite una villa in Toscana», (G. Andreotti, CH Usa. oi- 
sddoacino, MizzolL Milano 1989, p. 108).. . 

o scelto queste due pagine - ma ce né sono 
tante altta,»dl edile e di inedite ipeichò offrono 
un-serBo.della trama in cui si insertw e delle fi- 
naNia che serviva la stnittura multare clandesti¬ 
na di cui il presidente del consiglio ha ammes¬ 
so l'esólenza e la sopravvivenza. Secondo l'on. 

- Andreotti quella che per brevità chiamiamo la 'Nato paral- 
lelaii aveva la sola funzione di costituire un.gucleo dVresi¬ 
stenza armata in caso di Invasione soviètica. E più probabi¬ 
le pernondirecefto,chesi inserisse nelcontestodellneato 
. da una rìsoluziooa approvare dal A’oitoqitfSecurfO' CoandI, 
il 9 marzo 1948 e <ÌM tomò di attiiallià a meta degli anni 
. settanta. Tale risoluzione pimredava àm. nel caso rforenu- 
' nl8rAoiWfigeno4Uk>mlnibdel governo legnlev-jidreaKlbo- 
go aduna >mobiliiazlone multale limitata», al •raffoizamen- 
to della posizione miHrem americaiui nel MedRertaneo», a 
•progetti militari congiunti con nazioni scelte» e. si badi be¬ 
ne, olla decisione di «1010110 ai gruppi clandestini.Italiani 
anticomunisti assistenza finanziaria e militare». (Foreign 
/h/afronsofrAeL/nifedSrexs (1948), pp. 768-769). 

' La guerra fredda era spietata, soprattutto nel rapporti 
interni alle due alleanze. Mentre prevedeva il rispetto delle 
rispettive sfere d'influenza da parte delle superpotenze - ne 
vi fu mai un'Imminente pericolo di guerra in Europa - le 
sue iMoie non consentivano mulamend rilevanti di equili- 
M'SOciali e politici airinemo di satelliti o alleati minori. La 
posiztòne swtetiea eia esplicala e veniva imposta con la 
brutalità che conosciamo. Ad occidente il gioco democrati¬ 
co era alterato da forme di condizIonaRtenlo che dovevano 
restare clandestine pMtprio perche iiKompadbili con la le- 
galilicdemeorabca. ut mera esistenza di strutture clandesti¬ 
ne. come queile appena rivelate, i tentativi di golpe In mo¬ 
menti ctuetaH', per nòn pariate del fatti di sangue rimasti 
senza spirsazione. costituivano di per se delle alterazioni 
del gkxo democratico. L'Italia era, m diversi sensi, un pae¬ 
se di frontiera in cui l'opposizione era dominata da un par¬ 
tito che. pur nella sua originalità che poteva essere stru¬ 
mentalmente ignorata, nel 1956 aveva solidarizzalo con 
rmvasione sovietica dell'Ungheria e solo nel 1968 aveva 
* condannato, quella della Cecoslovacchia, per poi-dare vita 
ad un graduale processo di allonianamento da Mosca. In 
questo contesto le forme di sovranità limitala eretto partico¬ 
larmente severe e potevano essere evocate o, addirittura, 
invocate da una eresse dirigente che non raramente si rive¬ 
lava debole e corrotta, forse incapace di mantenere II con- 
sepso democratico del paese con le proprie forse. Non a 
'Caso, l'intervento diventava vbibile nei momenti cruciali, di 
alterazione degli equilibri tradizIonaU: prima del 18 aprile, 
alTepoca del primo centro sinistra, negli anni setunui. 

Dopo il crollo del muro di Berlino, tutto cambia, nel 
mondo e in Italia, a destre come a sinistra. Il nemico ester 
no non esiste più. nessrmo .può più giocare con le carte 
truccate. Anche noi slamo più forti, malgrado iiualche ap¬ 
parenza, perche siamo in grado di usare tutte le nostre ri¬ 
sonemorale e politiche per imporre finalmente il rispetto 
delle regole dernocratlchc. 



Il segretario del Psi definisce illegittime le nomine dei vertici dei servizi segreti 
I democristiani esultano: «Quello dei socialisti era un bluff e noi lo abbiamo scoperto» 

Ciraxi a tappa il naso 

non va, ma niente crisi» 



Il Psi non apre la crisi, nello scontro con Andreotti 
sui servizi segreti si muove in difesa. Li precipitosa 
convocazione del vertice socialista ieri sera ha pro¬ 
dotto una nuova aspra critica al presidente del Con¬ 
siglio, accompagnata però daH’assicurazione del 
•sostegno al governo», alla luce della «delicata situa¬ 
zione intemazionale». Nelle file de ora si esulta per il 
«bluff» scoperto di Craxi. , ' 


SmQIOCRISCUOU NADIA TARANTINI 


tm ROMA «Vengono compiu¬ 
ti errori, vengono formulati giu¬ 
dizi e espressi indirizzi che non 
sono assolutamente condivisi¬ 
bili...». Cosi Oaxi boccia An- 
dreoltl per la seconda volta In 
pochi giorni: ieri sulla questio¬ 
ne della riforma elettorale, og¬ 
gi sulla decisione di sostituire 
l'ammiraglio Martini alla dire¬ 
zione del servizio segreto mili¬ 
tare. Ma si muove in difesa, 
sgonfiando clamorosamente i 
venti di crisi che fino all'aura 
sera soffiavano su Palazzo Chi¬ 
gi: «Noi non possiamo che se¬ 
guire - dichiara - la linea di 
condotta che abbiamo deciso 
assicurando perciò il nostro 
sostegno al governo, che nella 
. delicata situazione intemazio¬ 
nale sta in particolare assol¬ 
vendo agli Impegni che gH de¬ 
rivano dalla presidenza di tur¬ 


no della Comunità europea». 
La riunione della segreteria e 
dell'esecutivo del Psi, convo- 
.. care ventkuiattr'qre prima sul- 
' l'onda dèi ein wAriini-Sismi. 
' si è perciò conclùsa ieri sera in 
un clima di imbarazzo per le 
aspettative che si erano create 
. attorno alla «risposta» di Craxi 
ad Andreotti. Il Psi difende l'e¬ 
nergica reazione di Martelli 
. contro l'iniziativa del pre.slden- 
te del Consigihi sui seivizi se- 
- greti, la un richiamo ufficiale al 
•doveroso rispetto della legge» 
e al «principio di cpllegialità 
nell'ambito del governo», av¬ 
verte che «ora .tf apre un con¬ 
fronto anche sul merito»: come 
a dire, ‘nulla e deciso». Ma rin¬ 


via al futuro la resa dei conti, 
appellandosi alla situazione 
intemazionale. «Un partilo re¬ 
sponsabile cosa puO fare? C'è 
una guerra alle ^rte e c'è la 
presidenza della Cee...». giusti- 
fica il vicesegretario Di Dmiato, 
mentre Signorile prometle che 
:una verìfica alla line ci sarà 
(«Non dimentichiamo nulla») 
e guarda con preoccupazione 
alle mosse dei presidente del 
Consiglio: «Andreotti - dice - 
non commette errori. Piuttosto 
mi ricorda il Moro del '7S. 

' quello delie sfide al Psi». 

Nelle file della De. infanto, si 
! esulta per ii «bluff» scoperio di 
: Craxi sulla crisi Ma il veleno 
' resta. £ un <lima di fibrillazio¬ 
ne» che logorerà Andreotti, di¬ 
ce Guido Bodrato, al quale si 
attribuisce una battuta taglien¬ 
te sulla trattativa che si è aper¬ 
ta partendo dalle nomine dei 
servizi segreti: «Chissà quante 
casse di risparmio dovremo 
dare ai socialisti per questo ge¬ 
nerale...». Il valzer delle nomi¬ 
ne toccherà anche il Sisde e il 
capo della Polizia, che An¬ 
dreotti ha strapazzato in Parla¬ 
mento non più di quarantott'o- 
refa. ■ * 


ALI.IPA0INRa*4 


Operazione «GMo» 
Nei campi in Sardegna 
si addestrano ancora? 

GIANNI CIPRIANI WLADIMIR08RTTIMELL~ 


■B ROMA Chi, adesso, la par¬ 
ie dell'esercito clandestino» e 
chi ne custodisce i segreti? 
Davvero gli agenti del super- 
servizio Nato hanno restituito 
le armi nel lontano 1972? Op¬ 
pure le unità antiguerriglia, tut¬ 
tora esistenti, hanno mantenu¬ 
to, come è molto probabile, il 
loro equipaggiamento? Sono 
queste le domande sulle quali 
la commissione Stragi dovrà 
trovare una risposta. Soprattut¬ 
to ora che il dossier suir»ope- 
razlone Gladio» ha dimostrato, 
come ha dovuto ammettere lo 
stesso Andreotti, che l'organiz¬ 
zazione occulta è ancora atti¬ 
va. Gli ‘agenti», come era scrìt¬ 
to nella prima relazione, suc¬ 


cessivamente «emendata», si 
allenano nei centri addestra¬ 
mento guastatori paracaduti¬ 
sti. Inoltre una delle basi utiliz¬ 
zate nel piano «Gladio» do¬ 
vrebbe essere il centro Nato di 
capo Marrargiu, in Sardegna, 
dove fin dagli anni 60 sono sta¬ 
ti addestrati civili, neofascisti e 
•bianchi». Tutte persone di si¬ 
cura lede anticomunista. I 
membri dell'esercito «ombra» 
hanno trovato anche ospitalità 
in America nelle scuole di 
•guerriglia» gestite dalla Cia e 
in Gran Bretagna. Le esercita¬ 
zioni. la comprendere la rela¬ 
zione censuratiu si svolgereb- 
berotuttora. 


APAQINAR 



GII Usa inviano 
altri lOOmila 
soldati 

in Arabia Saudita 


Gli Usa si preparano ad in- ' 
viare altri 100.000 solriaK-ln" 
Arabia Saudita. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il capo del Pen¬ 
tagono Cheney specificando 
che l'invio non deve essere 
collegato con un imminente 
intervento nel Golfo. Ma un 
segnale più esplicilo che Bu¬ 
sh (nella loto) considera insufficiente un eventuale ritiro 
dellirak dal Kuwait, l'ha lanciato il direttore della Cia secon¬ 
do il quale la pace è sicura solo con l'eliminazione di Sad¬ 
dam. Intanto Baghdad ha annunciato la liberazione di 700 
ostaggi bulgari, a pagina 11 


Pressioni 

all'Antimafia 

L’Enel 

smentisce 


L’Enel ha diffuso ieri una co¬ 
municato per smentire il 
presidente della commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia 
Gerardo Chiaromonte, che 
mercoledì aveva dichiarato 
di avere subito pressioni da 
parie dell'azienda per l'e¬ 
nergia elettrica. La commis¬ 
sione bicamerale aveva ap^na approvato un documento 
di censura all'operato deirEnel a Gioia Tauro, dove gli ap¬ 
palti per la costruzione di una centrale sono stali affidati a 
ditte legate alla malia locale. a pagina 7 


Ancora 
5 arresti 
per la «banda 
delle Coop» 


Ancora arresti per la «banda 
delle Coop», la vasta orga¬ 
nizzazione criminale ritenu¬ 
ta responsabile. Ira l'87 e 
l'89. di numerose rapine in 
tutta Italia, tra cui tre, sangui¬ 
nosissime, a Bologna. Sono 
i finiti in manette tre catanesi 
(due dei quali, i fratelli Car¬ 
melo e Giovanni Marletta, ritenuti i capi assoluti della ban¬ 
da) e due romagnoli. E in Romagna che veniva riciclato il 
denaro sporco. Due i ricercati. A pagina 7 


VIVERE 

MEGLIO 

FRUTTA E VERDURA 

La dieta mediterranea 
Ritornano i legumi 
Le ricchezze dell’orto 
CU alberi delle vitamine . 

DOMANI CON L’UNITÀ 
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la sua mozionè 


Riunioni parallele della maggioranza e della mino¬ 
ranza del Pòi, ieri a Botteghe Oscure. Bassolino an¬ 
nuncia una mozione autonoma. Occhetto scriverà 
personalmente il documento congressuale, sulla 
base della «dichiarazione d'intenti». L'area «riformi¬ 
sta» deciderà in seguito la propria collocazione. Il 
«no» diviso: non ha ancora deciso se presentare una 
oduemozioni. 


AUIRTOLIISS PABRIZIORONOOUNO 


■■ ROMA BBSsq|lifo M-'aiv ;> 
nuncialo una «moìifoné. auto¬ 
noma con compagni del 'si' e 
del *no’«. cui ha già aderito 
Asor Rosa. E ha messo a dtepo- 
sizione II suo posto.in segrete- . 
ria. Occhelto ha respinto le di¬ 
missioni. La lunga riunione di 
maggioranza non ha visto la - 
•distinzione» dell'area «riformi¬ 
sta». Cicchetto scriverà la mo¬ 
zione congressuale, sulla base 
della «dichiarazione dimenìi». 


che non hrmora deciso se 
presentare unéò due mozioni. 
AI centro della discussione l'e¬ 
ventualità o meno di dichiara¬ 
re espressamente l'adesione al 
nuovo partito. A favore dell'u¬ 
nificazione si sono espressi 
Natta, Caravini, Cossutta, Caz- 
zaniga. Riserve di Bertinotti e 
Boccia. Ingrao; e ajtrt leader 
non hanno ancora parlato. La 
riunione prosegue ob^. 


A PAGINA e 


Colpo 4 ^n%4opo la rìunione ^nsi^ioiti dell’azienda 




mag^oranza é comando io» 


Cardini non compra dall'Eni e non vende all'Eni: si 
tiene la sua quota di Enimont e, forte della maggio¬ 
ranza grazie all'appoggio di gruppi amici, intende 
andare avanti da solo nellà gestione della società. 
Una ribellione al governo? «No - si difende Montedi- 
son -. L'Eni ha ritritato le carte cercando di imporci 
un contratto inaccettabile, contrario alle leggi della 
Cee e distorsivo delia delibera del Cipi». 


GILDO CAMPBSATO 


NN ROMA La decisione di 
Gardini è giunta inaspeltata. ' 
Infatti si era impegnato ad ac¬ 
cettare 11 percorso proposto 
dal governo: l'Eni stendeva un 
contratto, lui lo faceva proprio; 
quindirentepelroiiferostabili- 
va il prezzo del 40% di Enimont 
e Montedlson decideva: o 
comprare la quota deil'Eni o 
vendere le proprie azioni. Ieri 
pero Gardini ha detto no a 
questa procedura accusando 
l'Eni di avergli t«o un trabo- 


chetto in cui sarebbe caduto 
sia se comprava; Sia se vende¬ 
va. E allora andià per la sua 
strada procededenito con i 
suoi amici all’aumento di capi¬ 
tale ed estromettendo gli uo¬ 
mini deil'Eni dagli organi di 
comando della società. Ed ha 
invitato il mondo politico a la- 
sciarfo fare. Ma la sua privatiz¬ 
zazione gratuita ha già incon¬ 
tralo molle voci contrarie. Pri¬ 
me reazioni deil’Eni: •Quelli di 
Gardini sono tutti pretesti». 


STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA 13 



Raul Gardini 


Palma di Montechiaro 
Autoscàolto il Comune 
«C’è troppa mafia» 

PRANCKSCO VITALI 


H AGRIGENTO. Il consiglio 
comunale di Palma di Monte¬ 
chiaro si è autoscfolto. Su pro¬ 
posta del Pel accolta dal Psi e 
dalla De, la maggior parte dei 
consiglieri si è dimessa. La 
giunta Oc-Psdi, chiacchieratis- 
sima e finita nel mirino di Sica, 
è stata travolta dalle polcmi- 
chescaturite dopo la notizia 
del legame di parentela esi¬ 
stente tra il sindaco Paolo 
Scamà (de andreottiano) e 
uno dei presunti killer del giu¬ 


dice Rosario Livatino. «È un 
successo delle forze antimafio- 
se - ha commentato Pietro Po¬ 
lena, segretario regionale del 
Pei - e una dura sconfitta per 
chi voleva che tutto rimanesse 
fermo, che Palma rimanesse il 
simbolo dello sbapotere della 
mafia in piDvirKia di Agrigen¬ 
to». Chiesto alla guida del Co¬ 
mune un «superoommissario - 
ha detto il capogruppo sociali¬ 
sta - che consenta la disintos¬ 
sicazione della classe politica 
locale». 


A PAGINA 8 


Dinkins denulìcià Bò^i è la di^riminazioné cóntro i meridionali 



accusa: 
sono tazzìste» 


? 

vV '• » 
tc’ «*»• 


«Da voi c'è un'odiosa discriminazione razzista con¬ 
tro i meridionali come da noi contro i negri». Il sin¬ 
daco democratico e nero di New York, David Din- 
kins, lancia un ponte verso le forze progressiste in 
Malia denunciando gli assurdi successi elettorali del¬ 
la Lega lombarda, su una piattaforma di «odio razzi- 
^» e di gretta conservazione nei confronti dei «cit- 
ladini di serie B» che provengono dal Mezzogiorno. 


DAL NOSTRO CORBI8PONDENTE 

. SIRGMUNDGINZRRRG 


I; 


iÌR NEW YORK David Dinkins 
Aliene vergognoso che fomna- 
aioni come ia Lega lombarda 
abbiano avuto il 20% dei voti 
nélle ultime elezioni italiane, 
fteendo campagna su una 
piattaforma per cui gli italiani 
Ael Sud sarebbero cittadini-di 
qtric B, e che la loro povertà 
stia dissanguando l'economia 
nazionale». L'ha detto ad una 
serata con un gruppo di Halo- 
americani a Grecie mansion, 
la residenza ufficiale del sinda- 


. co di New York, Affando un 
ponte alle tradizioni di sinistra 
e progressiste in Italia. 

•Voi siete gente che può' ca¬ 
pire cosa vuol dire pregiudizio, 
' perchè i vostri progenitori e 
progenitrici hanno dovuto af- 
^ Ironiareia discriminazione sia 
In questo nuovo paese che 
nelle loro terra di origine. Molti 
di voi - ha detto il sindaco di 
New York - sono immigrati da 
quel Mezzogiorno d'Italia e 
hanno dovuto fronteggiare 


ostacoli che a tratti potevano 
sembrare insormontabili. I vo- 
sti padri e nonni venivano dal 
coltivare una terra brutalmente 
calda e arida, cosi segnata dal- 
le lacrime e dal sudore che per 
lo scrittore Carlo Levi era un 
posto dove persino Cristo si 
era dimenticalo di fermarsl..e 
anche oggi i vostri parenti del 
Sud sono costretti a subire una 
discriminazione da parte di un 
gruppo di gente dalle vedute 
cotte e grette...». . ' 

Cosi ha detto il sindaco de¬ 
mocratico di una delle metro¬ 
poli più violentemente scosse 
dai conflitti etnici, dove ancora 
gli italiani di Brooklyn difendo¬ 
no ostinatamente il loro territo¬ 
rio da quelli che chiamano 
con disprezzo «niggers» e 
•spics» (dispregiativo per gli 
ispanici che non parlano bene 
- speak, pronunciato spie - 
l'inglese), e di rimando sono 
tenuti a distanza dagli yankees 


che li chiamano con disprezzo 
«guinea», «wop» e «dago». Din¬ 
kins ha fatto quialo esplicilo ri¬ 
ferimento ad uno degli aspetti 
più disgustosi e inquietanti del¬ 
le vicende pollilche ' Italiane 
nel quadro di un appello alla 
tolleranza razziale e in nome 
della «tradizione italiana di va¬ 
lori progiessivi» che a New 
York aveva dato sindaci come 
Rorello la Guardia e ha con¬ 
traddistinto l'impegno di lami 
italo-àmerìcànióhe si sonò da¬ 
ti da fare «per scuole migliori, 
case, migliore assistenza sani¬ 
taria». di tante «eroine non ce¬ 
lebrate» che si sono battute per 
la causa dell'eguaglianza delle 
donne, 

•Voi siete in grado di com¬ 
prendere il dolDR prodotto 
dall'odio, e potete usare que¬ 
sta conoscenza, e la saggezza 
che deriva da anni di lotta con¬ 
tro tali discrminazioni per pro¬ 
muovere l'armonia razziale ed 
etnica». 



M Difficile sfuggire alia ten¬ 
tazione di accostare il ritralto 
delUtalfa degli anni 90, secon¬ 
do l'Ispes, ad una vecchia ce¬ 
lebre foto scattata dal Censis 
nel 1980. Allora scoprimmo il 
vitalismo del paese reale. 1 celi 
emergenti, un dinamismo eco¬ 
nomico flessibile e capace di 
sviluppo malgrado tulio. Mal¬ 
grado un sistema poiitico-istl- 
tuzlonale ingessalo, un ceto 
politico semiparassitario, una 
partitocrazia onnivora... Ma 
scoprimmo anche incrementi 
di reddito da far invidia al 
Giappone, il politeismo dei 
consumi, la casa in proprietà 
di oltre la metà degli italiani, la 
diffusione degli elettrodome¬ 
stici. lasomma, l'Ilalia si sve¬ 
gliava benestante, si rivelava 
socialmente aggressiva, recla¬ 
mava libertà di movimento. 
Partiva il là alle iodi dei privalo 
contro le inefficienze del pub¬ 
blico. Bene, se l'Ispes ha ragio¬ 
ne, dieci anni dopo bisogna 
concludere che il non-govemo 
dello svilluppo resta una co¬ 
stante, mentre dinamismo e vi¬ 
talità di allora hanno latto i 
vermi. 

Vediamo, per esempio, uno 


dei tratti che meglio esemplifi¬ 
ca una faccia da paese svilup¬ 
pato e «schizoide»; il confronto 
tra prodotto interno lordo, che 
sia pure frenando continua a 
veleggiare in salita e uno stan¬ 
dard di servizi e infrastrutture 
pessimo. In altre parole: telefo¬ 
ni, poste, fenovie, trasporti da 
fare spavento. Per non dire di 
una rete idrica prossima al col¬ 
lasso (un terzo è da ricostruire, 
l'indice di dispersione tocca il 
S0%) > e dell'approvvigiona- 
mento energetico: restiamo di¬ 
pendenti dall’estero air80%. 
Se $1 aggiungono disintegra¬ 
zione dei servizi .sociali: au¬ 
mento della spera sanitaria a 
carico delle lamiglie, a fronte 
di una qualità di prestazioni 
peggiorata: degrado della pub¬ 
blica istmzione, mentre ormai 
studia privatamente oltre il 
10% degli iscritti in tutte le 
scuole... se si aggiunge tutto 
questo, dicevamo,, non è diffi¬ 
cile concluderne che la qualità 
della vita non è certo all'altez- 
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za del lustro delia •quinta po¬ 
tenza». A differenza dì ciO che 
scoprimmo dieci anni fa: vivia¬ 
mo mollo peggio di quel che si 
crede. E, al.posto del protago¬ 
nismo degli emergenti, sembra 
si debba mettere il peso socia¬ 
le degli •invisibili», cioè dei 
. soggetti per i quali il mimeti¬ 
smo è questione di sopravvi¬ 
venza: cioè gli immigrati, ma 
anche i tossicodipendenti, gli 
omosessuali, i malati di Aids, i 
poveri senza diritti. La gente 
rincorre i media. Fino all'ec¬ 
cesso. di vivere l’esistenza co¬ 
me spettacolo tv, che ormai 
garantisce incontri scopo ma¬ 
trimonio e catarai in vista di di¬ 
vorzio. con risse coniugali au¬ 
tentiche e in diretta, benedette 
dagli indici di ascolto. 

Ma fin qui. in fondo, siamo 
ancora a indicatori di alla con- 
' traddizione. Nei segni di cedi¬ 
mento grave del tessuto demo¬ 
cratico, che l’Ispes sistema in 
un unico quadro, i sìntomi di 


decomposizione: la novità non 
è più il sommerso vitale, è i'il- 
legale. Sud in mano alla crimi¬ 
nalità, che ormai controlla 
apertamente anche le liste 
elettorali, e tribunali ingolfati: 
soglia dell'impunità ormai 
prossima all’8C% e spera per la 
giustizia congelata airi% di 
quella dello Stato; inquina¬ 
mento dell'economia rana 
con entrata in circolo dei capi¬ 
tali da trafnei illeciti... fi fungo 
velenoso cresce insieme al 
malcostume diffuso, all'evasio¬ 
ne fiscale, alle piccole trasres¬ 
sioni della legalità che ciascu¬ 
no, nel suo piccolo, si consen¬ 
te. Secondo l'Ispes, in quest'u¬ 
niverso naviga un cittadino 
con doppia morale; che prati¬ 
ca abitualmente «vie di fuga» 
dalle norme della convivenza 
civile, ma in compenso è mol¬ 
to determinato nella domanda 
d'ordine. E la proietta fuori di 
sè: lo vuole garantito da polizia 
e magistratura. A ognuno ciò 
che più conviene, ma toghe e 
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divise a custodia dì un simula¬ 
cro di valori. Se la diagnosi è. 
giusta, non siamo molto tonta-, 
ni da una psicologia sociale di. 
-reg'tae- Del resto, la stessa di¬ 
cotomia vien fuori In altri atlég- 
giamenti sociali. Per esempio: 
gli italiani sono sempre più 
sensibili, a parole, alla tutela 
ambientale. Ma non modifica-. 
no i loro comportamenti: dalla 
caccia all'uso dell'auto. 

Apocalittico? Gli autori del 
rapporto mettono le mani 
avanti; in un paese pieno di 
•laudatores» - dicono - qual¬ 
che pessimista non fa male, un 
po' di controcanto serve. Giu¬ 
sto. Purché si sappia che un 
bicchiere mezzo vuoto ne sup¬ 
pone uno mezzo pieno. Per 
esempio: perché considerare 
nell'»omologazione feroce» dei 
corpi al bello l'aumento della 
frequenza degli stabilimenti 
termali? E aircora; può dispia¬ 
cerci che l'impegno sociale 
venga solo al quarto posto nel¬ 
la scala dei valorì; ma c'è solo 
da dispiacersi, in un paesecosi 
pressapF>ochisla, se la profes¬ 
sionalità viene al secondo, 
subito dopo la moralità perso¬ 
nale? 
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Le bisacce del Psi 


■NZOROQQI 

L a montagna socialista ha partorito ii solito to- 
potino pentapartitKO Buona parte detta stam¬ 
pa ha preso un abbaglio ha credulo che sa¬ 
rebbe scoppialo un temporale e non c'4 stala 
«Mpw neppure una pioggerella primaverile. Il viee- 
, presidente del Consiglio, nell'accusare il pie- 
siiwnle del Consiglio di violazione della legge in uno d^li 
atti essenziali del potere esecutivo (la nomina del capo 
> del servizio d’inlomazione e sicurezza militare) non ha 
' affallD aperto un clamoroso caso di legittimità e dunque 
di crisi politica ma ha compiuto un semplice <hiarimen- 
to quanto mal opportuno e tempestivo» Il chiarimento 
' c'4 stato, Martelli s'4 guadagnato un platonico trenta e lo¬ 
de in diritto costituzionale e Craxi ha potuto trionfalmente 
’ atmunclare un inedito •Assicuriamo il nostro sostegno al 
* governo». libello 4 che, dopo tutto questo, gli italiani do¬ 
vrebbero prendere sul serio la preoccupazione del mede¬ 
sime Oraid per arappesantlmento ulteriore di una situa- 
zioene che4 particolannente critica» Come si sa, la poli¬ 
tica, sull'esempio di Giove, si porta dietro permanente¬ 
mente le due bisacce del fare e del non fare nella prima 
bisaccia 4 contenuta la Insostenibilità di una situazione 
polliica e di governo, nell'altra 4 contenuto il vincolo per- 
versochelmponedilasciarelecosecomestanno Perno- 
bllitam il contenuto della seconda bisaccia dovrebbe es¬ 
ser sufilclente invocare la necessità di non compromette¬ 
re la presidenza Italiana della Comunità europea Ma tutti 
sanno che questa 4 pura Ipocrisia Nessun motivo, nep¬ 
pure Il pK) clamoroso, sarebbe - nelle attuali condizioni - 
sutflclenie per indurre II Psi a dare il benservito ad An- 
dieotti e alla Oc dorotea che gli sta dietro Semplicemen¬ 
te, esso non4 (non4più) In grado di dominare il gioco e, 
come un terzino zoppo, non può far altro che giocare di 
rimessa. Senza poter uscire dal campo. 

Doveva accadere, prima o poi, che un partito che ese^ 
1 citsM e si faceva forte della disarticolazione sistematica 
delle logiche elementari di coalizione finirne col rimaner¬ 
ne vittima. Ciò sta effettivamenie accadendo per il combi¬ 
narsi di alcuni iattori che Craxi può influenzare ma non 
f dominare: la presenza a palazzo Chigi di un personaggio 
, che, consumato rapidamente il noviziato delie nuove re¬ 
gole e avendo in fin dei conti il bandolo in mano, ha deci¬ 
so di giocare in propno. Il precipitare di aspetti cntici del¬ 
la condizione del Paese che sconvolgono raitiliciosa bo¬ 
naccia della agovemabilità» (dalla criminalità ai conti 
pubblici, dai rischi di stagnazione economica alle nuove 
tensioni sodali, dalle leghe al fluviale diffondersi dei vele¬ 
ni di regime, dalla crisT del Welfare alla pressione ram¬ 
pante per la svendita della mano pubblica In economia), 
l'avanzare di processi politici Inediti di divisione sul crina¬ 
le consemiori-piogresslsti e di nuove possibili aggrega¬ 
zioni aBInsegna di una modernità reale e riformatrlce. 
Tutto questo crea davvero «una situazione particolarmen¬ 
te critica». Ma. per chi? Per chi si 4 posto nelle czmdllzioni 
’ di non potaisi'conseniim’un chiarimento pollticoche po¬ 
trebbe sfociare in un diverso governo, ed ha tanto irtigidi- 
lo I rapporti politici da aver regalato alla Oc l'arma (che 
, credeva solo sua) dei ricatto elettorale Una situazione 
! «iHiiaQiMmnto^ntieiairfWi chi non saprebbe MvsmiA- 
dam hwri da questo c«mpq di gioco di cui non detiene 

i to ^6.1 , 
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D ice Craxi «Allo stato delle cose noi non pos¬ 
siamo che seguire la linea di condotta che ab¬ 
biamo declsoi^ Questa 4 la lotografia esatta 
della situazione, perche ammette lo stato di 
^mmmm non libertà della decisione Ma come tutte le 
fotografìe essa 4 statica. Due «allo stato delle 
cose», può avere significati diversi, anzi opposti. Può si- 
gnilicare rassegnazione a un supposto stato di necessità, 
alibi patetico per l'immobUismo. oppure può significare 
che a considera orrenda la situazione e si intende muo- 
vml per crearne una diversa Ma di questo secondo cor¬ 
rettori c'4 treccia perche non si può considerare propo- 
M(Male di sblocco di una situazione che dura, con po- 
dlbAaiianti, da un decennio la ricorrente minaccia di 
1 chiMmenti risohitivi cui segua regolarmente la conferma 
I detresblenle. La stretta in cui II M 4 venuto a trovarsi 4 
‘ tutta nel fatto che l'esistente non regge oggettivamente, 
ed infatti esso si 4 andato modificando in senso involutivo 
non solo per l'evidente peggioramento della operatività 
govematirà, per it rabbuiamento del clima politico e psi¬ 
cologico di cut la coalizione 4 circondata ma aitche In te^ 
' tiUlri'dl equiltbilo politico feome non con s iderare sposta¬ 
mento a destra la sottrazione dei ministri della sinistra 
de?). Non si può uscire da una tale penosa condizione se 
rwn si mettendo In discussione le sue radici, che non 
stanno tanto e prioritariamente nella pregiudiziale prefe- 
rertza per un Incontro di governo con il versante conser¬ 
vatore della De, quanto nel patto non scritto ma reale a 
bloocare l'evoluzione dell'Italia verso la democrazia delle 
allemMlve: la De per non perdere un eterno potere. Il Psi 
per guadagnare II tempo necessario a rendere possibile 
urw sua suocemione II fatto 4 che se il potere de tenten¬ 
na, non 4 alle viste una diretta successione socialista Se 
ne può uscire solo spezzando questo presunto asse suc¬ 
cessorio, costruendo t'unica prospettiva possibile l'al¬ 
leanza di tutte le forze del nnnovamento, nel loro plurali¬ 
smo e nella loro reciproca autonomia, che può cambiare 
il governo del Paese e, allo stesso tempo, restituire vitalità 
alla staiKa e offesa democraziailaliana. 
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_« Il conflitto non è morto, , 

anà è destinato a riesplodere in tutta Europa» 
Intervista al sociologo Aris Accomero 

Questa Italia 
della disugua^anza 




■i Primo rifuggire dalla lo¬ 
gica degli schemi opposti Se¬ 
condo, non lare «tabula rasa» 
di concetti che a troppi sedotti 
dalia •vulgaUi» posl-modema, 
appaiono datoli «Per interpre¬ 
tare il conflitto moderno - dice 
Ans Accomero,-prolessore ai- 
l'Univeisito La Sapienza di Ro¬ 
ma - una nozione di classe nel 
senso non meramente dicolo- 
mko ma di una stratificazione 
della società per classi e ceti é 
assolutamente indispensabile. 
Senza questo ordito non c'4 
neppure la società, non si spie¬ 
gano le ragioni del conflitto 
che è un pezzo di quell'agire 
sociale che poggia su stmiture 
sociali precise Da questo pun¬ 
to di vista l'abbandono ideolo¬ 
gico delle classi ritarxiane e 
I abbandono delle classi ideo¬ 
logiche marxiane mi paiono 
ambedue frettolosi La società 
non è diventato più egualitaria 
di ieri, in Italia ci sono più disu¬ 
guaglianze di Ieri e sono disu¬ 
guaglianze innanzitutto socia¬ 
li, economiche, politiche, del 
diritti il problema di oggi 4 che 
tutti sono disposti a gridare 
contro la disuglianza ma quali 
siano effettivamente le cause 
non 4 poi cosi chiaro a lutiti. 
Non sono etementi morali che 
la determimano, ma elementi 
socio-sttutturall 
Da «meato punto di vista, U 
declino del lavoro industria¬ 
le, della stessa forma della 
s(>detà Industriale classica, 
quanto ha raotUficato le ra- 
gtoni della dlsu^gUanza e 
quindi del conflitto? 

In termini aggregati il conflitto 
distributivo mantiene la sua 
importanza Secondo alcuni 
studiosi. In lutila come altrove 
In Europa, il punto più duratu¬ 
ro e dolente dell'ingiustizia re¬ 
sto qtleila fiscafe E Vèto thè- 
oggi nMito del conflitto sociale 
coinvòte.lh quèstiòfte'del dM 
ritti e^Hpòlerf' PifitsiMtb W 
diritto di cittadinanza mod4^ 
na per i lavoratori immigrati 
che non ha exiusfvamente 
una base economica. La diffe¬ 
renza 4 che orni un disllvello 
nei diritti e nella cittadinanza 
viene percepito in modo più 
doloroso di ieri Insomma, il 
baricentto <iel conflitto si 4 de¬ 
cisamente spostato senza che 
l'antica causa dbtribulivs. clo4 
la ripartizione della ricchezza, 
sia stato cancellato. 

Totuiaino alle basi struttu¬ 
rali della dlsugnagUauza... 
Neppure gli economisti sono 
in grado di spiegare bene pe^ 
che si approfondisce. La cosa 
certa 4 che la curva nella distri¬ 
buzione personale del reddito 
non cambia. Negli anni 70 la 
quota del lavoro nel reddito 
prodotto ere aumentata di 

S uasi 10 punti. Ora il capitole 
4 ripreso II vantaggio con gli 
interessi Nonostante una con¬ 
sistente mobilità nella forma¬ 
zione del reddito, la curva 
•personale» non 4 sostanzial¬ 
mente cambiato, C una nemesi 
sociale non ancora spiegata 
che porto a concludere che le 
radici della Ineguaglianza in 
questo società sono estrema- 
mente solide. C'4 stata si l'a¬ 
zione delle sinistre e dei sinda¬ 
cati che hanno cercalo di redi¬ 
stribuire ricchezza atfraveiso 
I azione fiscale ma agli effetti 
pratici c'4 sempre II 34% della 
popolazione che possiede il 
20% del reddito e all estremo 
opposto c'4 un altro 3% che di- 


■i Ora che la Cosa, avendo 
un nome, probabile ma co¬ 
munque un nome, finalmente 
non si chiama più la Cosa, mi 
viene in mente che Marx, tra i 
tanti modi con cui ha definito il 
comuntemo, lo ha chiamato 
anche «il sogno di una cosa» 
Se ne era ricordato Pier Paolo 
Pasolini, che aveva intitolalo 
cosi un suo romanzo, bellissi¬ 
mo anche se meno nolo di 
Una ulta violenta o di Ragazzi 
di Mia Un grappo di ragazzi 
friulani passano la frontiera Iu¬ 
goslava, alla ricerca dei comu¬ 
niSmo, del «sogno di una co¬ 
sa» Ciò che trovano non 4 CIÒ 
che speravano, ma rimane 
qualcosa del sentimento che 11 
animava, e che era costiilvo 
del loro modo di essere, un de¬ 
siderio più forte dell espenen- 
za e deile dbillusioni che por¬ 
ta. Caro lettore, ti aspetterai 
che non mi lasci sfumile la 
battuta, e che parli del XX Con¬ 
gresso del nostro partilo, con¬ 
vocalo per la fine di gennaio 
Ma questa mattina mi sono 
svegliato - sarà perchè c'era, 
uso l'imperfetto perchè tu mi 
leggi il ffomo dopo. Consiglio 


L’era post-lndustnale non cancella le ra¬ 
gioni della disuguaglianza sociale. No¬ 
nostante la forza dei sindacati e le politi¬ 
che per raffotzare il Welfare State, ciò 
che nofiè cambiata negO ultimi vent'an- 
ni è la d$iàibu;iione del reddito e della 
ricchezza. La forbice tra chi possiede e 
chi no si è allargata. «Il declino del lavo¬ 


ro industriale non cancella i poveracci» 
Il conflitto SUI dintti di cittadinanza non 
annulla l'importanza del conflitto distn- 
bubvo che, in Italia e in Europa, è desti¬ 
nato a crescere II conflitto si terziarizza 
e non può essere ridotto alla dicotomia 
antagonismo-collaborazione. Intervista 
al sociologo Ans Accomero. 


^ne d«l 3% del reddito 
Quanto valo^ l'Italia vale an¬ 
che per molti altri paesi, socie¬ 
tà dell'est comprese, anche II 
la curva del reddito cl dice 
molte cose sulla profondità e 
l'estensione della disugua¬ 
glianza Ecco perchè il conflit¬ 
to distributivo 4 ben alimenta¬ 
to e non cesserà tonto presto 
Eppure la teoria di una Italia 
sociale somlgHsnte od ona 
gigantesca diwlla, laddove 
le dlsngnagUaBie tendeva- 
iM a tmusaarsl ha travato 
buona stampa... 

Non c'4 più la piramide classi¬ 
ca. il profilo sociale deli'ttalla, 
si, 4 un po' a cipolla o a pera, 
ma fra la base e la cima II diva¬ 
rio resto notevole, la figura non 
si 4 appiattito ha solo cambia¬ 
to il profilo al vari livelli della 
ricchezza e del patrimonio 
Qò che sconcerto lo stiKlioso 4 
che nonostante i mutamenti 
sociali e politici del paese negli 
ultimi venti arini, con l'affer¬ 
mazione dei diritti del lavoro, 
forti sindacati una sinistra dif¬ 
fusa e politicamente rappre¬ 
sentato, si ripresene sempre la 
forbice sociale di partenza. 
CouM spMglil il fatto che ne¬ 
gli ultlffll aHnirattemlone al 
salarlo non 4 stata predoffll- 
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I contro la certezza di una resti- s 

- razione automatica di quanto s 

- tolto dai padroni Poi si 4 sco¬ 
li peno che se un sindacato con- 
: tratta poco il salario contratle- 
s rà poco anche il resto Ameno 
>- che a un sindacato parteclpati- 

:- vo -Istituzionale non corri- . 

sponda un mutamento reale ^ 
dei rapporti dei forza tra le par- ° 
I ti, ma questo non 4 il caso ila- 
■ liano j > ' 

6 Alcuni sostengono che riaf- |, 

>* fermare rimportanza del sa- (, 

9 latto IndnsMale conUrasta ^ 

con le trasformazioni prò- f| 

dottive e la conseguente 
perdita della ccntrallnopc- , 

1 . rato P 

* Non iltudiamoci che il declino r 
9 dell'Industria faccia declinare i r 

* poveracci. Nè che il terziario s 
9 faccia crescere gli opulenti La f 
' vera novità del lavoro manuale r 
H non 4 che si sta riducendo nel s 
i' senso che c'4 sempre meno c 

gente che lo fa. ma che sto di- d 
' minuendo il lavoro manuale r 
!■ come sforzo, fatica quantome- fi 
' no a livelllo aggregato Natu- ti 
' talmente in molti settori la fati- li 
9 ca esiste, si vede, si può misu- C 
rare, nel trasporti come nei bar r 
>- moderni dove si lavora in pie- ? 
1 no taylorismo con quel movi- p 
^ mento faticosissimo di battere «i 
ilbraeciqdsUtltWrt^no 4 lt/pa|- ri 
fè e di sMtemarlo alla mac^i- z 


NflgfìlHtonr«l:4nMtoiooiitpp.^ na. Tutto m«»»tWM -,dii^bas^ comportomenti Bisogno 
nqnte^PtoitohuafiCBimittbbi^ prolito.ird*^faj)iis^Jj(; dsWztotaiiMòWgwfitoi 
mente altoggeiita nel ventaglio verità 4 molto tonfo, consuie nel tempo che propongo 


mente altoggerua nel ventaglio 
delle piattaforme Tocchiamo 
il punto dolente del famoso 
accordo sulla scala mobile Urq 
Agnelli e Lama che ha tapprs« 
sentalo un colossale fregatura,- 
ai sindacalo- venne sottratto 
maleficamente il potere di go-, 
vernare la dln^ihilca salariale 
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no. Tutto miUMio>(ii.,di) basse», 
profilo. Il dgqSsie JSh 

verità 4 molto tonfo, consule 
più in un declino della sua im¬ 
magine, della rilevanza e della 
visibilità sociale della classe 
operaia che non un declino in 
senso stretto giacché molto, 
forse tutto, nell'economia e 
nella competizione internazio¬ 
nale si gioca ancora nell'Indu¬ 


stria e nell'iinovazione Indu¬ 
striale 

Dalla dleolomto soctole alto 
dkotonito nel comporto- 
menti: che scuso ha discute¬ 
re - e «Uvidersl - oggi tra an¬ 
tagonisti eeooperam? 

Come in tulli i fenomeni sociali 
4 ingannevole e facilone ridur¬ 
re un reontlnuum» ai suoi poli. 
Vale anche per la coppia oc- 
cupali/disoccupali o la coppia 
legalilà/illegalilà E più ptmel- 
10 il modello se viene sempllfl- 
cato ma, ahimè, non 4 scienti¬ 
fico Tra un polo e l'altro c 4 
una gamma di comportomenti 
che via via si distanziano dal 
punto di partenza, comporta¬ 
menti che poi scopriamo esse¬ 
re reversibili e pure compre¬ 
senti nello stesso momento 
Nessuno nasce antagonista c 
muore antagonista. A Milano si 
sta svolgendo una ricerca sulle 
opinioni dei lavoratori dipen¬ 
denti usando la famosa do¬ 
manda sui collaborativi, i con¬ 
flittuali e gli antagonifli Nel 
tempo, la quota dei collabora¬ 
tivi (con I impresa) aumenta. 
Ciò significa che la classe ope¬ 
raia è diventato collaborativa? 
Niente alfatto Fla due anni ci 
può essere un brasco freno, un 
•turmoii» sociale e politico che 
rotjdglqajpiqlfziq^ tasja^^^ ■ 
ze in campo e quindi enche.l 
cornportamenti Bisogna guar- 
dàtotznUWegMiBiRgWbb 
nel tempo che propongono as¬ 
serzioni non scientlficne. Dirsi 
oggi antagonisti o cooperativi 
in termini assoluti significa non 
aver Imparato la lezione sulla 
pretesa inevitabilità del sociali¬ 
smo Che appunto 4 indimo¬ 
strato. Anche negli bui della 
FiaL c'erano forme di collabo- 
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razione spontanea, obbligata 
o automatica che rompevano 
la ngidltà del conflitto Anche 
in un impresa dove la struttura 
di classe è chiaramente defini¬ 
to nel senso che c'4 un padro¬ 
ne proprietano dei mezzi di 
produzione e un lavoratore di¬ 
pendente che non ha nulla di 
suo ci sono mille possibilità di 
comportamento e ci possono 
essere più comportamenti nel 
tempo 

Vuol dire che II modo in cui 
. slMarllacntendonelPclpcc- 
ca In alcuni casi di oshrattez- 
za ideologica? 

Autodefinirsi antagonista co¬ 
me fanno molti miei compagni 
mi pare un po' millantare cre¬ 
dito Antagonista 4 chi non ac¬ 
cetterà mai la società in cui vi¬ 
ve tutti I giorni A me probabil¬ 
mente questa società non pia¬ 
cerà fino a quando morirò, ma 
molli elementi mi fanno pen¬ 
sate che ne accetto degli 
aspetti Dxthiararsi integral¬ 
mente antagonista in questo 
significa rifarsi ad un concetto 
simbolico, poco scienlifico. lo 
non voglio togliermi il piacete 
di dire che questo società non 
mi sta bene e ci sono orarne ra¬ 
gioni per ripeterlo, ma se non 
nosco a scalfire minimamente 
dopo 40 anni la sooetà della 
quale mi dichiaro antagoni¬ 
sta. 

Ne cooehdl che una •qneicl- 
Ic» impostola in «piesto mo- 
do rischia di coodune alto 
paralisi... 

Esattamente, il conflitto esiste 
e se ratti SI dessero da fare per 
lavorarci dentro sarebbe me¬ 
glio le informazioni su quan¬ 
to accade nei mille luoghi del 
conflitto sono ancora scarse 
Qualche occasione l'abbiamo 
^ pmsa. Penso alto discussione 
obhcaia prematuramehte sdT 
concetto di alienazione e sul- 
’ iFèdn che potessBesuBvidPlto 
attraverso il conUollo Alto li¬ 
ne, net Pei, si 4 lasciato perde¬ 
re perchè qualcuno diceva, 
non parliamo di alienazione se 
no cl prendono per matti di si¬ 
nistra . E cosi non abbiamo 
più un'arma che 4 tult'altro 
che ideologica, un arma utile 
per agire, per scrivete platta- 
lorme II concetto non 4 quello 
marxiano classico nel senso 
che li centro del rapporto di la¬ 
voro era costituito dall espro- 
riozione che o c'4 o non c'4. 
Quello, sommai era un ragio¬ 
namento della fisKto non delia 
sociologia Parlo della man¬ 
canza di significalo del lavoro, 
della mancanza di senso Non 
vedo altri antidoti che il con¬ 
trollo Ora anche nel Pei si par¬ 
la di democrazia economica, 
ma se ne parto m termini avulsi 
dalla sua scatungine effettiva, 
con il solo obiettivo di dimo¬ 
strare che si 4 vicini ad una cul¬ 
tura socialdemocratica. E to 
scaturigine non parte dalla ne¬ 
cessito del controllo? 

Perchè non al 4 eompreu la 
fecondità di im tale approc¬ 
cio alto «tUsaguogltonza»? 

TI rispondo brutalmente to de¬ 
stra (del Pci)riteneva che l'a¬ 
lienazione 4 un concetto che 
esula dalla nostra cultura poli¬ 
tica e la sinistra ha inteso in 
modo mollo dogmatico un 
concetto illustre non renden¬ 
dolo operativo La destra ha ri¬ 
tenuto fosse una cosa vecchia, 
superala, ideologica, la sinistra 
un concetto da non sporcare 
' contuso 


comunale a Roma - con In 
mente to faccia di Canaio Per 
quanti sforzi faceto, non riesco 
a scacciarla Ricordale quella 
novella di Mark TVvain, con il 
protagonista ossessionalo da 
una canzoncina idiota «Bi¬ 
glietto blu per un venuno / bi¬ 
glietto rosa per un cinquantino 
/ deh, punzona, c conlrollor / 
deh, punzona, o controllor»? 
Invece di cantare tra di me 
qualche sciocchezza, vedo 
Carraro Chissà che, oltre al XX 
Congresso, io non veda le ele¬ 
zioni prossime venture, secon¬ 
do quella che 4 ormai to regola 
dell interruzione anticipala di 
legislatura? Il mio irKonsclo mi 
avverte cosi che bisogna arri¬ 
varci preparati 
Ftranco Canaio 4 l'esatto op¬ 
posto di Pierino (che 4 tornato 
sugli schernii con Pierino toma 
a scuola) Come Pierino 4 per 
vocazione discolo sovversivo 
cosi Carraro 4 portato a fare il 
primo della classe Gli estremi, 
come 4 noto, qualche volta si 
toccano E. propno in questi 
ultimi giorni, Carraro ne ha 
combinalo delle grosse Non 


RENATO NICOUNI 


Il sindaco Carraro 
e r«inutile show» 


parlo di quello che combina 
intorno a lui to Democrazia cri¬ 
stiana di Sbardelto, to cui mo¬ 
glie ed il cui figlio. In società 
con to moglie dell amminlslra- 
tore della Democrazia cristia¬ 
na romana, hanno concorso 
(e vinto) perakuni appalti al¬ 
la Fiera di Roma, Il cut presi¬ 
dènte era stato indicato dalla 
De. e, all'epoca di queste scel¬ 
te, amministrava senza giunta 
esecutiva O delle cento cose 
che pensa e delle mille che fa 
I assessore Azzaro, tanto ciclll- 
no che più non si può, affan¬ 
nato a cambiare volto aito coo¬ 
pcrazione nel settore dei servi¬ 
zi sociali (e. naturalmente, il 
volto che preferisce è quello 


che più gli assomiglia) Certo, 
il sindaco di una città come 
Roma risponde anche degli al¬ 
ti della giunta che presiede, e 
non può essere indifferente o 
distratto rispetto al comporta¬ 
menti della ma^oranza che 
lo esprime. Ma bratta di quel¬ 
lo che Canaio ha combinalo 
da solo, Sènza l'aiuto né di 
Sbardelto né di Azzaro, In sede 
Anci (l'associazione dei Co¬ 
muni d'Italia) Il nostro infatti 
ha sostenuto, nel corso di un 
incontro dell'Anci con to presi¬ 
denza del Consiglio, che non 4 
assolutamente necessario fare 
slittare II termine previsto dalla 
legge al 31 ottobre per I appro¬ 
vazione del bilancio da parte 


dei Comuni L'impresa sembra 
difficile visto che il quadro fi¬ 
nanziario - il Parlamento ne 
sta discutendo assieme alto 
legge finanziaria - degli enti 
locali 4 ancora incerto Ma 
Carraro, dicono 4 un monqger 
e saprà quello che dice II pun¬ 
to 4 che Carraro non ha anco¬ 
ra presentato il bilaiKio al 
Consiglio comunale Lo farà il 
30 ottobre Ed evidentemente 
pensa possibile che questo 
venga discusso ed approvato 
in nemmeno quarantotto ore 
Di consuitare le circoscrizioni, 
non se ne parla neppure Mi 4 
stato nferito che nel corso di 
quell'incontro Carraio avrebbe 
delirato i dibatuti in Consiglio 


Rendiamo meno formale 
possibile 

questo vertice Cee - ~ 


SERGIO SECRE 


N on vorremmo, 
sinceramente, 
che questo verti¬ 
ce straordinano 
dei capi di Stato 
e di governo dei 
dodici paesi della Cee. che 
SI terrà a Roma a fine setti- 
manrr, venisse soprattutto n- 
cordato come il vertice delle 
bizzarrie Bizzarra la siste¬ 
mazione della Gallena Co¬ 
lonna come sala stampa, 
bizzarri gli incredibili osta¬ 
coli che venranno frapposti 
al traffico nel cuore delia ca¬ 
pitole, bizzarra, ratto som¬ 
mato. to reazione muiistena- 
le alle critkhe che la stampa 
intenuaionale 4 andata 
muovendo, in una sorta di 
crescendo sinfonko alla 
conduzione del semestre 
italiano di presidenza della 
Cee Ultimi in ordine di tem¬ 
po. li grande settimanale bri- 
tannkofhono/nfSfelamag- < 
giore agenzia di stampa te¬ 
desca Più che offendersi si 
dovrebbe andare a vedere 
se in queste critiche non vi 
sia. in realtà, quakosa di 
fondato, e questo esame si 
dovrà pur farlo anche in 
quakhe sede partomentare 
La settimana scorsa questo 
esame 4 stalo tentato dal go¬ 
verno ombra con i presiden¬ 
ti dei gruppi alla Camera, al 
Senato e al Parlamento eu¬ 
ropeo. e giusto venerdì scor¬ 
so 4 stato reso pubblico un 
documento in cui si tratteg¬ 
giava un giudizio sull'anda¬ 
mento. a metà percorso, del 
semestre Haliartoe si formu¬ 
lavano ratta una serie di pro¬ 
poste correrete Purtroppo 
(a parte IVnilà) nessuno 
ne ha scritto anche se moki 
tra gli interessali probabil¬ 
mente rharmo letto, dato 
che 4 stato immediatamente 
inviato per fax al presidente 
del Consiglio, al ministro de¬ 
gli Esteri, al ministro per gli 
Affari cofflunHan e a quanti 
si occupano istirazionol- 
menledi questi problemi 
Siccome si tratta di un le¬ 
sto'(mRleBmerilHnedilo.ìsIa 
consentilo qui di riprodurre 
il ghidbiocenu'alechequel 

dodUi«6iilb’'bi»«ehèStr'(«' 

che si può solo confermare 
ora nell'immediata vigilia 
del vertke) «Pur sovrastato 
da avvenimenti quali la crisi 
del Golfo e to realusazione 
dell'unità tedesca, e anche 
se spesso contrassegnato da 
momenlidi disorganizzazio¬ 
ne, di improvvisazione e al 
limite di velleitarismo, sul 
quali SI sono appuntati an¬ 
che f rilievi critici di autore¬ 
voli quotidiani intemaziona¬ 
li, il semestre di presidenza 
italiana affronta le ultime e 
più impegnative scadenze 
in condizHsni che possono 
consentire il raggiungimen¬ 
to di concreti passi avanti 
sulla strada dell'unità eco¬ 
nomica e monetaria e del- 
l'unllà politica della Cee» 
definite «una necessità ston- 
ca non differibile, specie do¬ 
po la realizzazione dell'uni¬ 
tà tedesca, anche al fine del¬ 
la prospettiva di un'Europa 
più grande e di un unione 
continentale nelto sicurezza 
e nelto pace». «Occorrono 
perquesto-si aggiungeva- 
una fòrte volontà politica e 
un Impegno di grande nlle- 
vo, tanto più necessari per 
un paese che. per impiegare 
I espressione dei presidente 
del Consiglio Andreotti si 
trova con Te spalle al muro e 
non ha finora sviluppato, a 
causa della politica gover¬ 
nativa, quegli sforzi e avviato 
quelle riforme che sono in'^ 


comunale «un inutile shom 
Io personalmente, confesso 
di dKreitirml quando lo metto 
in difficoltà e di divertirmi an¬ 
cora di più quando Carraio rie¬ 
sce, e ci riesce spesso a met¬ 
tersi in diffkollà da solo Ma, di 
fronte a frasi come questa, c 4 
poco da ndere Per quakuno, 
evidentemente, la democrazia 
è solo spettacolo ed intende 
in questo modo lotte, proteste, 
proposte, programmi Stando 
cosi le cose, prepanamoci al 
congresso aiKhc pensando a 
queste possibili elezioni Cer¬ 
chiamo, Insomma, di uscirne 
più fora Già, ma come’ Visto 
che siamo di opinioni diverse, 
e sarebbe sbagliato metterci 
semplicemente una pietra so¬ 
pra Cosi, quest'anno diffkile 
sarebbe anche stato inutile 
Vorrei tanto poter ricorrere 
al metodo creativo del don 
Piepoli Chi 4 il doti Fiepoli'’ 
Per un paio d'anni, 1986 e 
1987, ho partecipato alle sue 
•sessioni creaUve» Specialista 
di indagini di mercato. Plepoli 
cercava di organizzare «qual¬ 
che cosa di più» per risponde- 


dispensabili per divenire in 
Europa un fattore di equili- 
bno« 

Le turbolenze politiche 
degli ultimi sette giorni con 
un governo che uabalta a 
seguilo di ratte le contraddi¬ 
zioni in cui 4 invischiato, in¬ 
dicano che su questa strada 
non solo non si 4 andati 
avanti ma si sono compiuti 
ulteriori passi indietro Ed 4 
facile arguirne che la credi¬ 
bilità politica dei nostri go¬ 
vernanti, chiamati a presie¬ 
dere li vertice di questo 
week-end non si 4 di certo 
accresciuta. Momento peg- , 
gioie, per questo vertke 
straordinario, probabilmen¬ 
te non poteva esserci 

Eppure, sul tappeto, i pro¬ 
blemi o sono, e sono tanti 
Nei prosiumi due mesi, in 
Europa, si dovranno decide¬ 
re molle cose, destinale a 
pesare in tutto i'arco di tem¬ 
po che ci condurrà al Due¬ 
mila Il calendario è fittissi¬ 
mo A metà novembre, a Pa¬ 
rigi, 1 trentacinque paesi del¬ 
la conferenza di Helsinki 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa si riuniran¬ 
no per sanzionare il primo 
accordo sulla riduzione de- . 
gli armamenti convenziona¬ 
li, per avviare ulteriori e più 
avanzali negoziati sul disar¬ 
mo e per gettare gli architra¬ 
vi di una costruzione di sicu¬ 
rezza, di pace, di coopera¬ 
zione comprendente l'Insie¬ 
me delTEuropa, gli Stad Uni- 
heilCanada. 


A fme novembre a ■ 
Roma 4 in prò- ' 
gramma to pii- ' 
ma conferenza 
del Parlamenti 
nazionali dei , 
Dodki e del Parlamento eu¬ 
ropeo chiamata a ricercare 
soluzioni comuni perdere a 
questa Europa comunitaria * 
più solide base democrati¬ 
che A metà dkembre poi , 
ancora a Roma, un nuovo 
vertice e l'inizio delle confe- ' 
renze intergover na tive sul»-’ 
l'tmipne economica -f mo^’' 
netaiia’é'sull'unione pdfIflfcaF’ 
dovranno creare le condl- 
zloni per quel vero e proprio 
salto di qualità che la Comu¬ 
nità 4 chiamala a compiere 
in tutti I campi se davvero ' 
vuol diventare un reale sog¬ 
getto politko, capace di ui- 
cidere posibvamente sul fu- - 
turo di un mondo in cosi fre- 
netka trasformazione e dó¬ 
ve il gigantesco tema del 
Nord-^d 4 ormai sul tavolo ' 
come il nodo dell'oggi e del 
domani 

t tempi stringono quaiurt- 
que sia il problema che si 
prende in esame L'accele- ' 
razione impressa alla storia ■ 
dai 1989 4 ormai inconteni¬ 
bile O SI 4 all'altezza di que¬ 
sto ritmo o si rimane inelut- 
labilmerite indietro e si n-'’ ' 
schia di rimanere IravoHi 
Per questo c4 da sperare ' 
che li vertke di Roma, aiv 
che se nato male e per tanti 
aspetti preparato peggio 
(tra I altro non sarà in di¬ 
scussione il tema per il qua¬ 
le soprattutto era stato con¬ 
vocalo. il sostegno econo¬ 
mico dei Dodici alla politica 
di nforrne nell Urss, non es- ‘ 
sendo ancora stale definite 
le proposte della commis-” ■ 
sione di Bruxelles), sappia 
comunque trovare la capa¬ 
cità di non nvelaisi un nto e 
una formalità mutili e di farv 
fare un passo avanti uitcrio- ; 
re alla costruzione di un Eu-» 

■ Topa unita 


re alle domande della suE 
committenza Ricordo in parti» 
colare una sessione sulla ven-, 
dita dei motonni, in tempora¬ 
nea crisi dopo 1 introduzione'' 
dell'obbligo del casco Un po*' 
l'ho dimenticato, un po' to fiel«[ 
ta un po' lo spazio ridurrò il 
metodo del dote Piepoli al suq 
precetto fondamentale Nenà 
sessione creativa non bisogna 
mai contraddire, bensì anK- 
chire, correggendo m questo 
modo, li ragionamento dell'al¬ 
tro Cosi questi non si sente nf7 
presso, e seguita a produrrè' 
immaginazione Vorrei tantcr 
poterlo fare Ma, ahimè', m) 
viene in mente che «Eureka», là 
società che il dott Plepoli avtP 
va costituito, non 4 nuscita ‘it 
decollare, e le «sessioni cteattv 
ve» SI sono da tempo interrotte.' 
Anche non contraddire noli 
garantisce l'efficacia della no¬ 
stra creatività Se la mente 
confusa. I animo però 4 saldef 
e risoluto Non che quakosa 
mi abbia fatto tornare otUmi- 
sta ma il pessimismo è un lus¬ 
so che non possiamo permei-'' 
lerci '• 


l’Unità 
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Lo scontro 
sin servìà secreti 


Il segretario del Psi parla di «errori» di Andreotti 
e di «indirizzi assolutamente non condivisibili» 
ma evoca la situazione intemazionale per salvare il governo 
Considerata illegittima la sostituzione di Martini 


Craxì incassa il colpo: niente crisi 


be Michelis: «Spero 
j:he a governo regga 
tdmeno 8 settimane...» 


I lossim a Oxford, De Mkhelis a Londra, ma dall’u- 
I ia.e daH'altra parte linee telefoniche calde con Ro- 
I na. Solo ^nelli si mostra disinteressato del brutto 
I lUiMi'iioliUco in Italia: «È da 40 anni che è cosi». Fa 
ntillre che il governo resisterà almeno fino alla Fine 

< lei semestre di presidenza Cee il ministro degli Este> 

I i: «Craxi sa quel che fa». C il presidente, tranquillo, 

• >ffie il pranzo d'onore alla regina. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUAUICASCBUA 

■ItXINDRA. Pani chiari il quelchefa». 

ncsidenie parla «oltanio» su Cossiga ha atteso di saperlo, 

< Moid. Ancora con la solenne a Oxloid, per l'intera matilna- 

on rossa di honoraiy (ellow la. Mentre I suoi collaboratori 
SieU'Orlei Colle^, acquisita seguivano compiti tutto il ceri- 
fiel 1966, Francesco Cossiga moniale coni orecchio attento 
I «n cede neppure alla più in- al telefono portatile custodito 
I Mlqia delle domande. Poco in una valigetta nera, il capo 
1 «ima. rtello Sheldonian Thea- dello Stato si immergeva nel- 
re..^lt>lto ora ad aula magna, I atmosfera culturale di Ox- 
I Cancellieie deirUniverslia, ford, al ricordi dei suoi studi su 
Md Jertkis ol Hillaead, lo ave- Tommaso Moro e Henry New- 
' a Chiamato «il nostro presi- man. Su questi risponde con 
' lente». Magari si sente più dovizia di particolari Si accor 
fi^ulllo in questi panni? -Io - gè dell'allusione al tragico as- 
ilspatide - sono presidente in sassinlo di Aldo Moro quando 
Òxford. Qui mito ispira a senti- gli si chiede se ci sarebbe an- 
jnenti di molta serenità • Ne co» qualcuno capace di al- 
aw^Ubisogno. Il capo dello froniare il patibolo come Tom- 
SWo, dopo aver saputo, di >»*«> Moro? Risponde, co- 
Iwoo mattino, che un'aria munque. -lo credo che 
plumbea grava sulla pùlilica Tommaso !^ sla |toto certo 
(Oihana. sicuramente acuita <11 affrontare II patibolo 
Bdalir.lezioni.cheilca- sotoquandoCèa^sopra». 
ideilo Stato ha imputilo da Imni- Jm*ce. 

raltroglomo.su Moro, Gi^^lU, ospite d'onore 
le lilonne isUtuzionali. le eie- 

&i»ilaniklnaie Oxford, la cattedra di italiano 

^^nmersM^f incontri di •‘>"<1*'» *918 da Arturo Se- 

WvoRA a Londra, il ministro 
^erteli Gianni OeMichelis, 

!S!2JKliS,lS.S:So 

^agnLi«datteria»sul,<^., Sn^aSSrSwmdo^ 
mazionc del genere ma non 
me ne sono mal preoccupalo» 
Lulnonsltocrtvetracotoroche 
polemizzano con quanto va 
^ WJtelis: .g aono regole Sitando, il capo^deilo Sta- 
dettfoco. una Costituzione ^ Neppure sul tributo reso al- 

^ Esteri» dice e^licitai^ p,, ^ p,, p^^, ambito « 
^ di .n on auspicarlo assoluta- StereclaSì generale .In tutti 
trmn te», alm eno py le leNanli i paesi - afle^ Agnelli - le 
bno settiinane della ptesiden- classi operale si devono eman- 
»a Italiana dt;llaCM..RHertao ci^. «escera^^olaisl a 
mite le classi diritti». È sulle 
^nialla non sia in grado di riforme Istituzionali, che Cossi- 
ywlpyf* Il JJ**®**® 41 se s^ ga auwica sul modello briian- 
la.,tra Ialtro che mtU a nicoTÉdiplomailco, i'awoca- 
kuar^ con la lente din- to..Tutteledemooazlehanno 
pi^imenlo.. Lui che la parte picM come modello U Paria- 
Bel CoiMiglio supremo di dite- mento britannico». Poi si sol- 
ta. dove è stata annunciata la ferma sulle analogie e sulle dil- 
Sosl iluri one del capo del Si- ferenze. come quelle tra la mo- 

e -COnsiden una»iQrtuna» naichiaeta nostra repubblica- 
avaivi partecipato (.Ero in na, che non consigliano di mo¬ 
no per il mondo»), anche se piate». Nemmeno per una ri- 
inauiosamenle osserva di (orma elellotafe? .Certo e che 
man essere stato informato la Gran Bretagna ha di bello 
dell'oidine del giorno» Ha che le elezioni si fanno in 3 set- 
protestato? aNo» Ma concorda limane» In Italia, invece, si in- 
ponlapfoiesta di Claudio Ma^ seguono le elezioni anttcipalet 
MR <oiKOido per delinizio. »Pa parte di una vecchia ablm- 
ne con quello che ù U capo dine Danoileultimefegislam- 
deUadcfegazionedt cui laccio re non sono mai anivate a ler- 
pam»-DeMichellslonega,ma mine. È anche verosimile che 
pese già sapete, a quest'ora non pe arrivino altre» L'awo- 
ite IdclRa). che U Pài la crisi calo, insomma, ci ha fatto il 
non la farà, ^raxi - dice - sa calla 


Craxi Inasprisce la critica ad Andreotti, parlando dì 
«errori» e di «indirizzi assolutamente non condivisi¬ 
bili», ma sgonfia 1 venti di cnsi assicurando il «soste¬ 
gno al governo», alla luce della «delicata situazione 
intemazionale». Lo scontro con il presidente del 
Consiglio sui servizi segreti vede un Psi in difesa, che 
nnvia ancora la resa dei conti, aspettando la sca¬ 
denza del semestre Cee. 
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■■ ROMA. «La crisi di gove^ 
no? E chi ne ha mai partalo?»^ 
si smpisce Nicola Capria, pre- 
skfente dei deputati del garofa¬ 
no, mentre tamia il palazzo di 
via del Corso aprendo .l'om¬ 
brello sotto il dilurio >Un patti¬ 
lo responsabile cosa può fare? 


gietario del Psi, circondato da 
una lolla di cronisti a dir poco 
eccessiva C'è una bella calca, 
còn telecamere appostate in 
doppia fila, cavi che si aggrovi¬ 
gliano, microfoni che roteano, 
spot pronti ad accendersi, go¬ 
miti che spinano, e assieme 
al giornalisti delle agenzie, dei 
quotidiani, delle tv e delle ra¬ 
dio sono accorsi anche quelli 
del settimanali, uno schiera¬ 
mento da grand! occasioni. Ma 
sono (slamo) tutti vittime di 
un abbaglio, di un'autosugM- 
stione, di un vero e proprio fal¬ 
so allarme II segnale del di¬ 
sarmo è inequivocabile* lui 
non comparirà, annunciano 
dall'ufficio stampa, il segreta¬ 


rio ha già fatto dfstrlbufre po¬ 
che. signiflcaifve righe del suo 
discorso afsuol, enon ha alcu¬ 
na voglia di dite in televisione 
che il ni continuerà a sostene¬ 
re un governo che non gli pia¬ 
ce allatto e dal quale riceve 
sgambetti 

I venti di crisi scatenati dalla 
scelta di Andreotti di sostituire 
alla direzione del Sismi l'am¬ 
miraglio Martini con II genera¬ 
le D Ambrosio si sono cosi 
sgonnait alto prime ore della 
sera ItPsIèabUdaleconilsuo 
vicepresIdenfE del Consiglio, 
MartelU. e con le sue proteste 

r irolecniche, ma non rompe 
alleanza Semmai ripete che 
quella nomimi al vertice del 
servizio segreto militare era it- 
legiitima, peiclò non estate. E 
inasprisce il giudizio negativo 
sul govmno, jna a futura me- 
morUL «Vengono compiuti er¬ 
rori - ha detto Craxi alla nunio- 
ne della segreteria e dell'ese- 
cutivD del ra convocata sul¬ 
l'onda della tcmpesta-SlsmI -, 
vengono formulati giudizi e 
espressi indirizzi che non sono 





Bettino Craxi 


assolutamente condivtaibiU. 
Sono lutti fattori negativi che 
appestanttacono ulterìoimente 
una situazione che è partico¬ 
larmente critica, come abbia¬ 
mo già avuto modo di rilevare 
Per quanto ci riguarda - ha 
quindi concluso il segietaiio 
socialista - allo stalo delle co¬ 
se noi non possiamo che se¬ 
guire la linea di condotta che 
abbiamo deciso, assicurando 
perciò il nostro sostegno al go¬ 
verno, che nella delkaia situa¬ 
zione intemazionafe sta in par¬ 
ticolare assolvendo agli impe¬ 


gni che gli derivano dalla pre¬ 
sidenza di turno della Comuni¬ 
tà Europea» Contemporanea¬ 
mente è stata diffusa una nota 
ulflciale in cui viene definito 
■quanto mai opportuno e tem¬ 
pestivo» I intervento di Martelli 
contro la sostituzione di Marti¬ 
ni alla direzione del Stami A 
norma di legge, precisa il Psi, 
•il direttore del Sismi è nomi¬ 
nato dai ministro della Difesa, 
su parere conforme del Comi¬ 
tato Inteiministeriale per le In¬ 
formazioni e la Sicurezza», 
mentre «nessuna competenza» 


è attribuita al Consiglio Supre¬ 
mo di Difesa, cioè alla sede in 
cui Andreotti aveva «proposto» 
la nomina del generale D'Ales¬ 
sandro La nota contiene an¬ 
che un duplice richiamo a «un 
doveroso rispetto della legge» 
e al •rispetto del principio di 
collegialità nell'ambito del ^ 
verno» Significa che i sociafisU 
considerano nulla l'iniziativa 
di Andreotti sul Sismi, anche 
se, di latto, la posizione del- 
l'ammiraglio Martini risulta co¬ 
munque («niciata» dalla sortita 
del presidenle del Consiglio 
Martelli è soddisfatto deL 
l'appoggio ricevuto da via del 
Cono, ma non vuol gettare al¬ 
tra benzina sul fuoco .Vedo 
davanti a me un abisso che ri¬ 
splende, diceva il poeUi», 
esclama sibillino salutando t 
cronisti Altri si preoccupano 
di spiegare il senso di tanta 
moderazione craxiana Di Do¬ 
nato circoscrive I incidente ad 
una «questione procedurale», 
pur notando che «non è poco», 
e conclude richiamandosi al 
•senso di lesponsabililA» del 
Il capogruppo alla Came¬ 
ra. Capria, avverte che sui verti¬ 
ci dei servizi «ora si apre un 
confronto anche sul mento» e 
allributace alle «esagerazioni 
dei giornali» le ipotesi di crisi E 
Signorile indica la scadenza 
del semestre di presidenza ita¬ 
liana alla Cee come il momen¬ 
to della futura resa del conti 
•Ricorderemo lutto», promette, 
e osserva. «Andreotti non la er¬ 
rori piuttosto mi ricorda il Mo¬ 
ro del '75. quello delle sfide al 
Rii » 


Bodrato sprezzante: «Quante banche vorranno i socialisti per un generale in meno?» 

I de esultano: «Scoperto il Wuff del Psi» 
Ma la partita del Sismi resta aperta 


La crisi non c'è, ma il vèteno resta. Anche fra Oau- 
dio MartelU e Giulio Andreotti, fei dui 
fov inviata>al vkepresidante aà CoqsigliOioVieneid». 
vulgata non si sa da chi. La brevissima missiva fa 
parte della guerra psicologica che ha ^hqqmpagna- 
to l'offensiva di Andreotti e dei suoi per scopare il 
«bluff» socialista. Ma la sinistra democristiana avver¬ 
te: «li governo è in fibrillazione». 


NAOM TARANTINI 


■■ ROMA «Czro Claudio, leg¬ 
go sulle agenzie che mi hai 
aerino potevi anche telefo¬ 
narmi visto che sai dove tro¬ 
varmi Comunque capisco il 
problema e ti assicuro che ne 
no parlalo con chi di dovere». 
Veleno del presidente del Con¬ 
siglio sul suo vice, che poco 
prima ha dato alle agenzie il 
testo della lettera con cui con¬ 
testa il metodo usato da An- 
dreotU per dimissionare anzi- 
tempo fi direttore del Stami II 
servizio segreto militare. Giulio 
Andreotti scrive la risposta di 
suo pugno, dieci righe in lutto, 
nelle quali rimprovera anche a 
Claudio MartelU di essere stato 
assente dalla riunione del Con¬ 
siglio supremo di difesa nella 

3 uale si è parlato dell'awicen- 
amento tra I ammiraglio Ful¬ 
vio Martini e il generale Giu¬ 
seppe Alessandro O'AmbiD. 
sio Lo fa dai banchi del gover¬ 
no, a Montecitorio, nel pome¬ 


riggio dell'altro Ieri, subito do¬ 
po aver latto II suo rapporto 
sulla Nato parallela Scrive tre 
volle, di traverso sul loglio e 
sulla busta, la dicitura «perso- 
naie» Poi la manda a Martelli 
ma, insinuano fe cronache di 
palazzo, ne fe pert'sicuiezza 
due copie, da it)riare al presL 
denie dei depufeU socialisti 
(che lo stanno snobbando) e 
al vice segretario del Psi Qulia- 
no Amata Crenaehe'TilKetés- 
sate, perchè la divulgazione 
(ufficiosa <3 «segreta») del te¬ 
sto, Ieri, non è stata gradita dal- 
rinteressalo «trovo di pessimo 
stile - ha dichiarato MatteUi - 
scrivete lettere personali a ma¬ 
no (ter poi renderle noie due 
ore dopo» 

Replica palazzo Chigi con 
una nota vinclale* «la lettera è 
stata scritta a mano dal presi¬ 
dente, da lui sigillala e inviata 
personalmente . neanche I 
suol più stieni collaboraion so¬ 


no Stati e sono a conoscenza 
del conlenuto» E questo B <11- 
ffltt di fibrillazione» di cui ha 
parfeio'Gilldtt tHRIlgto Ieri se¬ 
ra, ricoidando che anche Ci¬ 
riaco de Mita fu dogorato» cosi 
Perciò, coiKhide. presto An- 
dreottt dovrà compiere «una 
scelta decisa» se non vorrà Ito- 
vatsi nella stessa situazione A 
Guido Bodrato, uomo di spiri¬ 
to, si attribuisce ta seguente 
battuta <hissà quante casse 
di risparmio dovremo dare ai 
socialisti per questo genera¬ 
le».» Ma aldilà deìl'alTusione 
ad una trattalNa più ampia, 
che consenta di far digerire al 
socialisti la nomina de) gene¬ 
rale D'Ambrosio a capo del Si¬ 
smi anche la sinistra de ieri 
mentre si attendeva la segrete¬ 
ria del Pri. si schierava com¬ 
patta sulla «fermezza» di An- 
dreoui 

^PiO esplicito Paolo Cirino 
romicf no* «se vogliono la crisi 
che si accomodino, magari ci 
nsolvono anche qualche pro¬ 
blema interno. ». La spy story 
è. Intanto, congelata* se ne ri¬ 
paria a febbraio. E a febbraio, 
chissà, si starà in piens «verifi¬ 
ca» li «la» lo ha dato, con lento 
parlare, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Nino 
Cnstofori, definendo quelle 
della nomina cfel getieraie 
D'Ambrosio «una proposta». 
Ma sulla cwdidatura. e sul fal¬ 
lo che t socialisti (almeno Bel- 


tlnoCraxI ) ne fossero al cor¬ 
rente e acconseniK»ero tutta 
la De. conentra pane, era una 
soW«bda.'E9lsatti4am4fei pa»' 
lazzo ha ricordalo molli •ono¬ 
revoli» trascorsi del candidalo, 
e sopra a tutti gli altri il fatto di 
over goduto e di godere della 
fiducia di tre personaggi de in 
posizioni chiave II generale 
Giuseppe Alessandro D'Am¬ 
brosio. infatti, gode della fidu¬ 
cia di Andreotti mà anche di 
Francesco Cossiga, che lo 
avrebbe voluto come addetto 
multare. . 

E qualcuno ricorda che, du¬ 
rante I governi a sua giiida. eb¬ 
be buoni rapporti atKhe con 
De Mita Corisapevolezza di 
non avere contestazioni Inter¬ 
ne e supposizione di un «bluft» 
socialista sarebbero stale le 
calte da poker di Giulio An- 
dieotti, e il motivo della scelta 
di una escalation verbale nello 
scontro sui servizi Oppure an¬ 
che convinzione vera che una 
crisi - sia pure vista con un cer¬ 
io di^usto - fosse possibile 
gestirla meglio in questi giorni 
autunnali che non all'mlzio 
del nuovo anno Finito il seme¬ 
stre Cee, (Inita - si spera - l'e¬ 
mergenza del Golfo, magari 
anche approvato o inollrafo ai 
parlamento il •pacchetto cri¬ 
minalità» Tutti argomenti forti, 
insieme alla liDanziaria, del 
partito del presidenle per dire 
che, a dichiarare la crisi per 


F'ormica attacca Andreotti: «Scarsa onestà» 


Imtervista al ministro socialista 
«Cc^ si può considerare naturale 
Resistenza di un superservizio 
non soggetto ad alcun controllo? 
In causa c’è il sistema de» 

OIORQIO FRASCA POLARÀ 


lip ROMA L'altra sera, men- 
M neU'aula di Montecitorio 
QuUo Andreotti minimizzava il 
Jbperaervizio Nato ed era im- 
MMio nel bracqlo di ferro 
MartelU, Ano Formica 
qàfeirtava la sua assenza dai 
tepchi del governa Ieri matu- 
iW. invece, a quei banchi il roi- 
Mrtro aocialm delle Finanze 
^ nm il presidente del Cfonsi- 
gPo) c'era, altrettamo ostenta- 
mnenie. 

H-Perchè n getto tante poto- 
flricoT 

Qpoie la tetterà del vice-presi- 
^le de) ConsigUo era pubbli¬ 


ca, cosi era giusto che 11 mio 
dissenso tosse visibile, per 
questa storia e per molle altre 
Vogliamo parlare proprio 
deBe altre ceeeT Sodo* armi 
che lei parla dllnqulnamea- 
to del più deUcait apparati 
dcBo Stato. 

lo registro che da qualche tem¬ 
po c'è una gara - una gara so¬ 
spetta - nella denuncia di ma¬ 
li mblatti e vizi della società 
Italiana Finché questo vien 
fatto dall’opposizione, è nel¬ 
l'ordine naturale e necessario 
deUa diaiettxta politica. Ma 



Niki Formica 


quando a parlare, e soprattutto 
a seminar sospetti, sono espo¬ 
nenti del sistema di potere, al¬ 
lora la cosa mi sconcerta e, ap¬ 
punto, mi Insospettisce E an¬ 
cor più l'opposto il tatto che si 
consideri nanirale e lisiologico 
quel che inveceè patologico 
Sospetto per sospetlo, non è 
che per caso Id si riferisce 
al modo scontato con coi An- 
drcotti ha confermato l'altra 
aera resistenza del sapete 
servizio segreto NMoT 
Beh. è cosa di poco confo dire 
che è esistita ed opera ancora 
oggi nel Paese una organizza¬ 
zione miiitare segreta e paral¬ 
lela sottratta ai controllo di 
qualsiasi organo legittimo e 
democratico'’Chi ha nascosto, 
e perchè’’ Che ruolo «legalizza¬ 
to» ha avuto l'eversione nera 
non tanto e soltanto in questo 
superservizio quanto anche e 
soprattutto nella strategia della 
tensione’ 

Proprio lei aveva soQevato 
già qaakbe anno addietro la 


qncstione della sovranità II- 
rnllata deB'Italla, e deBa 
presenza nel noatro Frase di 
forze e di ceelW di interessi e 
di poteri sottratti a qualsiasi 
controllo... 

SI, e da molli autorevoli espo¬ 
nenti democristiani fui preso 
per pazzo e coperto d’impro¬ 
peri Non vorrei che adesso ca¬ 
pitasse quel che è successo 
per la strage di Ustica, lo avevo 
detto e ripetuto che si poteva 
anche ipotizzare che l'aereo 
fosse stato abbattuto da un 
missile Oggi chi cercò di in¬ 
sabbiare tutto ed è finalmente 
costretto ad ammettere che 
quell’ipotesi è la pura verità, 
reagisce accusandomi di non 
aver fornito per tempo le pro¬ 
ve Vuoi vedere che qualcuno 
ora mi dirà colt>a tua che non 
hai dimostrato che la «rete» esi¬ 
steva’ 

Ld toriw a chiamare pesan¬ 
temente In causa Andreotti e 
la De, o lo stesto governo di 
cui fai parte? 

Credo che la questione del go- 


>Nè stabilità, né certezza, nè autorevolezza A tutto questo 
è ridotto lo stalo di salute del governo» La dura presa di 
posizione viene dal Psdì, in una nota pubblxrata sul gior¬ 
nale del partilo, IVmamlà, ispirala dal segretario Antonio 
Cariglia (nella foto) «La colpa - accusa - è di chi ha vo¬ 
luto vnrere alla giornata non comprendendo che. cosi fa¬ 
cendo (o meglio, non facendo), si sarebbero aperte le 
porte a tutte le spinte dissociative e si sarebbero chiuse in¬ 
vece alle soluzioni dei veri, gravi e urgenti problemi del 
Paese» La nota si conclude in maniera dura, prospettan¬ 
do l'ipotesi di prendere <ol)egialmente atto che questo 
governo è arrivato al suo capolinea» 

Giacomo Mancini: PH) tranquillizante di Cari- 
««AndreotU glia l ex segretario dei Psi 

««Hnoreora (g niinatro) 

in canea tino Giacomo Mancini «La s^ 

a illyainkim» Coazione non è mutata ne- 

N g,, ^ ^ 

quanto disse Craxi a giu- 

^o aH'Assemblea nazio¬ 
nale del Psi a meno che non avvengano fata eccezionali, 
questo governo resterà in carica fino alla (ine dell'anno» 
^r Mancini, evidentemente, in questi giorni non è acca¬ 
duto niente di eccezionale. «SKUramenle i socialisti com¬ 
menteranno con durezza il comportamento seguito da 
Andreotti, da ultimo per la scelta del nuovo direttore del 
Sismi Ha ragione Martelli le procedure ci sono e vanno 
rispettate» E da questa «durezza» di commenti cosa ne 
conseguirà? «Per la crisi di governo - è la risposta di Man¬ 
cini - a sarà da aspettare ancora un po'» 


Vizzini: •La tensione nel rapporto 

«Taci iliffirii* tra De e socialisb è vera- 

onnaie , 0^5 senza un chia- 

SuirC nmenlo di fondo, state in- 

Inciama » sieme è un esercizio diffici- 

msieme...» lesimo» lo ha detlo.com- 

mentando le ultime vicen- 
de. U ministro socialdeiiio- 
cratico della Marina mercantile Cario Vizzinl Che ha 
aggiunto, con chiaro riferimento a quello che aveva detto 
Craxi nei giorni scorsi «Qualcuno aveva parlato di navia- 
gazione a vista. La mia impressione, come ministro della 
Marina mercantile, è che più di navigazione a vista, pur 
sempre praticabile, tutto questo mi sembra una corsa ad 
ostacoli» Poi ha aggiunto* «Se qualcuno non si affretta ad 
accendere la luce sarà buio fitto» 


Il radiCZiC A Unte fosche dipinge il cli- 

Molltnt» tnà politico che si è creato 

PWiiim. jn „ ,,adlcale 

«Torna il clima Mauro MelUnl «Si riprodu- 

«NsUamilTO» 

Rii anni '70, la stagione del 
terrorismo, il caso Moro, la 
vicenda della F2» Secondo l'esponente radicale la vera 
domanda non è «se a sarà o meno l’apertura di uiu crisi», 
ma <ome (anno i cinque pattili di governo a gncarela 
stessa partita allo stesso tavolo, sotto il quale tengono na¬ 
scosto II coltello» 


una «stona di servizi». i sociali¬ 
sti ci facevano una pessima fi- 
gu^. Ma la «stone dei servizi» è 
ocUiMòa'ifoiia^da tià^ttva, 
neanche tento segreta. Anche 
se U fido Cl/inp Pomicino la 
smentisce sdegnosamente 
Non c è solo dasosUluire l'am¬ 
miraglio Mattini Cè in gioco 
aiKhe il capo della poliziA il 
preletto Pansl che ha lavorato 
bene con Craxi e con Cova e il 
cui braccio destro, prefetto Del 
Mese, ha buone ascendenze 
aiufreottiane Giulio Andreotti, 
l’altro len alla Camera, ha ad¬ 
dirittura sbelfeggialo il prefetto 
Parisi C’è in ballo l'altro servi¬ 
zio segreto. Il Sisde, per cui 
corrono» il prefetto di Milano 
Caruso, che «gode della Mu¬ 
da» di Bettino Craxi e U prefet¬ 
to sìcUianoFltrocchiaro niente 
da dire sul suo lavoro antima¬ 
fia, ma lutti sanno che è demo¬ 
cristiano E se dunque la De si 
vuole riprendere lutti i servizi e 
altro ancora primà di vaiate il 
piano antlcriminalllà. ha ben 
ragione Guido Bodrato a dire 
che d vorranno molle casse di 
risparmio per colmare il vuoto 
Il leader della sinistra de ne sa 
quaICMa. perchè resiste da 
mesi all'assalto socialista al 
San Paolo di Torino retto da un 
suo buon conoscente, il dottor 
Zandano Ma peichè mai Cra¬ 
xi dovrebbe abbandonare al 
suo destino FiiMo Martini? No, 
il valzer (e la trattativa) riguar¬ 
dano anche i servizi. 


Il Popolo // Popolo, quotidiano della ’ 

et Irrfèa» replica oggi airedHo- 

»!•*** 41 Violani»«iH'(AMd-> 

«Noi non di ieri. Il quotidiano della 

abbianioscaretl» oc u« tpm «iwaiif^è 

a»i«Muiw 9 »«|s«a« grotteschi «Non aeceiiia- 

moIczionldaViolanlBeda 
quanti in questi anni hanno 
pensalo di edilicare il regime di classe e il partito unico 
che ha generato in altri paesi non soltanto le 'stasi* ma 
anche i 'gulag' e milioni di morti» Prosegue poi l’irritata 
replica del giornale de «Chi accusa Violante’ Vuole forse 
incriminare le istituzioni o parte di esse, la classe dirigen¬ 
te gli esftonenU della De? lo dica chiaro e tondo Noinon 
abbiamo mai avuto segreti, la politica della De si è svolta 
alla luce del sole, sempre» Alla fine dello strepilo, co¬ 
munque, lo stesso Aipofo deve riconoscere che <1 sono, 
e non abbiamo motivo di tacerlo, punti oscuri, passaggi 
che appaiono incomprensibili, interrogativi in sospeso» 


Flaminio Piccoli: «Sono convinto<be in giro 

«In nim ci siano altri documenti 

.. y V .« inediti, filmati del processo 

altri flOClimOntI Moro, registrazioni che 

inpsiiti» verranno certamente uliliz- 

lincum lanciare l’allarme è 

Flaminio Piccoli m un’in¬ 
tervista a Gente. »! brigatisti 
- aggiunge l'ex segretario della Oc - non erano banditi da 
stradA gente rozza e solo violenta Erano persone colte, 
istruite, (Ulte, che avevano il senso della storia e deii'or- 
ganizzazione Hanno documentato ogni loro iniziativa 
conservando poi scrupolosamente tutto per utilizzarlo al 
momento opportuno» Secondo PiccoH «delle Brigale 
Rosse sono stati sconfitti e imprigionati i militanti operati¬ 
vi, ma non icervelli, gli ideologi del movimento, i maestri 
che continuano a vivere tranquilli e sono altrove, frequen¬ 
tano ì salotti bene e si divertono» 


ORBOOnOFANB 


verno sia secondaria, in questo 
momento, e che vada messo 
più in causa il sistema di pote¬ 
re della De La mia preoccupa¬ 
zione (ondamentale è questa 
se al guasti della Malaitalia si 
somma la scarsa onestà di chi 
ha il compito fiduciario di reg¬ 
gere le sorti dei Paese, allora 
viene incrinato II presupposto 
aureo della democrazia, e cioè 
il rapporto - di lìducia - che 
deve esistere tra I cittadini e to 
Stalo Ci vuole insomma una 
svolta pnma che sia troppo tar¬ 
di, CI vuole una profonda rifor¬ 
ma del sistema politico italia¬ 
no Anche perchè io penso 
che, nell aggravarsi dei grandi 
misteri di questo Paese, ci sia 
anche una responsabilità - 
non la principale. Intendiamo¬ 
ci - dell'opposizione 
Che coM vuol dire? 

Voglio dire che in molte vicen¬ 
de, dal Sitar alla P2 uno degli 
elementi che ha finito per de¬ 
viare I attenzione dai dati di 
fondo, che ha contribuito a 


confondere e imbrogliare le 
carte, è stato a mio parere un 
eccesso di nominalismo Nomi 
e responsabilità personali so¬ 
no un dopo, prima viene la va¬ 
lutazione del contesto politico 
generale in cui germoglia la 
matapianta E secondo me le 
analisi d insieme sono stale 
trascurate a vantaggio di una 
sempliricazione il generale De 
Lorenzo, Licio GelU, e cosi via 
Con li risultalo di non mettere 
sufficientemente in luce le re¬ 
sponsabilità politiche del nu¬ 
cleo vero del sistema politico 
Italiano la De 

Vuol calere questa anche 
una critica al FU che da ven- 
l’annloffrennaspondaalsi- 
ttema democristfauioT 
Il punto è un altro Come si è 
stmtturato il sistema politico 
Italiano? C è una grande foizA 
di maggioranza relativa, che dì 
fatto ha la maggioranza asso¬ 
luta e controlla tutti icentn del 
potere vero Poi ci sono le for¬ 
ze alleale, essenziali per la 
maggioranza parlamentare 


ma imievanti sul piaiM del 
controllo del sistema E infine 
c'è un'opposizione che può 
esercitare un ruolo di vigilanza 
ndotta, sulla base degli scarsi 
strumenti di controllo di cui di¬ 
spone La sinistra nel suo insie¬ 
me non è mai stata forza mag¬ 
gioritaria. capace di esercitare 
un reaie controllo del sistenu. 
questo vale tanto per il Psi 
quanto per il Pci Senza conta¬ 
re 1 guasti della cultura del 
consoclativismo, che ha gene¬ 
rato I mipressione che i paniti 
siano tutti uguali un'impres¬ 
sione che è li pozzo da cui ora 
attinge il fenomeno delle le¬ 
ghe» 

Ld ha accemiato alla nccea- 
•Uà di una avolta prinM die 
da troppo tanlL Che cosa d- 
gnlflcA sul piano dd rap¬ 
porti poBBd? 

SigniFica che U sistema politico 
Italiano deve evolvere verso 
l'attemativA L'alternativa è l'u¬ 
niva strada per bloccare la ca¬ 
duta di credibilità della demo¬ 
crazia italiana» 
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Lo scontro 
sui servìzi segreti 


Politica INTERI^ 


La «Voce repubblicana» esprime «grande perplessità» 
per la divulgazione dèl documento sul servizio ■ 

La Malfa teme r«ombi*a di un generale discredito per Tltalia» 
«C’è un legame tra quella struttura e le stragi? » 


Giallo del pannello i 
Saranno interrogati: 
gli uomini del blitz 


ANTONIO CIPRIANI 


I Andreotti è stato superficiale a rendere di pubblico 
dominio il documento sul servizio segreto Nato. 
[h L'accusa viene dalla «Voce repubblicana», preoccu- 
f patai del «generale discredito» che può cadere «sul 
valore stesso delle scelte intemazionali dell’Italia», 
[ipl Francesco Macis. capogruppo del Pei alla commis- 
sione Stragi, sollecita un'indagine specifica sulla 
{li struttura parallela. 


FABIO INWINKL 


ROMA. Nella polemica ac 


peóeivizio» segreto della. Nato 
ner .nostro paese si apre un 
nuovo (ronle, quello delibai- 
L'atlantismo» ad oltranza. E' la 
«Voce repubblicana» a farsene 
Interprete con una nota critica 
neiconltonii di Andreotti sicu¬ 
ramente ispirata dal segretario 
Ciotgio La Malfa. Secondo il 
\ quotidiano del Pri la decisione 
Jj della Presidenza del Consiglio 
w di rinviare il documento sul co- 
skiciétto «Sld pa^lelo» alla 
iragl, con la 
nza di renderlo di 
dominio, «suscita 


grande perplessità»; •alliora in- 
lalU in questo una certa super- 
licialitA nel por mano a que¬ 
stioni di assai delicata valenza . 
intemazionale, prima che in- 
tema».La nota si diffonde a 
giustificare l'esistenza di que¬ 
sto apparalo, 'funzionale nel- 
l'ambito dell'attività operativa 
istituzionale di un'alleanza mi¬ 
litare che debba essere pronta 
ad atlronlare il più vasto nu- 


ad opera di eventuali schiera- 
menti avversari per elleno di 
alti ostili da questi provenienti. 
Nè è pensabile ritenere che sia 
possibile spiegare a voce alla 


come funzionano tutti gli ap¬ 
parali collegati alla difesa di 
un paese». Di conseguenza, 
•dalia maniera assai singolare 
di far cadere il riserbo su questi 
apparati discende una que- : 
stione generale di un certo im¬ 
barazzo intemazionale provo¬ 
cato ai nostri direni alleali». 

Il giornale del partito repub¬ 
blicano ammette peraltro che 
•proprio alla luce del grandi e 
positivi avvenimenti in alto sul¬ 
la scena europrea ed Intema¬ 
zionale, sarebbe stato assai 
più comprensibile concordare 
procedure comuni fra lutti gH - 
alleali per annunciare in ma» 
niera ulficiale etongluntoche 
tattiche operative e sltumenli 
difensivi di resistenza interna 
non appaiono più necessari e 
che dunque essi sono smaniel- 
lali».Un'aitra preoccupazione 
Mita, in ogni caso, il partito di 
Giorgio La Malfa. La modalità 
di divulgazione del dossier, in 
coincidenza di indagini della 
magistratura su stragi, Irafficl 
d'armi, intrecci tra eventuali 
apparali deviali dello Stalo, 
può far cadere •un'ombra di ' 
generale discredito sul valore 
stesso delle scelte iniemazio-, 


nail dell'Italia piuttosto che su 
coloro che dovrebbe Invece 
unicamente e severamente 
colpire, cioè gli eventuali re- : 
sponsaoitt di deviazioni*. 

' La «Voce» coiKlude invitan¬ 
do il governo a impegnarsi In 
un'azione di chiarezza per ac¬ 
certare acon. àMoluta traspa¬ 
renza se vi sono stali Intrmi 
: con la strateglà dfllà tensione 
e delle slrMi». Azione «resa 
doppiamente necessaria dal-. 
l'atmosfera luna particolare 
creata dalle vicende che acca- 
. dono lUtqu^ seminane Cd in L 
-'queste att,;Vi3en4e che spin- r 
gonoà'wwInréAMienwail^ 

‘ SnCnztoiitoiulinMWeeMatB^ 
dei servitori delm Stelo..'per : 
preservate I valori ideali slmsl. 
di una certa idea, alla e severa, 
della Repubblica». 

L'esigenza di fare chiarezza 
sulla gestione e le llnalllà di 
•un'organizzazione incompati¬ 
bile col riosins ordinamento» 
viene rivendicala dal sen. 
Francesco Mads, capogruppo 
del Pel nella commissione 
Stragi. Macis sollecita anzitutto 
l'eliminazione di questo super- 
servizio: sulla sua attività pluri- 
decennale dovrà essere con¬ 


dotta, da un gruppo di lavoro 
delta commissione, un’indagi¬ 
ne specifica, che faccia luce !' 
sul •rapporti con gli uomini di 
governo che ne conoscevano 
resistenza e avrebbero dovuto 
controllarla e dirigerla». «La 
struttura parallela - osserva il 
senatore comunista - se non è 
all'origine certamente s'intcr- 


potitica dal dopoguerra ad og¬ 
gi». Macis chiede anche forme 
di effettivo controllo sui servizi 
segreti da parte del Partaroen- 
lo. 

Un altro componente della ' 
commissione Stragi il radicale 
Roberto Clcciomessere, sotto¬ 
linea che <ompito immediato 
è ora quello di capire U ruolo 
svolto da questa struttura se¬ 
greta: bisogna vedere se tra I 
civIU chiamali a fame parte ci 
sono uomini coinvolti nell'e¬ 
versione. Questa struttura - ag¬ 
giunge il parlamentare - può 
essere il filo conduttore, il sup¬ 
porto operativo sia per la co¬ 
pertura politica, sia per gli ag- 
gatKi con il mondo delrever- 
sione». 



Giorgio La Malfa 




Il sostituto procuratore Spataro con asprezza alle critiche del pei Salvi 

L’inchièsta sul covo 

Sul magistrato ancora polemiche 


PAOLA BOCCAROO 


B MILANO. «PomaricI è e re¬ 
sta il titolare dell'lnchiesla»: Sa¬ 
verio Borrelli, prrxturatore di ' 
Milano, riallerma per la secon- '' 
da volta in pochi giorni la pro¬ 
pria fiducia al coltega. L'ha fat- ‘ 
to una sellimana fa, quando 
PomaricI gli riconsegnò il fasci¬ 
colo processuale sul rilrava- 
mento del nascondiglio nasco- 
sto di via Monte Nevoso,, chie- ' 
derido di essere esonerato dal*- 
le indagini per toglinespazio t 
a polétàiche-sul-fatiO'ehe.egli' : 
fosse chiamato a fare chiarez¬ 
za sull'Irruzione di dodici anni 
fa, che egli stesso sovrinlese. 
Lo ripete ora, in risposta alle 
sollecitazioni di Cesare Salvi, 
membro della segreteria Pei e 
responsabile del settore pro¬ 
blemi dello Stato, che aveva 
manifestato gravi perplessità 
per questa scelta e aveva au¬ 


spicato che Il magistrato in 
questione fòsse sollevato dal¬ 
l'Incarico. 

•Non hò'ndttS'da eccepire - 
ha replicatò ieri Borrelli - sul 
fatto che un'esponente potili- 
co esprima critlefie, anche se ' 
queste, owlamiinte, net merito 
le resplngo: Ma ritengo ossolu:- 
tamenie privo di fondamento 
mettere 'In dubbio 4a serietà e ■ 
la serenità delcel^a. Pomari- 
ci'isciri èeottowcuea». i.'tv 

rWftonet'mottoopW'-duto Id' 
reazione del sostituto procura¬ 
tore Armando Spataro. che in 
una dichiarlzione, rilasciata a 
titolo peisòrtale, quàntica Tini- ' 
ziativa di Salvi «aggressione 
gratuita e ingiusta», e afferina 
che «essa fa il paio con la disin¬ 
voltura giomalistiu di chi reà- 
lizza falsi scoopilondatl suite 
parole di Ituffalori e personag¬ 


gi ambigui e con gli atteggia¬ 
menti d! una classe politica 
che, salvo poche encomiabili 
eccezioni, sttumentaiisca a lini 
di parte ferite ancora aperte 
nella coscienza della gente». 4 
sospetti - continua Spalato - 
verino fatti passare per cer¬ 
tezze. senza alcun riguardo 
per le vittime del lerroiumo e 
per l'onore di chi ha dedicalo 
l'esistenza airademptmento 
del proprio dovere: penso non ; 
solo ai tanti colleghi, ma, an¬ 
che e soprallulto, alle forze 
dell'oidine «, in pàrtlcolare: in 
questa vicènda, al òaiàblriieH ‘ 
ed al generale Dalla Chiesa, un 
albo martire di questa Repub: 
biica». ■ 

La reazione di Spalato ha 
provocalo a sua volta una re¬ 
plica di Salvi. «Spataro, che è 
un magistrato che stimo - ha 
dichiarato l'e^nente comu¬ 
nista - sbaglia nei definire ag¬ 
gressione quello che è un giu¬ 


dizio polllico-lstituzionale, che . 
prescinde del lutto dalla perso¬ 
na del dottor Pomarici, e nel ti¬ 
rare in ballo l'Aima dei carabi¬ 
nieri, le vittime del terrorismo e 
gli scoop gtomal'isticl che non 
c'enbano nienlc. Resto con¬ 
vinto di quanto già dichiaralo 
circa l'inopportunità istituzio¬ 
nale del latto che sia il dottor 
Pomarici a condurre le indagl- - 
ni sul covo di via Monte Nevo- ' 
so». ‘ , -’i:. .. .: 

Intanto, le indagini prose¬ 
guono sul piano; paralleto Rò-’. 
ma-Milanoiill màrescialloiPeiK- 
retll, che ha già rilasciato ai 
magistrati della capitale le sue 
dichiarazioni elica quel pan¬ 
nello smòMatochè Mli avreb¬ 
be visto due giorni dopo l'irru¬ 
zione del I* ottobre 1978, sarà 
sentito anche da POmaricL che ' 
del resto è già in contatto tele¬ 
fonico regolare con i colleghf 
che cercano eventuali connes¬ 


sioni con il delitto di via Fani, 
Ma già si fanno notare non po¬ 
che incongruenze nella rico- 
stnizione che egli dà dei fatti 
Ai quali, d'albonde, egli non 
avrebbe partecipato: in quel 
covo entiò soltanto per portare 
panini ai commilitoni che con¬ 
ducevano l'ispezione. 

Se il secondo «scoop» del- 
Y Europeo viene considerato in 
procura una sciocchezza faci¬ 
le da smontare, sul primo, l'in- 
letvnta-mina propinata da un 
sedicente infiltrato al sebima- 
nafei giAslpranitr limi’linea di- 
lensiva del fotogiaio interme¬ 
diario; l'infilirato c'era davve¬ 
ro,'ma poi si e lifàto indlebo.'e 
a lui non è restato che sostituir¬ 
lo con suo fratello, addossan¬ 
dosi la responsabilità di aver 
organizzato la faccenda, per ti¬ 
more di rappresaglie se avesse 
raccontato come davvero era¬ 
no andate le cose. 


■■ ROMA «Arrestai Azzplini 
per la sbada. Nell'apparta- 
mento di via Monte Nevoso en¬ 
trai due giorni dopo e vidi il 
pannello di gesso spostato-. 
Demetrio Peirelli, ex sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri, dalla .sua 
casa di Prato rìlaiKia. «lo c'ero 
ed ho parlato per amore di .ve¬ 
rità», aggiunge. Insomma il ca¬ 
so Moro si sta basformando 
nel mistero del pannello di 
gesso. Un bamezzo pieno di 
interrogativi e dubbi. L'ultimo 
lo solleva il de Flaminio Picco¬ 
li; «Delle Brigate rosse abbia¬ 
mo arrestato i militanti, gli 
ideologi ed i capi sono ancora 
liberi». 

Dubbi senza fine. E i magi- 
sbati romani stanno cercando 
di sbappare qualche esito ad 
indagini davvero difficili. Cera 
già nell'ottobre del 1978 il pan¬ 
nello di gesso? £ stato aperto 
poi rimesso al suo posto? Ieri, 
dopo l'ennesimo vertice con i 
capi deH'ufficio, i sostituti pro¬ 
curatore Franco lenta e Fran¬ 
cesco Mito Palma hanno deci¬ 
so di farsi raccontare dai «pro¬ 
tagonisti» quella mattina del 
primo ottobre di dodici anni 
fa. Protagonisti che hanno vis¬ 
suto il blitz antiterrorismo da 
sponde diverse. Saranno 
ascoltali i due br dissociati 
Lauro Azzolini e Francesco Bo- 
nisoli. poi i carabinieri che ma¬ 
terialmente Il airestarono Invia 
Monte Nevoso. ■ 

Un compilo difficile quello 
della magistratura, costretta ad 
inseguire rivelazioni di stampa 
che spesso hanno lo scopo di 
alzare un gran polverone. Per- 
relli, per esempio, rappresenta 
un caso davvero atipico. La 
storia che racconta e possibile; 
impossibile è trovare prove 
che appoggino le sue tesi. L'ex 
carabiniere, comunque, oggi a 
Prato fa il consulente finanzia¬ 
rio. «Ho deciso di parlare a di¬ 
stanza di dodicf anni per amo¬ 
re di verità. - dice - Nessuno li¬ 
no a qualche tempo fa ha mai 
rivelalo che quel iMnnello die¬ 
tro la iinestra non era stato 
scoperto dai carabinieri, co¬ 
munque non mi aspettavo cer¬ 
to una reazione cosi...» 

Peireliiavrebbe capitoche il 
pannello'non era stato aperto 
soltanto dopo l'intervista del 
lalso ex carabiniere rilasciata 
iXYEuropeo, «lo ho chiamalo II 
settimanale per rettificare alcu¬ 
ne inesattezze. - aggiunge - 
L'Inlllbato non c'era, altrimenti 
k> l'avrel saputo. Azzolini lo ar¬ 
restai lo, lo presi in mezzo alla 
strada. NeH'appaitamento vidi 


V che non c'era più nulla sottqjla 
finesba e il pannello era soà- 
stato. Ho anche fatto il nome^ 
di un collega che potrà confer-' 
mare ai giudici il mio raccon¬ 
to». Ma i giudici gli hanno cre¬ 
duto? Dal tono duro con il qua- 
. le lo hanno interrogato sembitv 
; proprio di no. O almeno noq^ 
•' sono sicuri della veridicità de^ 
le affermazioni di Perrelll. Ma 
dubbi suir«operazione via 
Monte Nevoso» li hanno anche 
gli inquirenti romani. Tanl'è^ 
che hanno chiesto alla Grimi-., 
naipol urna speciale esame¬ 
chimico sulle fotocopie trova-.^ 
le, per accertare con precisio -1 
ne a che epoca risalgano. ■ 
insomma le indagini punta-, 
no anche a scoprire se una' 
«manina» ha sistemato dìebo' 
quel pannello, in tempi recerv-^ 
ti. quel materiale. È questa an¬ 
che l'ipotesi di Flaminio Picco¬ 
li che in un'intervista a Genie 
allerma: -Delle Brigate to^ 
sono stali sconfitti e imprigion 
nati i militanti operativi, mov 
non i cervelli, gli 'ideologi del^ 
movimento, i maestri che con-^ 
tinuano a vivere tranquilli sono- 
albove, frequentano i satolli^ 
bene e si divertono». Secondo», 
Piccoli queste «menti occulle*- 
hanrx) manovrato dietro le’ 
quinte tanti anni fa, «per scate:'i 
nare la lotta sanguinaria dai., 
giovani contro lo Stato«, e mar,, 
novrano ancora oggi «setven»-. 
dosi dei documenti che son^ 
in loro possesso». . » . . ' „ 

Secondo Piccoli «gli scritti di • 
Moro rappresentano un esem-, ; 
pio, essendoci in giro anche ^ 
lilmati del prxxcsso Moro e rè-~ 
gisbazlonl che verranno sicu-^ 
ramente utilizzate». Conclude,» 
Piccoli: «1 brigatisti non erano; 
banditi da sbada, ma gentq^j 
scupolosa, hanno sicuramente.» 
conservato tutto*. Possibili iq»; 
quinamenti, dunque. Ancbéi 
secondo il senatore democri» • 
stiano Lucio Toth, membro^ 
della commissione stragi: «Ch)., 
ha messo n quelle carie alla vi», 
gilia dei congressi delle ele.». i 
zioni del presidente della Ré^i 
pubblica e di eventuali elezKK; 
ni politiche anticipate? La mes^ 
sa in scena del pannello è gioì»., 
fesca. Certo è che la fuoriuscii^ 
dei veleni da quel covo, am»’ 
morba l'ària In una direzione 
abbastanza circoscritta». 

Comunque, per cercare dii 
capire che ruolo hanno svoltoli 
servizi neir«operazione via 
Monte Nevoso», il comitato di 
controllo sui servizi di sicurez» 
za ascolteranno tra qualdre 
giorno il minisbo degli interni 
Vincenzo Scotti. 


mmr 



PRENDI ì SOLDI E SCAPPA 


. Prendi i milioni di finanziamento i 
interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e 6X entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo¬ 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusdanti milioni* di finanziamento ; 


interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 


8.000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SITITTTELEAX 
enza a 160 


534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207:000, alFincredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
, un tasso a scalare deiril%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari CitroSn hanno 


lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. €67.000 ITV « 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da J-"«li 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% SENZ/ 
corrispondente a un tasso a scalare ; i 
deiril%. Altre piacevoli sorprese ti ■ 
aspettano se hai deciso di pagare 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 


10 . 000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

su TUTTE LE BX 


straordinaria ^mma di proposte di Citroen 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
jyy su tutte le vetture disponibili** e 
lESSI non sono cumulabili tra loro né con 
PCI altre iniziative in cono. 

jrr Prendi AX. Prendi BX. 

11^ Prendi i milioni. Ti aspet¬ 
tano tutti dai Concessionari Citroén. 


MILIONI PER VOI DAI GONGESSIONARI GITROEN PER TUTTO IL MESE 
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CkroMà^ii* TOTAL cifMiNii 


*e«iMoBxcjiib. 



l’Unità 

Venerdì 
26 ottobre 1990 
































Lo scontro 
sui servizi spreti 


Politica Interna 


I documenti inviati da Andreotti 
non escludono che uomini del Sid parallelo 
continuino ad addestrarsi nelle basi sarde 
Generali golpisti e piduisti lo guidarono 



ancora 


I.fiobumenti inviati da Andreotti alla commissione 
,!v- Sorasi sulla superstruttura segreta Nato, anche se in 
parte censurati^ lasciano chiaramente intendere che 
ii <Sid parallelo» che doveva attuare l’operazione 
‘4 ; «Gladio» è aiKora attivo. Dunque non è improbabile 
gli uomini dell’<esercito ombra» stiano conti¬ 
li^: nuandoad «allenarsi» anche in queste ore, in Sarde¬ 
gna, in alcune basi inglesi e ili quelle dèlia Già. ; . 


OIANNICIPRIANI WLAOIMIROSBTTIMILU 




■i'itOMA. Quelle cane in* 
rtatfe da Andreotti alla corti- 


loro difesa. In base alle stesse 
notizie uHiciali di Andreotti, 


nbsione Stragi che ammetto* ; quindi,'potrebbero addirittu* 


no'resistenza ai una struttura 
iMallela’ nell'ambiio Nato 
^ cHèpoteva operare ai di fuori 
. dei controlli gntvntalivf e 
pàrtaineiilari, fette e rilette, 
azionò di estrema gravità. 
Dùnque, un ■esercito ombra» 
aWnaio di tutto punto e persi* 

’ no cori aerei e depositi di mu* ' 
nhìiont'a disposizione, ha 
«èfiérblO» per anni nel nostro 
paese ed è ancora'Ih piedi. ’ 
Lé* hanno comandato e ne 
hrihrto' disposto l'utilizzo, a 
tOrty piacimento, generali gol* 

, pMt e •direttori» dei servizi se* 

. greti Inqubili dalla magistra* 
ltm,'tttessi Sotto accusa per 
dèVieìZIohI gravissime e poi ' 
ctlbclaii.Sitralta,comeèno* 
'M'digenerali e •direttori» che 
hahno'operaio proprio nel ' 
. pieno-della strategia della 
wHsione: nel periodo di mas* ' 
s0rià Sfida allo Stato demo* 
ctailco da parte delle brigate ' 
rosse, durante stragi terribili e 
net momento In cui magistra* 
liShe Indagavano su tanti fat* 
litiaufflatici e tenibili per II 
Ptiise, venivano uccisi per 
sttàda come cani, insieme al - 


pUHtiotli'e ai carabinieri che ' stanza ovvia; in, queste ore, 
Mfltaviiriò'’ di ' organizzare la ' rrfentre' 'VIenè 'coiimnnalà' da 

'.'I':.'. '-hi*' 


ra essere «riaperte» decine di 
inchieste e di istmttorie.mai 
approdate a nulla e su fatti 
gravissimi dei quali non sono 
mal stali trovati i colpevoli. 
Non si può dimenticare. In* 
fatti, che la struttura supense* 
grata della Nato che doveva 
attuare il piano »Cladio» ar* 
ruolava, oltre ai miliari, an* 
che volontari civili-scelti- tra - 
gente di sicura (eoe antico* 
munisla e che faceva capo ai 
gruppi organizzali dell'ever* 
sione nera. A questi perso¬ 
naggi veniva Insegnato ad uc*. 
cidere sènza lasciare tracce, 
ad usare gli esplosivi per 
massacrare e tutte le tecniche 
possibili e Immaginabili della 
guerriglia e della controgue^ 
riglia. Dal dopogùerrà ad og* 
gl, dunque, •espeni» di armi, 
di esplosivi e di tecniche soli* 
sticate per ammazzare rapi* ; 
damante, girano per l'Italia ' 
pronti ad obbedire agli ordini 
del generale «x» o deirammi* 
raglio<y». 

Se questa è stata per anni 
la situazione, la prima do* 
manda che affiora è abba¬ 
stanza ovvia; in, queste ore, ' 
rrtentrt'vtenè cohmfrmalà da 





“ 'V * 'S. 't" — 
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I asnetali Giovanni De loren», Vito Miesli • ranmlfagllo Eugenio Henke, che hanno diretto i servizi segreti negli anni 
«dillldli». In alto rintemo della Banca derAgricolltira a Milano dopo rattentalo del 12 dicemtire del 1M9 


un Presidente del consiglio 
l'esistenza di un servizio se¬ 
greto parallelo del quale mi*. 
nistri e Parlamento erano stati - 
tenuti all'oscuro, - r»eseiclto > 
ombra» continua a prepararsi 
all'ora «x»? Insomma, può es¬ 
sere davvero escluso che nel* : 
la base Nato di Capo Manm* 
giu, in Sardegna (dove sono 
passati, la notizia non à mai ' 
stala smentita, decine di neo*. 
fascisii addestrati alle tecni* ’ 
che della gueniglia e del-sa* ' 
botagglo) qualcuno continui > 
ad'<«Denarsi»? Siamo davvero. 


sicuri che In alcune basi in¬ 
glesi e soprattutto in quelle 
della Cia negli Stati Uniti, non 
ci siano, In queste stesse ore 
•volontari» italiani, civili e mi¬ 
litari, istruiti per essere •pronti 
a tutto»? L'opinione pubblica, 
il Parlamento e I ministri, 
hanno tutto il diritto di essere 
informati e di essere rassicu* 


Commissione stragi, non so* - 
nopiùaitive? 

•Secondo lo stesso docu¬ 
mento quelle unità, in grado ' 
di intervenire militarmente ad 
alto livello, aU'intemo del ‘ 
Paese si chiamavano ( e for¬ 
se si chiamano ancora) «Stel¬ 
la Alpina», «Stella Marina», 
•Rododendro», «Azalea» e' 


rati. Davvero I depositi di aiv «Ginestra». Sono state sclojte? 
mi sono suui > smantellati? . 'Non esistono pio? E se esisto* 


Davvero le cinque unità di ■ 
gueniglia delle quali parla 
Andreottl-apagiriaclnquedel - 
documento --hin ihano aHa-; 


no ancora operano sempre 
agli ordini del capo del Sismi? 
Sono.lulUiat|^gaUyiai qua*. . 
li òccòne'daie Immediàlé ri* 


.......i. ...... ...^.u.i u.(..u '.-A-r n'v.i'j c 1 .^' . ■ «iiiip r.-i: 'i;-»!'■'i.-i.'!'/.;-r> ...'iX-p , 1 * ar .. ni-«no .oici 

Ihteiivisla coh'il pròcumtòre'lèneì^e Berìa d’Argentine. Stòria,di uria telefonata a Parisi su vià WÒi 

*4^ mia contrt) f imp^ 


sposta. Tra l'altro non è nere fino ad essere arrestato; 

escluso che. nei prossimi l'ammiraglio Eugenio Henke, 

giorni, qualche rhagistrato ' un personaggio spesso di¬ 
che si è occupalo di.stragi, di scusso al livelli politici e mili* 

strategia della tensione o del* lari; il generale Giuseppe 
le imprese brigatlste, chieda Santovito, l'amico di France* 
di dare una occhiata alle car* - scoPàzienza, piduista, legato 
te che sicuramente si trovano mani e piedi a Licio Gelli. Ec* 
a Fotte Bruschi e che detta* co, sono questi gli uomini 
gliano, «spiegano» e •certill* che hanno diretto la struttura 
cano» tutte le attività del su* supersegreta della Nato. In 
persérvizio segreto della Na* che modo e contro chi non é 
to. Per esempio chi sono stati difficile intuire, 

i civili* vdiontari' apuolati in -.Intanto si è saputo che i 
tutti questi anni? Per ora. co- parlamentari della Commis* 
me si sa, nessun elenco e mai sione stragi hanno preso ad 

stato fomito: né dei capi né esaminare un altro gmppo di 
dei gregari. fascicoli giunti* come aveva* 

C'é poi tutto il capitolo che mo già scritto* insieme al ma* 

riguarda I criteri, ai arruola* (eriale invialo da Andreotti 
mento lasciati, senza alcun sul «Sid parallelo». Si tratta 
dubbio, alla discrezionalilà di della cosiddetta «operazione 

coloro che, dagli anni Gin* ' minareto» che riguarda il re¬ 
quanta, hanno diretto I servizi . cuperodifascicolidall'aichi* 
segreti. Si tratta, come è noto, . viodiGelliinUmguay.Unodi 
di personaggi coinvolti in mil* - questi riguarderebbe il presi¬ 
le inchieste nel corso delle ' dente della Repubblica Cos* 
quali é stala-sempre messa siga. Un altro fascicolo sareb* 
più che in dubbio la fedeltà be sui rapporti intercorsi tra 
alle istituzioni. Basta fare . Italia e Libia sulla vicenda di 
qualche nome;. Il generale alcuni imprenditori italiani 
Giovanni J}e Lorenzo, che coinvolti In un tentato golpe 
costimi pressoi -i «servizi» un contro-Cheddafi. Altri ancora 
archivio abusivo di-ISO mila riguarderebbero la tragedia 
fascicoli e.pol-àccusato di. di Ustica e i radar americani, 
«golpismo» 2 .,ili:geReralei .VUo,.-. l’estadizione.di un neoiasci* 
MlesK^'bobivDUo neHer-muith - atte màteriali vari suflaP2. 

fw *>113 .OìC/6q< “ìo.' o> 

vià WÒriCèl^évbSo ,, ' ’ ' - 


jCdminalità oisanizzata, penetrazioni maliose, re¬ 
cente ritrovamento di documenti e armi nel «covo» 
|bÌK^!;<U.viaMònKl Nevoso, Su. questi aisomenti 
THpiiì'tià-chiesté una valutazione al procuratore 
gjMjfOé Adolfo Beila d'Argentìne. Lo'scenario del- 
ìai^óÉmazionl neH’area milanese. Gli strumenti 
pfhsombàttere la criminalità. Il perchè della telefo- 
ipg al capo della polizia Parisi. 


p"*'’, . r, , -imoPAI 

MR MILANO. CMminalità - o^ ‘ vianze». 

gigilzzata e infiltrazioni ma* vool dire che tali ptoccsal 

figae a Milano. Il procuratore hanno prodotto anche Tln- 

leiitffl^deUàcrliiili»* 

I Hlàeconomka? 

■ Abbiamo assistito ad un prò* 
«*» fraslormazione nel- 
larea^metropolitanamilane* 

barrila, della tradizionale cri¬ 
minalità dei «cotlelU bianchi» 
edegli affari in vereeproprie 
Imprese criminali che hanTO 

; 'tecnologie sofistiche soprat* 
- tutto nel campo infoimatico 
e nelle telecomunicazioni, 
ma anche in una sofisticala 
ingegnerlafinanzlarla, 

criminalità economica nella . Ut crlmlnaUtà economica 
nostra area; ragioolche sono wnilH* anche pliitto* 

da ricercarsi aU'intano delle - «to eslM. Che Cosa si paò 
modalità dello sriluppoquall : larepercombatteriaT, 
sono andate .delineàndosi Pertin efficace coritrasto del* 
negli ultimi annL- Milano si é la criminalità organizzata oc- 
' profondamente trasformata corre muoversi attraverso 
da città industriale a città ter* una duplice prospettiva; da 
ziaria fòrtemente innervata un lato, una serie di indagini 


PAOUICCI 


di attività di punta nella fi¬ 
nanza e nei servizi più avan¬ 
zati. Milano ha subito un pro¬ 


di carattere patrimoniale e fi¬ 
scale da svolgersi con moda¬ 
lità mirate attraverso verifl* 


cesso di rapida Internaziona* ' che Fiscali da parte dei Nuclei 
lizzazior(p'<ii^iÌid6‘' sempre ^ sprecializzati di ' polizia tribù- 
più partèd^ di'faitU e prò* ; tarla della Guardia di finan* 
cessi intcrnùionàU ed è di* za; dall'altro, una molteplici* 
ventata polo -'Strategico -' tà di Indagini da parte delle 
deH'otgàhhrèazionè mondia* - forze di polizia ed in partico¬ 
le del capitale. Credo si illu* lare del Nucleo anticrimine 
dessero quelli che pensava* dei carabinieri e della Sezio¬ 
no che tali dinamiche di tra* ne antidroga della polizia di 


sformazfone fossero indolori, 
che avvenissero senza il ma* 
■nB esat s l di tensioni e de¬ 


stato, nel mercato del com¬ 
mercio di stupefacenti al fine 
di raggiungere gli anelli su¬ 


periori della catena di distri¬ 
buzione. Appaiono estrema- 
mente opportuni, se non ne¬ 
cessari; un costante aggio^ 
namento di notlsfo da patte 
della Banca d'Italia, Consob, 
Ounera di commercio, mini¬ 
stero delle Finanze, eccetera; 
segnalazioni da parte di isti¬ 
tuti bancari di flussi anomali 
di capitale; approfondimen¬ 
to e s|)eclalizzazione In ma¬ 
teria finanziaria e bancaria 
sia da parte dei m^istrall 
che dei settori specializzati di 
polizia al fine di indirizzare le 
indagini; un coordtnamenlo > 
delle forze di polizia anche 
neH'amblto della stessa Inda¬ 
gine. 

; Eperdòcfaerlgiianlallit* 
ciclaggio dd denarospor- 

■co?-. -A. 

Per combattere II fenomeno 
del riciclaggio le indagini do- 
vrebbero essere Indirizzate 
verso investimenti Immobi¬ 
liari, società finanziailel'an. ' 
menti di capitale che ecce* ' 
dono da una «tionna fisiolo¬ 
gica», investimenti In società ; 
in stato di decozione, investi* 
menti in cliniche private e 
istituti di educazione prirati, 
appalti, eccetera. ... 

MadsonolmezzlT 
Quello che manca sostan¬ 
zialmente é una strettura di 
intelligence che possa racco 
gliere nei settori istituzionali 
e no, economici e finanziari, 
la maggiore massa di notizie 
che forniscano il materiale 
sul quale possano lavorare le 
forze di polizia con particola¬ 
re riferimento alla Guardia di 
finanza per acquisire quelle 
notitiae criminis. Che sono 
' quelle che possono dare ori¬ 
gine alle istruttorie penali. r- 

Quall prospettive d sono 
per Milano? Ld è ottimista 
opessimisu? . 

Nonostante tutto lo sarei ab¬ 
bastanza ottimista. A Milano 
vi é un'ottima collaborazione 
fra le istituzioni e, di regola, ' 



le amministrazioni locali. An¬ 
che nell'ambito della magi¬ 
stratura non vi sono tensioni 
e vi é, anzi, molto spirito di 
collaborazione fra i diversi 
uffici. Non bisogna, inoltre, 
dimenticare l'impegno delle 
'diverse forze polìtiche e so¬ 
ciali e il ruolo Importantissi¬ 
mo svolto dalla Chiesa am¬ 
brosiana per merito, soprat¬ 
tutto, del cardinale Martini, 
promotore di iniziative che, 
rimanendo strettamente nel* 
' l'ambito del magistero pasto¬ 
rale, hanno avuto riflessi pro¬ 
fondi anche nei non creden¬ 
ti. Naturalmente occorrerà 


anche un pregnante inter¬ 
vento pubblico che dia un - 
contributo forte e qualificato . 
alla vivibilità urbana. Penso 
. alla sicurezza quotidiana dei 
cittadini. Penso al tema del* 
l'arribienie, allo stato di grave 
1 compromissione del nostro . 
tenitorio metropolitano, alla ; 
necessità di una più incisiva 
' capacità di governo generale 
di questi problemi per ricosti¬ 
tuire equilibri ecologici ac¬ 
cettabili. 

'. : E ora una domanda aui re- - 
‘ centi ritrovamenti net «co* - 
. . . VD» delle Br di via Monte : 

Nevoso, n terrorismo, per 


fortuna, talieipaiie. Ma le 
ptricmiche conliniiaDo ad 
,-tailiafai^ TQIinTIa tua . 
■ lOplntenèT 

Là scopetta, ébmé si sa, risa* . 
le al 9 ottobre. Doffo il ritro¬ 
vaménto si Sono wolte ope¬ 
razioni di ^lizia giudiziaria 
con il controllò del' pth Po- 
marici e Spalato. Subito' do¬ 
po il.inaterlBle^ÌI)* 9 .inviato y 
a Roma alla ifoÈda àdénlifi* 
ca per le indagini relative alle 
Impronte digitali sulle armi e 
sui documenti anche nella 
previsione che potessero na¬ 
scere dubbi suQa ristemazio- ; 
ne del materiale In quel ripo¬ 
stìglio. - -x' , ' 

Ma è vero che d sono stali. 
conflitti A* MUaiio e Ro- 
ma? 

Per la verità do|)o uri inizio di 
incomprensioni. fra le due 
procure, che è durato un .. 
giorno, le indagini pielimlna* - 
.rial sono polsvolte nel pieno 
à£cot(^'secondo il sistema 
del nuòvo codice, chepreve* ; 
de-indagini collegaté alsenài, . 
dell'alt 371. , . , „ 

' Ma c’è stalo na contrasto? . 

. Effettivamenle II girono 10 i 
magistrati di Roma avrebbe- 
; IO voluto la consegna del pli¬ 
co dei documenti inviali da 
Milano alla polizia scientifica 
per svolgere indagini di foro 
competenza. Questo però 
non era possibile proprio per 
il sistema delle indagini col* 

- legate. - . 

; .-aoè? 

I documenti erano già stati 
sequestrati dalla polizia giu¬ 
diziaria di Milano con la con* 

. valida del pm Pomarici. Sue* , 
' cessivamente anche Roma 
ha provveduto àf sequestro e 
tutti e due i sequestri allora 
sono divenuti validi. Milano 
poi ha addirittura delegato la 
. procura di Roma per sorve¬ 
gliare l'esecuzione delle in* 

- daginl. Una tempesta in tin 
bicchier d'acqua. 

E però è stato scritto an* 


rUnltà 

Venerdì 

26ÒttQtRé1990 


Tor^to Seexi: 
«Sui depist^^ 
avevamo ragione» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRIAGUCRMANDI 


M BOLOGNA «Nessuno» gli 
ha ucciso li figlio, «nessuno» ha 
ucciso gli altri figli. La verità di 
tante stragi é rimasta nei cas¬ 
setti bui. Torquato Secci, presi¬ 
dente dell’associazione dei fa¬ 
miliari delle vittime della strage 
di Bologna fino a quando gli 
sarà materialmente possibile 
combatterà il silenzio. Nel de¬ 
cimo anniversario della strage 
alla stazione aveva denunciato 
sulla prima pagina dell' Unita: 
«L'Italia è un paese a sovranità 
limitata». Secci parlava un an¬ 
no fa di cose che, in parie, An¬ 
dreotti ha ammesso in questi 
giorni; «Esiste e funziona anco¬ 
ra una super Nato». 

CosaDepensa,Secd? .. . 

É assolutamente sconvolgente. 
Non abbiamo mai sbagliato. 
Lo diciamo da sempre. E sola¬ 
mente ora, chissà per quale 
oscuro motivo, il potere é co¬ 
stretto a dire. Il secondo «Caso 
Moro» ha fatto scoprire il co¬ 
perchio. Chissà perché An¬ 
dreotti, che ha sempre negalo i 
depistaggi, ora dice che la su¬ 
per Nato esiste. Questa confer¬ 
ma. però, ci fa anche capire la 
difficoltà di arrivare Fino in fon¬ 
do. . 

OrachcMdcvefàre? 

Bisogna continuare. Il momen¬ 
to é delicato. Noi speriamo an¬ 
cora nei tribunali, crediamo al¬ 
la giustizia. Ma ai giudici non 
viene consentilo di operare. Mi, 
ricordo una frase illuminante 
di un ex ministro degli InletnL 
il democristiano Okot Luigi 
Scalfaro; »! servizi segreti sono 
deviati perché i politici li han¬ 
no fatti deviare». Ma poi il suo 
operato non fu conseguente. 
Tutti, anche per la strage alla 
stazione di Bologna, hanno 
preferito far prevalere la ragio¬ 
ne di Stato. Negli ultimi dieci 
anni, il nostro obiettivo é^iata 
la giustizia, sono stali i tribuna¬ 
li. Ma poi abbiamo capito che 
esistono accordi segreti che 
condizionano la nostra indi- 
pendenza anche attraverso le 
azioni sanguinarie come le 
stragi. Dalla fine della guerra 
sono cambiate moMe cose, so¬ 
prattutto all'EsL È tempo che 
anche l'Italia si riappiopri del- 
l'Indipersfenza. 

1^ kscànf'frossÓRe rlcogvffo 


qualcosa d’altro negli iRhl* 

vi? 

Non credo lo permetteraruto 
mai. Non possiamo certo pen¬ 
sare di trovarci grandi cose. 
Negli archivi dei servizi non 
potrà certamente esserci il di¬ 
segno di una strage... Però si 
possono ipotizzare servizi tra¬ 
sparenti per il futuro ed un di- ' 
verso modo di archiviare. Ma 
anche su questo aspetto non ' 
possiamo attenderci gran che. 
La proposta di legge di inizitui- 
va popolare per abolire il se- . 
greto di Stato é stata completa¬ 
mente snaturata dal Senato. Il 
relatore di maggioranza é il de¬ 
mocristiano - ex pkfuisUi - 
Mazzola. 

Tecci é durissimo con l'àt- ' 
male presidente del Consiglio. - 
Tra loro, da circa un anno, esì- ' 
ste una Futa conispondenza. 
•Qi ho scritto che non siamo 
noi i Caini che hanno ucciso, 
che hanno ordinalo di uccide¬ 
re o che hanno assistito Impas¬ 
sibili. Gli ho scritto che di stragi 
ne sa certamente più di me e 
che non annovera Ita i suoi im¬ 
pegni di capo del govenw B 
dovere di impedire che si ucci-. 
da e si nasconda la' verità. - 
Quegli impegni che, invece,. 
annoverava Moro che fu capa¬ 
ce di sacrificarsi. Andreotti ora 
può dire ciò che vuole e per 
qualsiasi motivo, lo ricordo so- ' 

10 che quarxlo Andreotti ; 
avrebbe doràto stabilire la ve- ' 
rità suU'infiltrazione dei servizi 
segreti Usa nella strage di Bo¬ 
logna non disse nulla, favoren¬ 
do Gelli. Da più di un anno gli: 
chiediamo che ci dia qualche 
elemento di verità. Insisteremo 
ancora, sebbene matvchinolq ; 
condizioni necessarie: sianio . 
ancora in balla degli accordi 1 
del dopoguerra. E c'é chi att^ - 
cora lenta di depistare. Come - 

11 capo della polizia, Parisi, che ' 
lega la strage di Bologna a Usd- 
ca. 

•Chi sa racconti - dice Secci 
- ma racconti il vero. Non ci in¬ 
teressa una verità che serve to* ’ 
lo al potere. Il primo dkembra 
saremo davanti alla Caniera ; 
con te 8S fotografie del iwsM 
cari uccisi dai lascóii per con- - 
to di uno Stato che non si sente 
libero. CoMaaMtoda)Me«eaK 
ta nostra rabblaA-,-',^'"^' ''*5^ 


che daU’«Unllà» che ld sa¬ 
rebbe Inlcrvennto nei coth 
' inali dd cqpo della poli- 
. zia per fan Blegittlnie 
pnArnl. E tatto dò nd 
quadro di uno scenailo 
: do l dtto ftra le magistratn- 
redi Milano e di Roma. 
Guardi. Non c'è stato nessu¬ 
no scontro e nessun braccio 
di ferro, (fome le ho detto, 
dopo un pomeriggio di in¬ 
comprensioni, le indagini di 
Roma e di Milano si sono in¬ 
canalate correttamente sul 
binati stabiliti dall'alt 371 
del nuovo codice di proce¬ 
dura penale. Quanto poi alla 
telefonata al capo della poli- 
zia io l'ho fatta a lui, su solle- 
dtazione del procuratore 
Borrelli, semplicemente per¬ 
ché malgrado tutti i tentativi 
non sono riuscito a mettermi 
in contatto coi procuratore di 
Roma. Al prefetto Parisi mi 
sonolimllatoadespoireiler- 
miid;della questione, segna- 
làhdoresigenzacheladocu- 
. métitàzione dovesse rimane¬ 
re p disposizione dell’autori- 
là giudiziaria di Milano e au¬ 
spicando che te indagini ri¬ 
chieste dalla Procura di 
Milano potessero svolgersi il 
più rapidamente prossibile 
per permettere, a operazioni 
finite, di trasmettere la docu¬ 
mentazione alla Procura di 
Roma. D'altra parte la Crimi- 
nalpol di Roma. Il giorno IO, 
di honte a disposizioni con¬ 
trastanti delie due procure, si 
era rivolta al ministero degli 
Interni e al capo della proli- 
zia. 

Ma refatfvamente ai docn- 
mentt? 

Interpellato dal dottor Borrel- 
U, esprèssi il parere che co¬ 
pia della documentazione 
dovesse essere immediata¬ 
mente inviata anche alla 
commissione Stragi, che ne 
aveva fatto richiesta, preva¬ 
lendo l'interesse politico sul¬ 
le esigenze istruttorie, nella 
previsione di quello che poi è 
regolarmente accaduto. 


Xé ragioni ddEiMiihlra 

giornata di dibattito pabbUei» 

▼onerA 26 ottobro 1990 ore 10-13, 16-19 ' 
«ola del Cenoeirlo prlana Campo Marno 42 Roma 

Èva contro Èva . 

Il femminismo è UUberale? 
Introduce Miriam Mafai / 

GOVERNO OMBRA 
MINISTERO DELL'INDUSTRIA 

IL SETTORE ALLUMINIO 

Le prospettive per l'Italia nella nuova Europa 

Introduce l’on. Salvatore CHERCHI, 
Conclude Gianfranco BORGHlNl ■ 

ROM A (I® 
29 ottobre 1990, oro 15 

Hotel Bologna, via di S. Chiara, 5 


Luigia Di ViffRIo. Stetanla e fami* 
glia non potandolo laro peraonaL 
mente ringraziano compa^ ami* 
ci. colteghi di lavoro. asMclazIonl 
che sono stati vicini per la scompare 
sedi 

ROBERTO 

Un ringraziamento particolaie a 
Cario Leoni e segrete^ Pel di Ro* 
ma. Walter Tocci, Sergio Meini e 
corisiglio d'amministrazbne. consi¬ 
glio d'azienda, Cellula Pei della 
Coop ToKana«Lazlo, la Presidenza 
regionale d<;lla Lega Coop e dell'As¬ 
sociazione Coop di consumo, la 
Residenza delta Coop Florovtvaistl- 
ca del Lazio, il Centro anziani e la 
Sezione del 1^1 di 0^11 Aniene. 
Roma. 26 ottobre 1990 

1 compagni della sezione Ponte Mil- 
vlo sono vicini a Carmine e alla fa¬ 
miglia per la scomparu del padre 

OOVANNtPUGUSI 

Roma, 26 ottobre 1990 
È deceduto U compagno 

GIUSEPPE PIMARDI 

E stalo dipendente della ditta Bortet- 
ti, ha partecipato alla gueira di Libe¬ 
razione. Ne danno il triste aimun- 
ciò il fratello Dante, la cognata, i Di¬ 
poli. I funerali si «mineranno oggi 
alle ore 15 partendo dall'abilazìone 
di via CasorilU. 21 - Meda. In suo ri¬ 
cordo sottoscrivono per/t/mild. . 
Meda.26ottobrel990 r 


La famiglia Manzoni partecipa con 
dotate al grave hM dei famlHarL 
per la scocnpaisa del caro compa-^ 
gno 

GIUSEPPE PMARDI 

ed in suo ricordo sottoscrivono per 
tVnitù. 

Milano-Meda, 26 Ottobre 1990 . 

Nei 7* anniversario delta morte dei 
compagno 

FRANCESCO TENTORI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
tVnitù. 

Binasco, 26 ottobre 1990 • ' 

Le figlie Adriana. Alessandra untta- 
menie ai parenti tutti formulano U 
tato 

RMGRAZtAMENTO 

per la partecipazione del compsigni 
di Mlgliartna. ddle sezioni <M Pd 
della Provincia, dell'Anfri. dei giova¬ 
ni della Fgcl e di quanti hanno vota¬ 
lo unirsi ai nostro dotare. 
ftWarina (La Spezia), 26 ottobie 


I compagni Spi/Cgll Semptane S. Si¬ 
ro esimono sentite condoglianze 
al compagno CiaiKarto Bia^ per 
la tragica scomparu della sua cara 


EMMA 

Milano. 26 ottobre 1990 
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_ Politica Interna 


Riunita la ma^oranza L'area «riformista» 

La «dichiarazione d’intenti» deciderà se aderire o meno 

alla base del documento II responsabile del programma 

che sarà scritto da Occhetto lascia la segreteria? 

Bassolìno la mozióne 
«Saremo la sinistra del Pds» 



'• ' w ,'?■> >!*. >f ' j 

'' ' 
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s Occhetto scriverà da solo la mozione congressuale. 

Ciascuno (e in particolare l’area «riformista») deci- 
5 derà poi la propria collocazione. Si è conclusa cosi 
I- la riunione di maggioranza, nel corso della quale 
Bassolìno ha annunciato la presentazione di una 
*j mozione autonoma <on compagni del “si* e del 
*noV Bassolino « è detto disposto a lasciare la se¬ 
greteria, Occhetto gli ha chiesto di restare. 


TABRaiOl 

' Hi ROMA. Antonio Bassolìno 
/Ila cteciso: presenterà al 20* 
jcongresso del Pei una mozlo- 
Si ne autonoma, con altri dirigen¬ 
te lidel>stiedelano*.<helnten- 
i de porsi Rn d'om come punto 
di rUerimento di una moderna 
I sinistra del nuovo partito». Lo 
f'Jk ha annuncialo Ieri, nel corso di 
0 j. una lunga riunione dalla mag. 
giorania del Pel. Al termine 
della quale Occhetto ha accol¬ 
lo la proposta, venuta da molti 
intarwnu, di sciiveie la moeio- 
ne congressuale per il 20* con- 
grasso del Pel La scriverA da 
solo, sulla base della «dichiaia- 


zione d'intcnth e del discorso 
pronunciato a conclusione 
della Conferenza programma¬ 
tica Dopo un’Intera giornata 
di discussione, che a detta di 
ratti i partecipanti si A svolta in 
un clima sereno, H «I» si ritrova 
d'accordo sul nuovo nome e il 
nuovo simbolo del Pel. Nahi- 
ralmente, non sono mancate 
diversità di valutazione e di Im¬ 
postazione. E Bassolìno ha 
detto espticiiafflenente di «non 
considerate più esistente» la 
maggioranza di Bologna. 

Le novità del giorno sono 


dunque due; la decisione di 
Bassolino e la centralltA della 
•dichiarazione d'intenti» pie. 
parata da Occhetto nell'immi¬ 
nente piattaforma congressua¬ 
le dell'ex maggioranza di Bolo¬ 
gna. •Unita nella chiarezza» A 
un po' la parola d'ordine che i 
dir^enti del «si» si sono scarn- 
blatt nel corso della giornata e 
che è poi rimbalzata nelle con¬ 
clusioni di Occhetto. QuaYido 
la mozione sarà pronta (pre¬ 
sumibilmente entro la prima 
settimana di novembre), cia¬ 
scuno tara le proprie valutazio¬ 
ni e deciderà la propria collo¬ 
cazione. La discussione di ieri, 
Intatti, A ruotata intorno ad una 
questione Insietne politica e di 
metodo; lino a che punto il H:i 
sia oltre il «si» e il «no». Hno a 
che punto cioA la maggioratua 
che al A coagulala intorno alla 
•svolta» (la cui articolazione 
nessuno nega) debba proce¬ 
dere compatta lino al compi¬ 
mento della -svolta» stessa, e in 
che misura invece sia gii pos¬ 
sibile preligurare la •geografia 
politica» del Pds. •Troviamo un 


punto di equilibrio fra queste 
diverse eslgerue», ha detto Oc¬ 
chetto nelle conclusioni. Sotto¬ 
lineando che nome, simbolo e 
piattaforma politica sono si 
questioni distinte, ma tra loro 
connesse. Tant’è che fin dal 12 
novembre la questione del no¬ 
me A stata legala a quella della 
cosa 

La conclusione dell'Incon¬ 
tro A stata unanime. L'area •ri¬ 
formista» non ha sollevato 
obiezioni. E ha rinviato le pro¬ 
prie decisioni sulla collocazio¬ 
ne congressuale. Dice Ranieri; 
•Le differenze ci sono, A evi. 
dente. Resta da vedere se sono 
tali da rendete indispensabile 
la presentazione di mozioni di¬ 
verse. In ogni caso - conclude 
- la distirizioiie non significa 
contrapposizione frontale c la¬ 
cerante». Nel corso della riu¬ 
nione, Napolitano avrebbe 
giudicato •superate» molte del¬ 
le obiezioni sollevate alla •di¬ 
chiarazione d'jiteiiti». Macaiu¬ 
so avrebbe imece insistito sul 
carattere •personale» di quel 


documento. Tutti hanno peto 
sottolineato un punto; la «vol¬ 
ta» ancora non A compiuta, 
quella maggioranza ha ancora 
ragione diesistere. -Non pos¬ 
siamo azzuffarci - ha detto 
Botghini - in mezzo al guado». 

Sulla chiarezza» hanno insi¬ 
stito In motti, a cominciare da 
Relchlin, Mussi, Petruccioli, 
D'Alema. E In molU hanno rile¬ 
vato che una »dbtinzione» del¬ 
l'area •riformista», in realtà, c'A 
già stata. -Tra noi non ci sono 
degli ‘indeslderabiir», avreb- 
be detto Occhetto. E la preoc¬ 
cupazione prevalente A stata 
quella di non mandare al Pei 
un segnale di lacerazione, pro¬ 
prio ora che il Pds sta per na¬ 
scere. 

in questo quadra l'annun¬ 
cio di Bassolìno (•Presenterò 
una mozione con compagni 
del ‘st* edel ‘no*») non suona 
come una roHura, ma piuttosto 
come ta prefigurazione di un 
paesaggio politico futuro. Bas- 
sollno, che persooaimente ai 
dice favorevole al nuovo norhe 
e al nuovo simbolo, si colloca 



Antonio Cava: 
«Gindidarmi 
capogruppo? 
Vedremo...» 


L'ex ministro deirintemo, Antonio Cava (nella foto) il 31 ot¬ 
tobre dovrebbe essere eletto presidente dei deputati demo¬ 
cristiani alla Camera, in sostituzione di Enzo Scotti che ora 
regge il Viminale. Non c'A ancora la candidatura ufficiale 
(•Non so se sia necessario formalizzare una candidatura, 
vedremo...», ha risposto Cava ai giomallsti che lo mtenoga- 
vano in proposito), ma su di lui punta la maggioranza del 
partito e c’A un orientamento favorevole anche della sinistra 
(Area Zaccagnini) con qualche distinguo. Guido Bodrato, 
uno degli esponenti ha chiesto -Votare Gava^ E peichA’ Il 
problema A vedere qual A il significato politKO di questa 
candidatuM». 


Biondi 0 Negri Riferendosi ad una dichiara- 
3 /*Accl/ia» Francesco Cossiga 

“ !jj~"*!»*** a Londra («Il potere di scio- 

«Cni scioglie glimento non A nelle mani 

il Parlampntn?» Presidente della Repub- 

** • o» •““■“••lUf realtà, A in ma¬ 

no delle forze politiche»). 
Alfredo Biondi (Pii) e Gio¬ 
vanni Negri (Pr), promotoii del «Forum democratico, han¬ 
no chiesto che il Capo dello Stato chiarisca il suo pensiero. È 
infatti •inaccettabile. - affermano - che lo scioglimento del 
Parlamento «spetti di fatto ai pattiti». È bene «ticotdare - ag¬ 
giungono - che il Parlamento A stalo fin troppe volte sciolto 
senza il diritto di profferire parola, non certo per sua volontà 
e con prassi exUa istituzionali ed extra parlamentan divenu¬ 
te intollerabili». 


'T''. 


Antonio Bassolino 


di fatto olire il «1» e il «no». E 
getta una consistente Ipoteca 
politica sulla futura leadership 
della «sinistra» del Pds. A Bas- 
solino ha già risposto positiva¬ 
mente Asor Rosa, che nelle 
stesse ore partecipava alla riu¬ 
nione della minoranza. Ma 
l'rrnoase in cui sembra trovar¬ 
si Il «no» potrebbe riservare 
nuove sorprese. 

L’intervento di Bassolino, 
tuttavia, non nasconde l’eco di 
una polemica recente, «per il 
modo e il clima in cui si A svol¬ 
ta» l’ultima riunione di Direzio¬ 


ne. Ma la decisione di presen¬ 
tare una mozione A un contri¬ 
buto «a ridune I rischi di scis¬ 
sione» e »a ricercare nuovi li¬ 
velli di possibile unità». Gli fa 
eco Mussi; se «festra» e «sini- 
slra» si distingueranno, il futuro 
•governo del partito» non sarà 
tuttavia un -monocolore». Per 
<onettezza», Bassolìno ieri ha 
•rimesso il mandalo di mem¬ 
bro della segreteria». E Occhet- 
to, che ne ha reompreso le ra¬ 
gioni». ha giudicato -non In¬ 
compatibile» la sua presenza 
in segreteria con la decisione 
di presentare una mozione. 


Pei, a Bologna L'iniziabva A partita da venti- 

InMatiuta rette esponenti bolognesi 

del PCi; al XX congresso an- 
Unitaria diamoci con una «dichiara- 

per XX G>nar«SSO /onfaUva comuire. se 

nn «.V»» jf • ji vuole Che le assise di Rimi- 

ni abbiano uno «svolgimen- 
lo utile» e. suprattuttP, se si 
vuole evitan! una «frantumazione della foiza più signifxtativa 
della sinistni italiana». Si vuole salvaguardare inoltre «l'espe¬ 
rienza dei comunisti italiani ed evitare una dispersione elet¬ 
torale». La proposta, illustrata ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa. A stala formulata da esponenti del si. del no e 
della quarta mozione. Fta i lirmaUin gli ex assessori Roberto 
Matulli e Elio Bragaglia (del si). Vania Zanoui e Rudi Ghedi- 
ni (del no), CosimoBraccesi, Romano CappelU e molli altri 
della quarta mozione. I promoton dell'iniziativa chiedono 
anche che si prenda atto che con il congresso di Bologna si 
A creata una situazione «nuova e irreversibile», che al XX 
congresso, nome e simbolo siano svincolau «dai confronto ' 
sulle mozioni», che siano adottale regole meno rigide che 
nel passato. 


ili no diviso sulk mozione un^ 


direttore di «Rinascita» e Ghezzi 
aderiscono alla mozione Bassolino 
Dibattito sull'unità della minoranza 
Natta, Garavini e Salvato favorevoli, 
le donne della «quarta» contrarie 


MMItìOUIM 






■AROMA. Mentre la maggio- 

. ni\M,alquaito{iiaoodelta>e» 
de dette Botteghe Oscure, an- 
» con discuteva sulla piDsjpcttP 
... va di urta ulteriore dilfetenzia. 

afone dopo I annuncio ufficta- 
|iy- le di Ulta mozione Bassolìno, 
bM" la minoranza, riunita al plano 
supcriore, sospendeva la sedu- 
' \^la per riaggiomeril questa 
f. mattina Unainteragkmialae 
^ una cinquantina di interventi 
non hanno sciolio II problema 
. che era all'oidine ad giorno 
. :• anche della riunione del no; 
lUcon quale strategia e quante 
modoni andare al congresso. 
'i 4 La novità, che già circolava nei 
' ,giomI scorsi, A che alcuni 
»; «ipone.’itl di spkxodella se- 
' conda mozione starebbero per 
> spostarsi sul documento an» 
% minclato da Bassolino. Ieri lo 
< hanno detto chiaramente in- 
>letvenendo sia Alberto Asor 


Row che Giorgio Ghezzi. Sem- 
(ira sicuro.che la stessa strada 
sèguirà àiario Tronti, Ed A assai 
probabile che nel grappo ci 
aart anche Adalberto Minuc- 
cl.La riunione A stata aperta da 
Aldo Toitorella, U quale ha 
tratto un po' un bilancio della 
battaglia di minoranza lungo 
questi mesi, sottolineando co¬ 
me un risultato positivo la di¬ 
stinzione in atto nella maggio¬ 
ranza. Sembra che il presiden¬ 
te del Ce non si sla sbilancialo 
sulla possibilità di unilkare in 
un unico documento le ex mo¬ 
zioni due e Ire, ma abbia anzi 
ricordato le dhérse opinioni in 
campo anche a questo propo¬ 
sito. Una questione, comun¬ 
que, ha dominalo 11 conlronto; 
l'idea che a questo punto, da 
parte della minoranza, debba 
venire una chiara esplicilazio- 
ne della scelta di condurre co- 


4 '''-'-iVAfflÉ? 

| , .... 



Aldo TortofeHa 


munque nel nuovo partito la 
battaglia per la •rifondazione 
comunista», allontanando 
qualunque Ipotesi di scissione. 
Questa tesi A stata sostenuta 
da inierventi di esponenti vici¬ 
ni ad Ingrao, come Fausto Be^ 
linotti e Maria Luisa Boccia, 
anche se l'anziano leader del¬ 
la sinistra feri sera non aveva 
ancora preso la parola. Netta¬ 
mente favorevole ad una mo¬ 
zione unica Alessandro Natta, 
preceduto su questa linea nel¬ 
la mattinata da Garavini. Caz- 
zaniga, Ersilia Salvato edlveisi 
coordinatori regionali. Molti 
inierventi favorevoli idta mo¬ 
zione unica hanno pero solle¬ 
vato un'obiezione contraria su 
quello che ad un certo punto A 
stato indicato come «atto di fe¬ 
deltà preventiva al nuovo parti¬ 
to»; perchA - A stato il ragtona- 
mento, svolto tra gli altri da Al¬ 
do Zanardo e FamianoCrucia- 
nelli - dobbiamo aifermare 
che in ogni caso .staremo den¬ 
tro la nuova formazione pollU- 
ca7 E lo stesso Armando Cot- 
sutta, prendendo ta parola trai¬ 
la serata, avrebbe sostenuto 
che, re non ci sono oggi te 
condizioni di una Klssione, 
non A neanche possibile after- 
mare che una •ritondazlone 
comunista» non possa avveni¬ 
re In luoghi diversi dal futuro 
Pds. 


E evidente che dietro questa 
differenziazione c'A anche una 
maggiore o minore disposizio¬ 
ne politica all'uniticazione di 
punti di vista che hanno man¬ 
tenulo contenuti e logiche di¬ 
versi. Numerosi inieiventi. co¬ 
me quello di Luciano Pettinari, 
hanno sostenuto che la que¬ 
stione potrebbe essere sempll- 
cemenie sgombrata, non do¬ 
vendo la eventuale mozione 
unitaria necessartamenie pro¬ 
nunciarsi su questo punto. Un 
altro tenlalivo. di segno dive^ 
so. di sbloocate'hrsiraazione A 
stalo avanzato da Marco Fu¬ 
magalli, che ha proposto di af¬ 
fidare a due <ompagni auto¬ 
revoli» (Ingrao A Tortorella?) Il 
compito di stendere il docu¬ 
mento, e di registrare poi tra al¬ 
cuni giorni le adesioni possibl- 
ti. Ma l’idea non sembra avere 
avuto mollo seguito. Un «In- 
graiano» come Giuseppe Cot- 
tuni, presidente del Crs, ha for¬ 
mulato un'altra proposta; lo 
«cloglimento» delle mozioni 
2 ,3 e 4 (delle donne), e la ri- 
(otmulazione di una piattafor- 
nu programmatica con carat¬ 
tere più aperto, tenendo conto 
della evoluzione complessiva 
del conlionlo congressuale 
nella nauovB (ose. 

Le donne della IV mozione 
hanno alfermato con nettezza, 
per bocca di Flranca Chiaro- 


monta. che non esistono le 
condizioni politiche per una 
unificazione delle mozioni, e 
che l'Iniziativa andrebbe con¬ 
centrata sulla creazione delle 
migliori condizioni di agibilità 
poniJcB nel nuovo partito. 

Il quadro, dunque, appare 
piuttosto articolato. In una di¬ 
scussione che finora non ha 
mollo evidenzialo gli aspetti di 
contenuto. Molti leader (Chta- 
rame, M^, Angius, Ingrao, 
MinuecI, (fastellina) non han¬ 
no ancora parlato La questio¬ 
ne del nome - il no aveva an- 
nuitciato una proposta alter¬ 
nativa - resta, ma un po' sullo 
sfondo. E più di un dirigente 
della minoranza cita più vofen- 
tien I termini «socialismo» o «la¬ 
voro», piuttosto che <omuni- 
sino». La cosa certa A che alcu¬ 
ni esponenti della minoranza 
come abbiamo dello hanno 
annuncialo la imminente ade¬ 
sione alla mozione di Dassoli- 
no. 

Dalla «base» del no. intanto, 
sembra emergere una preoc¬ 
cupazione non troppo dissimi¬ 
le da quella che circola nei set¬ 
tori della maggioranza; una 
frammentazione eccessiva ri¬ 
schia di non esMie compresa 
da un corpo organizzativo del 
partito già messo a dura prova 
dalle divisioni degli ultimi me¬ 
si. 


Sinistra dei Qub: Il prof. Luigi Mariued. pr^- 1 

CavalcanU di, 

inipMniamOCl Bologna, consigliere Indi- • 

nella fondazione pendente alU Regione, ha 

«IaI P/Ic» ^ riunione dei 

UCI ri»» gvoltasi a margine delta ; 

conferenza programmatica 
del Pei ha avuto un «aratle- 
re del ratto informale» e non ha preso e non poteva prendere 
alcuna decisione. Ora - ha aggiunto - dobbiamo impegnare 
club e centri di iniziativa «nel processo materiale di fonda- i 
zinne del nuovo Pds. nel solco delta dichiarazione di intenti 
di Occhetto». Per questo i congressi dovrebbero avere «un 
carattere aperto con diritto di inienento anche per gli ester¬ 
ni». La tenne di pastedpaziane dovranno essere stabiliie in • 
uncnnbnntoiracWàttMadlvellonazionateatecatoe;.; „7. 

Vkicsindaco 17/ 

di IoiiIa deferita per lacUiure preve- 

Ol VOTSanO l vnw Jiyy coHocazIonl elenorall. 

non Ò piu noi Pei ( l'anno prossimo si vota per 

dai febbraio ’88 “ 

Misi ■»»■/» MIV munale) e per cercare di 

colpire t’aflennazione a 
Cassano allo Ionio, della for¬ 
mazione autonoma, democratica e di sinistra alla quale la¬ 
vorano i comunisti». Cosi ta federazione comunista di Co- - 
senza commenta ta noUzia del passaggio del vice sindaco di - 
Cassano. Giuseppe Craziadio e di altre trenta persone nelle 
file del M. E precisa; Crazladio ha lascialo il Pel -nel feb- ■ 
braio 1988 in occasione dell'uscita dei comunisti dalia giun- ’ 
ta di Cassano» e ha mantenuto la carica di vice sindaco nel, 
monocolore socialista. In quanto agli altri, •verni non sono 
mai stali iscritti ai Pei, cinque non rinnovano ta tessera dal 
1989e cinque non lo hanno fatto nel'90». 


MONICA LORENZI 


Vkicsindaco 
di Cassano Ionio 
non è più nei Pd 
dai febbraio’88 


l) La crisi il 15 novembre? Manovre tra andreottiani e socialisti 

iPàlemio, fine del monocolore 
[Mannino: «Giunta Dc-Pd-Pd» 


Intesa sul premio alla coalizione che ha il 40-45% | Duro scontro nella Fnsi 


De, più vidno raccordo 
sulla riforma elettorale 


La ma^oranza boccia 
la richiesta di congresso 
Intanto Scalfari si dimette 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


IRM PALERMO. Sene gli ultimi 
Ittochi dei monocoloia. Due 
m e st ori de già pregustano ta 
poRiona di deputati regionali e 
cosi la crisi al palazzo delle 
Aquile A viitualmente aperta. I 
de che. dimettendoei da consi¬ 
liari comunali innescheranno 
na breve una serie di reazioni 
a catena, sotto l’andreottiano 
Filippo Cucina, per ora atta 
pobbllca amminbliazione e 
Giuseppe Di Trapani, del gran¬ 
de centra, assessore all'anno- 
nò. Teoricamente potrebbero 
(ilare lino a dicembre, e teori¬ 
camente alte loto dimissioni 
potrebbe far seguito un rimpa¬ 
sto. àia una rigida tabella di 
marcia sarebbe già stata con- 
OMdata Ita alcuni degli ex al¬ 
leati per tidennire II quadro 
politico. 

Lunedi tonta a Patermo. do¬ 
po un lungo periodo di assen¬ 
za. Il senatore Giorgio Postai vi- 
cccommbsario della De nel 
capoluoflo sidllano. Ci resterà 
paMOdito. Non A un mbtero 
twgir^mbtenU scudocroclatl 
che Postai vuol mettere un 
puntoallasuacsperienzadivi- 
cacotiunltaario. A marzo si ter¬ 
rà bifattt 11 congresso provin¬ 
ciale che. con l'elezione del 
comltaio provinciale e del 
nuovo segretario, dovrebbe 
cbndiKteRi una paientesl di 


bigovemabilità delle cortenli, 
che risate al dicembre '89. Po¬ 
stai quitidi affronteià l'ultima 
grana, il tesseramento, e se ne 
andrà, ààa sa benissimo che 
non puO lasciare una giunta 
comunale in alto mare. 

1131 ottobre a Patermo venrà 
Forlani. E non dovrebbe essere 
una visita di cortesia alla De lo¬ 
cate, ma l'occasione per met- 
lere line al monocolore. D’ai- 
Ira parte i maltatelliani hanno 
già tatto sapere di essere con¬ 
trari al rimpasta Per Rino La 
Placa Infatti «un rimpasto A 
inaccAUablte, non tiene conto 
della complessa rilevanza dei 
problemi della città e dell'ina¬ 
deguatezza del monocolore». 

Dunque, se il monocolore A 
Inadeguato, e il rimpasto inac- 
cettabife. ciò significa che an¬ 
che I mattarelTianl premono 

E rr un allargamento delle al- 
anze. Le manovre sono co¬ 
minciate. Dovrebbero conclu¬ 
dersi entro 11 IS novembre, in 
vista delle prossime elezioni 
regionali, e, a maggior ragio¬ 
ne, nell’ereniualiuTai elezioni 
politiche anticipate. Anche gli 
andreottiani chiedono di supe¬ 
rare questa fase. E i socialisti 
che non si sono mal opposti al 
monocolore insistono per il su¬ 
peramento. Dice Manlio Oro- 
bello, segretario del PSL •Stia¬ 


mo attraversando una inleres- 
sante fase di ripresa del dialo¬ 
go fra gli ex alleati. Con f re¬ 
pubblicani ci siamo incontrati, 
con i socialdomocratici ci sen¬ 
tiamo due volte al giorno. An¬ 
che se ancora non c'A un ac¬ 
cordo c'A comunque una nuo¬ 
va linea di consenso. Noi so¬ 
cialisti ribadiamo che II mono¬ 
colore andava bene come lo^ 
mula di transizione e 
decantazione ma orniol ha lat¬ 
to II tuo tempo». 

Non A tutto. Sui de infetti In¬ 
combe un problema comune; 
l'approvazione del bilancio 
entro l’anno. Obpongono sulla 
carta della maggioranza asso¬ 
luta, ma dal giorno dell'elezio¬ 
ne di Domenico Lo Vasco a 
capo del monocolore, due fe¬ 
delissimi di Orlando disertano 
le sedute. Un motivo di atten¬ 
zione in più per i de verso i so- 
cialbli, che potrebbero inner¬ 
vosirsi e incalzare lo scudocto- 
ciato sul terreno dei numeri. 
Ma questa volta, anche se I gio¬ 
chi sembrano definiti, qualco¬ 
sa potrebbe non andare per II 
giusto verso. Parla Calogero 
Mannino, ex ministro In quota 
mattarelllana, che rappresenta 
l'ago della bilancia Ira le com¬ 
ponenti deU'arcipelago Kudo- 
crociato. Dice: «È opportuno 
che la De apra al più presto un 
largo giro di consultazioni sul¬ 


la base di precise indicazioni 
programmatiche per risolvere 
alcuni dei più urgenti e impor¬ 
tanti problemi di Palermo. Ma 
mi sembra davvero molto dilfi- 
elle che la consultazione si 
possa concludere con la ripro- 
posizione del pentapartito». 

Un eventuale rimpasto? 
•Non esbte». Un De. Rsi, Psdl? 
•Mi sembra mollo più interes¬ 
sante che tutti gii sforzi del mio 
partito siano r.volti a creare 
l'occasione di una solidale 
convergenza con il PsI e il Pel 
(o l'eventuale Pds). Sin dal¬ 
l’indomani delli; elezioni dbsi 
che la De doveva guardare ad 
una giunta con socialisti e co¬ 
munisti; io non. ho cambiato 
opinione*. Ma in questo mo¬ 
mento nella De sembrano pre¬ 
valere altre tendenze; il Iripartl- 
to con socialbli e socialdemo¬ 
cratici, per intenderci. «E lo - 
conclude Mannino - sono cosi 
convinto della validità della 
mia tesi che se dovessi rimane¬ 
re in minoranza nella De ne 
prenderei atto». ' 

Una presa di posizione que¬ 
sta destinata a fer discutere, 
perchA se da un lato rientra ne¬ 
gli schemi della vecchia politi¬ 
ca, dall’auro A comunque de¬ 
stinata a scompaginare I gio¬ 
chi In quella parte della De 
che, imbarcando Psi e Psdi, in¬ 
tende chiudere per sempre la 
primavera di Palermo. 


È più vicino raccordo nella De sulle riforme eletto¬ 
rali. Ieri la «commissione dei .saggi» ha raggiunto 
una prima intesa sul «premio di coalizione». «Passi 
da gigante verso una proposta comune», ha com¬ 
mentato i'andreottianoBaniffl. Che ipotizza persino 
una nuova presidenza De Mita in un clima final¬ 
mente unitario. Ma la sinistra è molto prudente; 
«L'intesa resta lontana...». 


Hi ROMA II segnate A giunto 
con una modifica dei «caien- 
dario»; la riunione del Consi¬ 
glio nazionale de slitterà di al¬ 
meno una settimana rbpetto 
alla data già fissata (4-6 no¬ 
vembre). 11 tempo necessario 
per raggiungere un accordo di 
massima ira la maggioranza e 
la sinistra del partito sui tema 
all'ordine del gioiira; le riforme 
istituzionali. Le posizioni, infat¬ 
ti, sono in movimento, al pun¬ 
to che uno dei luogotenenti di 
Andreoiti, Luigi Barufii, re¬ 
sponsabile organizzativo della 
De, ostenta ottimismo sullo 
stesso clima inferno del panilo 
e Ipotizza una nuova presiden¬ 
za per la slnlslra; «Sarebbe lo¬ 
gico aifidarla a Oc Mita, ma 
non so se l'interessalo sia d'ac¬ 
cordo». 

Su questo punto, perù, la si¬ 
nistra «frena» notevolmente: 
•Non mi pare - dice fi presi¬ 
dente dei senatori de, Nicola 


Mancino - che slamo In una 
fase cosi avanzata. Anche pe^ 
chA questo A un problema che 
Investe una ricollocazione 
strategica compfe»lva del par- 
Uto». 

il dato certo A che la que¬ 
stione più diilieile e delicata 
del dibattito interno, la riforma 
elettorale, non A più un ostaco¬ 
lo insormontabile, feri mattina, 
la cosldetta «commbsione dei 
saggi», presieduta dal vicese¬ 
gretario Silvio Lega (ne fanno 
parte tra gli altri Cava. Donai 
Cattin, Mancino, Elia, Bodrato, 
Gltti e Baralfi) ha raggiunto 
una prima intesa sul «premio 
di coalizione», uno dei temi 
più slgnincatM della proposta 
di De Mita. A quanto pare vie¬ 
ne ipotizzato un incentivo 
(cloA un ■premio» in deputali) 
per la coalizione del partili che 
ottengano il 40-4S per cento 
dei voti. Pur se con toni diffe¬ 
renti, la proposta sarebbe ac¬ 
colta positivamente da lutti. 


•La situazione - ammette Man¬ 
cino - si A sbloccala, e anche 
la maggioranza ragiona sulle 
coalizioni come esigenza fon¬ 
damentale del sistema eletto¬ 
rale». Anche se - ha precisato 
il vicesegretario Silvio Lega - le 
coalizioni non devono essere 
obbligalorte, ma solo •incenti¬ 
vate»; «Poi se le cose dovessero 
andare proprio male e non si 
arrivasse alla formazione del 
governo, ci potrebbero essere 
nuove elezioni per garantire la 
stabilita». Un'ipotesi. quest'ulU- 
ma, che la sinistra non giudica 
positivamente, ma sulla quale 
A comunque disponibile a di¬ 
scutere. «L'Importante - ha 
precisato Bodrato - A che nella 
proposta CI sia una procedura 
che renda riconoscibile, se lo 
vogliono i partiti e gli elettori, 
una maggioranza». 

Le valutazioni dei «saggi» so¬ 
no complessivamente positive, 
anche se i rapprsenlanti della 
sinistra sono assai più cauli 
dell'andreotliano Baruffi che 
parla di «passi da gigante» sulla 
strada dell'accordo. ■Diciamo 
che passo dopo passo... c'A un 
serio sforzo comune», ha com¬ 
mentato il senatore Ella. La 
commissione tornerà a riunirsi 
mercoledì prossimo, precedu¬ 
ta da un incontro preparatorio 
tra li vicesegretario Lega e il se¬ 
natore Leo^ldo Elia. 


■R ROMA II consiglio nazio¬ 
nale della Federazione nazio¬ 
nale della stampa, riunitosi ieri 
a Roma, ha approvato, con 44 
voti su 24, fi documento pre¬ 
sentalo dal neosegretario Gior¬ 
gio Santerini, che elude la ri¬ 
chiesta di un congresso straor¬ 
dinario, rinviandolo a dopo II 
rinnovo contrattuale. L'aobll- 
go di convocare il congresso 
anticipato A scattato, a norma 
di starato, nei grami scorei in 
seguito agli oraini del giorno 
approvati da numerose asso¬ 
ciazioni regionali. Queste han¬ 
no ritenuto indispensabile un 
confronto nel sindacato anche 
per la singolare vicenda che ha 
avuto per protagonista l'ex se¬ 
gretario CiuHana Del Bulalo. 
che ha lasciato il vertice della 
Fnsi per la carica di vicediret¬ 
tore del 7^. 

Dopo la conclusione del 
consiglio nazionale A arrivato 
anche un annuncio clamoro¬ 
so: il direttore di Repubblica 
Eugenio Scalfari ha presentato 
le dimissioni dalla Fnsi in pole¬ 
mica con II neo segretario San¬ 
terini che ha riperatamenle at¬ 
taccato U suo giornate.. 

La riunione del consiglio è 
stata parUcolatmcnie agitata. 
A un certo punto i rappresen¬ 
tanti della minoranza hanno 
abbandonato la seduta, dopo 
aver presentato una mozione 
di sfiducia nella quale si ribadi¬ 
va l'obbligo, a norma di statu¬ 
to, di convocare il concesso 


anche per discutere del nuovo 
contratto. Le conclusioni han¬ 
no sancito una netta frattura 
nel sindacato. La minoranza 
attribuisce all'attuale gestione 
una forte perdita di credibilità, 
soprattutto dopo te vicende 
della nomina •lottizzata» di 
Giubana Del Bufalo, che inde» 
boUsce il sindacato anche in 
sede di nnnovo contrattuale. 
Le accuse della minoranza si 
nfenscono anche alla latitanza 
delia Fnsi nelle ultime vicende 
dell'editoria italiano: dal caso 
Mondadon-Berlusconi, alla 
le^ MammI, ai ritardi nella 
preparazione della bozza con¬ 
trattuale. 

La Dei Bufalo, che è rimasta 
membro della giunta esecuti¬ 
va, ha invece affermato che il 
dibattilo sulla necessità della 
convocazione del congresso 
straordinario sarebbe ipocrita, 
polchA non servirebbe il con¬ 
gresso se non cambiasse lo 
starato delta federazione. La 
maggioranza ha difeso le sue 
decisioni adducendo a prete¬ 
sto la necessità di non rinviare 
li rinnovo contrattuale per non 
fare il gioco degli editori, che 
na vorrebbero il nnvio, «men¬ 
tre la categoria ha bisogno su¬ 
bito di un buon contrailo*. Il 5 
dicembre prossimo si riunirà If 
consiglio nazionale per discu¬ 
tere la mozione di sfiducia pie-, 
sentala ieri dalla Liste di auto¬ 
nomia e solidarietà. ' 
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IN Italia 


«Banda delle Coop» 

Amestatì tre catanesi 
e due romagnoli: riddavano 
il bottino in Riviera 

DALLA NOSTRA RCDAZIONE 

•TCFANIAVICBHTINI 

■i BOLOGNA. Cinque •p«E2i fucile a pompa calibro 12 e 
da novanta» in manétte. E il' una pistola 38 special con rela- 
nuoNO colpo inietto alla 'ban- tM proiettili, mentre i Marletta 
da delle coop», pericolosa or- custodivano una documenta- 
ganizzazione criminale di zione che, dicono gli inquiten- 
atampo malioso che secondo ti, pud portare a sviluppi da¬ 
gli inquirenti avrebbe messo a morosi, 
segno daira? una ventina di A Rimini Napolitano gestiva 
assalti a banche, supermercati un ristorante. Il •Parco Covi- 
• unici postali a Be^mo.Bre- gnano», dove trovavano rllugio 
Kia. nrenze, Catania. Messi- i latitanti, «sistemati» anche ne- 
na. E Bologna, dove per pochi gli appartamenti d’estate oc- 
spiccloll due persone penero cupaii dai turisti. Ma la Roma- 
la vita e nove rimasero ferite, gna non serviva solo come ri¬ 
anche gravemente. , paro. Stando ai rilevamenti del 

CUI a marzo finirono In ca^ Nucleo regionale della polizia 
cere 27 persone (poi salite a tributaria di Bologna e della se- 
n), in grande maggloraua ztone di polizia giudiziaria, la 
catanesi, legate ai due clan ri- ' ricca costa adriaUca era il lerri- 
uali dei Santapaola e dei Pllle<- torio scelto per riciclare il rie¬ 
ra. Si parlò di «pendolari delle ' narosporco. 
rapine», pronti a rientrare In Si- ' PèrqubIzioniinBimpreéedi 
Cilia in aereo subito dopo il Udo di Savio, Udo Adriano. 
<olpo». Secondo le ultime in- Cervia. Rimini e Ravenna 
dagini, invece, anche la «men- avrebbero permesso di accer- 
le» della banda sarebbe a Ca- uue rilevanti investimenti: un 
tanta: ai tratta dei fratelli Ciò- albergo, una gelateria, altri 
vanni e Carmelo Marletta, 29 e esercizi commerciali prende- 
31 anni, personaggi «emergen- vano corpo per poi spi^ do¬ 
li» nel tessuto malioso Sicilia- po qualche mese, o assumere 
no. ' repentinamente un titolare rtli 

Insieme a loro la Squadra comodò». E ancora, conti cor- 
mobile di Bologna, coadiuvala lenti movimentavano centi- 
Mia Criminalpol di Bologna e naia di milioni in pochi giorni 
di Catania, ha messo le mani per poi venire chiusL mentre 
su un altro calanese, Maurizio altriseneaprivaix). - . i 

Rlalanla, 31 anni (fratello di Ma la radiografia della «ban- 
Emilio, già arrestato a marzo), da delle coop» non ò lineare 
entrato net sodalizio solo po- come sembra: nel giugno '88 
chtmesila.esudueiomagno- finirono in carcere, con la stes- 
11: Renalo NapoUiana 39 anni. i a» denominazione, 18 perso- 
residente a Udo di Sevio-eAI- > 'iw accusale dai carabinieri d! 
Cide Bravi, 38 annL di Raven- Bologna di rapine «minori». A 
na. Due nomi però, e non di ' questo secondo (o forse riva- 
poco rilievo, mancano ancora le?) «troncone» vieneettribuK» 
aU'appello. Nella casa di Na- .' anche l'uccisione, nell'aprile 
poUtano sono stati rinvenuti un '88, di due carabinieri. 


L'azienda per relettricità 
accusata (M Parlamento 
contrattacca e smentisce 
il presidente dell'Antimafia 


Gerardo Chiaromonte 
non vuole fare polemiche 
ma non toma indietro: 
«Io non parlo a vanvera» 


Centrale dì Gioia Tauro 
Enel: «Mai £atte presàonì» 


L’Enel smentisce, Gerardo Chiaromonte non replica 
ma fa capire di essere in grado di dimostrare le sue 
accuse. La polemica tra la commissione Antimafia e 
l’azienda per l’energia elettrica sembra destinata a 
crescere. Inquisita dalla magistratura per avere affi¬ 
dato la costruzione della centrale di Gioia Tauro a 
ditte legate alla mafia l’Enel è ora accusata da Chia¬ 
romonte di avere esercitato pressioni. 


CARLA CHILO 


■ ROMA Con ventiquattro 
ore di ritardo l'Enel si difende 
dall'accusa di avere esercitato 
pressioni per indurre la com- 
misione parlamentare anti¬ 
mafia ad ammorbidire il giudi¬ 
zio sul comportamento dell'a¬ 
zienda a'Gioia Tauro, dove ha 
dato in appalto ad aziende 
maliose la maggior parte del 
lavori per la costruzione di una 
centrale. 

Nella relazione illustrala 
meicoledi c'erano giudizi se¬ 
veri sulle incertezze procedu¬ 
rali, la scarsa linearità e la scar¬ 
sissima Uasparenza adottale 
dall'Enel per affidare gli appal¬ 
ti. La relazione é passala al ter¬ 
mine di un dibattilo piuttosto 


acceso, durante il quale alcuni 
esponenti De hanno tentalo di 
far ammorbidire i toni nei con¬ 
fronti dell'Enel (la democri¬ 
stiana Ombrella Fumagalli Ca- 
rulli ha addirittura accusato i 
magistrati di perseguiuire l'E¬ 
nel). Un po' urtato dalle tante 
richieste di prudenza, al termi¬ 
ne della riunione, Il l^sidente 
della commissione Antimafia 
ha denunciato di avere ricevu¬ 
to forti pressioni da parte del¬ 
l'Enel. Ieri in un breve comuni¬ 
calo l'azienda ha smentito 
Chiaromonte. «Il consiglio di 
amministrazione dell'Enel - è 
scritto nella nota stampa - in 
relazione alle dichiarazioni, ri¬ 
portate dalla stampa, del presi- 



Gerardo Chiaromonte 


dente della commissione Anti¬ 
mafia smentisce categorka- 
menle di avere esercitato pres¬ 
sioni di alcun genere in merito 
alle vicende della centrale dì 
Gioia Tauro». 

Dall'azienda per l'energia 
elettrica non si riesce ad otte¬ 
nere una parola di più. I vertici 
dell'Enel si nlìutano di aggiun¬ 
gere una sola pareva alle cin¬ 
que righe della smentita uffi¬ 


ciale. Neppure un'ipotetica ri¬ 
costruzione di come sarebbe 
potuto insorgere un eventuale 
equivoco. (È la tesi che ieri po¬ 
meriggio ha cercato di adom¬ 
brate Ombretta Fumagalli, in 
una difesa accorata dell'ope- 
rato delTazienda per l’energia 
elettrica; «Non ci sono state 
pressioni di alcun genere - ave¬ 
va dichiaralo ad un'agenzia - 
Abbiamo avuto da parte del 
presidente deH’Enel, come del 
resto ci aveva preannuncialo, 
un appun o riguardante le ri¬ 
sposte alle domande che gli 
avevamo formulato quando fu 
ascoltato e ciò è del tutto cor¬ 
retto. Si trattava di un chiari¬ 
mento e non certo di una pres¬ 
sione»). 

Dall’altra parte Gerardo 
Chiaromonte non toma sul sui 
passi. Senza aggiungere nuovi 
elementi di polemica confer¬ 
ma le sue accuse. Al telefono, 
mentre era impegnato in una 
riunione alla direzione del Pei, 
si è limitato a dire; «Non ho di¬ 
chiarazioni da lare, domani 
dopo l’ufficio di presidenza la 
commissione lar& un comuni¬ 
calo. Comunque non sono 
abituato a fare affermazioni a 


caso, le cose che ho detto ri¬ 
spondono alla verità dei fatti». 

Rincara la dose il deputato 
verde Gianni Lanzinger. «Non 
ho dubbi su ciò che ha detto il 
Presidente. Questa volta siamo 
di fronte ad un esempio classi¬ 
co di collusione Ira mafia e po¬ 
litica e mi sono accorto di 
quanto foni fossero le remore 
tra molli colleghi solitamente 
cosi attenti a denunciare le de¬ 
generazioni maliose. Mi è par¬ 
so che molli ragionassero par¬ 
tendo dalla premessa che co¬ 
munque la ragione non poteva 
che essere da una parte, quella 
dell'Enel. Perciò ho chiesto 
che la relazione non si limitas¬ 
se a chiedere rassicurazioni o 
impegni per il luluro, ma che 
vengano censurati i responsa¬ 
bili di questo brutto aliare. An¬ 
che peichè se non cambiano 
le persone non vedo come po¬ 
trebbe mutare il costume e la 
diffusa collusione tra malia e 
poHiica. Se non verranno san¬ 
zionate le persone che hanno 
dato appaiti alla mafia credo 
che anche le altre grandi 
aziende che lavorano al sud si 
sentiranno confortare a prose¬ 
guire sulla vecchia strada». 







Lo scandalo delle tangenti ha già messo nei gued con la ^ustìzia undici persone 

De e Psi allarmati in Lombardia e Veneto; intanto i Verdi chiedono che Prandini si dimetta 


Autostrade d’oro, altri 6 indiziati 


Altri sei denunciati a piede libero e numerosi «inquisiti» 
a vario titolo nello scandalo delle tangenti autostradali 
che ha portato in carcere li presidente della «Serenissi- 
m'a» aanniParidoUo.eréx piièsidept^'dell,’A2J,Ertri(;a 
Vidali. In «tUarme il mondo deixlototei Menetie dei ^ 
cialisti lombardi, mentre continuano perquisizioni e 
sequestri di documenti. Pandolfo e Vt^li Sospesi pre* 
cauzionalmente da De e Psi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILISARTORI 


■i VERONA Come in un ma¬ 
xitamponamento si accatasta¬ 
no davanti alle porte dei giudi¬ 
ci veronesi dirigenti, funzionari 
e padrini politici delle auto¬ 
strade «Serenissima» e A 21. 
Dopo i cinque arresti per cor¬ 
ruzione e associazione per de¬ 
linquere dell'altro giorno, il nu¬ 
mero degli inquisiti continua a 
salire. C'ù chi ù stalo denuncia¬ 
to a piede libero dalla Finanza 
e ha già un avviso di garanzia, 
chi é In procinto di riceverlo. 
Nel primo gruppo, sei persone. 
Nel secondo, unavenllna. Cor¬ 


re un solo nome, Domenico 
Pazzi, soclaKste', ' sindaco di 
Martignana fo, nel Cremone¬ 
se, vicedirettore della A 21, 
l'autostrada Placenza-Brescla. 
Il suo ex presidente. Enrico Vi- 
dall, quarantaquattrenne so¬ 
cialista rampante, e giù finito 
in carcere. Ieri sera il rei di Cre¬ 
mona lo h.l sospeso precau- 
zionalmentii dal partito, di cui 
era capogruppo in consiglio 
comunale, e che ancora rap- 
presenta nella presidenza del¬ 
l'azienda porti di Cremona e 
Mantova. Un brutto colpo, per 


i socialisti lombardi. A Cremo¬ 
na, in t S anni di governo, han¬ 
no accumulalo una serie non 
piccola di scandali. Alle ultime 
amministrative hannd perso 
voti « sedici Orac'é una giunta 
«anomala», Oc-Pcl-Verdi. ' 
Sospeso, stavolta dalla De. 
aiKhe Gianni Pandollo, presi¬ 
dente della «Serenissima» Bre- 
scia-Padova. Tra gli inquisiti fi¬ 
gurerebbero altri politici di 
spicco. La carriera di Pandollo 
ù un tipico spaccalo dell'asce¬ 
sa di un doroteo veneto: ex se¬ 
minarista, si lega nel dopo¬ 
guerra a Mariano Rumor. E 
eletto consigliere provinciale, 
diventa assessore, poi presi¬ 
dente. Arriva ad accumulare 
svariatissime cariche, presi¬ 
denza della Provincia, dell’U¬ 
nione delle province venete, 
della Reta, del centro intema¬ 
zionale Palladio, dell'associa¬ 
zione per la lotta alia tuberco¬ 
losi... E infine, con complicati 
giochi di alleanze, restando 
doroteo ma legandosi al «forla- 


niano» ministro dei Lavori pub¬ 
blici Giovanni Prpndini, con¬ 
quista l'autostrada:. Un huo», 
irempolitK) per ulteriori lanci: 
jrMmairienie'errstaiata ballo, 
pi» la pnMdeim delle autb- ' 
strade Iri e come possibile di¬ 
rettore della Rai. Anche dopo 
l’avvio dell'inchiesta il ministro 
non lo abbondonA in Parla¬ 
mento. al deputato socialista 
Pavoni che chiede una indagi¬ 
ne tecnica sullo scandalo an¬ 
nuncialo, fa rispondere: «Non 
appare opportuno». E Pandol¬ 
lo pensa anche alle due figlie. 
Al marito di una (ftesca di un 
matrirtxrnio rall^rato dalla 
partecipazione di Prandini) af¬ 
fida la gestione della pubblici¬ 
tà sui ticket autostradali. L'altra 
costituisce una società, «Pro¬ 
getto Moda», che disegnerà le 
nuove divise per i casellanti 
della A 21. Sua socia nel picco¬ 
lo aliare 6 l'architetto Anna 
Massagrande,, ora in carcere, 
amica sia di Pandolfo che di 
Vidali, pare una delle chiavi di 


volta dello scandalo. È sua (e 
del marito, l'architetto irania¬ 
no Asgbar Rrouzabadi, pure 
arrestalo), la «Doma», società 
cui'AZI e Senenisslma atlida- 
vatib''D' pjmlxlo «1ool(»,Tsiepi, 
fiori, pronti d! palazzine, pu¬ 
litura di scarpate. 

E tra Domae Imove che cor¬ 
reva la contabilità nera delle 
tangenti, si dice il 20% dei 100 
miliardi investili negli ultimi 
tempi. Dell'lmove la Massa¬ 
grande era socIa La ditta, 
un'azienda norovivaislica, 6 
amministrala dall'ultimo degli 
arrestati, Italo Monlagnana. Un 
maniaco del computer, lo de¬ 
scrivono i finanzieri. Proprio 
da un floppy disk sequestrato¬ 
gli è saltala fuori la lista delle 
tangenti e dei corrotti. Per de- 
cllrarta, e verìlicarla con mille 
accertamenti bancari, ci .lono 
voluti più di sei mesi. Frattanto 
Ieri i deputali del gruppo Ver¬ 
de/Sole che ride hanno chie¬ 
sto le dimissioni del ministro 
dei Lavori pubblici. Risposta di 
Prendini; «Farneticazioni». 


Una denuncia e una risoluzione al convegno Unicef di Venezia , 

1 bamlibii muoiono di fiime 
^che nei paesi supeisvilùppatì 


La pretura di Milano sulla vicenda di un funzionario 

«La Rai lo ha emair^nato 
e deve pagarlo due volte» 


Dallo sviluppo economico a quello sociale; dalla 
politica sulle cose a quella sulle persone. «Spostare i 
mondi», per i bambini è la parola d’ordine che lega 
^ unifica gii inteiiifèhti'dei rappresentanti dèi comi¬ 
tati nazionali dell'Llnicef sia dei paesi ricchi che di 
quelli poveri. I dati impietosi sulla situazione nei 
paed sviluppati: la povertà infantile è cresciuta in In¬ 
ghilterra, Usa, Italia, Ungheria e Jugoslavia. 


DALLA nostra INVIATA 

., CINZIA ROMANO 


■i VENEZIA La maicla Mori- 
fole dell'Ideologia neoIiMrale 
del mercato - spacciala in 
questi dieci anni come la solu- 
uone universale per risolvete 
miti i mali - à arrivata ai capoli¬ 
nea. Lo sviluppo economico 
ha fallito, occorre passare allo 
sviluppo sociale, creando una 
nuova etica e una nuova prio- 
liià. La povertà inlantile è au¬ 
mentata in Gran Bretagna, 
Usa, Italia, Ungheria e Jugosla¬ 
via. Dei 40.000 bambini che 
Ogni giorno muoiono per ma- 
toitie e malnuitizione soprat¬ 
tutto nei paesi del Terzo mon¬ 
do, lOS sorto statunitensi. An¬ 
dre loro muoiono soprattutto 
per la povertà che gli toglie ci¬ 
bo e cure mediche, ma anche 
uccisi dalla violenza. Ogni 
gtotno 135.000 bambini statu¬ 
nitensi vanno a Kuola con la 


f istola; 623 hanno la sifilide; 

11 vengono arrestati per dro¬ 
ga: 3.200 scappano di casa. Ed 
in Europa, doro la recessione 
dell» metà degli anni 70 ha 
crealo un esercito di oltre 30 
milioni di disoccupali, i gover¬ 
ni hanno deciso di tagliare dra- 
slicamenie i servizi sociali. Il ri¬ 
sultato? I ragazzini, la maggior 
' parte del quali vive in famiglie 
con un solo- genitore, quasi 
sempre è solo la madre la figu¬ 
ra presente (per lutti e dlvo^ 
zi); si sono ritrovali senza se^ 
vizi di assistenza e di sviluppa 
La mortalità inlantile non av¬ 
viene per dteldralazione orale 
o per malnutrizione, ma per 
malattie «nuxleme»: asma, 
cancro. aUeigie provocate dat- 
rinquinamento del cibo, del¬ 
l’acqua e dell'aria. Molti si am¬ 
malano per problemi legeal al¬ 


l'emotività e al mancato rag¬ 
giungimento dello sviluppo 
psicologico; anoressie, schizo¬ 
frenie e altri disturbi mentalL 
suicidi. 

Ecco i «risultali» raggiunti dal 
paesi cosiddetti sviluppati in 
questi dieci anni, tracciati nel¬ 
l'impietosa analisi dell'econo¬ 
mista brasiliano Rubens Ricu¬ 
pero, dal direttore del Centro 
intemazionale dell'UnIcef per 

10 sviluppo del bambino che 
ha sede a Rrenze, James Hi- 
mes, da Maalfrid Crude Rek- 
koy, anche lui del Centro di R- 
renze e da Elvira Paietla, presi¬ 
dente dell’Istituto degli Inno¬ 
centi di Rrenze. Riuniti a Vene¬ 
zia, i comitali nazionali dell'U- 
nicel dei paesi sviluppati 
ripropongono quindi con forza 
la necessità di passare dallo 
sviluppo economicoKti merca¬ 
to a quello sociale, dalla politi¬ 
ca sulle cose a quella sulle per¬ 
sone, ad una nuova elica e 
priorità, puntala sui bambini, 
se davvero si vogliono tradurre 
in (alti gli impegni per l'infan¬ 
zia sotloscrilti dal capi di Stato 
e di governo riuniti a New York 

11 29 a 30 settembre scorsi. 

Lanciano anche l’allarme 

sulla nuova drammatica situa¬ 
zione che si sta creando nei 
paesi dell’Est. I primi segnali 
che arrivano col passaggio dal¬ 


l'economia di Stalo e quella di 
mercato sono inquietanti. In 
Polonia, ad esempio, la ridu¬ 
zione del reddito delie famiglie 
i stata del 30%. Colonie estive, 
mense scolastiche e famnacl 
sono ora a pagamento, col ri¬ 
sultato che quest'anno solo il 
20 % dei ragazzini sono andati 
in colonia, molti hanno diser¬ 
tato le lezioni e le cure medi¬ 
che sono diventate un lussa 
Sono aumentati I bambini or¬ 
fani nei biefolroli perche le fa¬ 
miglie non sono economica¬ 
mente in grado di ospitarli con 
l'affidamento o l'adozione. «È 
un periodo di transizione che 
rischia di trascinarai da uno a 
cinque anni, che creerà una si¬ 
tuazione insostenibile, ma so¬ 
prattutto Irrecuperabile per i 
bambini», spiega Maalfrid Cru¬ 
de Rekkoy 

E l'Unicel, organismo delle 
Nazioni Unite che finora si era 
occupato esclusivamente dei 
bambini del paesi in via di svi¬ 
luppo, scopre di dover fare i 
conti, attraverso i propri comi¬ 
tati nazion.ili,con la situazione 
di ogni singolo paese, senza 
più distinzione tra ricchi e po¬ 
veri. La pnma richiesta, partita 
qui da Venezia, è di ottenere 
da tutti i governi per il 1991 dei 
programmi nazionali puntati 
sull'infanzia. 


La sede Rai di Milano 6 stata condannata a pagare 
ad un suo dipendente il doppio dello stipendio co¬ 
me risarcimento del danno subito. Lo ha emargina¬ 
to e lasciato per oltre tre anni senza lavoro. La pena¬ 
te verrà corrispo^ a far tempo dall'Inizio del com¬ 
portamento illecito, e cioè dall’ottobre dell’S?, e per 
tutto il tempo a venire, fino a quando al lavoratore 
non sarà nuovamente dato un lavoro adeguato. 


BIANCA MAZZONI 


■■MILANO. E Stato giudicalo 
un comportamento di «lesa 
professionalità». La Rai di Mila¬ 
no. rimuovendo dail'incarìco 
un proprio dipendente e non 
offrendogli per anni nessun la¬ 
voro alternativo, ha commesso 
un illecito per II quale oggi de¬ 
ve pagare. Deve naturalmente 
dare al lavoratore rimosso un 
posto adeguato e rifondere il 
danno economico, sborsando 
per ogni mese di forzato esilio 
un doppio stipendio. E cosi fi¬ 
no a quando la situazione ille¬ 
cita non venga rimossa. Tota¬ 
le: un'ottantina di milioni arre¬ 
trali e doppia paga per i mesi a 
venite. 

Questa la sentenza emessa 
nei Biomi scorsi dalla Pretura 
del Lavoro di Milano, firmala 
dal dottor Turri. Quello che in 
termini legali ù chiamato «il ri¬ 
corrente» è un impiegalo diret¬ 


tivo della sede Rai di Milano, 
Roberto DI Fede. Rno al no¬ 
vembre 87, spiega la memoria 
presentala alla magistratura 
dall'avvocato Cosimo Rranci> 
so, il Di Fede faceva parte di 
uno speciale ufficio che fun¬ 
ziona da filtro per tulli gli ap¬ 
palli di lavori dati dalla Rai a 
ditte esterne. Negli anni 86-87 
il numero degli appalti aumen¬ 
ta vertiginosamente In conci- 
denza con l'avvio del program¬ 
mi radiotelevisivi del mattino e 
contemporaneamente aumen¬ 
tano gli alfan trattali diretta¬ 
mente dai diversi uffici con le 
ditte esterne, scavalcando l'ut- 
llcio preposto alla funzione di 
filtro e aggirando cosi un rego¬ 
lamento ben preciso che fissa 
quando e come indire le gate 
d'appalto, in modo da evitate 
favoritismi. 

Quando il Di Fede (a presen¬ 


te questo andazzo viene però- 
rimosso. Il ministro MammI, ri¬ 
spondendo ad un'inletToga- 
zìone parlamentare, sostiene 
che il Di Fede non aveva rispet¬ 
tato le direttive dei superiori e 
che comunque era stato desti¬ 
nato ad altro ulficio. In elfelti 
l’impiegato era stato destinato 
ad unàlira scrivania e non 
avrebbe mai avuto altri incari¬ 
chi. Di qui la denuncia alla 
pretura del Lavoro. «Lo statuto 
dei lavoratori - dice l'avvocato 
Francioso - dice chiaramente 
che li dipendente deve svolge¬ 
re, in caso di traslerimento, 
mansioni equivalente e corri¬ 
spondenti al suo grado di pro¬ 
fessionalità. Proprio il contra¬ 
rio di quanto è successo per il 
Di Fede». 

Di qui la richiesta di risarci¬ 
mento di danno per «lesione 
delia professionalità» e della 
personalità morale del ricor¬ 
rente. La Rai, che si è opposta 
al giudizio, ha sostenuto la tesi 
che i rilievi fatti dal Di Fede 
non erano giustificati avendo 
l’ente sempre agito nel settore 
degli appalti con la massima 
trasparenza, ma i documenti 
portati in giudizio a suo favore 
sono risultati un vero boome¬ 
rang. Le irregolarità c'erano ed 
erano continue, come - ad 
esempio - il frazionamento di 
un unico lavoro in tanti piccoli 
«lotti» per evitate le gare d'ap¬ 
palto. 



Tornati 
in carcere 
per l’uccisione 
di Ramelli 


Tornano tulli in carcere gli otto ex appartenenti al grappo 
dell'estrema sinistra «Avanguardia operaia», condannati in 
via definitiva dalla Cassazione per l'omicidio dell'attivisla di 
destra Sergio Ramelli (nella foto), avvenuto nel capoluogo 
lombardo nel 1975. La sentenza, emessa nel gennaio scorso 
(con pene da 6 anni e tre mesi a 11 anni e 4 mesi), è infatti 
diventata esecutiva e i condannati si sono ieri presentati 
spontaneamente in carcere a Bergamo (sette) e uno, Anto¬ 
nio Beiplede, a Foggia. Sergio Ramelli venne «sprangato» il 
13 maizo del '75 mentre rientrava nella sua abitazione, da 
un <ommando> di avversari politici nmasti per molti anni 
sconosciuti. Il giovane mori poi in ospedale dopo 47 giorni 
di agonia. Le indagini si diressero subito verso alcuni grappi 
di Autonomia operaia senza perà approdare a nulla. Solo 
diversi anni dopo l'inchiesta individuò I responsabili dell'ag¬ 
gressione. nel '75 militanti di Avanguardia operaia, che nel 
frattempo avevano quasi lutti lasciato l'attività politica. Alcu¬ 
ni, poco dopo l'arresto, confessarono l'omicidio, altri lo fe¬ 
cero più tardi e solo due si sono sempre protestali innocenU. 


Una truffa ai danni dello Sta¬ 
to (in materia di Iva e di im¬ 
posizione indiretta) per un 
ammontare accertalo di ol¬ 
tre dieci miliardi 6 siala sco¬ 
perta dalla Guardia di finan¬ 
za di Reggio Calabria che ha 
arrestalo, ieri mattina, due 


Fatture false 
in Calabria 
Frodato il fisco 
per dieci miliardi 


persone - una terza è ricercala - denunziando in stato di li¬ 
bertà 105 imprenditori. Gli arrestali sono Giovanni Memoli, 
di 57 anni, originario di Trani, e Leandro Paviglianiti, di 39 
anni, entrambi residenti a Reggio Calabria. Il primo risulta 
essere dipendente della società «Gestioni nunite», il secondo 
titolare di una impresa edile. Memoli, Paviglianiti ed il loro 
complice avevano organizzato, dietro il paravento legate 
delle società «Gestioni riunite» e «Il globo», una vera e pro¬ 
pria centrale per la vendita di fatture lalse, grazie alle quali 
gli acquirenti giustificavano fiscalmente costi mai sostenuti 


Avvolto 
dalle fiamme 
pensionato 
muore in casa 


Un pensionalo di 74 anni 
Dante Bertuzzl ù morto ieri 
mattina a Piacenza nell'in¬ 
cendio della sua villetta. La 
tragedia è avvenuta alle 
10.45 mentre l'anziano era 
solo in casa. Una vicina ha 
visto uscire fumo e lingue di 
fuoco daH’abitazione e ha telefonato al figlio del pensiona¬ 
to, un ventottenne che gestisce un negozio in città, poi ha 
dato l'allarme ai vigili del fuoco. Il giovane ha trovato la por¬ 
ta di casa chiusa daH’inlemo, ed ha cercalo di entrare da 
una finestra, ma si è ferito ad un braccio e ha dovuto desiste¬ 
re. I pompieri hanno trovato l'anziano ormai morto sul pavi¬ 
mento del corridoio. L'anziano avrebbe cercato di accende¬ 
re un caminetto, ed una fiammata avrebbe lambito la sua 
vestaglia incendiandola. Poi correndo per la casa tentando 
di strapparsi di dosso l'indumento in fiamme, avrebbe ap¬ 
piccato il luoco alla coperta di un letto e ad alcuni tendaggi 

Si apre oggi a Gubbio l'Xl 
Convegno<ongtes50 nazio¬ 
nale dell'Ancsa (l'Associa¬ 
zione nazionale dei centri 
storie! e artistici) dedicato a 
«Un contributo Italiano alla 
riqualificazione della città 
esistente». L’appuntamento 
cade a trenl'anni dalla fondaziooe dell'associazione e più 
precisamente trent'anni dopo il Convegno nazionali (.voluto 
da Giovanni Astengo) che diede vita alla ‘Carta di Gubbio»'. 
Scopo déFcortvegno. acUiirartecipanadocenli univeisitarf,' 
altlfiletti ecPèspertl drurirànlsiicà, e quello di ridefinire teo- 
rie e metodologie d'intervento sui centri storici, alla luce del¬ 
le profonde modificazioni subile dalle città e dal loro rap¬ 
porto col terriloriò in questi tre decenni; e di propone al ^ 
battito la bozza di una nuova «Carta di Gubbio». Il convegno, 
che si concluderà domenica, verrà introdotto dal sindaco di 
Gubbio, da Giulio Carlo Aigan, da Bruno Gabrielli e da Carlo 
KpadiMeana. 


Riqualificazione 
dei centri storici 
Se ne discute 
da oggi a Gubbio 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I ~~1 

Si svolgerà domani, 27 ottobre 1990, a Nuova Co¬ 
rica (Ljubliana) il Congresso della Les-Partito del 
Rinnovamento Democratico. 

Ai lavori, che si concluderanno in giornata, parte¬ 
cipano per il Pei i compagni Carlo Leoni e Nico Co¬ 
sta, rispettivamente Segretari delle Federazioni 
Pei di Roma e Trieste, membri del Cc. 

Un’altra polemica a Milano 

Al direttore del «Giorno» 
affittata casa del Comune, 
modico affitto, vista Duomo 


■■ MILANO. La storia di un 
appartamento in Galleria, con 
vista sul Duomo, di proprietà 
del Comune di Milano e dato 
in affitto al direttore de «li Gior¬ 
no», Francesco Damato, sta di¬ 
ventando motivo di polemica 
e di scandalo a Palazco Mari¬ 
no. Il latto, pubblicato in feb¬ 
braio anche dal nostro giorna¬ 
le, toma a galla per iniziativa 
del consigliere Massimo De 
Carolis, un de dal passalo da 
«maggioranza silenziosa». La 
Giunta comunale, su proposta 
dell'allora assessore al Dema¬ 
nio, il socialista Brano Falco¬ 
nieri, concede a quell'epoca in 
alfitto alla signora Daniela 
Sabbadini un appartamento in 
Gallerìa (144 metri quadri, 
quattro milioni di alfitto all'an¬ 
no, vista su piazza del Duo¬ 
mo). 

Nella delibera non viene 
detto che la signora Sabbadini 
é moglie del direttore del quo¬ 
tidiano dell'Eni e allora, come 
oggi. Falconieri dice: «Trattasi 
di proprietà comunali di cui 
l'amministrazione può far uso 
senza vincoli non di case po¬ 
polari. Le abbiamo sempre as¬ 
segnale tenendo presente pro¬ 
blemi umani e abitativi. Nel ca¬ 
so in questione la signora, ma¬ 
lata e bisognosa di cure airisti- 


tuto dei Tumori, aveva difficol- 
là a trovare casa a Milano. 
Quanto alla cotretlezza, l'ono¬ 
revole De Carolis, nolo pidui¬ 
sta. ci risparmi lezioni di mora¬ 
lità». Allora, come allora, con 
tutto il rispetto per la delicatis¬ 
sima situazione della signora 
Amato, non venne piegato 
perchè non fosse l'editore de 
«Il Giorno», l'Eni, anziché il Co¬ 
mune a farsi carico del proble¬ 
ma. Allora come ora non si ca¬ 
pisce pmhè, sia pure trattan¬ 
dosi di immobili «non popola¬ 
ri», non siano adottali criteri di 
trasparenza e di pubblicità per 
il loto uso. 

La delibera incriminata, co¬ 
munque, passò, sia pure con 
un supplemento di chiarimen¬ 
ti, all'esame del Co.Re.Co. 
(Comitato reg'ionale di con¬ 
trollo). Oggi De Carolis, con 
una lettera al sindaco inviata 
simultaneamente ai giornali 
dice, tradendo non tanto il suo 
amore per la trasparenza 
quanto quello per la polemica: 
grave per la Giunta aver nasco¬ 
sto che dietro la signora Sa^ 
badini c'era Damalo, ancora 
più grave per il direttore de «Il 
Giorno», che rimane libero di 
fare col suo giornale «la difesa 
d'ufficio» della Giunta, accetta¬ 
re un simile regalo. 
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n Sinodo dei vescovi 

Le Chiese locali 
vogliono contare di più 
In arrivo 3 encicliche 


1 vescovi reclamano più tfdllegiaiità nel governo della 
Chiesa e meno centralismo cunale, pur riaflermando 
piena fiducia nell’autonià del Papa. Richieste dalle 
Conferenze episcopali 24mila modifiche alla proposta 
di un catechismo unico. Le relazbni di Ratzinger e 
Gantin. In arrivo tre encicliche sulla teologia morale, 
sulla missione della Chiesa nel mondo, sulla dottrina 
sociale a cento anni dalla «Rerum novarum». 


ALCBSTISANTINI 


^ M crrrA Da VATICANO Le 

lelazioiii lenule ieri menine al 
Sinodo mondiale dei vescovi 
dal card. Joseph Ralzinger. sul¬ 
la preparazione di un caicchi- 
' amo unico per la Chiesa uni¬ 
versale, e dal card. Bernardin 
Cantili, sullo «status» teologico 
e giuridico delle Conferenze 
episcopali, hanno confermato 
la crisi del centralismo curiate 
sempre piO contestalo dalle 
Chiese locali che vogliono 
contare di più Non viene mes¬ 
sa in discussione rautoriis del 
Papa, ma te Conferenze epl- 
' scopali nazionali, i singoli ve¬ 
scovi rivendicano una maggio- 
- re colleglalits ed una maggiore 
attenzione della S Sede alle 
esigenze dei diversi contesti 
' socio-politici in CUI operano 
E'. inIatU. dal 1985 che il Si¬ 
nodo mondiale dei vescovi au¬ 
torizzò la creazione di una 
Commissione, sorto la presl- 


t pure prefetto della &>ngre- 
gazione per la dottrina della 
. fede, per redigere un catechi¬ 
smo che risultasse «un agile 
compendio della dottrina cat¬ 
tolica» nei suoi tratti essenziali 
per lasciare alfe Chiese locali 
la iacoKA di applicarlo con i 
necessari adattamenti rispetto 
alfe tradizioni, culture ed esi¬ 
genze locali. Ebbene, ferì, il 
card. Ratzinm ha infermato i 
padri sinodali che le moditiche 
proposte dalle Conferenza epi- 
scopali alla seconda bozza mI 
documento sono state 24 mila. 
Tra i rlUevi avanzati si allerma 
che II catechismo proposto «è 
troppo teologico e poco espe- 
renziale». si ossenra che «la Sa¬ 
cra Scrittura viene usata come 
prava di tesi aftennate» e che 
•non tutti I testi del Concilio 
Vaticano 0 vi trovano eco ade- 
■< guata». Le critiche più severe 
rignaidano la terza parte dove ' 
viene traitala la morale crbtlB- 
na 9 la dottrina sociale della 
Qtfeaa. A tale proposito viene 
rilevato che da parte della 
Commissione non ò stata rivol- 
la ima suHicfenle attenzione 
alfe riflessioni teologiche più 
avanzale che hanno preso le 
mosse da situazioni concrete e 
drammatiche come quelle est- 
stenti in Alnca, in America La¬ 
tina, in Asia dove te Chiese fe¬ 
cali le comunilù cristiane stan¬ 
ino tacendo esperienze parti- 
.colali in rapporto agli enonni 
'problemi di giustizia sociale 
■che si pongono. Molti vescovi 
I , 


DAL NOSTRO INVIATO 


1 


[■■MASSA Alla prossima 
'udienza del processo per il 
(disastro ecologico causato 
; dalla Parmoplant II 17 luglio 
.del 1988 è attesa finalmente 
'‘fe costituzione di parte civile 
t aiKhe del ministero dell’Am- 
(biente. L'assenza ingiustili- 
.cata all'apertura del dibatu- 
roento, segnalata dal nostro 
«gfomale, ha costretto il mini- 
tstio Giorgio Ruffolo, ad Invia- 
it« una lettera aH’Awocatura 
.dello Stato •invitandola a 
provvedere Immediatamente 
'alla costiiuzlne di parte cM- 
»le, anche attraverso un atto 
.notificato fuori udienza, nei 
confronti di funi gli imputati 
'net-processo», li ministro del- 
tPAmbiente ha definito l'as- 
}Seiiza del suo dicastero un 
•disguido», ma non ha potuto 
‘fare a meno di dichiararsi 
''«bigoitito per questo inci- 
«denle», definendolo «incom- 
. prensibile, lino al lumie del 
grottesco, se si considera la 
wlontA da me espressa che il 
rministeio deU'Ambienle fos- 


pro^imento penale». Ti¬ 
rando le orecchie all'Awoca- 
i tura dello stato e giustifican¬ 
do la propria posizione, Ruf- 
lolo ricoTda ette giù «dal 26 
luglio del 1^ il ministero 
dell'ambiente aveva nchiesto 
' aU'Awocatura dello Stato 
, , l'immediata costituzione di 
* .parte civile per poter parteci¬ 
pare all'istruttoria, e che il IO 
agosto scorso aveva trasmes¬ 
so U decreto di citazione in 
giudizio e richiesto di essere 
mformato sugli ulteriori svi¬ 
luppi della vertenza ai fini del 


IN ITALIA _ 

Il consiglio comunale «autosciolto» dopo le polemiche seguite all’omicidio del giudice Livatino 

MsdSa, a Palma il Comune non c’è più 


fanno notate che I approccio 
di tutto li documento «rivela 
ancora una visione ecclesiolo¬ 
gica e teologica troppo euro¬ 
centrica rispetto al carattere 
sempre più intemaztonatoche 
la Chiesa deve avere ed all'lm- 
pegno di tarsi carico del biso- 
gnie delle aspirazioni del po¬ 
poli m via di sviluppo» 
Rispondendo a queste os¬ 
servazioni scritte pervenute al 
suo dicastero, il card. Ratzin¬ 
ger ha rassicuralo, ieri, che nel 
testo definitivo si cercherà di 
distinguere <iò che ù essen¬ 
ziale nella dottrina cristiana e 
ciò che è derivalo», si darù «più 
attenzione ad alcuni testi del 
Vaticano II, un pò trascurati» 
accentuando l'impegno socia¬ 
le. sari modillcaCa la presenta¬ 
zione delle religioni non cri¬ 
stiane con maggiore spirito 
ecumenico. La terza patte sarà 
sottoposta, perciò, ad una «re- 



Si è autosciolto il consiglio comunale di Palma di 
Montechtaro (Agrigento). La giunta Oc-Psdt è stata 
travolta dalle polemiche scaturite dalla notizia del 
legame di parentela tra il sindaco. Paolo Scamà, e 
uno dei presunti killer del giudice Rosario Livatino. 
La proposti! dei comunisti è stata raccolta dai Psi e 
dalla E>c. Polena «Basta con le infiltrazioni maliose 
e con le losche candidature» 


FRANCnCO VITALI 


RotartoUvatlno 




■I PALMA DI MONTECHIARO 
La decisione 6 arrivata a tarda 
notte, dopo Cinque ore di di¬ 
battito seirato, a tratti incande¬ 
scente Quan^ il coruiglieie 
del Pel è balzalo m piedi ed ha 
chiesto a gran voce l'autoscio- 
gllmento del Consiglio comu¬ 
nale di Palma, l'aula consiflate 
si à trufermala In una bolgia 
«E giunto il momento di lare 
chiarezza ed ò per questo che 


bisogna dare un segnate loi1e>, 
ha detto I esponente comuni¬ 
sta concludendo II suo breve 
Intervento. A sorpresa la pro¬ 
posta dei comunisti veniva su¬ 
bito raccolta e rilanciata dai 
socialisti e da una parte della 
D& Il sindaco Paolo Scamà 
(Oc), immobile sul suoleran¬ 
no, si guardava aUomo frastor¬ 
nato. Le sue disgrazie - e quel 
le del governo cittadino di Pal¬ 


ma - sono cominciate qualche 
settimana addiMio quando in 
Germania gli agenti della Cii- 
mlnalpol hanno aneslalo Pao¬ 
lo Amico, uno dei presunti kil¬ 
ler del giudice Roùrio Uvati- 
no Quel giovane di Palma, ac¬ 
cusalo di avere ucciso il magi¬ 
strato è nipote del sindaco La 
notizia è corsa subito da una 
bocca all'altra nel piccolo cen¬ 
tro dell'Agrigentino costnn- 
gcndo Scamà a presentate le 
propncdimlssioni 
Un atto dovulq che però il 
consiglio comunale aveva le- 
splnlo qualche gfemo più ta^ 
di, al termine di una seduta fiu¬ 
me in cui la parola malia era 
stala pronunciata soltanto da¬ 
gli es^nenli dell'opposizione 
Nonostante la rinnovata'fidu¬ 
cia al sindaco là giunta Dc-Psdi 
aveva conlinuàte a scricchi»' 
lare sotto il peso delie mille 
emergenze del paese un lasso 


di disoccupazione efevatissi- 
jno (circa il 25%, superiore alla 
inedia regionafe), un appara¬ 
lo amministrativo superpe^ 
meabile alle infiltrazioni ma- 
dose. sessanta morti ammaz¬ 
zati in un anno caduti sul fron¬ 
te di una sanguinosa guerra tra 
le cosche che si contendono la 
leadership Insomma, Palma 
teira di nessuno, dove te uni¬ 
che leggi sono quelle dettate 
dagli uomini di Cosa nostra 
In una situazione simile la 
giunta guidata dall andreottia- 
no Scamà finiva giornalmente 
sotto accusa- ora per un dos- 
I sier presentalo dall alto com¬ 
missario Sica sulle frequenta¬ 
zioni manose degli ammini¬ 
stratoli palmesi, ora per un ap¬ 
pallo affidalo con procedure 
poco chiare Cosi, la proposta 
. di autoscioglimenlo del Consi¬ 
glio comunale avanzata dal 
P:l è stala accolta come una 


sorta di liberazione da lutti i 
partiti Nel giro di poche ore 
alla segrete^ genecalc del Co¬ 
mune. sono lùnivate le lettere 
di dimissioni di quasi tutti i 
consiglieri comunalL 

Cosa accadrà adesso? A Pal¬ 
ma attendono un segnale forte 
da parte dello Stato che po¬ 
trebbe amvare subito con la 
nomina di un commissario ad 
acla «Non vogliamo uno dei 
tanti commissan della Regione 
- ha dello il capogruppo so¬ 
cialista, Tommaso Meli - ma 
un vero e proprio supercom- 
missano, meglio se (unziona- 
no dello Stalo, che difenda 
Palma di Montechiaro dall'as- 
sallo della mafia e che nman- 
ga a lungo nel suo incarico in 
modo da consentire una sorta 
di disintossicazione della clas¬ 
se politica fecale». 

Sul terremoto politico di Pal¬ 
ma interviene anche il segreta¬ 


rio del Pel siciliano Pietro Po¬ 
lena non più di una setti- 
mona là aveva invocato l'inlqli 
vento del Capo dello StatÌK 
•L autoKioglimenlo del consi¬ 
glio - <flce folena -oostihiisce. 
una vnllona del Pci e delle forze 
antimafiose È una dura scon¬ 
fina, invece per chi credeva e 
voleva che tutto rimanesse ter-: 
mo, che non si rompesse con il 
passalo, che Palma nmanesse, 
insomma, il simbolo dello stra¬ 
potere della mafia nella pro¬ 
vincia di Agrigento». Polena . 
guarda alte prossime elezioni 
con un pizzico di ottimismo. ' 
«Costuuiranno l'occasione per 
eleggere un nuovo consiglio 
comunale che sla in grado di 
rompere con il passetto, con 
quella De che non ha voluto 
mettere nessun argine alITnlir- ' 
trazione di Cosa Nostra eche t 
ha accettato toschecandidatu- • 


(uato. nella quatta porte, (I ruo¬ 
lo del laici, saranno Irallale più 
ampiamente la dottrina socia¬ 
le e la dimensione missionaria 
della Chiesa. Su questi temi so¬ 
no in arrivo tre encicliche del 
Papa La prima riguarderà la 
teologia morale, per offrire un 
chiarimento do^ le recenti di¬ 
scussioni tra scuole teologi¬ 
che; la seconda i centrala sul¬ 
la misslorurfelà della Chiesa 
nel mondo contemporaneo, la 
terza tratterà te questioni so¬ 
dati e sarà pubblicata a prima¬ 
vera nel centenario della «Re¬ 
rum novarum» di Leone XIII. Il 
nuovo catechismo sarà perciò, 
pronto nel 1992. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
posta di deflnire meglio I pote¬ 
ri ed I compiti delle Conferen¬ 
ze episcopali nazionali rispet¬ 
to al Papa ed alla Curia roma¬ 
na la Commissfene voluta dal 
Sinodo del 1385 '■ ha rilento il 
card Oantin, prefetto della 
Congregazione per I vescovi - 
deve ancora terminare II suo 
lavoto. Dopo l'invio del docu¬ 
mento a tutti ivescovi nel 1988, 
hanno risposto, finora, 47 Con¬ 
ferenze, cioà quasi la metà 
Dalle risposte risulta Che, men¬ 
tre si ù greti al Papa per l'ap¬ 
poggio ricevuto, ciascun ve¬ 
scovo rivendica II suo «ruolo 
personale e inalienabife non 
delegabile ad alcuno, neppure 
alla Conferenza dei vescovi» 
Emerge che i vescovi chiedono 
più colfeglalità nel governo 
della Chiesa e più attenzione 
al problemi locali 


!n ministro ora è parte civile 

•Ruffolo richiama all’ordine 
•L’Avvocatura di Stato 
;per il processo Parmoplant 


risarcimento del danno am¬ 
bientate» 

Ora non resta che attende¬ 
re il 7 novembre prossimo, 
data fissala, per la ripresa del 
processo, per verificare se le 
direttive del ministro Ruffolo 
saranno rispettate. Singolare 
che netta lettera inviala al- 
l'Awocatura dello stato si af- 
(emii che già ((tri 1988 esiste¬ 
va una ricJiiesia per la costi¬ 
tuzione di parte cMle contro 
la PbrmopfanL ma che 6 ri¬ 
masta Inevasa Nell'Intera fa¬ 
se Istruttoria del processo lo 
Stato ò rimasto assente Pe^ 
chè l'avvocatura dello Stato, 
che ha il compito btituziona- 
le di assistere nel processi la 
pubblica amministrazione, 
non si ò attivata nei confronti 
dell'azienda della Montedi- 
son. Eppure la vicenda at 
centro di questo processo 
non era marginale. L'immen¬ 
so rogo che si sprigionù al¬ 
l'alba del 17 luglio 1988 dal¬ 
l'esplosione di un silos con¬ 
tente 47 mila chilogratrmi di 


danno ambientale, non an 
cora completamente risana 
lo, e grande allarme in mi 
gllaia dì cittadini DPB 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delie lettere. Ce ne 
acusiamoconileltorì 


TELEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGLIORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 


Con 530 linee di definizione il 
nuovo televisore Te efunken 
ipviK^ia^MnNi^ SLX 295 raggiunge una ni' 
tidezza e una definizione mai 
viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già pre¬ 
disposto al rivoluzionario formato universale del- 
l’Alta Definizione, il 16:9. Se siete nmasti a bocca 
aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 
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50 -f 50 Watt dei quattroaltoparlanti stereo hi-fi e ammi» 
rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 
compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. £ 
ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc¬ 
chi di dosso? E’ normale: di fronte ad un design così lafRna- 
to anche la più appassionante .telenovela può attendere. 


TELEFUNKEN 
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_ IN Italia 

Il «Rapporto ’90 » dell'Istituto 
di studi poetici, economici e sociali 
Vizi pubblici e private virtù, 
più dell'essere conta Tapparire 


Un ritratto impietoso di una società 
opulenta ma piena di contraddizioni 
I ricercatori respingono l'accusa- 
di pessimismo: «Siamo solo realisti» 


iJli 


nero: « 


senza 



... NnM di cwtotMrti tuoi diritti «di tuoi domi R•lc«nlranUcl•ll• 
t!. PMMcdtfflmlnlttrailofM? 

■| «^***’'* P*''**"*“*l‘) ' ' . ' 

;■ SI - ■ 27,0 

- No 10.8 

V i : ; Solo In parto ■ '61.9 •, 

• N.R. • - 0.3 

' Nnu dioonoaotrt lo tiruttura, I compiti od II funzionamtflio dtl- 
1 r o ppord i o t l t t olo?»ortoiiioiilo, govomo, tee; ^ 

1,1 (ValoriptrctniuaH) -, .. .. - 

: Moltobane 4,0 

1 ,-Bono. . .. ..- ..12,4 ... 

W.- Ditcrotamonlo 34,1 

In maniera intufflcionle, 

\ ' I ma mi piacerebbe siperne di più 37,2 

i]s; J__ Non mi Interetta 5,5 , 

Hi , Ndnsò *' .• ' ' "6.5 

^ N.H.. ■; • _ 0,3 _ 

Ponto di eonotcero la atrultura, I compiti ed II hinzIofMmenlo del- 
rapparalo localo? Regioni, comuni, UtI 
' (Valori percen(uall) _ • 

Bene 6.0 

Olacretamente . 34,7 

In maniera insufliciente, 
ma mi piacerebbe tapome di più 47,3 

ft.' Nontal'lntoretta . ■ - . 4,1 . , 

3' NonWr 'i Aì:1 :■ ■■ 

e- ■ N.R. ' ' 0.3 


Un paese schizofrenico. £ quello che esce dàlie ol¬ 
tre 700 pagine del Rapporto Italia ’dOdell 'lspes, una 
fotografia impietosa di alcuni aspetti della società 
italiana che mostra un cittadino - maltrattato dallo 
Stato - che si cura più deH'apparenza che della so¬ 
stanza, che reclama ihpralità ma adotta comporta¬ 
menti al limite dell'illegalità, che si dice ambientali¬ 
sta ma contribuisce a distruggerel'ambiente. 


PIBTRO STRAMBA^OUUJt. 


tì' CenoteolaltggotulI’tulocortHIcailono? 
(Valori poreonluili) 

*!!, ———————— 

.■> ■ Bono 

J Ditertlamonte ■ ■ 

m 1(1 maniera Intuttieicnto, 

'%■ ] ' ma mi piacarabbatapamadi più 

t I . Nonmiinlaratta 

1: N.R. . . 


|Ha mal «tato a tanHto una cam 
' jc o r d anutldlunadualclialtgga' 
i (Valori parcantuall) . _ 

i AùtocariHicaziona. 

( Arruoltmanio 

Ì RItparmloanargatico 
Inguinamanto . , 

« Altro , , 

III.B. • i V-: 


ctnmagnt pubbllcHarla cha 
«ga? 


Illutbaval 


I rlHtM bhd W 4>MbiNrdair Amminlttrttlont pubblicà ribpaiii- 
illdMifodtIcimdingdiattaralnlornMta? . i> i ; l :, ' 
tiorltircantutll) ^ .. ■ : ’ • ■ ' n ’ i ■ ' . ■ 


Molle Paca Parnlanta N.R. 


B ROMA. Il quadro Che di¬ 
pingono 6 a tinte fosche: in as¬ 
senza di un «progetto» unifi¬ 
cante. politica, economia e so¬ 
cietà sono «tre locomotive che 
viaggiano a velocità diverse c 
in diverse direzioni». L'Italia £ 
un paese opulento ma dove al- 
fiorano nuove povertà »mate-, 
riali e immateriali», attento più 
all'immagine che alla sostan¬ 
za, privo di ideali, individuali- 
' sta e tutto teso a difendete I 
privilegi del benessere, popo¬ 
lato da <itladini senza diritti» 

' che praticano una doppiamiCé 
rate: comportamenti privati 
' <he tendono a svincolarsi dal¬ 
le norme» e. contemporanea¬ 
mente. richiesta che diritto e 
moralità siano tutelati dalle 
istituzioni storicamente repres¬ 
sive, dai carabinieri alla mt^i- 
stralura. 

Un anno fa, quando presen¬ 
tarono il Rapporto Italia '89. i 
rtceicatori dell'Ispes furono 
accusati di essere pessimisti. 
Questa volta mettono le mani 
avanti: né apocalittici né inte¬ 
grati. preferiscono definirsi 
•imf^nali». Il nostro - ha det¬ 
to il presidente dell'istituto di 
ricerca. Gian Maria Fara, pre¬ 
sentando dedizione '90 del 
Rapporto insieme al ditenore 
dcirispes, Crescenzo Flore, e 
al «padre» della sociologia ita¬ 
liana, Fianco Perrarotti - non è 
catastrofismo a tutti i costi, ma. 
realismo di fronte a una socie-.' 
tà che di thoUvi per essere olt)-, 
misti ne offreIsen pochi, «Cleò¬ 
no che siamo delle Cassandre 
- ha aggiunto Rote -, Ebbene, 
tendiamo giustizia al mito: 
Cassandra aveva ragione». 

Polemici con quella che 
chiamano «sociologia cortigia- 


c le contraddizioni della socie¬ 
tà Italiana», i ricercatori dell'l- 
spcs respingono- l'accusa di 
«far politica» (ma »se lare ricer- 
. ca sociale, segnalate proble- 
' mi, essere crìtici e sollecitare le 
istituzioni vuol dire far politica, 
allora si: noi frrciamo politi¬ 
ca») e chiariscono di non voler 

- presentare «un rapportò sullo 
slato sociale del paese», per- 

' ché «sappiamo che a voler fo¬ 
tografare lullò si rischia di per- 
deredivista I parllcdlati». 
il Rapporto Italia '99 - un 
: : pondei^vuiuaie diolltjeJOO 
' pagine,'-sei òalliitoll con 60 
1 «schede» vivaci e puntuali e al¬ 
cune centinaia di tabelle - si 
propone quindi esplicitamente 
di «osservare la società italiana 
. attraverso l'esame di alcune 
emergenze di particolare at¬ 
tualità». I dati raccolli nel volu¬ 
me sono in gran parte frutto di 
, precedenti ricerche effettuale 

- dairispes e da altri istituti spe¬ 
cializzati negli ultimi due anni. 

, Dati, insomma, non nuovissimi 
' - anche se.iln alcuni casi, ag¬ 
giornati alle ulUriie settimane - 
ma per la prima volta riuniti e 
messi a confronto in modo or¬ 
ganico In un libro a disposizio- 
nediiutii. 

' RealMVlnuaglne. La pa- 
: ròta d'ordine é «apparire a 
, ogni costo». Lina realtà schizo- 
, frenica, «un paete che é e un 
^ altro che appare», dove «una 

- propagands facile é'ihistifica- 
. loria» obblighile donne a esse- 
; re «madriaogni costp»,'dove i 
. «diversi» - handicappeti, mala- 
; ti di Aids, immigrati sono co- 

sireiii a nascondersi, dove si 
deve essere »omolQgatl» fin nel 
' corpo, che o risponde a certi 
canoni o é condannato all’e- 
. marginazione. C un «orno 


mente di credibilità, mentre 
»da Bologna a Ustica la società 
trasparente», alle prese con la 
<ultura del depistaggio», è 
«approdata al niente». E la 
maggioranza degli italiani 
(56.28%) indica si come valo¬ 
re più Importante la moralità 
personale, ma nei fatti tende 
sempre più a comportarsi co¬ 
me se non gliene importasse 
nulla. 

Pubblico e privato. Lo 

Stato tende sempre più a priva¬ 
tizzare il .suo patrimonio pro¬ 
duttivo e di servizi. Ma la crisi 
determinala dall'assenza di te¬ 
gole del gioco colpisce anche 
il settore privato. E il rapporto 
tra Stato Imprenditore e indu¬ 
stria privata è segnato da ri¬ 
nunce, fallimenti, rotture di ac¬ 
cordi. Un'«Italia bifronte», con 
' una produzione in crescita e 
servizi pubblici di bassissimo 
. livello, un paese marittimo con 
porti soltoutUizzaU, sempre più 
dipendente dal traspòrto su 
gomma, con una rete idrica 
che arriva a perdere persuada 
il 50% dell'acqua. E dove si ri¬ 
corre sempre più atte assicura- 
. zloni private per garantirsi l'as¬ 
sistenza sanitaria e la pensio¬ 
ne. . ■ 

PartedpazioDQ/deleaa. 

La crisi sembra inarrestabile. Il 
Pei vive II travaglio delia tra¬ 
sformazione, la Oc è alla ricer¬ 
ca di una leadership fotte, il Psi 
é un partilo moncriitico. E i Ver¬ 
di «hanno perso la spinta pro¬ 
pulsiva non appena entrati in 
quel Palazzo che prometteva¬ 
no di rinnovare», mentre la lol¬ 
la politica si frantuma In una 
miriade di leghe e partitini 
«proiezione di interessi parti¬ 
colaristici» e te lobby tendono 
a sostituirsi ai corretti meccani¬ 
smi democratici. Tanto che i 
referendum vengono indicati 
come la probabile «ultima 
spiaggia» delta partecipazione. 
La nMllione contro' i partili é 
I resa evidente da quei 7 milioni’ 
' e mezzò di elettóri che alle ulti¬ 
me amministralive si sono' 
astenuti o hantro volato sche¬ 
da bianca o nulla. Ma c'é an¬ 
che qualche segno positivo: le 
novità affioranti nella Oc e so¬ 
prattutto nei Pei e gli oltre 200 
centri di fomrazione politica di 


cattolici del Duemila», che 
»non necessariamente saran- . 
no democristiani». E ancora, 
l'associazionismo e il volonta¬ 
riato, lutl'altro che in crisi. 

LegaUtVIUegulllA. L'im¬ 
punità per estorsioni, furti e ra¬ 
pine sfiora r80%, le cause civili 
e penali si Uasclnarto sempre 
più a lungo. E intanto crescé. 
alimentala dB’ una «diffusa crisi ' 
di identificazione sociale», la 
cultura dell'illegalilà e della 
trasgressione, che provoca 
sprechi o peggio nella pubbli¬ 
ca amministrazione e un'eva¬ 
sione fiscale di proporzioni 
enormi, mentre brògli elettora¬ 
li e inquinamento malioso del¬ 
le liste raggiungono livelli in¬ 
quietanti. E in intere regioni la 
criminalità organizzata - nei 
cui confronti lo Staio dà una 
«risposta impotente» - «diventa 
linfa finanziaria necessaria alla 
sopravvivenza e nello stesso 
tempo sanguisuga mortale». 

Ftotezionc/diabnizione. 

Le tematiche ambientali ri- 
, scuotono unampioconsenso, 

. Ma i Verdi' «pòssono essere 
considerati una forzo inespres¬ 
sa o una forza esaurita», e I 
comportamenti effettivi sono 
di tutl'altro segno, dalla scon¬ 
fitta dei refercndum' su caccia 
e pesticidi aH'eutrollzzazione 
deH'Adrialico al rifiuto delle in¬ 
stallazioni potenzialmente no¬ 
cive sul proprio tenilorio (ma 
non su quello degli altri). In 
ogni cittadino, Insomma. con- 
‘ vivono un dottor Jecklll am¬ 
bientalista e. un.Mister Hide 
che non rinuncia né allo svi- 
luppo delia motorizzazione 
' privala né a quello della ce- 
' mentificazione che. se prose- 
gulrà al ritmo attuale, nel giro 
. di un sècolo finirà per coprire 
l'intero lenlioriò italiano. 

■ ReUgioaHlV’aecolsurlzza- 
zlrme. L'adesiomi termale alla 
, religione caiMiCà ripn cono¬ 
sce flessiòrli’siftniflcalive. ma 
: quella alle pnliche e al valori 
; òpitòlld é fri fàlòfp^ritè. Ma 
mentre aunienla il numero de¬ 
gli agnostic!, cresce aiKhe la 
. percentuale di quanti manife¬ 
stano un «bisogno di sacro» 
che si esprìme anche attraver¬ 
so la proliferazione di decine 
di sette religiose e di oltre 600 


Quanto costa la magia 


Lettura carta 


Controfattura , 


Pranoterapia 


Magia d'amore 


Per corrispondenza 


Perché 8l fa pagare? 

Blapoate 

La magia è una 
professione 
Il bene fatto 
va ricompensato 
Non far pagare 
porta male 


da 300.000 
a e.ooo.ooo 


da 200.000 
a SOO.OOO 


da 500.000 
a 7 . 000.000 


da 800.000 
a 2,600.000 


da 100.000 
a 150.000 


da 50.000 
a 100.000 


da 200.000 
a 6.000.000 


da 200.000 
a 300.000 


da 50.000 
a 100.000 


da 250.000 
a 6.000.000 


da 500.000 
a 2 . 000.000 


da 50.000 
a 100.000 


da 25.000 
a 50.0<30 


da 50.000 
a 100.000 


da 250.000 
a 3,000.000 


da 200.000 
a 900 000 


da 50.000 
a 100.000 


da 25C.000 
a 3.000.000 


da 250.000 
a 3 000,000 


da 50.000 
a 100.000 


Da dove derivano I suol poteri? 
.Risposte 

Da Dio S 

Dalla natura 1 

Da forze misteriose 2 

Dai demoni 
Dalla nostra psiche 


Tra Medioevo e Duemila 


Bi Un piede nel Duemila, ma l'altro salda- ' 
mente posato nel Medioevo. Non ancora suffi¬ 
cientemente coscienie e informato dei suol di¬ 
ritti di cittadino (come si vede dalle risposte alle . 
domande nelle tabelle pubbl'icate a sinistra), 

, Insicuro nei rapporti con la pubblica ammint- ' 
Stiazione, disòrientato dalla perdita divatoti di. . 
ideali, di legami di solidarietà, spesso deluso o 
non sullidentemente contetlalo nelle sue ango¬ 
sce dalla religione, l'italiano si rifugia spesso ' 
nella magia. Quello del soprannaturale, dell'oc¬ 
culto - a volte esercitalo seriamente e in buona • 
fede, FNÙ spesso cialbonesco e truffaldino -, é 




' ' santa «schede» che corredano il Rapporto Italia 
"90 delllspes, e che ne costituiscono la parte 
terse più interessante - ne sono la dimostrazio- 
ne. Maghi, esorcisti, fattucchiere si sono, a loro 
modo, industrializzali, usano gli'SUumenti delle 
' più moderne tecnologie, aspirano ad avere un < 
albo professtenale. E «non cercano più la pietra 
filosofale», ma «IrafTicano con il malocchio e . 
animano programmi televisivi in cui si risponde 
a ogni tipo di domande consigliando una visita 
privata. Nateralmente a pagamento». Ma quan- 
' do gli si chiede di detinire itero poteri e di chia¬ 
rire da dove derivano, finiscono per dare rispo 





Lé iiuove Pfm. Non vorresti moì scendere 


Noit'c'^ nisnte da fare: non vo 


nono più aeendere. Sportivi e se 


.M >iOntari. perché le nuove Polo sono 
lincora più comode e scattanti. 


Innovativi e conservatori, per 


ché la loro linea, interamente ridi 


segnata, è ancora piu accattivante 


Docenti e discenti, perché dalla 


Polo S , modello ultimo nato e 


ultimo grido, c è solo da imparare 


Concreti e filosofi, perché il. , to ambientale. Cibernetici e piloti 


nuovomotore da 1.050 cc, grazie 
anche ai sistema "mono-motronìc 
e al catalizzatore abbassa ancora di 


piu i consumi e i livelli di impat 


per rintelligente ergonomia degli 


interni. Pittori e avanguardisti 


per gli inediti colori di carrozzeria 


e rivestimenti. 


Insomma: le nuove Polo sono con 
tagiose. Chi ci sale, non vuol più 


scendere. E perché mai dovrebbe? 


Oltre che nuove, beile, solide, affi 


debili, sicure, sono Volkswagen 
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Cè da fidarsi 


1.M0 ruNTI DI VCNOITA I AStICTINZA IN I1AUA. VCOCM NEGLI ELENCHI TELEFONICI AUA SECONDA DI COPERTINA E NELLE MOINE GIALLE ALLA VOC( AUTOMODIU. 


rUnItà 

. .Venerdì 
26 ottobre 1990' 


i 





















































Loncbra 

De Michelis 
replica 
alfe accuse 


LONDRA, «n fatto di poter ««• 
mliwe a dodici la situazione 
nel Golfo giiMtillca gii da solo 
laiiunlonedelveitlcestraoidl> 
naito. Cosi De Michelis. a Lon¬ 
dra, ha replicato alte dura alti- 
che comparse sul mass-media 
inglesi e tedeschi contro la 
conwocazione del summit Cee 
domani e domenica a Roma. 
«Aspettando dicembre si ri¬ 
schiava Infatti di trovani da¬ 
vanti ad una situai^ne che 
avrebbe potuto anche essersi 
nel Irancmpo molto aggrava¬ 
ta», ha affermato De Michelis. 
Per il ministta i giudizi di alcuni 
giofnalislianleti.ed in paidco- 
lare britannici, sul Consiglio 
europeo di Roma, definito ad- 
diriUuia «inutile», sono «ingiù- 
stincate e pretestuose». «1 risul¬ 
tati «folla presidenza italiana il 
vedremo il 31 dicembre e sol¬ 
tanto allora si dovranno date 
giudizi -ha aggiunto il ministro 
degli Esteri-. Quanto al vertice 
di sabato, non so la stampa, 
ma certo Margaret Thatcher ne 
vede l'utililA. dato che arriverà 
in anticipo per un incontro con 
Mitterrand». 

De Michelis, che era a Lon¬ 
dra per accompagnare il presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ga. ha detto di avere apprezza¬ 
to la «ieetsione del presidente 
dell'lMemazionale socialista, 
Willy Brandt, che ha rinunciato 
a recarsi a Baghdad per non 
agite contro la linea «della soli- 
«iarieti» comune ai paesi della 
Comunità europea. 


Dura polemica dell'inglese «Times» 
contro la riunione straordinaria 
dei capi di Stato e di governo 
dei Dodici in programma domani 


Sotto accusa la gestione della Cee 
durante il semestre italiano 
«Queste critiche non ci toccano» 
replica il portavoce di Andreotti 


i 


Roma un inutile vertice Cee» 


Sabato e domenica a palazzo Madama si incontre¬ 
ranno 1 capi di Stato e di governo dell'Europa per un 
vertice straordinario convocato dalla presidenza ita¬ 
liana. Ma da Londra e Bonn arriva una vera e pro¬ 
pria cascata di crìtiche al governo Andreotti sino d- 
l'affermazione: «Questo summit è praticamente inu¬ 
tile». E si insiste nell’accusa a Roma di non aver sa¬ 
puto gestire il semestre europeo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

■i BRUXELLES. L'Ultimo al- deni allora? Peiché gli Italiani 
lacco e arrivalo da rììie Times» hanno bisogno di pubblicità? 
di Londra che hi un editoriale Per tenere insieme II governo a 
intitolato «Un vertice senza ra- Roma? 

Rione» spara a zero sulla scelta Londra va giù pesante, e lut- 

Haliana di convocare domani e lo sommato sarebbe quasi re- 
dopo<lomani a Roma i capi di golara, conoscendo le posizlo- 
goràrrm e di Stato; « La scusa ni di Margaret Thatcher. te 
iniziale era quella di decidere non ci fosse la singolare coin- 
sugli aiuti all'Urss e invece non cidenza che critiche molto si¬ 
te ne farà nulla. Per l’unione mili erano giunte ieri d^ tede- 
politica e monetaria sono già schl. Certo, i governi tacciono 
rissate le due conferenze inte^ e parlano I giornali o te agen- 
govemative. Sulla crisi del Col- zie di stampa, che utilizzano 
fo potremmo discutere solo anche lo stereotipo classico: 
circa la debolezza della rispo- italiani pasticcioni e confu^ 
sta europea. L'unico argomen- nari. Ma il messaggio Schiaro: 
to per cui valeva la pena in- l'Italia deve imparare a stare 
contraisi era lo scandalo agri- calma e a non forzare toni e 
colo: l'incapacità dell'Europa tempi. E insieme all'Italia deve 
di trovare un accordo sul tagli imparare a stare calmo anche 
ai sussidi agricoli per il nego- Jacques Delort che nei giorni 
ziato Catt. ma questo tema scorsi ha ricevuto una durissi- 
non è In agenda». Perché ve- ma lettera («estremamente in- 


Gorbaciov da oggi in Spagna e poi lunedi a Parigi 
per un nuovo rilancio della politica europea. Il go¬ 
verno di Madrid daiS all'Urss un credito di oltre un 
miliardo di dollari che verrà utilizzato per l'acquisto 
di beni di consumo. Felipe Gonzalez: «Mi fido di 
Goibadov, gli auguro ogni bene, la pere^trojka è 
pio importante della rivoluzione d’Ottobre». La con¬ 
segna di due lauree ad honorem . 

DAL NOSTRO INVIATO 

SSRQIOSSRQI 


■B MADRID. Golbactov giun¬ 
ge slamane In Spagna per una 
vivila di tre giorni (og^ e do¬ 
mani a Madrid, domenica a 
Barcellona come privalo citta- 
«lino In compagnia della mo- 
gfla) lasciando una Ut» sem- 
in pU inquieta. Dalle rapub- 
bOcne apertamente Incapaci a 
cowleirara le spinte nazlonali- 
' ale eche non Intendono lico- 
noMere come prioritaria la le- 


I naia, alla situazione dei tlfoini- 
^ menti alimentari sempre più 
toaufOcientl e di bassa quantà 
per aocadera ai quali sta dben- 
Hado quasi genàiafo l'obbliflo 
dlpqaMMtam un appoatio do- 
, oimenio, la Aiziinaia kaitcho- 
: las«.Ck)ibaefovaiaUoniana<lal 
suo paese, lasciandolo nelle 
• mani di Alexander Jakovlev, 
' membio del «Consiglio prctl- 
«fonztofo^ appoallamenie <fo- 
kftto, con la speranza di non 
> «kMar anticipale 11 tienilo (hi- 
nedl Upresldenie aovietico sa- 
' I* a rai^ ospite di Mlne^ 
' lamO cosi come avvenne la 
'aem «fot 9 aeitambra scorso 
. «mando tomùbi patria «la Hel- 
' «nld preoc cu pato per il clima 
' montante scatenalo dalle voci 
: «B movimenti di buppe attorno 


alla capitale. Da Mosca a Ma¬ 
drid per il primo viaggio all'e¬ 
stero con l'onoriHclenza del 
Nobel per la pace. Una missio¬ 
ne verso l'Europa occidentale 
- Spagna e Francia - che con¬ 
ferma il ricco filone della poli¬ 
tica sovietica incarralata nel¬ 
l'alveo «iella <asa comune». 
L'Europa rimane, per adesso, 
l'obiettivo principale del Crem¬ 
lino dopo ■'•indimenticabile 
1989». E le visite continueran¬ 
no. Q sarà quella a Berlino, 
nella prima decade di novem¬ 
bre, «iuelTaltra a Parigi per 11 
vertice sulla sicurezza euro- 
pea,.e ci sarà un nuovo viaggio 
In ludla per la flrma del Irauato 
«U coopcrazione con il nostro 
paese e per riUiare il premio 
«fella Fondazione Flug^ Las¬ 
se «fella poliilca estera sovieti¬ 
ca dovrà attendere la piossima 
primavera prima «li potersi 
spostare verso «Niente, cioè so¬ 
lo «mando Gorbaciov si reche¬ 
rà a Tokio per un'altra missio¬ 
ne storica in quell'area del 
mon«fo. 

La vMta In &wgna di Goiba- 
ciov ha naiurafmenle fatto cre¬ 
scere la febbre per l'avveni¬ 
mento. Oggi stesso Gorbaciov 
IneontreràJuan Carlos e Gon- 



dell’Annata rossa 
Aperta prima volta 
I alla Nato 


■B BRUXELLES. Il capo di stato maggiore deH'Armaia rossa 
Mikhail Moisseyev, accolto per la prima volta nella sede Nato, 
ha dichiarato che un accordo per la riduzione delie armi nu¬ 
cleari strategiche tra Urss ed Usa è possibile entro Tanno ed 
ha prospettato «un honte di difesa paneuropeo». Moisseyev 
ha poi invitato in Urss il capo delle forze Nato in Europa John 
Calvin, che ha accettato e vi si recherà a metà novembre. 



solente» Tha giudicata un di¬ 
plomatico liallano) per I docu¬ 
menti che la commissione pro¬ 
duce e pubblica sulTunIone 
economico e monetarla, per la 
question» degli aiuti all'Urss e 
soprattutto perii plano di Inier-' 
vento finanziario a sostegno 
dei paesi in prima linea sul 
fronte del Golfo. 


Ovviamente Londra non è 
mal andata d'accordo con De- 
lots, ma questa volta un risulta¬ 
lo Tha raggiunto; il presidente 
della comissione Cee piarlan- 
do meicoledi a Strasbuigo ha 
implicitamente criticalo la fret¬ 
ta con cui è stato preparalo 
l'incontro di Roma e ha affer¬ 
mato «die in quella sede non 
venà stabilita nessuna data per 
l'inizio della seconda fase del- 
Tunione economico moneta¬ 
ria dei 12. Anzi ha sottolinealo 
che a Roma su questo dossier 
non si «fovrebbe neppure pen 
lare. Che, guarda caso.à pro¬ 
prio il desiderio espresso du¬ 
rante Tirteontro di Venezia da 
Helmut Kbhl a Giulio Andreot- 
d. Delofs è uno che vuole an¬ 
dare in fretta, quasi quanu> De 
Mtchelis, ma ha capilo che in 
questo momento non é il caso 
di irritare più di tanto sia Lon¬ 
dra che Bonn e che queste due 
capitali (compresa Parigi che 
non ha ancora digerito Q pac¬ 
chetto dei tagli agricoli della 
Commissione) sono molto 
neivose, E alle prese con gravi 
problemi nazionali: In Inghil¬ 
terra si parla apertamente di 
recessione e in Germania Tuni- 
(icazione tedesca sembra più 
complicala e più «loiorosa di 
quanto volesse il «rancelliere. 

Cosi l'Europa non deve di¬ 


sturbare. t primi lo dicono 
apertamente, i secondi Invece 
hanno Imparalo a rilasciare 
grandi dichiarazioni di princi¬ 
pio sugli Stati uniti d'Europa, 
salvo mettere veti ogni 30 se¬ 
condi (vedi Gali); e i terzi, 
cioè i francesi, amano vetrine 
con prodotti esclusivamente 
nazionali; cosi il gioco si fa pe¬ 
sante. Soprattutto adesso che 
alcune scadenze stanno arri- 
van«fo a compimento; ala per 
TunlotMeconoffllcoe moneta¬ 
ria. sia per quella pollUca. 

E gli Itaitani? Gli italiani su ' 
alcune critiche stanno zitti, ma 
sul vertice di Roma reagisco¬ 
no: iNon lo facciamo certo per 
pubblicilà, i temi in discussio¬ 
ne sono decisivi per il futuro 
delTEuropa e noi abbiamo il 
dovere di esplorare tutte le 
possibilità pà accellerare il 
processo di integrazione. Que¬ 
ste critiche non ci toccano». Lo 
dice il portavoce della presi¬ 
denza de) consiglio. Adesso 
sarà il vertice a dire chi ha ra¬ 
gione. Nella lettera di convoca¬ 
zione spedita da Andreotti so¬ 
no elencati gli argomenti in di¬ 
scussione sabato e domenica 
a Palazzo Madama. Nelle otto 
ora previste i i2dovi«nno af- 
fronlara: la crisi del Golfo (e In 
effetti é la prima volta che la 
questione viene discussa a 


questo livello e tutti insieme); 
concordare la posizione da as¬ 
sumere per II vertice di fine no¬ 
vembre a Parigi della Csce; 
esaminare la famosa dichiara¬ 
zione Transatlantica sulle rela¬ 
zioni Europa. Stati uniti, Cana- 
«ià (In cui gli americani chie¬ 
dono un impegno esplicito per 
il ruolo della Nato che dovrèb¬ 
be continuate ad occuparsi 
(fella difesa, mentre alta Cée 
potrebbe passate il «iotsier Si¬ 
curezza) che dovrebbe an- 
ch'essa essere firmata a Parigi. 
Quindi ascoltare Delors sugli 
aiuti all'Urss, dove il presidente 
della Commissione dichiare¬ 
rebbe che allo stato attuale, 
cioè vista e considerata la si¬ 
tuazione in Unione sovietica, è 
impossibile predispone un 
piano di Intervento finanziarlo, 
e sulla tenibile crisi economi¬ 
ca d^i ex paesi dei sociali¬ 
smo reale che dopo il Golfo so¬ 
no sull'orto della bancarotta. 
Restano II rapporto Carli sull'u¬ 
nione economico monetarla 
(ma salvo gli Italiani, e forse i 
francesi, gli altri tenderebbero 
a rinviare) e Infine il rapporto 
sull'Unione politica. Qui il di¬ 
battilo è agli Inizi e vi sono già 
differenti opzioni: sarà molto 
difficile riuscire ad entrare se¬ 
riamente nel merito delle pio- 
poste. 


n leader sovietico da oggi in visita in Spagna 

Un miliardo di dollari 
per Gorbadov da Madrid 


zaiez. Domani la firma di una 
dichiarazione politica e la con¬ 
segna di due lauree honoris 
causa da parte di due univenl- 
tà che si sono fatte la guerra 
per accaparrarsi TUluitre ospi¬ 
te. Olà prima di arrivare il fot- 
der sovmUco - grazie aU'abUiià 
del suoi negoziatori - ha strap¬ 
pato al governo Gonzalez un 
rilevante Impegnò; la conciN- 
skNW di un credilo di oltre un 
miliardo di dollari che sarà In 
parte impiegato da Cremlino 
nell'acquisto di beni di consu¬ 
mo. New! ambienti economici 
apagnoil - ha latto notare II 
giornale <£1 Pais» che stamane 
pubblicherà un'Intervista a 
Gorbaciov - è stalo delinilo 
«insolito» questo tipo di presti¬ 
to. Ma la delegazione del 
Cremlino ha insisuio precisan¬ 
do che, in ogni caso. Il versa¬ 
mento dovrà scattare non pri¬ 
ma del 1992, proprio perveni¬ 
te incontro al problemi che 
TUris sarà chiamata a fronteg¬ 
giare nel pieno del passaggio 
alTeconomta di meicata 
L'Uiss ha bisogno dei crediti 
delToocidenle, anche se nel 
quedro di aocoidl vasti di eoo- 
perazione e scambio. Il capo 
del governo spagnolo Gonza- 
iez ha (fono: «Ho fiducia In 
Gorbaciov». Anzi ha dedicalo 
al suo ospite epprezzamenil 
elevatissimi: «Gorbaciov A un 
uomo che ha provocalo aw«- 
nlmenil Ione i più Importanti 
di questo secolo ed io ^ augu¬ 
ro ogni bene». E la perasiroika 
è «più importante «fella rfvcÀi- 
zioned'Ottobie». 

La firma delTaccordo eco¬ 
nomico e l'apertura della linea 
di credilo hanno dato Ieri lo 

r nio alla Pravda, Il giornale 
Pcus che aspira a entrare in 



Rumeni e minoranza turca verso lo scontro armato 

In Moldavia il rischio 
di una ^lerra civile 


Mikhail Gortndov. 


loint-venture con grandi cate¬ 
ne editoriali occidentali, per 
criticare l^oppMizIone Interna 
accusata di alicfientare un cli¬ 
ma di sfiducia attorno alTUiss 
che finisce per setnaggiare i 
partner stranleit. «Q pensino 
bene quelli chedestabìlizzano 
e che stanno causando un gra¬ 
ve danno economico al pae¬ 
se». hanno scritto feri gli inviati 
a Madrid accompagnando Te- 
soitazionecon un elogio verso 
un popolo che non è da consi¬ 
derate perennemente «festaio¬ 
lo», bensì laborioso che negli 
ultimi 15 enni ha percorso U 
strada,dallejdltfotura alla,<)e- 
moccazla, <qa un ristrineoàn- 
tralisUco di gnsUone ad un 
meicato Rbcroe prospero». La 
Pravda, parlando a nuota per¬ 
ché suocera Intenda, avverte 
che questa strada verso il men 
calo, che proprio TUris sta Im¬ 
boccando, atien é cosparsa di 
rose^ comporta «temporanei 
•ocrificf». L'apeito parallelo 
con l'esperienza spegnata é 
proseguito. Con la aouollnea- 
tura ore la Koncordla nazio¬ 
nale ha dato nuovo respiro alta 
Spagna», come a dire che lo 
scontro etnico e nazionalista 
non potrà che continuare a 
produne danni alTUns. 


La Moldavia è sull’orlo della guerra civile. La mag¬ 
gioranza di origine rumena e una minoranza di orì¬ 
gine fuma sono a un passo dal confronto armato. 
Gli abitanti della Gagauza, ad agosto, si erano pro¬ 
clamati jrepubblica, sovrana. La- deciisiooe< è conto r 
stata dal pariamenlo moldavo. Colloquio teiefonico ' 
urgente fra 11'leader moldavo Miicea-Snegor e Mi-. 
krail Gorbaciov. 1 ■ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCSLLOVILLARI . . 


M MOSCA. Un’altra repub¬ 
blica sovietica, la Moldavia 
(adesso, secondo la nuova de¬ 
nominazione, Moldova), è sul¬ 
l'orlo di una guerra civile: la 
causa é quella <U sempre, con¬ 
trasti ettiicl fra la nnaggioranza 
di orlane rumena e uim delle 
minoranze che abitano nel ter¬ 
ritorio della repubblica, I turchi 
della Gagauza che, sentendosi 
oppressi, U 19 agosto scorso 
avevano proclamato la «repub¬ 
blica sovietica socialista Ga¬ 
gauza», con la chiara intenzio- 
na.dlataccarst-dellàMokfo««.>l 
gaganzi, circa ISO ztttia lurcht 
cristiani, in queU'oocasione 
avevano una sorta di governo 
provvisorio, con il compito di 
indire elezioni generali per l'e¬ 
lezione del sovtet supremo re- 
pubblicano. Esse erano, ap¬ 
punto, previste per domenica 
prossima. Ma, altresì, proprio 
la prospettiva di questo atto di 
sovranità nazionale del gagau- 
zi aveva tatto scattare la reazio¬ 
ne dei moldavi. 

La tensione é andata cosi 
lentamente crescendo, e ieri la 
situazione é precipitata, quan¬ 


do, in seguilo alle notizie che il 
•Fronte popolare moldavo» vo¬ 
leva impedire lo svolgimento 
della <;onsultazione elettorale, 
in numerosi villaggi, (in dalle 
prime ore deil’alba, sono co- 
mitKtaie, con anticipo rispetto 
alla scadenza, Taprétura delle 
urne e le operazioni di voto. A 
KWiinyov, capitale della Mol¬ 
davia, é scattata la mobilitazio¬ 
ne generate dalle milizie ine- 
gotari moldave: obiettivo rag¬ 
giungere la regione di Komrat 
(quella abitata dai gagquzi) e 
impedire a tutti icosti leelezio- 
nL'FWlatto ta’gfortfolà'igrtippl 
di vofohiari. «Nganbzati dal 
•FIronte 'ptopolarè moldavo», 
hanno perc o rso le strade «fella 
capitale, chiamando i moldavi 
«alle armi». In serata la «Tass» 
dava un «juadro drammatico; 
«da stamattina (ieri mattina, 
ndr) al confini della repubbli¬ 
ca gagauza si sono ammassate 
grosse fon» della milizia (Mol¬ 
dova, ndr) e da KIshinyov so¬ 
no partili decine di autobus 
con volontari mokiovL circa 
3000, Le strade principali (che 
portano nella repubblica Ga¬ 
gauza. ndr) sono blocca» dal¬ 


la milizia che si è rifiutata di far 
passare la stampa». Slamo 
dunque alla soglia di un'altra 
sanguinosa guerra ch'ile alUn- 
temo delTUns. Ieri, di fronte al 
precipitare degfi eventi, la lea- 
'deiship moldmra si era riunita 
d-pigenza, convocando uiu 
seduta slioidinaria del paiia- 
mento. n preslden». Mlicea 
Snegur ha rivolto un appello al 
gagauzi per cancellare le ele¬ 
zioni. in caso contrano, ha det¬ 
to, non saremo in grado di evi¬ 
tare una guerre civile. Dalla re¬ 
pubblica gagauza rispondono, 
allo stesso modo, con appelli e 
mobilitazione generale di vo¬ 
lontari. *0 sono blocchi spon¬ 
tanei fai tutte le strade che por¬ 
tano a KomraL ha detto il pre¬ 
sidente del governo provviso¬ 
rio, Stepan Topal, e non posso 
escludere che fra i nosul citta¬ 
dini ciicolino delle ormi». Ad 
ogni buon conto gli studenti 
delle scuole medie ed elemen¬ 
tari sono stali latti evacuare 
dalla città, ala nostra sola ar- 
maè li democrazia, ha detto 
un altro esponente di questo 
organtamo provvisorio, l^oir 
Zàtachko, ma noi siamo dele^ 
minati a tenere le elezionL Ab¬ 
biamo chiesto aiuto a Mosca, 
ma loro stanno ancora discu¬ 
tendo la nostra richiesta», n cli¬ 
ma adunque «presto. In serata, 
da fonti «folta repubblica Ga¬ 
gauza, giungeva Tinformazio- 
ne che truppe speciali del mi¬ 
nistero degli Interno sovietico. 
In pieno assetto di guerra, sta¬ 
vano giungendo nella zona e 
potrebbero occupare la città di 
Komrat entro og^ 


A New York è possibile studiarlo fin dalle classi elementari 

Boom del latino nelle scuole Usa 
Boiisce la nuova cultura hilii^e 


Nasce a New York una nuova scuola In cui ^ inse¬ 
gnerà latino sin dalle elementari, dome base di un 
bilinguismo e biculturalismo (angloamericano e 
italiano-europeo) «totali». L'iniziatNa sì inserisce in 
un sorprendente boom del latino e del greco negli 
Usa, che si estende fino alle scuole elementari dei 
quartieri neri di Washington e a quelle dello sperdu¬ 
to e bucolico Vermont. 


DAL NOSTRO CORHISPONOENTE 


mm NEW YORK. Cominceran- 
no a studiare vocaboli latini 
dalla quinta elementare, come 
•ponte» per una padronanza e 
integrazione completa dell'ita¬ 
liano e dell'inglese. Leggeran¬ 
no Cicerone, Cesare, Catullo 
raiegati in inglese alte medie, 
Omero e Virgilio. Anstofane e 
Terenzio. Dante e Boccaccio, 
Chaucher, Shakespeare, e 


Tommaso Moro, Manzoni e 
Walter Scott, Dickens e Ptje. 
Conrad e Fenoglio, Montale e 
Alien CInsbcrg nel quinquen¬ 
nio del liceo Potranno studia¬ 
re linguaggi sofisticati per la 
programmazione del «rompu- 
ters come il Pascal e persino 
museogratia alTullimo anno. 
La nuova -Scuota New York», 
presentata nel giorni scorsi in 


un incontro con la stampa 
presso il Consolato italiano 
dalla piesidenie del consiglio 
di amministrazione, Maristella 
Lotch, docente di letteratura 
italiana alla Columbia Univer 
sity, si pone la missione, unica 
nel suo genere sirnva. di •for¬ 
nire un programma compieta- 
mente blUngue e biculturale, 
tale da riunire in sé II meglio 
delle norme educative italiane 
ed americane». 

Hanno- deciso di chiamarla 
•Scuola New York», dal greco 
scolé e dal nome della città 
che é -la quintessenza del cen¬ 
tro di attività cosmopolita». L'i¬ 
niziativa, che punta ad arruo¬ 
lare da 400 a ^ studenti -pa¬ 
ganti» nelle classi dalle ele¬ 
mentari al liceo. In un magnill- 
co nuovo edificio acquistato 
nei pressi del prestigioso liceo 
francese, nasce sulle ceneri 
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Intervista a Xue Muqiao, ispiratore 
della riforma economica del 1978 

Cina, si riparla 
di prezzi liberi . 

e concorrenza ì 


Se il fronte della politica in Cina è muto, non Io è in-' 
vece quello della economia, dove, alla vigilia del va¬ 
ro delnuovo piano quinquennale, si è riaperto ii di», 
battito. Posizioni differenti non solo tra gli economa- 
stì ma nello stesso governo. Intervista al professor 
Xue Muqiao, uno dei padri della riforma del '78. Liv 
beralizztamo i prezzi -dice Xue- e mettiamo le im»; 
prese in competizione tra loro sul mercato. > > 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

BB PGCHINO, Si prepara Tot- vece per un'altra v« di uscìib 
lavo piano quinquennale • ai Riten^ che non dobbiaimt) 
riapre in Cina il dibattito sulla aver paura «iel mercato debOv 
politica economica. Non solo le, anzi dobbiamo utiUzzadct 
tra gli economisti, ma nello come una occasione che cj> 
stesso governo. Recentemente perniette di ntodilicare la stnil-i 
é stato pubblicalo il lesto del tura della produzione e deh 
discorso con il quale ad ago- consumi. Ma perche ciò anb 
sto, il primo ministro Li Peng venga, ritengo indipensabifoi 
aveva concluso il seminario procedere alla liberalizzazione- 
sulla politica industriale; un dei prezzL già In questa taa^ 
appello alla gradualità «folta ri- del tutto possibile. Liberalij-i 
forina e conno ogni impazten- zondo i prezzi, le imprese jé 
za. Alcuni giorni la In una in- treveranno costrette a faie iL 
tervista alla agenzia ufficiate conti con ptoblemi di qualità «> 
•Nuova Cina». Chen Jinhua, il diversincazione dei piodo^ fi- 
nuovo ministro per la Ristruitu- dovranno adeguarsi OperiieJ: 
razione dell'economia, ha fat- rischi di inflazione pouemoi 
to appello a Deng Xiaoping evitarti se manterremo ancora* 
per dire che -la rllonna e Ta- per qualche tempo la politica; 
peitura devono essere portate rii austerità e rii controllo deiloi 
avanti meglio, più rapidamen- moneta. , .79 

te e in maniera più efficace». Ld dice: non dobbfaunoaMfi^ 

Sono per il momento solo di- re paora dd mercato debili 

chiarazionl di principio. Ma la le... ol 

I^r Si profitti azfcndalL mina^ 

«*upa 2 lone. addinttuA 
blamo pjdato con i proh^ faiiimenU di imprese. 

iSKinrt'A-ita iSter Ma SOI», possooo essere, doi- 
««nponinee. no| 

ma economica di Deng Xteo> dlf5cilJ da superale. ! 

• F BHW* fi pmwf u p* W. 

ft«>teaao fc.qiiaa N>itolpini- tetri saBaòtauSSi raSide? 

tte Uaveattp nioa iqraB s^ Lei ona rato ha «tetto dtt' 

tedlscrtendoabvlgilia^ non bteognaeomptareqwa 

DBOvoplaaoqiiiiiqiiciiiiBleT ... ,o.KiiCi^ | ^i.fl^ 

Direi due sostanzialmente, il talLOwcBaavoleradireT 
prima come raperare quetó Quardiamo ta strada seguita fi? 
fase di mercato debole, che . nofa.l^ìniDre 8 ei«M)oinraM(S 
v^ le aziende produne beni ^ Orolla^iS 

che non trovano a cquirenti. In : |o Stato: L'anno scon» 60 nife 
alueparote come rimettere In 11,^1 ^ yuan (qualÈ)diir<»|ii4 
moto una domanda (bastica- 1 so miliardi di lire, ndr) pririé 
mente calala 1 ^ perché é ces- unieizodeUeenttalennanzia- 
sata la corsa affannosa agli ac- rfestatali.sonoandatiinsussi- 

quislialirnentata lo scono an- di. Quest'anno tene I mlllaiW 
Ito dall mflulone ga^ponte, saranno 80: una somma di de»- 
ria perché riamo in piena poli- paro a honte della quale non: 
lica di austentà. Il secondo: c-g alcun risanamento dell'e-i 
quale direzione di mar^ dare conomia. E allora perché ntw 
al costano approfondimento utilizzale «piei soldi per creaK: 
della nfoima. E aoè; se punta- up sistema di scurezza sociakb 
re a una economia guidala dal pubblica che aiuti i tavcratcafa 
plano o se a una economia disoccupati? E perché non io- 
guidata dai meicato. Su ogni»- aclmcheri Uili^da p!^ iS 
no di questi due punti ri con- imprese in rosso se nimu io 
frontano almeno due posizioni fanno a competere sul roercan 
diverse. Mi riferisco naturai-» to? , 

n^tealladiscu^nechec'é w ha «nJ» detto che rida’ 

tranoleconomlsti. aSfoaiiprieStSMSI; 

VediaoM te Ite area coari- warwtawaila,.. . 
ataaoqDcatedh'errità. ^ dlscuteiKlo, b. 

QcdocheJa cosa più uigenler' anche miolio. se l'eciMtomfe' 

, ora, ria deckfoiecome supera- debba essere orientata «Mpiar: 
re, ehiquanio lampo, ladebo- no o invece dal mercato.'fot 
I tazza dei meicato. a sono al- mm aedo che plano e merca» 
cimi tra noli quali sostengono udebbanonecetsariamenie' 
che è arrivato il mcxnento di esMicincontradclizionetialo*. 
abbandonare ta politica diati- ra baita aver chiaro che oostr 
sierità, rimettere in clrootazlo- rihalntesla.losonosostenite''' 
ne più nwneta e aumentare in re di una planHIeazìone molto. 
Ui modo la domanda. Cori fa- ftaiaibita.chediadegUlndirixai 
cendo, ta merci invendute tro- genemli ittondo la leva <folia> 
vetanno acquirenti e le impre- ^tica fiscale e 6 naiiziaija.i 
se torneranno ki attiva lo non bettoijiierio, al meicato «te^ 
sono d'accordo CINI questa so- essere lasciato tutto lo spazili 
luzione peiché non rlsohmeb- possìbile. Le imprese devono 
be nessun problema sbultura- competere te une controta al¬ 
le e rimetterebbe tfeuramente tre. Con tutte te ctxiseguenae 
in moto Tinflaziotie. Sono in- ' che ne derivano. '"1 


MaB’eeoMXBtau- . -> 

SI, Intatti ri sta discutendo. b< 
anche rniolio. se Tecoitomta' 

debba essere orientata dripiac 

no o invece dal meicato. 'Nw 
non credo che plano e merco» 
U debbano necessariamente' 
esrere in contraddizione tra lo*, 
rabaitaaverchiarocheoastr 
ri ha in testa, lo sono sostenito-'' 
re di una planHIeazìone motto. 
ftasaibUe, che dia degù Indirisnf 
generali usando la leva <folia> 
^Uca fiscale e 6nanziaija.i 
Detto «juesto, al meicato (te^ 
essere lasciato tutto lo spazili 
possìbile. Le imprese devono 
c ompetere te une contro ta al¬ 
tre. Con tutte te conseguenae 
che ne derivano. '"i 


Usa, figlia accasa il padre 

Dopo ventanni ricorda 
«Fu lui ad uccidere nel parco^ 
la mia amichetta» !! 


della vecchia •scuola italiana» 
ed é stata resa possibile da un 
prestito di S milioni di dollari 
raccolto privatamente da 23 
banche e imprese italiane, nel¬ 
la speranza che gli dia un «tori- 
tributo di immagine aggiuntivo 
all’analoga somma spesa an¬ 
nualmente in altre più tradizio¬ 
nali e dispersive infitiative pub¬ 
blicitarie. 

Nasce sotto buoni auspici 
perché si inserisce in un so- 
prendenle boom degli studi 
classici che sta investendo l’in¬ 
tera America. 1 giornali segna¬ 
lano che hanno cominciato a 
leggere Omero nei posti piu' 
impensati, dalla Shepeid Park 
Elementaiy School di Wa¬ 
shington, dove il 95% degli 
alunni sono neri, alla Manon 
West Cross Elementaiy School 
di Norwich, nel bucilico e sper¬ 
duto Vermont □Sr.Ci. 


■gNEWYORK. LascenadeOa 
sua piccola amica, uccisa a 
pietraie sulla testa in un parco 
di San Francisco, te é rtaifloia- 
ta alla memoria dopo venTan- 
ni di buio. Eileen Lfpsker, ven¬ 
tinovenne, Tha ricordalo Im¬ 
provvisamente. e accusa suo 
padre per queU'omicidio.» Ci 
portò ili un parco, ntotastòses- 
sualmenie ta mia amichetta 
Susan Nason. poi la colpi, e 
morta la nascose sotto qualco¬ 
sa» dice Eileen. Al distretto di 
polizia ha raccontalo, foto¬ 
gramma do|x> fotogramma, 
quel Uagico episodio rimosso 
per due decenni, e riaffiorato 
poco tempo fa vedendo un 
lampo di paura negli occhi 
delta sua bambina. Da oggi 
dovrà ricostniire lutto davanti 
ai giudici, nel processo contro 
George FTanklin (padre di Ei¬ 
leen), ferroviere m pensione. 


In California, «fove Tlmputa^ 
sarà giudicato, i) (atto già susd-» 
ta einozioni e una accesa bat^ 
taglia legata. Tutto nioterà soT-l 
tanto attori» alla testimoniane 
za di Eitoen e ad un inleirogalP 
va quanto è sottita, nella mon 
moria di un bimbo, il conflitoi 
fra realtà e hnmaglnaziondh 
Eppure anche gli altri famiUari, 
moglie e altre due figlie. ma<^ 
sciuso un figlio, dicono che i(, 
loro congiunto potrebbe ess«h 
re l'assassino della piccola Su^ 
san Nason. Una sorella di Ql, 
leen aggiunge •moleriò anchd' 
me». Ma albe prove non esiste^ 
no. le indagini non hanno daWft 
alcun frutto, e gli avvocati di 
Franklin accusano Eilren dfc 
troppa immaginazione. Insislto 
la donna «dopo aver ucciso Sue 
san minacciò di farmi fuon soi 
avessi dello qualcosa». , ,, 
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Il capo del Pentagono Cheney 
pàìla di nuovi rinforzi americani 
Un’operazione che potrebbe far 
:-.sEttare la decisione di un attacco 


Il direttore della Cia Webster 
sostiene che agli Usa non basta 
il ritiro di Sadd^ dal Kuwait 
Aumento del prezzo del petrolio 






mannes 


\ Rtoapo del pentagono Cheney fa sapere che gli Usa 
i haendono inviale in Arabia'altri 100.000 soldati, da 
^ a^iungere ai 2SO.OOO già attestati o in viaggio, il di- 
il lettore della Cia Webster dice die la pace è sicura 
solo eliminando Saddàm. I^itto ciò, e un Mitterrand 
i eohvintoche la guerràjpotrebbe scoppiare «presto», 
f fanhO'riespIodae-in sol preszi^del petrolio che era- 
i no scesi dopo il sogno di Saddam su Maometto. 

[iil • DAL W08THO CORRISPONDENTE 




f MISIBWVOIIK. GltVM'ft pi«^' 

[ inmnaàdinviMe aiM 100:000-: 
sSMati da aggiungere a queltt 
flNMn Arabia o In viaggio. >S). e 
deneet>lbae':clM> conckidere- 
nhrtn tmediun aumemodl 
dubita «nua*: ha daito'leri ir 
l'.cno'del Remagonò^hAiey In 
•IfMvfeMhmimetta da tute e 
ifliBno la lett^elevlq 

; iMt* amartcane/ :Con' quesd 
' naIM’ ifnioBi' b-miRieMidelWi 
llaiXWfUn. «Utopaeed anibe 
: dlMìiè nel Goffi» pouebbe eie-' 
’iMfe'a 4004SO.OOO unita en- 
(lib ranno. Cheney non havo- 
EHriV tare un coHegamenlo di- 
iWbtia questo nuovo livello di 
sWnr » la praqiettlva'che ro^- 
^Ueilhw stiaisgicxi, 'dallo aco-. 
iìeiigtaidi 'como^ufflotaMienid^ 
era stato sinora, un'ulKMbK’ 
^'sggeiilons irachena . verso 
i^éiitliajaudHa,.divengaquel- 
flodl attaccare per sloggiamgU 
IO««aii,,.«Non.^^ 


gHb'iideMtncaid uno speciflce 
UMRO'di miprieceh ma parti- 
colate Opzione; non vorrei 
esprimere questo tipo di giudi¬ 
zio In questo'momento*, ha 
detto;-aÌBiungendo pero che 
épArà e una'possibUlte. non 
abbiamo esclùso nessuna op- 
zl 0 riè>. La sóla buona notizia e 
die^a quésto punto la decbio- 
no di fanciareun attacco o me¬ 
no,'sembra aDontanatsi di di- 
yeiSO settimané. perché per 
rpóndaie albi ÌQO.OOO uomini 
ttel.gollo dovrebbero volerci 
almeno un paio di mesi. 

Un segnale ancora più espi!- 
clip ohe Bush si sta otieniando 
a, coniiidmate .insulliciente a 
ques|iopucii 9 ;uo, eventuale, ritt- 
rocpartiale o. anche non par. 
ziale. delHrak dal Kuwait è ve¬ 
nuto dal suo direttore della Cia 
William Webster. Parlando ieri 
ad UO' breakfast del National 





Esercitazioni americane In Arabia Saudita con ruso di sofisticati radar 

COunclI ol World Allaiia Onta- zkme di massa* (chimich 


M MI aiA4t«étauaal 


COunclI ol World Allaiia Orga- 
nizations. Webster ha detto di 
«non avere reale fiducia nella 
possibilità che l'area possa es¬ 
sere nuovamente sicura linché 
resta al potere Saddam Hus¬ 
sein*. o almeno finché non vie¬ 
ne istiullta una forza che possa 
fargli da contrappeso o «non lo 
si privi delle sue armi di distru¬ 


zione di massa* (chimiche, 
nucleari, missili). Come dire 
che per risolvere elfaltlvamen- 
le la crisi non basta più che 
Saddam Hussein si ritiri entro' I 
suol cohflni ma bisogna elimi¬ 
narlo. o almeno eliminare con 
un'operazione militare chirur¬ 
gica le armi più minacciose di 
cui dispone o potrebbe dispor¬ 


re nel prosrimo futuro. Web¬ 
ster ha accennalo anche a 
«apporti incoraggianti* sul 
maturare di un dissenso Inter¬ 
no In Irak (cioè sulla possibili¬ 
tà che Saddam venga rovescia¬ 
to da un golpe), ma senza en¬ 
trare in dettagli. 

Queste notizie, più l'anribu- 
zione al presidente francese 


Mitterrand, da parte dell'euro¬ 
peo •International Herald Tri¬ 
bune*. deiradermazione che 
la guerra sembra inevitabile è 
c'è da attendersi che scoppi 
presto, hanno nuovamente lat¬ 
to balzare in su I prezzi del pe¬ 
trolio, annullando pressoché 
interamente i ribassi che sì era¬ 
no avuti all'inzio della settima¬ 
na dopo le dichiarazioni sau¬ 
dite che indicavano la possibi¬ 
lità di un compromesso «lia 
Arabi* e dopo le voci lulàogno 
di Saddam Hussein In cui il 
profeta Maometto gli racco¬ 
mandava di ntirarsi dal Kuwait 
e puirtaie i propri missili su 
Israele anziché sull'Arabia 
saudita. 

L’Diseo ha smentito che (in 
pubblico o In privalo* Mitter¬ 
rand si sia mai espresso In quel 
termini e che la Plancia abbia 
già consentito a pone I suoi 
SODO soldati nel (iollo sotto il 
comando americano. Da Da¬ 
masco, in Siria, dove prosegue 
la sua missione per costruire 
un compromesso sulla crisi del 
Colio, l'inviato speciale di Gor- 
baclov EvgheniI Primakov, che 
meiccùedl si era incontrato 
con i dirigenti egiziani e ieri 
con Assad, ha insistito che 'bi¬ 
sogna cercare una soluzione 
pacifica, perché una soluzione 
militate sarebbe un disastro*. 


Ma con la stessa prontezza 
con cui all'inizio della settima¬ 
na i mercati intemazionali e 
Wall Street si erano lasciali tra¬ 
scinare dairoltimismo, ieri so¬ 
no tornati a disperare della 
possibilità di evitare la guerra. 

E a fomentare i venti di guer¬ 
ra si aggiungono notizie come 
quella diffusa a Washington da 
rappresentanti del governo del 
Kuwait In esilio che dall'inizio 
deH'invaslone ben 7.000 ku¬ 
waitiani sarebbero alati uccisi 
oscomparsi. . - 

Secondo le fonti di stampa 
Usa, il capo di Stato maggiore 
generale Powell, che è In visita 
di ispezione alle truppe in Ara¬ 
bia avrebbe ricevuto la richie¬ 
sta di raffoizarle con almeno 
altre tre divisioni corazzale. La 
motivazione è che le truppe di 
cui attualmente dispongono 
gli alleati nella regione. 
210.000 americani, più 
100.000 europei ed arabi, an¬ 
che lenendo conto dei 30- 
40.000 americani e dei carri ar¬ 
mali pesanti ancora in viaggio, 
sarebbero ancora in svantag¬ 
gio ' numerico di fronte ai 
4SO.OOO iracheni schierali in 
Kuwait e alla frontiera con l'A¬ 
rabia saudita. Ieri Baghdad ha 
intanto annunciato che I 700 
ostaggi bulgaiiposso ritornare 
in patria. 


fìi t.'i ;’mi 





Be^oirae'lasòeiinno 




BEKUT. 'Adùegno di 'una 
UbtMse* comincia a 
corpa Le tre princl- 
|■lnlUzie ^ paese hanno 
iato: Ieri di ésnreidi- 
a :|illiatsi'da'Beirnt e 
.laKiaiKfai.1a loro-roo- 
■Ile maiU’aMn'eseiclio 
ttaó-'W dèi siriariL^t fl 
verso bv cosllhs-’ 
W'una ‘«grande WIrub; 
lòdilte»idhàle:"iin'' iriàn- 
comprendente il fiume 
IEkKan>''a‘lioid;ito cttà-cio- 
ADamuraeode Aley ad 
che nella imenzidhl'riel 
Htawi, spalleggiato 
.1 dflùi'qMWnpqrtami 
jiaclllCMk)nc:«tì)a inHa* 
area.''. Leìtra milizie 
quella.: cristtana'delle 
Ubenesi*, guidata da Sa- 
Ceagea; quella sciita di 
1 capeggiata da Nabir 
«queUa druéa e socialista 
Jumblatt. llriiiio,che1 
^‘ae mllltie 'stanno' 
lowfft.minfstiodei-: 
Mohserròalleor »; 
'dlléla'Albett Méte' 
ta'|ioa«bBé éhirò I; 

S'y GV:.'- j.i-l.J-: 'i-, 


primi giomi della prossime set¬ 
timana. 

Alla periferia sud di Beirut la 
situazione resta Invece confu- 
sa;~PBlestine 3 Ì ed «HezboUah* 
lUÒininlanl non sembrano vo¬ 
ler aderire ài plano di HrawL 1 
(taMnesl'alTermano di iton 
còlvdderarsi.uha milizia e'iion 
iiiteodono deporre le armi. 
L'fijinbàt^iatore Usa a Dtuna- 
scp Edward DIeritan, vicino ai 
s^nahr, é Invece di parete op¬ 
posto é la qunUòne é destina¬ 
ta a non risolvetsl facilmente. 
Anche gli «Hezlroliah*. che de¬ 
tengono molti degli ostaggi oc- 
cideDtali.U'4*<>0‘' uperejirite 
ptimaudi-iiùrand vo^iono.at¬ 
tendere l'esitodella'visila in Si¬ 
ria delmlnislro degli esteri ira¬ 
niano Velayati. Intanto ieri I 
cattolici libanesi, che starmo 
vivendo giomi di ansia e di 
penecuzioni, hanno lanciato 
un appello al Papa e alla co¬ 
munità Intemazionale. perché 
•si rbcelano carico* della lfbe^ 
là'é'delPatiiondmia del Liba¬ 
no,'denunciando le Ingerenze 
deilàSfria. 


I palestinesi dei tenitori sono rimasti per ii secondo 
giorno confinati al di t& delia «litiea-Verde» e non si 
sa quanto a lungo durerò il provvedirnento. Preoc¬ 
cupazione negli ambienti imprendltoiiaU, mentre 
qualcuno suggerisce di sostituire i lavoratori arabi 
con ' ebrei sovietkr. Peisal Htussefiii,' fffaiKiato dal 
carcere, ammonisce: Stiàmoviwndo Wiìn'à'ghihgla. 
Israele deòlde di Ignoraié la nuova condanna Gnu. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARIO LANNUm 


■■ GERUSALEMME Israele si 
tnwa a fronteggiare un proble¬ 
ma inedito, e in una certa mi¬ 
sura non sa che pesci prende¬ 
re. Per evitare il ripetersi di san¬ 
guinosi incidenti, il governo- e 
per esso il ministro della Dife¬ 
sa, Arena - ha scello la strada 
della separazione, tendendo 
la alinea verde* (cioè il confliw 
del 1967) Invalicabile per i pa¬ 
lestinesi del territori, irtclusi 
quelli che avevano pemtessi 
speciali di lavoro e sogglomo 
in Israele e che a centinaia, 
l'altro ieri, sono stati accompa¬ 
gnali al confine. Si écost evita-. 
to il «ontalto fisico* Ira le due 
comunità, ma si sono aiKhc 
lasciali vacami decine di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro solita¬ 
mente ricopeiti appunto dai 
palestinesi; e ciò rischia di 
creare una situazione diniclle 
dal punto di vista economico. 
Particolarmente preoccupati 

Szio. il cui presidente ha chie¬ 
sto un incontro con Arens per 
prospettare il rischio di un ral- 


lentamento nella realizzazione 
di numerosi progetti; e Io stes¬ 
so dicasi per il settore agricolo. 
Non tutti, perOV condividono 
queste preoccupazioni e c'é 
già chi suggerbee di ixntitulre l 
palestinesi con gli ebrei sovie¬ 
tici immigrati, che sono gene- 
ralmerne senza lavoro. 

Un chiaro riferimento a que¬ 
sto problema é stato fatto, po- 
lemicaniente, da Feisal Hus- 
seini. Il più autorevole espo¬ 
nente dei territori, arrestato su¬ 
bito dopo la strage dell'S otto¬ 
bre e rilasciato raltto ieri sera 
su cauzione-«^n so r ha del¬ 
lo - che cou cl sia dietro que¬ 
sto provvedimento (del bloc¬ 
co), se ragioni di sicurezza o 
ragioni economiche, connesse 
aU'immigrazione degli ebrei 
sovieticL Penso comu nque che 
lutto il vecchio sistema dei rap¬ 
porti fra israeliani.e palestinesi 
sia ormai superato*. Con que¬ 
ste parole Husseinl. che parla¬ 
va in una anòliatlsslma confe¬ 
renza stampa a Cérusalemme 
esL ha messo esplicltameme 


in luce un altro aspetto della 
. questione, polilico e non eco- 
. nomico. che non manca an- 
ch'etso di suscitare preoccu¬ 
pazioni. Rispondendo a una 
' esplfciia domanda, egli ha di 
■ fatto esórtalo I palésllnesl a 
'. Vnontomare al lavoronemme¬ 
no quando Ubando sarà revo¬ 
cato: Ouello che chiedo al 
mio popolo - ha detto-è di la¬ 
vorate sodo entro i confini del¬ 
lo Stalo palestinese (cioè in 
Cisglordania e a Caù, ndr) 
per gettare le basi della nostra 
economia Indipendenl». Gii 
ha fallo eco il presidente dei 
giornalisti, Abu Ayyash, osser¬ 
vando che 11 governo si é visto 
costretto «a riconoscere I pale¬ 
stinesi come un corpo separa¬ 
lo da Israele e a far rivivere la 
linea verde anche agli occhi di 
coloro che se l'erano dimenti¬ 
cata*. Posta cosi, la questione 
rischia di tivelaisi per Israele 
unveroe proprio boomerang. 

D'altro canto Feisal Husseinl 
. non ha lasciato spazio ad 
equivoci: «Gli avvenimenti de¬ 
gli ultimi giomi - ha aiiermato 
- ci hanno Ione scioccati ma 
non ci hanno sorpreso; vari 
mesi fa. dopo il massacro di la¬ 
voratori palestinesi a Rishon 
Leizion, avevamo detto che la 
cornumtà intemazionale dove¬ 
va lare qualcosa, che II govei^ 
no israeliano doveva lare quab 
cosa, perché o si rispetta la le- 
gaUtà intemazionale, dì cui 
siamo parte, o quest'area sarà 
posta al di fuori delia legalità 




/r-'s: 



intemazionale, diventerà una 
giungla e una parie del nostro 
popolo agirà come se fossimo 
In una giungla. Sloriunalamen- 
te - ha aggiunto - non ci han¬ 
no ascoltato. Adesso é ora di 
uscire da questa spirale di san¬ 
gue, perché vivere nella giun¬ 
gla non salverà nessuno*. Hus¬ 
sein! ha quindi ricordalo atKo- 
ra una volta che la .comunità 
intemazionale non pub appli¬ 
cale due pesi e due misure e 
che dunque deve mostrare ver¬ 
so Israele la stessa fermezza 
che dimostra verso l'Irak. 

La risoluzione dell’ùltra sera 
del Consiglio di sicurezza sem¬ 
bra muoversi in questa direzio¬ 
ne: ma se Israele «non rispon¬ 
derà posltivamenle - ha avver¬ 
tilo Husseinl - bisognerà adot¬ 
tare una risoluzione più dura, 
per mostrare che il nuovo si¬ 
stema intemazionale di cui 
tanto si parla é reale e non é 
una farsa*. Israele (>eralln>, co¬ 
me al solito, non dà adiro a il¬ 
lusioni: Shamir si é detto •in¬ 
soddisfatto* e «deluso* per il 


lipei à siinà » 

FMOiHusseiiii 

durame 

unaconlerena 

stampa ieri 

aGenisalemne 


voto all'Onu e soprattutto per 
ratleggiainemo assunto dagli 
Usa. tanto più che il governo 
•era pronto a consegnare al 
rappresentante di de Cuellar» Il 
rapporto della commissione 
d'inchiesta Zamir sul latti 
dell'S ottobre; il Consiglio di si¬ 
curezza - ha aggiunto il prola- 
voce Avi Patzner - «sì è messo 
di nuovo nelle mani di Sad¬ 
dam Hussein distraendo l'at¬ 
tenzione dal Golfo*. Il nuovo ri¬ 
fiuto di ricevere la Commissio¬ 
ne d'inchiesta dell'Onu é stato 
confermato ieri sera: «La riso¬ 
luzione delle Nazioni Unite è 
parziale - ha detto un portavo¬ 
ce govemat-vo -, noi non pos¬ 
siamo accettare che Gerusa¬ 
lemme sia considerara 'tetrito- 
rio occupato'*.!! rapporto Za¬ 
mir dovrebbe essere presenta¬ 
lo al governo oggi o domenica; 
secondo indiscrezioni, esso 
chiamerebbe in causa per ne¬ 
gligenza Ire alti ulflciali delia 
polizia, di due dei quali po¬ 
trebbero essere chieste le di¬ 
missioni. 


t^iitt^onó in Italia 


attray^ir^Q 1 Aonatco 


L>„'' :iiv: 

IBAR. Otto cittadini al^^ 

W «ano fuggiti dal loro pàé- ' 
b vorrebbero chiedere asilo 
Jn, lialta, L;e sei jdonne 
che hànno Orà t 

porto, 

M#.fiigpo Atetr.atttaveiM^ 

IMicot' 'UttlimndO'. uha 
EwedettS' delta' 'tnilorità 
illlimé dtOuRàzo, in AH»' 

l^'rifòiovMs^.^ nbMi 
ieré^iriéAdl^ihaill^lF 
tlglHa''dìMtd 
rp'ììslià' ^ikià jtsÉmvfhb' 

ematiche usate dalla poli- 
llbanete.. v-,.- 
IB.OIIO .Albanesi aonomati 
«all: .i'accusa;é.' di «iniro^ 
torle'nei'.territorio ‘dello 
a Italtantedi annida glle^' 
umoddélenzidne di deàte 
i e rieeiiaztainé'deUatrho^' 


Dopo il corteo di diecimila studenti a Parigi mercoledì, la protesta cresce e si estende 
Chiedono strutture, professori e sorveglianti. Ieri manifestazioni in sette città, . 

liceali in piazza in tutta la FMnda 


tovedeno*. Ieri sera sl trovava- 
‘Tio nél^ommEssariato di poli¬ 
zia di Monopoli aspettando dì 
es^re Interrogati da Carlo 
Maria'Caprimo, sostliutó prò- 
curiitoie'della Repubblica al 
irtbuiialédiBari.. 

' Pipfando uri italiano ap- 
prossimalivrx uno degli otto 
albanési ha raccontato la fu¬ 
ga. Protagonista dell'opera¬ 
zione é stato il pilota della 
motovedetta, un militare, che 

c^rib'rie doipo''aver:;^ato in 
iriiirs f éùol commllftònl. Pri- 
l'atlarme 

e che la guardia costiera alba¬ 
nese bloccasse ogni via di fu¬ 
ga. gli Otto si sono allonianaU 
veìoceinente verro la costa 
pugliese. Appena: arrivatt a 
MonopolF'si sonO'Conaegnati 
agn agenti del edmmissartato 
annunciando di votar chtade- 
reòslld politico. '' 


Erano cinquemila lunedi scorso, più dèi doppio 
mercoledì, e per oggi si sono dati di nuovo appunta¬ 
mento nel centro dì Parigi. Ma la novità vera viene 
dalla provincia: decine di migliaia di studenti medi 
hanno manifestato ieri a Cherbourg, Lille, Metz, 
Strasburgo, Nizza, Arles, Mulhouse. La protesta si al¬ 
larga a macchia d'olio. Chiedono strutture, profes¬ 
sori e sorveglianti. 

DAL NOSTRO COBRI3PONPENTE ' 

. OIANNIMARSILU 


■i PARICI. La cosa si la seria. 
Partilo un po' in sordina all'ini¬ 
zio della settimana, consldera- 
locome una protesta di liceali 
pailicolaniiente disagiati delta 
periferia parigina, il movimen- 
10 degli studenti francesi scuo¬ 
te ormai le stanze dei governo 
e occupa le prime pagine dei 
: gtomali. Il coordinamento* 
messo in piedi in fretta e furia 
lunedi scorso sta dando i suol 
fruiti. Un po' dappertutto, nel 
nord industriata come nel sud 


del.pqese. l. licei si svuotano e 
le strade si riempiono. Restano 
assenti. dalla mobllilazione, 
per ora; gli studenti universita¬ 
ri. La protesta infatti nasce da 
problemi che alfliggono i più 
giovani: le scuole delle grandi 
periferie, costruite in gran par¬ 
te negli anni 60, mostrano la 
corda. Ambienti sovraflollaii, 
muri scrostali o addirittura se- 
microHali. servizi scarsi e inelfi- 
cienli. E inoltre insuflicieiilza di 
insegnanti, non sempre dispo¬ 


sti a trasierirsl nelle banileues 
cresciute a dismisura negli ulti¬ 
mi decenni. Ma soprattutto so¬ 
no scuole che riflenono in rutto 
e per tutto I vizi di una condi¬ 
zione urbana che assomiglia 
sempre più a quella di un ghet¬ 
to; ne derivano violenza negli 
stessi edifici xolastici, racket 
minorili, spaccio di droga nei 
conidoi e nelle aule. E per 
questo che gli studenti chiedo¬ 
no sorveglianti e bIdellL di cui 
avvertono il bisogno per gode¬ 
re del loro «diritto allo studio*. 

Mercoledì una delegazione . 
studentesca era stala ricevuta 
dal ministro deirEducazIone 
Uonel Jospin, ma si era dichia¬ 
rata insoddisfatta delle «generi¬ 
che promesse* ottenute, ieri 
Jospin ha annunciato l'assun¬ 
zione di un centinaio di sorve¬ 
glianti per la regione patigirta, 
ma il provvedimento é stato 
qualificalo come «derisorio*. 
La materia del contendere é 


Intatti sfuggente e vastissima, 
visto che investe la vita stessa 
di intere comunità delle grandi 
periferie. E intervenuto anche 
Francois Mitterrand, conce¬ 
dendo agli studenti di aver egli 
stesso constatato a volle «la 
realtà fisica deplorevole* di al¬ 
cune scuole. E il primo mini¬ 
stro Michel Rocard si é dichia¬ 
rato «sensibile* al disagio gio¬ 
vanile, pur ricordando lo sfor¬ 
zo •senza precedenti» (in ter¬ 
mini di bilancio é indixutibi- 
le) compiuto dal suo governo 
fin dal 1988. Parole; rispondo¬ 
no gli studenti. E sfilano sem¬ 
pre più mumerosi. Godono, fi¬ 
nora, della solidarietà mollo 
tiepida dei compagni più agia¬ 
ti del centro-città, non afflitti 
da pavimenti che crollano nè 
da stupri nelle toiletles nè da 
aggressioni appena girato l'an¬ 
golo delia scuola. Né le untver- 
rilà, che pur debordano di pro¬ 
blemi (capienza, attrezzatura 


tecnologica, corpo accademi- 
, co non sufficientemente nu¬ 
meroso). sembrano per ora 
trovare il Ilio politico deila mo¬ 
bilitazione. 

i La protesta dei giovanissimi, 
certo, rischia l'isolamento (e 
anche di sgonfiarsi da sola, vi¬ 
sto che all'inizio di novembre 
ci sono otto giomi di vacan¬ 
za). Ma il tipo di allarme che 
ha lanciato sta già facendo 
breccia. All'Assemblea nazio¬ 
nale si é svolto un dibattito du- 
' rissimp. All'opposizione che 
' gli rimproverava di non voler 
capile le ragioni della protesta, 
Jospin ha risposto; «lo li ho ri¬ 
cevuti e ho discusso con loro, 
mentre nel 198&voi li avete ac¬ 
colti a colpi di manganello*. 
Ma in televisione, più tardi, Jo- : 
spin non é riuscito a nascon- 
: dere l'imbarazzo. Li riceverà 
ancora, signor ministro? «Tro¬ 
veremo, in un modo o nell'al¬ 
tro, la strada dèi dialogo*. 


l’Uilltà 

Vènerdl 
26 ottobre 1990 



Polonia 
Un sondaggio 
dà per vincente 
Mazowiecki 


Il primo ministro Tadeusz Mazowiecki (nella foto) sconlig- 
gerà il leader di Solidaroosc Leach Walesa alte presidenziali 
del 25 novembre. Lo ha affermato len il direttore della cam¬ 
pagna elettorale del premier polacco sulla base di un nuovo 
sondaggio di opinione immediatamente contestato dai so- 
steniton dell'elettricista dì Danzica. Secondo le cifre fomite 
in una conferenza stampa, su 791 intervistati dalia Cbos (un 
ente governativo per le ricerche demoscopiche), il 40%è fa¬ 
vorevole al premier polacco. Il 39% invece voterà Walesa e il 
17% un altro candidalo. Il sondaggio é stato latto alla fine 
della scorsa settimana. Il matginedì enore, in eccesso o di¬ 
fetto, dei risultati dei sondaggi della Cbos è del 5%. Gli uomi¬ 
ni di Walesa non hanno dubbi: «Quel sondaggio é inattendi¬ 
bile • hanno subito commentato - i nostri dau mostrano ri¬ 
sultati ben diversi*. . 


Dopo 21 anni Le ceneri di Jan Palach, lo 

tnmAnn a Prana studente che il 16 gennaio 
xomano A rrdyd ,959 jj fuoc nella 

ICCOnCn piazza Venceslao delia capi- 

ai lan Palarh <àle cecoslovacca per prote- 

ui jail raraui contro l'occupazione 

militare sovietica, ieri sono 
ritornate a Praga. La cerimo¬ 
nia. alla quale hanno preso parte il presidente Vaclav HaveI 
ed il sindaco di Praga, si é svolta nello stesso cimitero Olsany 
da dove le sploglie furono esumate nel 1973 dalle autorità 
comuniste che ne ordinarono la cremazione e il tresferi- 
mento nella cittadina di Vesetay, per impedire il pellegrinag¬ 
gio alla tomba del giovane. Il disperato gesto del giovane 
studente scosse l'opinione pubblica mondiale. Mori dopo - 
tre giomi atroci di agonia raccomandatKio ai giovani del suo 
paese di «non seguire il suo esemplo*. Un anno fa, il 15 gen¬ 
naio scorso, una manifestazione otganiazzata per ii venten¬ 
nale della tragica morte dello studente, fu brutalmente re¬ 
pressa dalla polizia che arrestò atKhe l'attuale presidente 
cecoslovacco HaveI. 

A Parigi Un cittadino sovietico ieri si 

•in cniHtaHu«n ^ incatenato alla recinzione 

un Mivieuto delTambasciatadelsuopae- 

S incatena se a Parigi, si é cosparso di 

A cl /là fii/k/'/k betrzlna e si é dato fuoco. A 

K 91 ua lUVLU motivate il suo gesto, sem¬ 

bra sia stata la sua opposi- 
zione alla visita di Gorbaciov 
in Francia, prevista per domenica. L'uomo, del quale si sa 
solo che vive a Parigi da marzo, ha riportato ustioni lievi alle 
gambe e non é in pericolo di vita. . 

India In India gli scontri tra indù e 

C/*/vnt»4 fra In/ir» musulmani non accennano 

acoiliri ira inau » placarsi ieri é stata un'al- 

e niUSIllnianl tra giornata campate tra i 

AltAinnrH due groppi che si contendo- 

uno mora no ircontrollo di un luogo 

sacro alle due religioni. La 
controversia sta minando le 
basi stesse del governo del priirro ministro P. V. Sin^ che il 7 
novembrte dovrà porro la fiducia in parlamento. A Calcutta 
la polizia ha sparalo uccidendo 4 persone e ferendone altre 
)0. Violenil scontri anche nello stato occidentale del Raj- 
sthan dove sono morte altro quattro persone. 

WdShingtOn Tra fatiche dei bilancio e eri- 

Bushaccompagna 

Bo Darek ; una pausa di relax. Ieri ha 

all» Bianca accompagnato l’attrice Bo 

alla %, 4 l 9 a OiaiH.a Deiek in virila alia Casa 

Bianca. «Era in città per un ' 
concorso ippico - ha detto 
dell’attrice la portavoce americana Alixe Cien - ed è passala . 
di qui chiedendo di lare una visita*. Il capo della Casa Bian¬ 
ca ha guidato personalmente Bo Oerek nell’uffìcio ovale e le 
ha mostrato llcampodoveé ioiilogiovaro a «horseshoe*. ' ■ 


India 

Scontri tra indù 
e musuimani 
Otto morti 


Washington 
Bushaccompagna 
BoDerek 
alla Casa Bianca 


VIROINIALOm 


SICUREZZA STRADALE 

La BSB Italia, in base alle indicazioni ricevute dalla Presi- 
danza del Consiglio dei Ministri, Oipartlpento per l'Infor¬ 
mazione e l'Editoria e con la collaborazione del SILB. Sin¬ 
dacato Italiano Locali da Ballo, ha realizzato una campa¬ 
gna d'informazione sulla sicurezza stradale mirata al gio¬ 
vani frequentatori di discoteche. 

Il crescente numero di Incidenti che avvengono nel dopo 
discoteca ha infatti raggiunto ormai il livello di vara emer- 
: ganza sociale. 

La naturale esuberanza giovanile, particolarmente duran¬ 
te e dopo momenti di divertimento, viene indirizzata verso 
comportamenti vissuti come trasgressivi: uso eccessivo di 
alcool, il mito della velocità, gli atteggiamenti imprudenti 
come guidare senza cinture a casco. L'obiettivo della co¬ 
municazione è quindi di incidere sul comportamenti dai 
giovani, sostituendo i valori negativi con valori positivi co¬ 
me l'amicizia, la musica, il ballo. 

Per questo è stata scelta una etrategia di comunicazione 
che parta con le parole del target 
Come ad esemplo, BALLARE SCATENATI. GUIDARE AL¬ 
LACCIATI. 

E i messaggi arrivano ai giovani da giovani, credibili e 
amati «capobranco» come le rockstar-testimonial. Che si 
sono riconosciuto nell'Iniziativa tanto da partecipare gra¬ 
tuitamente con la loro immagine e la loro musica. BSB Ita¬ 
lia le ringrazia por aver lavorato al progetto e aver dimo¬ 
strato un Intenso e sincero Interesse verso questa campa¬ 
gna sociale. È anche attraverso loro che lo slogan della 
campagna I LOVE ME e I simboli grafici che la sintetizza¬ 
no diventeranno il modo più alla moda di gustare la rrotte. ' 


REGIONE LIGURIA 

XIX U.S.L. - SPEZZINO 

VIA XXIV MAGGI0139 - LA SPEZIA 


' Avviso d! gara 

Si informa che questa Usi XIX - Spezzino, intende 
affidare, mediante licitazione privata, l’espleta¬ 
mento globale del servizio di radiologia delle 
strutture ospedaliere e territoriali. 

Il servizio si intende comprensivo di tutte le appa¬ 
recchiature radiologiche necessarie e relativa 
manutenzione, pellicole radiografiche, prodotti 
chimici di sviluppo e fissaggio, buste per pellico¬ 
le radiografiche e quant'altro necessario ed indi¬ 
spensabile per l'effettuuione degli esami radio¬ 
grafie!. 

Le aziende interessate dovranno trasmettere ap¬ 
posita richiesta d'invito entro II 12/11/1990 al se¬ 
guente indirizzo: 

XIX U.S.L. - Spezzino - U. O. Provveditorato 
via XXIV Maggio 139,19100 La Spezia 
Le domande di partecipazione non sono vincolan¬ 
ti per l'Amministrazione. 

Eventuali ulteriori informazioni possono essere 
richieste atl'U.O. Provveditorato (tei. 0187/ 
533511). 

IL PRESIDENTE 

rag. Ferdinando Pastina 
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BORSA DI MILANO 


Prezzi poco variati con qualche scivolone 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■■ MILANO. L'Incertezza mostrala dalle Borse 
estere, di nuovo preoccupate per la rimonta del 
gre^io, si è rilicssa anche su piazza degli Allarl, 
i cui prezzi hanno avuto variazioni di poco rilie¬ 
vo. salvo alcune scivolale come quelle che han¬ 
no interessalo sia Monledison (-1,92%) che 
Ferruzzi Agricola (ordinaria -3.11% e risparmio 
me -3.54). Queste llessioni si sono verilicate 
mentre il consiglio di amministrazione della 
Monledison era riunito per decidere se accetia- 
re o meno le condizioni contrattuali per la com¬ 
pravendita del 40% di Enimoni (titolo che ha 
avuto un lieve progresso dello 0,81%) .Le varia¬ 
zioni del complesso delle blue chip non sono 
state di rilevo, come si è detto, lo stesso Mib ri- 
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mosto invariato per la maggior parte della sedu¬ 
ta ha accennato un lieve progresso verso le 
12.30, per poi ripiegare invariato.Le Rat hanno 
avuto un segno negativo, lletlendo dello 0,15%; 
le Gir un segno positivo con un lieve progresso 
dello 0,16% contro una flessione delle Olivetti 
dello 0,30%. Pressoché statiche le Generali, 
mentre Pirellona continua la serie positiva con¬ 
solidando il progresso con un altro -f 0,86%. Un 
balzo di rilievo registrano le Amel risparmio con 
il 9,36% in più. Rinviale le due Fisac per eccesso 
di rialzo. Tutto ciò dovuto alla nota scarsiUi di 
nottante. 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


H. TEMPO IN ITALM: la attuazione meteoro- 
' logica sulla nostra penisola 6 ora diretta- 
mente governata da una vasta depressione 
che ha II suo minimo valore localizzato sulle ' 
isole britanniche. Le perturbazioni atlanti- ' 
chechesiInseriscononelladepresaloneso- ' 
no sospinte verso il Mediterraneo occiden¬ 
tale da aria fredda di origine continentale e 
' piegano auccesalvamente verso Est coevo- . 
'•naia da aria più temperata di origine atlan- 
ca. La nostra penisola al trova quindi nel 
percorso delle perturbazlonlche porteranno 
per I prossimi giorni annuvolamenti consi- - 
stenti e piogge più o meno abbondanti. Fra il ' 
passaggio di una perturbazione e l'arrivo - 
della successiva brevi parentesi di parziale 
miglioramento. La temperatura diminuirà 
ulteriormente anche se di poco, ma I suoi ' 
valori si porteranno su molte ragioni al di 
sotto della norma stagionale. 

TEMPO PREVISTO: Sul settore Nordici- 
dentale. sul Golfo Ligure, lungo la lascia tir- 
' renicabsuifa Sardegna condizioni di tempo ' 
variabile caratterizzate da alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. Nel lardo pomerig¬ 
gio o In serata tendenza ad aumento della 
nuvolosità (id iniziare dalle Alpi Occidentali, 
il Piemonte, la Liguria e la Lombardia. Sulle 
altre regioni italiane cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse n caratte¬ 
re intermittente. 

VENTli sulla fascia tirrenica debóli o mode¬ 
rati provenienti da Ovest, sulla fascia adria- . 
fica deboli provenienti da Sud. 

' MARI; mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 


rUnità 

Venerdì o . - 
5 ottobre 1990 




TIMPSIIATUmi IN ITAUA 


Boiogiw 

Firenze 

Plea 

Ancona 

Perugia 

Pescara . 


2 14 L’AQuIla 
8 12- ^ Roma Urbe. 
12 16 Roma Fiumio. 
8 14 Campobasso 
4 10 Bari 
e 10 Napoli 


11 13 Reggio C. 

9 17 Messina 

10 16 Palermo 
10 18 Catania 

7 14 Alghero 
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TCMPKItATURB AU’BStCflO 

AmsterOam 7 13 Londra 

Atene IcT 18 Madrid 

Berlino 3 14 Mosca 

BruxetiM np np ; Neiv York 

Copenaghen 8 12 . Parigi 


8 17 Stoccolma 
•2 7 ’ Varsavia 

13 19 Vienna 
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Colpo di scena nella vicenda Enimont 
n presidente della Montedison 
rifiuta la proposta dell’Era 
sui futuri assetti societari 


«A queste condizioni non si può 
né vendere né comperare: 
la maggioranza ce l’ho io 
quindi la gestione spetta a me» 




La Commissione europea ha aperto una procedura contro 
l'Italia sulla compatibilita con le regole Cee degli aiuti statali 
accordati alta società ItalgranI di Napoli presieduta da Fran¬ 
co Ambrosio (nella foto), nell'ambito degli interventi straor¬ 
dinari per il Mezzc^iomo. Lo ha annunciato, ieri a Bruxelles, 
il portavoce della Commissione. Gli aiuti sotto accusa servo¬ 
no a finanziare la costruzione nel Mezzogiorno di un com¬ 
plesso industriale per la ricerca e la lavorazione di cereali, 
semi olesl, barbabietole da zucchero e (rutta. Il progetto Ital- 
granì prevede investimenti complessivi per 964.S miliardi di 
lire. La Commissione ha motivato la decisione ritenendo 
che il progetto aumenterebbe ulteriormente le potenzialità 
inutilizzate delle industrie amidonicra, molltona c olearia 
della Cee. La società Casillo e l'associazione delle industrie 
dei prodotti americani della Cee - si apprende da fonti qua¬ 
lificate - hanno presentato un ricorso alla Commissione 
contro gli aiuti italiani, temendo distorsioni di concorrcrrza 
nel settore. La Casillo produce in Italia alimenti a base di ce¬ 
reali. 


«Non compro né vendo, vado avanti da solo»: Raul 
Cardini ha respinto, al mittente le proposte dell’Eni 
per risolvere la vicenda Enimont e si dice in grado, 
con i suoi partner nazionali ed esteri, di ricapitaliz¬ 
zare la società e garantirne una gestione efficiente. 
Il presidente Montedison ha accusato l’Eni per la 
nuova rottura: «Hanno presentato un contratto che 
travisa ledirettivedei gcnrerho eci lega le mani». 


QILOOCAMPUATO 


■■ROMA. Raul Cardini arriva 
aH'appuntamento con i gior¬ 
nalisti IO minuti dopO I’drs'itS': '' 
sata. Un'inezia nel trafficò cao¬ 
tico di una capitaie In tilt ad 
ogni goccia di pioggia. Sl'per- 
melte però una punta di civet¬ 
teria: «Scusate il ritardo». Ma lo 
fa come per un riflesso àuto- . 
malico, lasciando i fotografi 
orfani del suo usuale largo sor: . 
rìso. Per il presidente ‘della 
Montedison è stata una gloma- ' 
ta lunga e dura e adesso deve 
annunciare qualcosa che cer¬ 
tamente avrebtie preferito evi¬ 
tare: la dichiarazione di guena ' 
allo Stato. Poche parole prima ' 
di fasciare il microfono al vice- . 
presidente di Montedison Ca- ' 
rotano: «Non accetto per vali¬ 
da la lettera scritpi dall'Eni». 
Una frase dall’étietto dlrom- : 
pente: d'un botto Cardini ha 
cancellato quel percorso fati-' ' 
cosamenle predisposto per ar¬ 
rivare ad una soluzionedeltoi»~ 
mentone dlEnTfriònt. 


Ha mandato a quel paeSe 
l'Eni. ma ha anche spiazzato il 
'vtliiCrlaKAdillle Partecipazioni 
Statali Piga che si é sempre 
mostrato sensibile alle esigen- 
. zeFerruzzi: fino al punto di im¬ 
porre all'Eni la modifica della 
primitiva bozza di contratto. La . 
seconda, quella rifiutata Ieri da 
Caidlnl-aveva^lienuto il con- 
. senso del ministro. Che però, 

_ preso uno'schialfo In faccia, 
"porge cristianamenle -l'altra 
guancia: ■<Mi auguro che pre- 
' valga un ,-atteggiamento co- ' 
struttivo*. E Cardini ribalte di 
voler «cosUulre» da solo: «Sia- 
' mo stanchi dl'tiiito questo con¬ 
tenzioso. adesso abbiamo in¬ 
tenzione di occuparci seria¬ 
mente della gestione*. Ovvero, 
l'f^i si fac^da parte: il 51% in 
mano ja-|4É|iIédiS<>n « “lleatl 
reggerà arsolo le sorti della 
' società. , bitl^parole. la pri¬ 
vatizzazione a costo zero. 

—PerdomanFf stato convoca- 
• -to 11 consigliò.di; amministra¬ 


zione di Enimont. Potrebbe es¬ 
sere l'uhinvo in cui l'Eni ha un 
numero di rappresentanti suffi¬ 
ciente a porre veli, fi 12 no¬ 
vembre si riunirà l'assemblea 
dei soci. Cardini ^trebbe co¬ 
gliere l'occasione per cancel¬ 
lare l'attuale consiglio sosti¬ 
tuendolo con uno a propria 
immagine e somiglianza. Sali-, 
rebbo sul trono di Enimont, ma 
nel contempo aprirebbe una 
guerra giudiziaria con l'Eni dai 
risultali imprevedibili. Cardini 
si dice pero deciso ad andare 
avanti, magari con i soci stra¬ 
nieri (sono stali confermali i ' 
contatti con EH Aquitaine «ma ; 
anche con altri gruppi»). Po¬ 
trebbero essere loro a parteci¬ 
pare all'ingente aumento di 
capitale annuncialo pKl volte. 
«Alcuni mesi fa servivano 9.000 
miliardi, adesso ce ne vogliono 
ancora di più», ha sostenuto le- ' 
ri il presidente della Monledi- 
son. «Ed ora lasciateci lavorare 
nella gestione: chi vuol impe¬ 
dirlo non sia supportato dalle 
autorità». 

Veramente Cardini mette 
nel conto la guerriglia dell'Eni 
sperando che nel contempo U 
governo rimanga alla finestra, 
testimone impotente? Difficile 
crederlo, soprattutto se poido- 
vrà andare a bussate a «Palaz¬ 
zo» per la cassa integrazione e 
per risolvere molte situazioni 
critiche dal punto di vista pro- 
dutUvo ed occupazionale. E al-' : 
lora slamo di fronte ad un da-, . 


moroso bluff come sostiene 
qualcuno anche in Parlamen¬ 
to? Cardini si è cioè reso conto 
di non poter comprate e cerca 
di vendere senza pero ammet¬ 
terlo. In Montedison insistono 
nel dire che loro volevano ac¬ 
quistare ma l'Eni glielo ha Im¬ 
pedito. Anzi, non li ha messi 
nemmeno in condizione di 
vendere dati l'assurdità dei vin¬ 
coli posti: Il rinvio al mittente 
della lettera-contratto prepara¬ 
la dal presidente dell'ente pe¬ 
trolifero Cagliariera una scelta 
obbligala. Lo ha detto ieri Ca¬ 
rolano al giornalisti, lo ha riba¬ 
dito un comunicato che sem¬ 
bra una requisitoria. 

' Il consiglio Montedison. riu¬ 
nitosi ieri mattina, ha giudicato 
«inaccettabile» la soluzione 
prospettata dal presidente del- 
l'Eni Cagliari per una monta¬ 
gna di ragioni. Innanzitutto fi¬ 
nanziarie. Secondo l'Eni. fino 
a febbario (data del silura¬ 
mento di Necci) si poteva par¬ 
lare di gestione paritetica: poi 
tutte le responsabilità vanno 
fatte ricadere su Montedison. 
Foro Bonapartè replica che i 
veti dell'Eni hanno impedito 
qualunque gestione Non è 
una questione di lana caprina. 
Da febbraio ad oggi la situazio¬ 
ne finanziarla è precipitata. 
Stabilirò chi gestiva significa 
anche stablllre.chi deve assu¬ 
mersi i debili: in ballo sono mi¬ 
liardi, àrnigllaia.'. Montedison 
.coniesta^aiLUntesiazione del. 


51% di Enimont ad una fiducia¬ 
ria (il servizio Italia di Bnl): 
troppi vincoli per i partner as¬ 
sociali alla maggioranza. Addi¬ 
rittura illegittimo (contro tre 
articoli del Trattato di Roma) 
la clausola che impone «l'ob¬ 
bligo del mantenimento della 
nazionalità italiana». Pratica- 
menie un sabotaggio il mecca- 
. nismo dell'arbilrato: a decide¬ 
re delle strategie aziendali sa¬ 
rebbero stali non i manager o 1 
consigli di amministrazione 
ma gli avvocati dopo intermi¬ 
nabili litigi. Assurdo il codicillo 
che prevede II consenso del 
venditore sulla gestione del¬ 
l'acquirente: il privalo avrebbe 
. diritti di controllo su decisioni 
del ministro o del Parlamento. 
Per di più, alla delibera del dpi 
si sono aggiunte clausole non 
discusse o negoziate». Infine, 
lo sberleffo: il Cip! non ha mai 
detto di lare «un contratto per 
adesione come per l'allaccia¬ 
mento della luce o del gas». 

Demolito il contratto («le in¬ 
terpolazioni ed i travisamenti 
introdotti dall'Eni hanno com¬ 
pletamente snaturato la deli- 
' bera del tipi»). Cardini lancia 
un segnale al governo: «quella 
delibera è un riferimento vali¬ 
do ed accettabile». £ l'invito ad 
' intervenire sull'Eni perchè ren-, 
da «accettabile» anche il con¬ 
tratto? Per ora Cardini ha detto 
di voler andare avanti per la 
\ SUB strada. Dove arriverà è un 
.allro discorso..... 


Duemila Più di duemila pescatori 

[ lacTAtnri hanno partecipato ieri, con 

rcsMWi I striscioni e fischietti, alla ma- 

en davanti nilestazione indetta davanti 

alla r'amo» Camera dalla Lega pe¬ 
ana vaincia ^ (l'associazione delle 

cooperative ittiche) per pto- 
testare contro i «tagli» previ¬ 
sti nel settore della legge finanziaria. «Vogliamo porre all'at¬ 
tenzione del Parlamento e dell'opinione pubblica - ha detto 
Ettore Ianni, vicepresidente della Lega - il problema del ri¬ 
lancio del settore della pesca, attraverso una adeguata dota¬ 
zione finanziaria, un fìsco meno penalizzante e un piano 
triennaie per risolvere i problemi deH'inquinamcnto. del 
mancato sviluppo della maricoltura, della inadeguatezza 
degli incentivi». Dal canto suo. il ministro della Manna mer¬ 
cantile, Carlo Vizzini, ha annunciato che entro novembre 
sottoporrà al vaglio del Cipe il piano. La bozza è finalmente 
pronta. Il 7 novembre dovrà essere ratificata o eventualmen¬ 
te corretta dall'apposito Comitato nazionale per la gestione 
delle risorse biologiche del mare. Il piano - ha anticipato 
Vizzini - prevede un finanziamento di 300 miliardi per il 
triennio '91 -'93, proprio come richiesto dalle cooperative. 

DOOSnet Le agitazioni del personale 

addetto alle dogane nel- 
, l'ambito delle aree aetopor- 

isagi tuali hanno determinato per 

noan aamnnrti '■ Roma-numi- 

negil aeropuru cancellazioni di 

volo in settembre 10 in otto- 
bre, con l'aggiunta di nume¬ 
rosi episodi di ritardi, oibe ai disservizi nel traffico merci. La 
denuncia è contenuta in un telegramma che il presidente 
deirAssaeroporti, Nicoleti, ha inviato al ministro delle Finan¬ 
ze e, per conoscenza, a quello oet Trasporti. «Tati comporta¬ 
menti - è scritto nel telegramma - per le modalità di attua¬ 
zione c per le conseguenze arrecate, producono effetti ana¬ 
loghi a quelli derivanti dalle azioni di sciopero proprio in un 
settore nel quale l'esercizio di tale diritto risulta contempera¬ 
to dall'esigenza di un altro diritto, costituzionalmente garan¬ 
tito, che è quello della libertà di circolazione. 


Dogane: 

gravi 

oisagi 

negli aeroporti 


Cooperative: I tempi sono maturi per lare 

il» Rnlnnna compiere un salto di qualità 

Od DOIOgnd , alle relazioni Ua Lega. Conf- 

Una spinta ' cooperative c Agci fino ad 

all’imìfiraTtona - i|x>iizzate in tempi non lun- 
ail unificazione , - ; ghi la costituzione di un'uni- 
ca associazione. Questa ac- 
celerazione a) discorso del- 
l'unificazìone è venula dai rappresentanti delle tre centrali 
cooperative intervenuti ieri al convegno •Democrazia eco¬ 
nomica e imprenditorialità cooperalrva», organizzalo a Bo¬ 
logna dal Comitato europeo delle cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro. «£ Indispensabile che le imprese cooperative 
siano sempre più efficienti, all'altezza delle sfide nuove del 
mercato e in grado di fare sistema - ha detto FraiKO Buzzi, 
presidente dell'Associazione delle cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro della Lega. Questo è possibile solo con l'unità. 
Le tre centrali devono trovare il modo di convergere verso 
obiettivi comuni per uno sviluppo nuovo». 


Accu^ TOÉiti da andacatì 
Rga, serato: «È 


^£èinjii|;^t<ii fuoco da ^litici e sindacalisti $ul no di 
' «tGSiìurii:.«£i^aióché nonha trovato i soidi». «Ades» 

t ;:^%ì)btta Cagliari, presidente dell'Eni - che (a, ci 
tta.tatx>mbaatomica?». U'unkoJnossidabile, no- 
umwgtàirtte. avesse licenziato di pèrsona la proposta 
i ^SeU'EriiiespintaconignoininiadaGardini.èFranco 
’ ct:jE^a, Che senza battere ciglio annuncia una nuova 

f^^giiHivpcazione delle parti. : 

: ‘ . .. . . 

tUìt_.. .. t'J-v-..., 

.STIFANO mONIIIIVA ■ 

' MR-àNO Che un Ito di . ‘ dò e 9 le Enimont. per 4,9 le . 
^Oafdlril, lun no brutale cotirò Montedison. Tutti insomma a 
jt'QNluello che è arrivato, nessuno scommettere che l'uomo Mon- . 
r, : lo aapellasse, lo dice la Bot- ; - ledison avrebbe detto si. Tanto 

f »ll di Itti: In tarda mattinata, più gelata sarà oggi la doccia 

paMtnfiegiàinioroBòriapaiie'lB ' scozzese. ■ ] - 

. E jpi ci sl d^ ' di sbattere la porta ' L'unico' personaggio che 
au to proa: VtltoU di ’Epi- ' non ha'baituto cìglio è stato il 
' tacllRInriKMontedison passavano ministro delle Partecipazioni 
tndLmàlio a pacchi per i miliarestatali Frònco PIga: avvisato del 


no tramite lettera da Cardini . 
un'ora prima della conferenza ' 
stampa, non ha trovalo di me¬ 
glio che dolersi delle incom¬ 
prensioni tra i contendenti in . 
quest'ultima fase: «Sono sicuro ■ 
- ha dello - che un incontro' 
tra I legali avrebbe potuto in¬ 
trodurre elementi di chiarifica- > 
zlone. Mi auguro che prevalga 
un atteggiamento coiliutliva»^. 

Non una parola sul Ihlto che 
garante di questa <hiarifica- 
zione», ormai da due mesi, si 
' era fallo proprio lui. O sul fatto “ 
che il contratto preparato dal 
l'Eni e respinto da Cardini In 
termini quasi oltraggiosi, sol- ’ 
tanto cinque giorni la aveva ol ' 
tenuto, dopo doloroso travà- . 
gllo, proprio l'Imprimatur da . 
lui, Piga. Non una parola infine 
sulle intenzioni chiaramente 


esplicitate da Cardini di tirar 
dritto con la sua gestione mag¬ 
gioritariadi Enimont, alla fac¬ 
cia dell'«atteggiamenio co- 
stiuitivov. 

' Che Piga fosse già propenso 
"a digerire II rospo di nuove 
condizioni del socio privato, e 
a ritoccare il contralto, lo si di¬ 
ceva già da mezza giornata. 
.Ma.iLro8po si è'rivelato di di- - 
menslorii colossali. Cionono- ‘ 
stante'Piga si appresta, oggi, a 
risentire le pani. «È stato già in¬ 
decente - commenta in pro- 
' posilo II vicepresidente dei de¬ 
putati comunisti Ciorgio Mac- 
ciotla - che Piga attenuasse ul- 
teriormenle a favore di Cardini 
il documento dell'Eni. Speria- 
. mo solo che II governo ivon ri¬ 
faccia un'altra lettera, che non 
. ricominci il ballello. Se si ha un 


minimo di rispetto per le prò-, ‘ 
cedute il no di Cardini dovreb- \ 
be significare li si per la scelta ; 
Eni». Macciotta annuncia che il -, 
Pei vuole un'immediata audi- : 
zlone dei ministri sui passi da ' 
compiere. 

«Vedo un futuro complicalo 
per Enimont» è tutto quello che 
si è riusciti per ora a strappare 
dall'altro ministro coinvolto, - 
Cirino Pomicino, titolare del 
Bilancio e presidente del Cipi. ; 
Mollo più espliclll 1 commenti 
dei nei conktoi di Montecito¬ 
rio: «Non ha trovato i soldi» di¬ 
ce Nino Carrus vicepresidente 
del gruppo De; «Si conferma il 
sospetto che dietro a Cardini ci 
fosse un bluff» rincara Mario 
D'Acquisto, sempre De e presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio; «Ho . l'impressione 


-<ommenla il sottosegretario 
socialista al Tesoro Maurizio 
Sacconi - che Cardini volesse 
le mani libere per rivendere al- 
l'Eni la raffinazione». Vincenzo 
Vlsco, indipendente di Sinistra 
e ministro ombra è ironico: 
•Cardini ha scelto di rinviare 
qualsiasi decisione, nella mi¬ 
gliore tradizione italiana. Una 
scelta degna di un operatore 

pubblico». - 

«Sono ’ sconcertato» dice 
Cioigio Benvenuto, che ora 
paventa un braccio di (erro in 
tribunale a danno dell'impresa 
e dei lavoratori. «Ci vorrebbe 
un colpo di autorevolezza del 
governo». Anche il segretario 
aggiunto della Fllcea CgiI 
Eduardo Guarino auspica un 
intervento politico, «Perchè se 
Cardini cerna di larvatele sem¬ 


plicemente il suo controllo 
azionario, sarà la guerra, nel 
consiglio ma anche nel mana¬ 
gement, e non risolverà certo i 
problemi di un progetto indu¬ 
striate solido o delle alleanze 
intemazionali». 

Per un altro dirigente della 
Fllcea, il segretario nazionale 
Luciano De Gasparl, c'è da te- 
. mere poi che Cardini voglia la¬ 
vorare ancora sulle dMsionI 
tra Eni e forze politiche della 
maggioranza. 

Ma il più efficace è il presi- 
' dente dell'Eni Gabriele Caglia¬ 
ri. Nonostante la sua dichiara¬ 
ta intenzione di attenersi a un 
rigoroso no comment fino alla 
conferenza stampa program¬ 
mala per oggi, slrótta: «f^ co¬ 
sa ci farà, ci butterà la bomba 
atomica»? 


Ferrovie: Il disavanzo di gestione del- 

npl 1090 ' ferrovie per il 1990, 

,,, come ha reso noto l'ammi- 

Z.ZOU milrardl nlstratore straordinatio dette 

Hi Hicauanrn f's Lorenzo Necci, raggiun- 

ai aisavanzo i 2.200 miliardi di lire. 

Necci, che ha ricordato co- 
me la legge istitutiva dell'En¬ 
te non preveda «paradossalmente» alcuna procedura per ri¬ 
pianare te perdite, è intervenuto ieri il convegngo organizza¬ 
lo dalla Confederazione italiana dirigenti d'azienda, trac¬ 
ciando le linee di sviluppo delle ferrovie per i prossimi anni. 
Da ieri, intanto, si è aperto un nuovo capitolo per la vita del¬ 
l'Ente: con la firma del decreto da parte del minisuo dei Tra¬ 
sporti, che rende esecutiva la delibera di Necci, parte infatti 
ufficialmente l'opera di ristrutturazione interna. Una ristrut¬ 
turazione che, ha precisato l'amministratore straordinario, 
«verrà effettuata con la necessaria gradualità». 

^ FRANCO BRIZZO 


Anche Pametti in campo con un suo network, si chiamerà «Tv 7 » 


La Camera approva il disegno di legge sui tagli 




:vamo un opzione, pero...» 

1 e Rizzoli occasione perduta 


Niente tasse sui titoli di Stato 
Bot e Cct escono dalla manovra 


^éÌcmcintecartò?vPer la Fiat é un’occasione persa. 
cA^lli non lo,può pegare. «Noi avevamo un'opzio- 
^éj'la Rizzoli aveva un’opzione— dice - ma non so- 
mai riuscito a valutare attentamente Tmc». Ora 
5{;ìfilit'ta tv moó"eigàXa è in mano à Càrdini «va bene lo 
«■tesso»: «Lui sa quello che fa - dice l’Avvocato - e lo 
’terà bette»; Anche'Parretti., intanto, presenta il suo 
,-network, «chiamerà «Tv7». ' ■ 


:^'■■RQIÌIA. ^l Cardini ha fat- 
f lo ter^ con^ Telemontecarla 
^ PakMi:luT>qìwllo>«he,là. * va 
j: bene: No,ifu>ii«oinprttO alite 
'' IV, iKfn 'nc'hó nessuna inten- 
kfalooiB».,^, 


l'- ripresa ’ def ' còisf aiUiliano 
s^nsorlzzata dalla Fiat (un 
.'miliardo e< mezzo), Gannì 
. lAgneUi non si solirae alle do- 
mende del glomaUsit. che VO-: 
'glionasapfire II perphè di que-: 
sui'TwiaUvadòl gruppo toti- 
ne^ mà « SOPrallùlto 
: conwvttteTingKsso^dl Cardi¬ 


ni in Telemontecarlo. Agnelli 
lo vede bene, e non lo na- 
'.aconde. Cosi come è sicuro 
che. Cardini farà bene «anche 
' la televisione». Nel presidente 
della Fiat affiora anche qual- 
che dubbio: forse Tmc per la 
Rizzoli è stala un'occasione 
perduta. «Non sono mai riu- 
' scilo a valutare esattamente 
Telemonlecarlo... Berlusconi 
. ad esemplo dice che vale ri% 
del mercato italiano... A me ri- 
' sultava che valesse il 2-3% e 
; credo che aggregata ad altro 
! può assumere una fisionomia 


del 3-4%, quindi già qualche 
cosa. Noi avevamo un'opzlo- ; 
ne. la Rizzoli aveva un'opzlo-, ‘ 
ne - spiega Agnelli - mi pare - 
un anno la: l'opzione di allora 
era di 25 milioni di doKarI per ; 
quella che adesso è stata pa¬ 
gata 70. Il che vuol dire che 
Tmc nel frattempo ha fallo 
molta strada, deve avere fatto ’ 
mollo bene e probabilmente i 
mondiali di calcio gli hanno - 
dato uno slancio e una pre¬ 
senza sul mercato molto mag¬ 
giore». ■ ; 

«Noi allora rinunciammo, ' 
come Rizzoli, perchè clerano 
quelle legislazioni assurde Ita¬ 
liane di incompatibilità tra 
carta stampata e tv: lutti grida¬ 
vano - prosegue Agnelli - e 
per non farmi gridare ho la¬ 
scialo perdere... SI vede che ' 
Gardini li lascia gridare piòvo- ' 
lenlierì». 

Sul Ironie tv ieri è siala an¬ 
nunciata una novità: la Pathe 


Italia, società del gruppo in- 
; temazionale omonimo con- 
. irollato''dal finanziere Gian 
' Carlo Panelli, ha presentato 
richiesta di concessione na- 
; zlonale per un nuovo network 
televisivo. Alla società - preci¬ 
sa una nota - fanno capo 14 
' emittenti regionali che da 15 
•' anni-sono preMnti nel pano¬ 
rama, lelevisivó'italiano. Il cir- 
' culto, denomiriaiò Tv 7, copri¬ 
rà l'BI per cento del lenitorio 
nazionale. La certificazione 
; della copertura è stata affidata 
-a due agenzie esterne spécia¬ 
liste nel rilevamento degli 
ascolti e della penetrazione. 
In questi giorni ranetti ha an¬ 
che perfezionalo l'acquisizio¬ 
ne negli stali uniti della Mg- 
m/.Ua. £ di ieri la notizia che il 
consiglio d’amministrazione 
' della Metro Gokfwin Mayer ha 
accettato l'offerta di 1,3 mi- 
"liatdi di dollari avanzata da 
Parretti. L'accordo ufficiale 
dovrebbe essere siglato oggi. 



RICCARDO UQUORI 


Gianni Agnelli 


M ROMA I Boi e i Gel reste¬ 
ranno fuori dal riordino della 
tassazione sui redditi da capi¬ 
tate. £ questa almeno Tlnlen- 
zione del governo preannun¬ 
ciala ieri dal ministro del Bilan¬ 
cio Cirino Pomicino. Anche a 
nome dei suoi colicghi Carli 
(Tesoro), e Formica (Finan¬ 
ze), Pomicino ha dichiarato 
che l'esecutivo ha già predi¬ 
sposto un emendamento con 
cui si elimina la tassazione sui 
titoli di Stato dalle deleghe 
contenute nel secondo dise¬ 
gno di legge di accompagna¬ 
mento della Finanziaria (quel¬ 
lo fiscale). Il provvedimento, 
superato l'esame della com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra, approda oggi in aula per la 
discussione e la votazione. 

La decisione del governo di 
tenere fuori Bot e Cct assume 
anche un valore politico, dopo 


te pesanti obiezioni avanzate 
nei giorni scorsi dai repubbli¬ 
cani che ne facevano uno dei 
molivi di «sospensione del giu- 
, dizlo» sulla manovra, e fa se¬ 
guilo ad un emendamento 
presentato dal de Usellinl pro¬ 
prio in commissione Finanze. 
Comincia insomma a sgreto¬ 
larsi quel sistema delle dele¬ 
ghe previste dal disegno di leg¬ 
ge (te altre due riguardano la 
revisione del trattamento fisca- 
. te per te famiglie e la revisione 
delle agevolazioni) che ha 
' crealo tensioni all'interno del¬ 
la stessa maggioranza. 

' Ieri intanto la Camera ha ap¬ 
provato con 216 voli contro 
110 , due gli astenuti, il primo 
dei provvedimenti di accom¬ 
pagnamento della Finanziaria, 
quello riguardante i tagli alla 
spesa per una cifra di poco in¬ 
feriore ai I2mila miliardi. £ il 


provvedimento dei tickeL del 
blocco delle assunzioni nel 
pubblico impiego (fatte salve 
te sempre possibili deroghe, a 
discrezione del governo che in 
tal modo si riserva un forte 
margine di manovra clientela¬ 
re) , del contralti di formazione 
lavoro (per i quali rimane fer¬ 
mo il letto di 360mila. ma con 
un dimezzamento deU'onere 
fiscale a carico dello Stato), 
dell'età pensionabile estesa a 
62 anni. Tra le modifiche 
strappate daH'opposizione il 
reintegro dell'assegno di ac¬ 
compagnamento per gli anzia¬ 
ni ricoverati in ospedale e la 
possibilità per comuni e pro¬ 
vince di assumere personale 
destinato all'assistenza di han¬ 
dicappati, anziani e bambini. 

Nel frattempo, sempre per 
quanto riguarda gli enti locali, 
un'altra buona notizia: per 
quest'anno i comuni potranno 
presentare i loro bilanci di pre¬ 


visione entro il 31 dicembre 
(invece del 31 ottobre) in mo¬ 
do da definire i propri conti al¬ 
la luce dei trasferimenti dello 
Stato previsti dalla Finanziaria. 
£ la maggiore novità contenu¬ 
ta nel decreto sulla finanza lo¬ 
cale reiterato ieri per la terza 
volta dalla Camera. Quelio del¬ 
la proroga alla fine dell'anno 
del termine utile per la presen¬ 
tazione dei bilanci era uno dei 
punti sui quali gli enti locali 
avevano pieannuncìato una 
vera e propria rivolta anti-ma- 
novra, sentendosi peraltro an¬ 
che sfottuti dal governo, che 
aveva consigliato gli ammini¬ 
stratori locali di predisporre bi¬ 
lanci «maggiorali» del S%. Pari 
cioè a quel lasso programmalo 
di inflazione che alia prova dei 
latti (un po' per cause interno 
e molto per la crisi del Golfo 
con tutti i suoi stra.'icichi petro- 
lileri) è risultato essere com¬ 
pletamente fasullo. 




































Economia e Lavoro 


I lavoratori dei cantieri 
si fermano in tutto il paese 
Lx)tta alla mafia e sicurezza 
del reddito i punti della lotta 


ilOì 


Ogni anno in edilizia 
si investòno 70mila miliardi 
ma il settore è ancora senza 
regole, dice Roberto Tomni 


kij 11 
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per un lavoro più sicuro 


j Tutela del lavoro, garanzìa del reddito, rìnnovamen- 
J to del settore e lotta alia criminalità sono i temi cen- 
! ]a trali della manifestazione nazionale degli edili che 
:j I oggi porterà a Roma 20mila lavoratori. In edilizia si 
'' investono ogni anno TOmila miliardi, ma «il settore - 
^ denuncia Roberto Tonini, segiétario generale della 
V RUea^il - e praticamente senza re^le in grado di 
tutelareilaivoratoti». 


mmeoniRiio 


i a ROMA. Olile ZOtnila ediu. 

; Il In repproenUiBa di I miUone 
|>.|t e zoomila lavoratoli, manile- 
1 siano questa manina a Roma 
perdi dMito al lavoro e al rad* ' 
' i dlim. come recita lo slogan co- 
nlaiD per l’occasione. 

'> • 'Uno slogan che sbiieiliza el- 
flcacemente il disagio di una 
categoria che Intende uscire 
•)- dalla precarieUl biliuzIonalU- 
Sala detlaraio e dalla Incedei- 


xadetreddiio. ' 

«Le iamiglle degli edIH - dice 
Robeito Tonini segretario ge¬ 
nerale della Flllea-Cgii - sono 
le uniche che non sanno mal 
so quale reddito mensile poter 
contare». 

Con situazioni, in alcune 
aree del paese, di vera e pro¬ 
pria emergenza sodate. Sono 
intani pio di ZOmlla l tavolatoti 
dell'edilizia espulsi dai proces¬ 


si produttivi che non riescono 
a trovare una nuovca colloca¬ 
zione sul mercato. Per questa 
ragione una delle richieste che 
I sindacati avanzeranno nella ' 
mobilitazione di oggi 0 la prò- ! * 
roga di tutte le lealtO di cassa 
integrazione stradidlnaria e di ' 
disoccupazione speciale. Ep- 
pure nel seltore deiredilizia, 
dicono Rllea CgiI, FUca CisI e 
Feneal Uil, ogni anno'ln Italia 
si Investono olire TOmila mi¬ 
liardi, di cui una buona per¬ 
centuale (ZOmlla miliardi) de¬ 
riva da opere e invesUmcnU 
pubblicL 

Invesilmentl colossalt spes¬ 
so latti nella totale assenza di . 
regole certe che lascia ampi 
spazi airingiesso di imprese . 
legate alla malavita organizza¬ 
ta. 

•Una slhiazione di vero e 
proprio rtcatto sul paese», sot¬ 
tolineano i sindacati, che deri¬ 


va dalla assenza di trasparenza 
dei tempi di produzione e dei 
costi delle opere, e che provo¬ 
ca urta periootoBltà nel laworo 
e una dequaUgctizione costan¬ 
te degllsteisst latoratori. •Geco 
petebe-éMiunge Tonini.- la 
battaglie degli edili si rivolge 
non solo alla categoria, ma al 
cittadini e alle isUtaizloni: solo . 
una modernizzazione del laivo. 
IO, IniattL pud garantire pulizia ' 
e traspeieikza in uix> dei settori 
più importanti dell'economia 
delpaese». 

GHisiizIa, garanzie e niteh» 
del lavoro sono dunque {temi 
alcenlro delta manHeslazione 
di oggi, che Sara conclusa da 
un Intervento del segretario ge¬ 
nerale della Cgi! Fhusto Berti- 
noltl. 

Oggi, »a dieci anni dal due¬ 
mila e nella quinta potenza In¬ 
dustriale», denuodano I sioda-, 


cali, in edilizia è noimate li¬ 
cenziare alia fine di un lavoro 
o di una sua singola fase, per¬ 
ché le imprese, anche le pNk 
grandi, si organizzano con or¬ 
ganici non stabQi e quMifieatt. 
sceht in ftmzioite della tingoin 
opera. GII edili. Inoltre, sono ^ 
gli unici lavoratori a non avere 
suumenti <U Cassa iniegrazio- 
oe straordinaria, e gii stessi 
contributi pensionislid minimi 
sono raggiunti con grandi difll- 
colU. 

L'attuale organizzazione del 
lavoro in edilìzia, inoltre, non 
consente strumenti pubbtici cS 
mobiliti da un lavoro alt'altto 
e di rlqualUicazlooe dd tavora- 
lori. Un duo, quesfuttlmo. 
sconcertante per un settore 
che vanta grandi invesltnienU 
all’esieio. ma che in casa, e 
con i lavoratori, si comporia 
come al tempi di «MeteBo*. 

.. Nessun sostegno pubblica 



, l, •» .- 
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ai reddito e nessun ammoitlz- 
zatore sociale neppure per gli 
edili di quel cantieri le cui atti¬ 
vila sono siale sospese per in¬ 
tervento della magistratura. 

»E come si può pensare in 
queste condizioni - si chiede 
Robeito Tortirtl - di c o in vol ge » 
re quegli stessi lavoratori nella 
tolta per la tutela ambientale o 
nella battaglia contro la malia 
è verameme un mistero*. - , . 


«Tempi moderni» a Venezia 

«Siamo compagni 
nel cuore di Marghera 
e delle sue vicende» 


Si chiama, come a Napoli, «Tempi moderni», la co¬ 
stituente del lavoro promossa a Venezia da ventitré 
operai, <)uadri e tecnici pienamente d'accordo con 
la linea di Occhetto. Vengono quasi tutti dal cuore 
industriale di Porto Marghera, dagli stabilimenti 
«storici»: «Proprio noi siamo consapevoli che biso¬ 
gna rompere con la tradizione, e rivolgersi a tutto ii 
mondo dei tavoro, non solo alle grandi fabbriche». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


MICHELESARTORI 




Per queste lagiorù la piatta¬ 
forma degli edili, la cui discus¬ 
sione sul rinnovo contrattuale 
Oiniziala nei giorni scoisi, pun¬ 
ta essenzialineiue - aggiunge 
Tonini - >3 contraltare la mobi¬ 
lità sul lavoro, a definire stru¬ 
menti di s o s t égn o ai reddito 
durante le fasi di mobilita e a 
limodulare 11 penslonamneto 
in base alle reali condizioni di 
lavoro neicaniieri». 


Domani, in piazza a Roma da tutta Italia mezzo milione di pensionati: vogliono la riforma, vogliono i diritti 


Ila «contratto» per cM lavorare 


I Domarti a Roma da tutt’Italia mezzo milione tra 
ìf; pensionati e lavoratoti attivi. Da Cdi Osi Uil ecco 
ìliuna manifestazione che si annuncia senza prece¬ 
denti a sostegno della vertenza aperta dai sindacati 
dei pensionati: per la riforma della previdenza unifi¬ 
cando lavoratori pubblici e privati, servizi socio-sa- 
I nKari adeguati alla condiziane de^ anziani, rivalu¬ 
tazione delle pensioni e nuovo aggancio ai salari 

y- ■ r ■, • ' ,, . . 


Atmeno stando al dati deOa vl- 
MUa sulla mobUltaalone. Una 
decina di mltlonl le persone 

tanti delle tre < 
per la campagna'di solloacri-. 
alone a aosMgno detta manife¬ 
stazione romana dte «naiet S 
qualche miliardo; mmlla pus- : 
mane 18tienispeclailconves ' 
geranno nella capitala;'le le- 


vemo sulla dlbniia del sbtema 
ptevidenzlalfc. Su.ira paria dal 
78. con una «rrlB dt'pfogeiU 
del vari miniatti dal Larata: 
Scolti Uho e Ouc, t^lrOchelis. 
Formica. E adesso Oonat'Cat- 
dnnèsta pteparandaun atioi. 
«AnnunciaiAmo :la noaini dt- 
spòqibiinii>.dM TTentln.'ra di- 
saliera U pMgeiio Formica e 
da allora iKi|,aà:^'^lMdato 


fIÉIiKMA. LeawMIciwdieo- 
^ n» che nella «sodett del due 
» tenk un loan delia popola- 
jzlooa Italiana e pove ra di ilsea- 
^ se e di potere. Fra quesd, la 
'' lóagglorani a A occupata dai 
^penannaU. Ebbene, domani 
saranno a Roma a reclamare 
t: risone e potere. Un mare di 
e gente: me zz o milione «B peno- 


ne, prevedono l'iindiaeali che 
U hanno chiamati nella capita-, 
la. Thnd anziani, naturalmen- 
ID. Ma anche tanti lavoratori al- 
’ UvL ' praoccupati dell'ineeno 
hitino del nostro sistema previ¬ 
denziale. E probabHmonie la 
previsione del sindacali dei 
pensionati Cgll Cbl Uil (Spi. 
nip, Ullp) sari conleimata. 


upieviMa 

(èri uutuConCuoMealmM., 
dei verticlelndacdi Cg 8 cuti 
ha annunciato l'evenló di sa-' 
baio. Cerano Trenlin, Marini e 
Benvenuto. E i segretari del 
pensionaU RosUelll, ChiopeDa 
e Miniati. Proprio ChlapeNa 
della Fnp-CisI ha ricoidato 

3 uel «terzo» povero di risorse e 
i potere, per dire che domani 
vuole essere all'atienaiaiie del¬ 
la società. E per snidare II go- 


'turare erm'MWMlipi'dl»:' 
lenza di trattamento tra lerara- 
tprt pubblici e privatL Non 8 
più loUembile, bri detto, chèi 
primi pdssaiìo andate In peri* 
alone dopo 19 anni sèi meti e 
un giorno, e l racondl debba¬ 
no aspettare ' Il ’cofnplmcnta 
dei CO anni %MiSiriagi di con¬ 
tribuzione per'riMard. E che 


la pensioiw sia cakolaUt sut- 
l'ulUmo sUpendio (di nonna D 
più elevalo) per I tavolatoli 
pubblicL suUa media degli utti- 
m) cinque anni per ga altri 
Unificare la normativa, dun¬ 
que. «Cradualmentet, racco¬ 
manda II leederdefia dai Mari- ; 
ni.»SBlvandoÌdlrittlacquitltt>. ' 

‘ h cima alla protesta alnda- 
cafe c’A la rtv en d fca z l one di 
, tervUaocioaanilariiaB'Wlenai 
,r:®!iWla • ialiWiMBi rtl I M B .';i mÉ>M i; .. 

..aririti»..to^.CaaMa;^ 
i>«ònUnua e dMafwara iager, 
''-come quello appena'acòperio 
a Ronclgitone, a SOchilomctrf 
Roma, con panatonati vfiUme 
. di.'aivventurksi. Eppure, die» 
'' SHVano Miniali detta UUp, I» 

: '. leggi per intervenire nelle case 
di nposo ci sono; ma non vei>-, 
' gono applicale. Occorre un 
riordino del sishona, eliminare 
il paradosso per cut rasslsien- 


za é questione di ordine pub- 
bUco. amministrata dal mini- ’ 
' stero degli interni menile quel¬ 
lo degli Affari sociali resta sen¬ 
za poteri Non solo, ma nella 
pontica socio-sanitaria sono 
eompetentt ben nove mlnMe- 
ri. Tutto va invece ricondotto a ' 
un unico disegno ptpgramma- 
tk». 

E pole'è la vertenza, ancora 
aperta, per la ihnlumione . 
deB» peiislofii In cui - spiega 
RasUMU dello SptCgS - le ti- 
chieste sindacali portano giù 
elemenii di riforma; un nuovo ' 
; sistema di aggancio dei natta- 
menti pievtde nala U aU'evolri- 
. zione dei salari, proprie per 
' ellminere 8 fenomeno delle 
pensioni d'annata. E per non 
costringere i pensionali a ria¬ 
prite ogni anno una vertenza 
' colgovetiKvSivuotachegPar- 
lamento discutaAnbilo II dise¬ 


gno di legge del governo, che 
srxoglie alcune tivendicaziool 
ma non alhoota il diritto ai pie¬ 
no coUegamenio tra pensioni 
eretrlbutSonl 

. Tientin precisa che 0 con- 
fraoiocol governo non è tanto 
sulla qpanmk: di risorse da im- 
pegnwcL quanta sulla coeren- 
za.fra poUliCA assistenziaie e 
•rimnne al smrizio del lovom- 


MVQIEZIA «A Porto Mar¬ 
ghera, in quest! anni, c'é stato 
uno Kontro politico fortissi¬ 
mo, dentro il sindacato, den¬ 
tro il Ftci. I problemi della ri- 
atrutturazione. delfoiganizz»- 
zione del lavoro, non derano 
Interessarci, dicevano motti, 
legati ad un’impóstazionetra»' 
di^nale. 

Oggi crediamo che questo 
dibattito debba uscire allo 
scoperto, a para il modo mi- 
gUorepetsoatencraiaUneadf ' 
Occhetto*. 

Michele Vlanetto, bancario 
veneziànòv preaenta cosi leiì 
preroease di «Tempi modei^ 
nK la mkam cosliiueiii» dd 
lavoro ptomoasa a. Venezia, 
piesentma ieri In una conla- 
renza stampa. Stesa» nome di 
quella di Napoli - «non nd tro¬ 
vavamo di mlgliort» - e prò-, 
grammi analCEhL Uri ]M)'’df- 
versa. Iwièblv;realw >i t^ dd; 

•quadrlMÓSS^^^^SmU^ 

e ditigenll delle grandi fabbri¬ 
che di Peata Marghera. dal Po-.' 
bolchiinleoi (che sclrien.eri- 
che un'amatore, VneMo,- 
Chiesuiri) ' aBa FlncimiMv 
dato UoiÉeMté eB'AOamt:. 
do. 

Vianato Et^d iaé poche 

eooeaiQiti,'afrilBme ed EHma 


vembre un convegno (e altri. 
due dibattiti spr-cilici in segui¬ 
to). Vi si sottolinea la necessi¬ 
tà di tre •discontinuità» da in- 
trodurre in tema di diritti, de¬ 
mocrazia- industriale, demo¬ 
crazia economica. Basta, In¬ 
tanto, con impostazioni oon- 
b tirattuati e legislative centrale 
sulla grande fabbrica: «Propo¬ 
niamo una carta dei diritti va¬ 
lida indipendentemente dato 
dimesioni dell'Impresa e dato^ 
. distinzioni - da superara, -- iti'^ 
pubblico e privarne standatd ^ 
salariali e ptevidenzialL orari ' 
' dibrioro c fotmwrione uguali. 
'i^Jutit Oomprraoil dittilo al- 
la leppréaentanla olndaeale:. 
starno mollo d^cctodo cw la" 

legge cheatannoetoboraìWlii >' 

senatoriGhezzieClùgh]». '. - -f 
. Secondo punioc •Oooomi 
una legislazione che <to ai la-a 
'^vosatori'U diritto a contnoare j 
anche l'orgaoizzazloi» detla- 
tnòprazioM mcnolo- : 
*%Km::<)iraiiiaF'óiitanlmenM; - 
esige che l'lavoratori stessi 
.cemlno di considerarsi estnv 
:'rielace(ti:piobleml: il<onnt-. 
.,to per U doafUito non ha pU 

y lnline, la-democrazia eco- 
' nofflica; La proposta conoeia 
è'combxiara a pensoié sito 
'. rnmrvtw ìi t Én, delle azieiMle 
dlpendantt, sulla. 


poatlve. ma poto per ritto ^ mdtoehe Vsvadesfc «SI 


:sioìn^ItStotBlt govmiapir»- 
cede con la «loglcadeto man¬ 
ce*: Non è rinviablle la riforma 
pensl o Dtstica, dice Trenlin, 
«noi storno disponibili a cam¬ 
biale feto pentionabUe e to 
base di calcolo per i trattamen¬ 
ti, ma il governo riliula il con- 
; (tonto. Specie in vista detto ele¬ 
zioni. E largheggia in poTweto- 
mentflampone». 


Matgrieia e dette sue «ieende. 
Rllettiaroo dtona una bira del 
movimeitoopanilaeneoaa- 
sarto ua 8 .iM«Mi.B prepito rito. 
ciedtamCKte tecntiuraated ' 
ha gukMB. toom ala JondE- 
denta pefpwitoNtalfriBtotodl 


ponètoito Ai im to toM w rinta'' 
labbriclN; ma dato piccole 
inspmsa. dd to ntode. dett’sr- 
Wgtonato, det pubbnca'mple- 
go...». ■ . ' ' 

I venliM al aono dati una 
piattaforma che ora verrà di¬ 
stribuita un po' ovunque, e 
sulla quale si terrà a metà no¬ 


atollo usando una quota dltt- 
quidaaionl e «ccanlonanienti 
' peeddenzialC flirieno 20 t^ . 
.„i)iito»di l'anno per facqufsto 
'*4t azioni dato impraaada pav- 
tadai'toraraiati*. 

Coronario Onaki la dfaneo- 
ì’jOUtm atoolMa: una carta «s- 
affli CKtflwoiiioffc ' 
v ^a tottoomimpeodetolt».' 

' tioii tutu I veniiM sono 
: Iscritti ai Pel: «Ma tutti - spiega 
Vtonello - storno pienamente 
d’accordo con l'impostazione 
di Occhetto, con la sua carta ‘ 
. d'intenti, con la scelta del Par¬ 
tito democratico della sint- 
"slia*. . 


^|Tlr, Oggi revoca del blocco 

f Brennero, intesa raggiunta 
I tra Italia ed Austria: 
FBernini firma il decreto 


■ Meccanid,óggi la Fìat 

La 


ONtVANNILACCABO* 


■■MlLANa Al dodicesimo 
giomo di blooco, to schiarito e 
in serata l'accordo preceduto 
dalla notizia che il negozialo si 
sarebbe conclusa entro il 14 
dicembie. L'Intesa sul Tir tra 
Italia ed Austria alto fine é arri¬ 
vala: oggi ii mbiisbo del Tra¬ 
sporti fiimerfi il decreto di re¬ 
voca del blocco del valico del 
Brennero. Nella circostanza 
saranno anche reae note le 
modalità per to ripresa del nor¬ 
male moriinento dei Tir. 
i Per tutta to giornata era pro¬ 
seguilo il botta e risposto tra i . 
due governi Irremovibile II mi- 
ntstto Carlo Bernini: prima to 
parità di trattamentp per i tran¬ 
siti liaffanl poi Usemaloio ver¬ 
de alle code in attesa e il varo 
della trattativa per linegoziare 
l'accordo dei I960 omìal sca¬ 
duta. Una posizione rigida 
che, assieme al blocco, sto co¬ 
stando un caro prezzo sul pla¬ 
no, economico ma anche poli¬ 
tica per le critiche concentri¬ 
che di Austria, Germania, e del 
commissario CGE Van Miett 
Eppure lo stesso Bernini rico¬ 
nosce (ondale le ragioni del- 
l'Austria: ieri a Riva del Calda, 
parlando alla conferenza sul¬ 
l'Europa delle Regioni Bernini 
ha ribadito II vetusto rilomello; 
«Slamo disposti a trattare per¬ 
ché rieonoaelamo che l’obie¬ 
zione ecologica detl'Austria è 
ttÉEhiiamente vera e fondala, 
péro abbiamo bisogno che to 
trattativa, che pottà durare 
qualche aettimana. si svolga 
con to garanzia che none! sto¬ 
no più peimessi a singhiozzo*. 
Ma le stesse ragioni ecologiche 
deU'Ausiria valgono per ritalia. 
per l'atta valle dell'lsarco anra- 
versata ogni giomo da 4 mito 
TIR che. nelle previsioni (XE, 
raddoppieranno nel Oueinlla, 
uriti prospettiva sconvolgente 


che preoccupa le popolazioni 
Per domenica alle IO davanti 
alla stazione Brennero dell’au- 
loslrada II fronte della protesta 
esce allo scoperto con un sit in 
e corteo organizzalo dalla lista 
«Solidarietà e ambiente» di Vi¬ 
piteno. capeggiato da Bruno 
Durante ed Ivan Rampelotto. 
Dice Durante; «Il blocco voluto 
da Bernini è la completa capi¬ 
tolazione nei confronti della 
lobby del trasportatori che 
vuole to cosiddetta Mbeità di 
vettore. La senato è un attacco 
alla politica deU'Austria di tute¬ 
la ambientale e della salute 
pubblica e danneggia i lavora¬ 
tori italiani detta dogana e del¬ 
le spedizioni che dUendono 
l'occupazione, ma dentro un 
contesto di compatibilità am¬ 
bientale». Alla manifestazione 
hanno aderito il Pei di Bolza¬ 
no, i verdi i movimenti am- 
bieniallsti. 

Ieri Semini si é spinto a te» 
rizzare che nell'Europa unita 
dovrebbe vigere il libero transi¬ 
lo ma che, alccome questa 
suaris e impraUcabile per l'op¬ 
posizione dei leader austriaci 
non rimane che «concordare 
le regole del transito non libe¬ 
ro». Tuttovia l'Austria non é 
ostile al passaggio delie merci 
bensì contesta il trasporto in 
misura schiacciante su gom¬ 
ma invece che su rotaia. Sul 
contenzioso, Ieri i sindacati 
confederali di categoria hanno 
sollecitato una risoluzione in 
sede CEE senza risparmiare 
critiche a Bernini. Il sindacato 
preme perché sto sventata la 
minaccia della paralisi com¬ 
pleta dell'auloltasporto che 
dovrebbe scattare dal 19 no¬ 
vembre. Il minaccialo blocco 
viene definito «iUegilUmo pcA 
ché In contrasto con la legge 
che legoiamenla il diritto di 
sciopero». 


Passo da lumaca anche al ministero. Neanche con 
la mediazione di Donat cattin, insomma, riesce a 
partire la trattativa contrattuale per i metalmeccani¬ 
ci. Le parti non si méttono d’accordo neanche sullla 
«fotografia» deirésistente; danno cifre diverse su 
quanto guadagna un operaio. ItKontro oggi a Roma 
tra Fiom, Firn, Uilm e la Fiat: il sindacato vuole un 
«osservatorio» sulla crisi. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. La mediazione é 
partila. Al ministero del Lavo¬ 
ro, sindacati, imprese private e 
Donat Cattin hanno avviato, fa- 
ticosisslmamente, U confronto 
che dovrebbe portare alla (ir- . 
ma del contratto. Si é comin- . 
ciato, anche se II passo non è 
certamente spedita Per tutto il 
pomeriggio, nella stanza del 
minisiro, s'è discusso - e litiga¬ 
to - addirittura su quelle che in 
gergo si chiamano «basi di rife¬ 
rimento». Non s'è parlato, dun- 

S ue, nè della piattaforma, nè 
elle «conlro-offette». S’è ten¬ 
tato solo di fotografare qual è 
la situazione della categoria, 
per parlar chiaro; quanto pren¬ 
de un metalmeccanico. Ma 
neanche su questo le parti si 
sono ritrovale; Rom. Firn, Uilm 
da una parte e Mortlllaro, dal- 
rallra hanno presentato cifre 
diversissime. Il problema, co¬ 
munque, rron è secondario co¬ 
me potrebbe apparire. Visto 
che da tante patti (ecomeve- 
dremo dall'autorevole «patte» 
del mintatro) si parla di garan¬ 
tire al salari dei metalmeccani¬ 
ci il recupero del potere di ac¬ 
quisto, più naiuralmenle la 
produttività, cambia molto 
l'entità degli aumenti se si pa^ 
te da una «base» di tS oppure 
di 17 milioni E il conironto è 
ancora a questo punto. Anche 
se il ministro qualche Mea ce 
l'ha: si dice - ma non è ufficia- 
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le - che Donat Cattin avrebbe 
già chiara la proposta sul sola¬ 
rio (aumenti pari all'Inflazione 
programmata più ri%) e sul¬ 
l'orario (garantendo, per 
. esempio, spavi alle aziende 
. che lo riducono). 

Oggi comunque, niente riu¬ 
nioni. La- «mediazione» di Do¬ 
nai Cattin ripartirà la prossima 
settimana. Ma neanche oggi 
sarà una giomata di «tregua». 
Rom, Rnve Uilm saranno im¬ 
pegnate, iniatti, nell'altro dilli-' 
elle «fronte»: la vetteiua con la 
Rai I sindacati Incontrano a 
Roma l’azienda: ed è la prima 
volta dopo rannuncto, unilate¬ 
rale, det raddoppio della cassa 
integrazione, ette ora riguarda 
: 70 mila operai te organizza¬ 
zioni del lavoratori vanno a 
chiedere al ^jppo torinese, 
oltre all'utilizm di permessi In¬ 
dividuali retribuiti per il ponte 
del 2 novembre (fermandoco- 
sl uguabnenie to produzione, 

. nia senza caMl.:lriràgrazione; 
almeno per:qualche glomo)r 
to costituzione di un «osserva¬ 
torio» per capirò cosa sta avve¬ 
nendo. La Rat - stando alla di¬ 
chiarazione del responsabile 
delle relazioni industriali. Mi¬ 
chele Figurati - sarebbe anche 
d'accordo, a patto, natural¬ 
mente che l'organismo non 
abbia polare contrattuale. E 
comunque la ITal sembra in¬ 
tenzionata ad andare avanti 


rUnltà 

Venerdì * 

26 ottobre 1990 


.'Olila strada di sempre; a deci- 
' «ere da sola. Ha detto ancora 
Figurati: «La cassa iniegiazio- 
ne? ^lel che c'era da dire, 

. l'abbiamo dettoc alando alle - 
previsioni non dovrebbero es¬ 
serci altri problemi per U 90^ 
Caranzie.duitque. nessuno. 

" E in questa sHuazioiw diven¬ 
tano ancora pUincompeensi- 
blli le polemiche che stanno 
. attraversando il sindacalo. Te¬ 
ma della divisione, stavolta, è 
■ la vertenza con l'Inter^d. Per 
la Rom non cl sono le condi¬ 
zioni per arrivare ad una «stret¬ 
ta». Di patere opposto la Rm. 
La Uilm sembrava d’accordo 
con la Cgil Questo almeno fi¬ 
no all'altro giorno. Solo che ie¬ 
ri, un segretario della Uilm. Di 
Maulo ha ripreso la polemica, 
sposando le tesi della Rm. An¬ 
che per lui in quella vertenza 
si potrebbe tentare un «affon- 
do»decislvo. ■ 

Questa discussione sembra 
. comunque davvero attraverto- 
re solo gli «stali maggiori» del 
sindacato. La categorìa sem¬ 
bra appassionata ad aliri pro¬ 
blemi' ovunque si prepara lo 
. sciopero generale del 9 no- 
vembre-Con mille Iniziative, le 
più ordinali; oggi a Brescia i 
metalmeccanici costruiranno : 
un «muro* simbolico. È II muro 
del «no» opposto da Moitillaio 
alle richieste stautocaU. E ca- 
, dfà. '. 

Cadrà come?. Insomma: che 
^ tipo di cocUiBttoU sindacato è 
disposto a firmare? Rno dove è 
. disposto a «mediare»? Giorgio 
Cremaschl Fida parlando ieri 
a Bari ad un'assemblea con 
600 delegati ha detto che cosa 
il sindacalo non accetterà mal 
' «Alcuni scambi aumento sala¬ 
riale contro il congelamento 
degli scatti e riduzione d'orario 
conno blocco della contratta¬ 
zione articolata». 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


• 1 B^P di durata quadriennale hanno 

godimento 1° novembre 1990 e scadenza 1° 
novembre 1994. ;^ , . - 

• I buòni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25% ; possono essere prenotati presso gli 
:sportelli della Banca d’italiae delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 26 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’efTerta,'costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• li prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettualo il 
2 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte¬ 
resse né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Iri prenotazione fino al 26 ottobre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


14,20 


Netto % 


12,40 
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Scienza e Tecnologia 


Simulare 
iterremoti 
per salvare 
I palazzi 
antichi 


È Stalo presentato Ieri a Genova nella sede unillcata dell’G- 


> pres _ _ 

nea e dell’Ansaldo un esperimento di simulazione delle 
scosse telluriche. Imito di alcune riceiche In campo anii-si> 
amico che l'Enea, l'Ansaldo efUniveisit* di Genova stanno 
svolgendo da diverso tempo per verilicare il componamenio 
di varie stmtture murarie, soprattutto antiche, in caso di te^ 
remota Le mura dei nostri avi sembrano resmere piuttosto 
bene agli scossoni. Ma lino a che punto? Come e quando si 
poO Intervenire? •Innanzitutto prevenendo e creando delle 
misuie sempre più sofisiicaie di protezione» ha dello ieri Vi¬ 
to Lattanzio, Ministro della Protezione Civile presente alla di- 
mosirazione genovese. 'Le nuove tecnologie ci permette- 
ranno, spero, di evitare per sempre le tracie e di salva¬ 
guardare, Inoltre, il nostro patrimonio culturale» Per rag¬ 
giungere questo obiettivo Eriea ed Ansaldo hanno lecente- 
mente messo a punto un laboratorio che riproduce I mate¬ 
riali (pietrame e calce) e i tipi di costmzione tipici dei centri 
Hguri, ma anche di altn edifici mollo antichi Laitiviia sismi¬ 
ca del centro è coadiuvai da una centralina Informatica, in 
' questo modo è possibile valutare il comportamento della 
murahi ra durante i leiremoii tramite appositi modelli mate- 

Rlceicaloil della scuola di 
medicina «Baytor» di Atlanta 
hanno sperimentato su 13 
donne Incinte all'ultimo iri- 
rnestre di gravidanza un vac¬ 
cino anil-lnlluenzale I cui ef- 
tetti si sono prolungali nel 
neonata La notizia e stala 
' data dalla dottoressa Janel 

Englund nel corso del lavori della conferenza interscientillea 
suw agenti antimicrobici e la chemiolerapla che si svolge in 
questa citta deila Georgia. La conferenza e patrocinata dalla 
società americana di microbiologia. La Englund ha precisa¬ 
lo che le gestanti ed I bambini non hanno registrato alcun 
ellaiio negativo dovuto alla somministrazione del vaccino 
anti-inlluenzale. Alla nascita, i bambini hanno registrato un 
allo numero di anticotpi influenzali La dottoressa ha detto 
che questo studio apre la strada alla sperimentazione di altri 
veccini durante l'uluma (a 


.Il libro di Paolo Bozzi sul «mondo delle cose» 


La scoperta delle iDuàoni che fanno velo alla realtà 
Un metodo per rivelare i fenomeni della percezione 

La fisica e il bambino 


K Vaccino 
: prenatale 
sperimentato 
negli Usa 


I fase del 


gestatoria 


Un convegno 
intemazionale 
liatria 
mova 


OUftM OHI 

dij^i 
a Geno 


Per un mese intere, dal 26 
ottobre a fine novembre, su 
iniziativa dell'Istituto 41^ 
nina Casllnl» di Genova, pe¬ 
diatri provenienti da diversi 
metteranno a cor^n- 

direttoie scienunco del 
•P. 

in cui la ricerca ha 


''«Qasllnk«a 

scema di quéflè'branclw della pediat_ 

progredito più velocemente, e anche di far sapere all'opi¬ 
nione pubblica che cosa stiamo facendo per migliorate la 
aakiie del nostri bambini», ile novità in pediatria sono dive^ 
ae-continua Ourand - per quanto riguarda la genetica mo¬ 
lecolate, ad esempio, stiamo lavorando sul tene poUcIstico 
' e abbiamo già messo a punto delle sonde che consentono 
una diagnmi prenatale precoce di questa patologia conge¬ 
nita. ^intoppo molte mualtle sono tuttora prive di tera^ 
Fboelo un soio esemplo- oggi riusciamo a prevenite quasi 
tutte le malattie genetiche a trasmissione tnendeliana, ma 



della popolazione Italiana è anlitta da ritardi menuUI gravi, e 
dalSal IO pCTcento della popolazione scolastica fmT6ei7 
anni t costituito da bambini con capacita dlapprendlmento 
sbtferloti alla media per cause orfiche e micologiche. 


I, U IO per centalamenta affezioni vertebralL Poi si apre il va- 
' ìsdssimo campo delle malattie ereditarle che, secondo le più 
lecenti claasOicazionL hanno ormai superato II numere di 

isoa 


't*as(iro. 

combustibile 
èPaltemativa 
al petrolio? 


Pons e Fldschmann spariti 
lEutanasia per la fusione? 


La Nasa sta studiando un al¬ 
ternativa al petrolia- r»S8ito- 
combustiblle». Si trova sulla 
luna, dovrebbe soddisfate 
per almeno un mllletmio la 
fame energetica dell'umani- 
Ut e potrebbe costare una 
, sciocchezza; come se il 
greggio fosse venduto a sette 
doOatl al barile. Al acentre di automazione spaziale e rebott- 
ca> della Nasa preaso l'universltù del Wisconsin I ricetcatori 
non hanno dubbi le cenuali del ventunesimo secolo non 
assomiglietanno per niente a quelle attuali, che nel novanta 
per cento dei casi usano combustibile fossile. Saranno più 
pulite ed efficienti e molto probabilmente funzioneranno 
sfruttando 1' elio-3, un elemento di origine solare piuttosto 
rato sulla terra ma di cui esistono vasti giacimenti sulla lu- 
na.L' abbondante pteseroa di ello-3 (alla nasa lo hanno ri- 
battezzato •astiofuel», astro-combustibile) sul satellite natu¬ 
rale della tetra è stata accettata dalle analisi sul campioni di 
pietre lunati ttponate indleito dagli astronauU delle missioni 
apolla 

. .. MÓNIÒARICCi-SAROÉNTIN^ 


UM Paolo Bozzi di cui è ap¬ 
pena uscito Fisica ingenua 
(Garzanti, 39 000 lire Peccato, 
il prezzo potrebbe distogliere i 
lettori curiosi da un libro alle¬ 
gre e stimolante) la lo psicolo¬ 
go sperimentale. aSono un uo¬ 
mo di laboratorio, uno che in¬ 
venta e traffica con macchinari 
e macchinette per studiare la 
percezione visiva e la perce¬ 
zione acustica. Lavoro anche 
nell'ambito più ampio, da pro¬ 
fessore ordinario di Metodolo¬ 
gie delle scienze del compor¬ 
tamento airUniveisiU -di Trie¬ 
ste. In una facolUt di filosofia. 
Cerco di Insegnare al ragazzi 
come al ragiona spi mondo 
delle cose» 

Il mondo, cM, della realtà 
che noi percepiamo, «l'unica 
che ci sia data», scrive Paolo 
Bozzi Senonché i sensi a volte 
cl Illudono, cl portano a far «fi¬ 
sica Ingenua», aH'anllca. quasi 
fossimo tutti andati a scuola al 
tempi di Aristotele. 

Noi «vediamo» che una palla 
leggera scende dalla torre di 
Pisa più lentamente della palla 
pesante. Se ricostruiamo il mo¬ 
to di una sfera che rotola su un 
plano e finisce In uno stra¬ 
piombo, diamo alla sqa cadu¬ 
ta una traiettoria che rren cotti- 
sponde a quella effettiva. Ac¬ 
celeriamo al momento «tra- 
gllato» l'oggetto che scende sul 
piano Inclinalo, o la traiettoria 
di un proiettile. 

Per scoprire l'Illusione, la 
differenza tra II moto tisico e 
quello peicepito occorre una 
strumentazlorw. Semplice: 
cartoni e spaghi pulegge e 
lampadine; o complessa; mo¬ 
tori, flussi idrodinamici, lUmatL 
computer. E misurazioni estre¬ 
mamente precise. E una pa^ 
fetta conoscenza delle leggi 
della macro-fisica da Galileo e 
Newton in poi Nel mondo del¬ 
la lUcar Ingenua, gli soopiilail 
di Illusioni occupano un potfio ^ 
molto In alto; un po' come A' 
scopritori di particelle nella 
sica fondamentale; e anche in 
questo campo, sono alla rice^ 
ca di una grande teoria. «La 
cartogralla degli eventi osse^ 
vabili à indispensabile, ma lo 
scopo ultimo del nostro lavoro 
e una teoria degli osservabili, 
ampio, minuzia, autoooe- 
rente. Le varie teorie della per- 
ceziotte - cognitivista, gestalti- 
sta, .comportamcntbta, new- 
lookista, e chi più ne ha più ne 
metta - non comprendono ab¬ 
bastanza latti osservabili Ne 
spuntano sempre fuori di nuo¬ 
vi, a smentirle». 

Qualche contributo Impor¬ 
tante od una futura teoria coe¬ 
rente Il prof Bozzi l'ha dato. 
FVa le sue più celebri scopette, 
un pendolo scacciamosche 


con le frange multicolori che 
va e viene «troppo in fretta» so¬ 
pra un banchetto di anguria 
Che ci sia, nascosto dalla ten¬ 
da, un motore'’ No E allora 
perché vorremmo un pendolo 
animato da un dondolio più 
tranquillo? Fisica Ingenua rac¬ 
conta gli anni di lavoro e di 
esperimenti che sono stati ne¬ 
cessari per fomite risposte a 
domande analoghe, un rac¬ 
conto Inserito nell'autobiogra- 
flca di un'infanzia. 

«L'Inestricabile rapporto tra 
la persona del ricercatore e la 
sua ricerca mi ha sempre col¬ 
pito; per questo lavoro nel 
campo della psicologia. I miei 
colleghi trasformano il mestie¬ 
re In una materia statistica, 
metodologica In senso stretto, 
lo cerco di fame una specie di 
palestra per esercizi a cavallo 
tra filosofia e scenze empiri¬ 
che. Oa sperimentalista, con 
questo libro ha fatto un esperi¬ 
mento di tipo leiterario. Mi é 
stato suggerito dal fatto che 
Galileo scrive magnificamente 
di scienza e Insieme sa far sor» 
ridete, per esempio nel Dialo¬ 
go del massimi siuemt. Dal fat¬ 
to che Ernst Mach, professore 
di fbica airUnivetsItà di Vien¬ 
na, nell'Ano/isr delle sensazioni 
mette a pié di pagina noticine 
squbitamente autobiografi¬ 
che: passeggiate al Prater col 
padre, in cui scopre |l significa¬ 
to della parola «aensazloni»; 
l'incontro con se stesso nello 
specchio di un tnun... L'esperi¬ 
mento mio consiste nel cerca¬ 
re una transizlomj plana, plau¬ 
sibile, direi lo(6cii, dalla narra¬ 
zione del fatti di tabonlorio al¬ 
la narrazione dei fatti della vita 
quotidiana. I latti autobiogiBH- 
d portano direttsmenie all'» 
sperimenta i cui datt bnme- 
diaramente si proiettano nella 
vita quotidiana, 
dell'infanzivé!; 
già 6 mondodelle 
lillgpStHlo. italiei 

dfflilaSttiaad, _ 
aloni possibili Càr.un motivo, 
che magari non risulta lacil- 
mente al lettore. Il bambino è 
realbta, e come filosofo sono 
realbta, sono realbta oggettlvt- 
sta. D mondo culturale non ac¬ 
cetta facilmente questa visione 
di una realtà e it e m n, primaria, 
oggettiva in cui noi so^tl sia¬ 
mo degli epifenomeni, fanta¬ 
smi vaganti Per Indurre U letto¬ 
re a capire, se ovt proprio a 
condividere, quella prospetti¬ 
va, la strada giusta mi pareva 

3 uella deirinlanza. Del perio- 
0 in cui le cose usbtono real- 
mente, sono presupposte agli 
atti di osservazione, e sono 
piene e strapiene di particolari 
che all'adulto poi sfuggono 
Olfatti l'adulto è idealbta, con- 


Paolo Bozzi è uno scopritore della «fi¬ 
sica ingenua», quella illustrata in un li¬ 
bro che porta io stesso titolo, è quella 
delle illusioni. Le illusioni che copro¬ 
no la vera realtà e che vanno «scoper¬ 
te». Bozzi teorizza la possibilità di co¬ 
struire una «cartografia degli eventi os¬ 
servabili» che permetta di muoversi su 


quel confine diffìcile per chiunque tra 
CIÒ che la nostra percezione dei mon¬ 
do ci restituisce e la realtà «misurabi¬ 
le». E per camminare su questa strada 
occorre tornare ad avere un «occhio 
verde», non idealista, tutto concentra¬ 
to sulle cose che esistono. E hanno 
mille dettagli. 


sVlvibcoyaud 


DIsagno 

di 

Mitra 

Oivslal 





racconto 


centra tutto «Ilio, sulla men- fora per dire che sia le perce- '' 
le, e ignora quello che vbibil- zioni sia le loro cause abitano 
mente invece é là, e che li ITO- neilo stesso roazio, sono in 
..va frugando tra licose, n letto- egual mburaalia nostra porta- 
ixisadowebba «ttNmre le espss-* la. Clio sempre U violino nell» 
'^T<«>t»^delia propria Manzla. ■ 'dbcuisioni con I colleghl per 
perché quella framia, la mia; 
non é stala particolarmente 
brillante né a scuola né con 


quel benedetto violino di cui 
tanto si porla. E perché, ne so¬ 
no convinto, non esbteun sog¬ 
getto, xe y e « ma un soggetto 
aberhaup^. 

Ma non latti 1 baraMai sao- 

naaoDvIoIlim. 

Il violino é importante nella 
mia concezione di scienziato. 
Eun esempio in cui la mano si- 
nistra e la mano destra produ¬ 
cono gli stimoli che roiecchio 
percepbce come sensazioni 
La mano destra e quella sini¬ 
stre non esbiono cioè in un 
mondo trascendente, ai di là 
della nostra esperienza: sono 
complanari, consorelle delle 
sensazioni stesse Eunamela- 


dlmoslnie che non esbte un 
mondo degli stimoli da una 
parte, eun mondo delle perce¬ 
zioni dall'altra. Il nostro geigo 
psicologico è dualbta, invece- 
dividiamo il mondo fbico degli 
stimoli dal mondo psichico 
delle percezioni e delle sensa¬ 
zioni. Mi dà un fastidio.. E un 
dualbmo difficile da aggirale; 
è talmente radicato nel nostro 
modo di pariàra che lo stesso 
tentativo di superarlo crea tra 
noi difficoltà di comunicazio¬ 
ne Non me la prendo con la 
scarsa sensibililà degli psicolo¬ 
gi della percezione verso il lin¬ 
guaggio comune, ma con la lo- 
rosmodata passione per i mo¬ 
delli formali per cui trasferi¬ 
scono la propnelà, i sapori, i 
dettagli delle cose, delle espe¬ 


rienze del mondo esterno - e 
sottolineo esterno - all'Interno 
di un'Improbabile mente. Li 
fanno dipendere da improba- 
-bin prùeessL o elaborasiont 
eira Stanno tti’pledl solo sulla 
carta, che nessuno ha mai po¬ 
tuto né mal potrà vedere. 
Anche M ceodMde la toro 
passione, perù. 

Anch'io I colleghi si burlavano 
di me, mi avevano sopranno¬ 
minato «Il Logico» Avevo letto 
contemporaneamente Russel 
e Wittgenstein, e i linguaggi 
formali erano per me non la 
spiegazione di qualcosa d'al¬ 
tro ma oggetti curiosi in cui fru¬ 
gare. con cui costruire puzzle, 
combinare figure La passione 
non mi ha accecato. So che la 
descrizione degli eventi sotto 
osservazione può essere for¬ 
mulata In simboli Ma i simboli 
non aggiungono proprio nien¬ 
te e a loro volta, per essere 
spiegati ad un terzo interlocu¬ 


tore. vanno tradotti nei lin¬ 
guaggio di ogni glema Da qui 
la mia tesi che il linguaggio di 
ogni giorno é il linguaggio tee- 


aventi pesceltivL ad- 
noélamaramatica. 


diittniià 

Ld ha 


E ben riposta. Sia i ooDeghi che 
amano tanto le modeltetiche. 
sia i fllosofl che si occupano di 
percezione s'incantano sulle 
parole mediami le quali parta¬ 
no di percezione, credano di 
fate passi in avanti e infatti 
vanno avanti.. nel campo del¬ 
le parole, perù. Nessuno arriva 
mai alla scoperta di osservabili 
nuovi. Una carenza che mi cot- 
pbee nei più recenti sviluppi 
delle teorie della conoscenza 
d'ispirazione linguistica da 
uru parte, delle teorie peicet- 
tologiche d'bpirazkme lingui¬ 
stica dail'altra. Come se il mez¬ 
zo linguistico costituisse una 
trappola che si richiude sul ri¬ 


cercatore. 

Lei ammira Pelrce, che pure 
era un campione della sim- 
boUstka del linguaggio. 

Io ho un grande debito con 
Reirce Anzi molu c'é una se¬ 
rie di suoi appunti importantis¬ 
simi, 1 quali progettano tma 
«fanetoscopia». cioè la descri¬ 
zione esatta dei fatti sotto os¬ 
servazione nella loro mtegntà 
fenomenologica Da quelle 
pagine, mai tradotte in italiano 
mi pare, ho scoperto come la¬ 
vorate. Pelice mi diceva: non 
pensare alia fisica, alla flslolo- 
gia, alla neurologia, a dò che 
hai Imparato dalle scienze. 
Apri gU occhi sul mondo delle 
cose e raccontalo in manieia 
reUglosamenle sciupolaaa. 
n ranndo os ra rvra o però 
non eovrlspoode al cnrapns» 
iMMSlO litico ddlc COMa 
La giustificazione è questa: 0 
mondo é latto cosi La fisica ne 
è una descrizione in certi punti 
più ricca, e in aitri più povera. 
Essa non può tener conto degli 
aspetti qualitatlvL come il co¬ 
lore - anche se qualche fisico 
ci prova. E una descrizione fra 
le tante possibili funzsxui me¬ 
glio di tutte per quanto riguar¬ 
da la nostra azione sul corpi fi¬ 
sici, il nostro dominio delle for¬ 
ze fisiche. Non é detto che sia 
più corretta delie descrizioni 
fomite dalla fisica ingenua del¬ 
le peicezionL Ho detto che so¬ 
no un realista; per me, il mon¬ 
do reale che esisteva prima 
della mia nascita e esisterà do¬ 
po la mia motte ed esiste men¬ 
tre non lo guardo, è proprio il 
mondo qualitativo delle cose 
che li bambino, D cena io e lei 
ci vediamo tartonu). 

E M eoaafve ttantraOhuDMH* 
le «««n dae ctraosccnac tM- 
«atta ceniraddiBatle, quella 
tanna dalla sdesoa fisica, e 

OHCilft fOIViUl did Mfltlg IUB' 
do ni otlldie comprese? 

Cesto. Sono la taccia logk»- 
spetimetttaie e la faccia con- 
statativa di un'unica realtà. 
Mach, grarule fisico - non vor¬ 
rà certo negarlo - sosteneva 
proprio questo; resistenza di 
un unico mondo constatabile. 
Se vi ragioniamo sopra In un 
morto tacciamo fisica, se ra¬ 
gioniamo nell'altio facciamo 
psicologia della percezione. 
Ma il nostro é sempre runico 
mondo del fatti. 

L'accento triestino del prof. 
Bozzi dà alle sue parole un to¬ 
no autoironico, non trascntio 
su questa pagina per incapaci¬ 
tà di chi salve. L'auloirotua 
non é un'illusione percetUvtc 
ma un fatto, verificato con 
esperimenti svolti sui divetri 
ascoltatori - lombardi - della 
regbtrazione 


fi 

Pons e Fletschtnann sono spanti. Del primo non si 
l?' hanno più tracce, del secondo si dice che sia in In- 
iltenra a curarsi. Ma la loro assenza sta provocan- 
U taglio dei finanziamenti per la ncerca sulla fu- 
B„^awne fredda. Sembra che questa strada singolare 
K mslata scelta (consensualmente?) per pone fine 
B con una eutanasia alla riceica che ha stupito il 
' mondolnteiounannoemezzofa. 

** 

• ■■ NEWYOnc EfUggiloperrl- 
r nunciare olla grande awentu- 
K n? Si é nascosto? Si è soltanto 
Kt dbtratto • si è dimenticato di 
k un appuntamento importante? 

" fi muterò sulla sorte di Stanley 
ITOns, Inirovablie da qualche 
ionio, regna sovrano. Il New 
'ork Times, con una punta di 
;<tf malizia, ha scritto Ieri che «un 
colpo forse mortale alla con- 
K< trovena teoria della fusione 
V- nucleare fredda è stato Infeito 
' dall' inspiegabile sparizione di 
i uno dei suoi due ideatori pro- 
1 prlo nel momento in cui deve 
Wi venir presa una cruciale deci- 
, sione circa il finanziamento 
; delle ricerche in argomento». 

Accade infatti che proprio 
f alla vigilia della discussione al- 
J rintemo dell Umversità dello 
B - Utah su un nuovo finanzia- 
mento agli studi sulla fusione 
' fredda, uno dei suoi protagoni- 
sti sia sparilo Eche sia incerta 
\ anche la sorte dell'altro, quel 
? Martin Fleischmann, elettro- 
i chimico inglese di tutto rlspet- 
foche viene dato per rlcovera- 
' lo in una clinica britannica, ma 
conferme». Anche lui 


' lorsev<spaiito, come Pons che 


ha scritto alla maestre di suo fi¬ 
glio Jon di avere intenzione di 
trasferirsi con la famiglia in 
Francia «per un anno o due». 

Friiz Will, direttore dell'Isti¬ 
tuto nazionale per la fusione 
fredda, ha affermato di «avere 
tentato di comunicare con am¬ 
bedue per telefono e per fax, 
ma finora abbiamo avuto un 
insuccesso totale». 

Pons e il suo collega inglese 
Martin Fleischmann stupirono 
il mondo un anno e mezzo fa 
annunciando all' università di 
Salt Lake City, nello stato ame¬ 
ricano dello Utah, di aver otte¬ 
nuto a temperatura ambiente 
e in una grossa ampolla d'ac¬ 
qua la fusione degli atomi di 
idrogeno, aprendo la strada a 
una fonte illimitata di energia a 
buon mercato A dispetto dello 
scetticismo della comunità 
scientifica intemazionale, 
Pons e Fleischmann nuscirono 
a farsi assegnare dalle locali 
autontà un contnbuto di cin¬ 
que milioni di dollari per pro¬ 
seguire i loro studi 

Ora perù I tondi si sono 
esauriti e si dovrebbe discuter¬ 
ne r eventuale rinnovo. Ma I 


due sono scomparsi misterio- 
samente e per Pons non c’è 
neppure un luogo in cui cer¬ 
carlo Le autorità dello Utah 
hanno latto capire che senza 
una diretta perorazione dei 
due scienziati i fondi per la ri¬ 
cerca sulla fusione fredda ver¬ 
rebbero tagliati e nessuno é fi¬ 
nora riuscito a rintracciare 
Pons, che secondo alcuni sa¬ 
rebbe in viaggio all' estero, 
méntre seconw altri avrebbe 
addirittura venduto la propria 
casa e lascialo la città. C'é in¬ 
somma aria di resa, dopo I bel¬ 
licosi propositi deila primavera 
scorsa quando a Sali Lake City 
si ritrovarono ricercatori inte¬ 
ressati a questa nuova scoper¬ 
ta assieme a personaggi inte¬ 
ressati più che altro a farsi pub- 
bliciià nell'unico modo possi¬ 
bile. radicalizzando una pole¬ 
mica scientifica. 

Durante quel convegno, 
Pons e Fleischmann si autode¬ 
finirono del «Gaielei persegui¬ 
tati» Oggi, forse, i personali 
sono stanchi E il dottor Randy 
Moon, puù affermare cosi sen¬ 
za troppo rammarico che «il 
comitato che deve decidere 
sul finanziamento non ha scel¬ 
ta lo taglierà» 

Stiamo andando dunque al¬ 
l'eutanasia di un grande sogno 
scientifico'’ Quello che sta ac¬ 
cadendo in queste ore lo sug¬ 
gerirebbe Ma potrebbe anche 
esserci dell'altro, forse una 
manovra per «far fuori» i due 
scienziati contestati Certo, se 
fosse cosi sarebbe poco ele¬ 
gante Ma poche cose in que¬ 
sta vicenda sono state eleganti 


A cento anni dalla morte di Collodi un'interpretazione psicoanalitica del successo del libro 

La balena di Pinocchio, orrida e protettiva 


Oggi ricorre il centenario della morte di Collodi. E 
ancora ci si interroga sul successo del suo capolavo¬ 
ro, Pinocchio. Una delle possibili interpretazioni è 
quella che, partendo dagli schemi psicoanalitici, ri¬ 
conosce nel burattino che diventa bambino ì miti e 
le problematiche affettive dei bambini di tutto il 
mondo. Con il loro rapporto con il mondo femmini¬ 
le e la balena, il mostro protettivo. 
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■i Pinocchio diceva tante 
bugie che, come si sa, hanno 
le gambe corte. Ciò é vero, ol¬ 
tre che proverbialmente, an¬ 
che fisicamenle. perché co¬ 
minciamo a mentire quando 
le nostre gambe sono poco 
sviluppate, a circa quattro an¬ 
ni Prima di questa età é im¬ 
possibile dire bugie, perché 
non conosciamo cosa sia il 
vero Mentire è parte integran¬ 
te dello sviluppo infantile, co¬ 
me dire la venlà, e costituisce 
uno dei procedimenti che aiu¬ 
tano Il bambino a stabilire i 
nuovi confini deU'Io, mentre 
reaiizza la separazione psichi¬ 
ca dai genitori Quando la bu¬ 
gia funziona il bambino capi¬ 
sce di non essere una parte in¬ 
tegrante della madre, ma una 
persona separata, cui nessu¬ 
no puù lecere la mente Si 
tratta solo di una fase evoluti¬ 
va che. se nmane predomi¬ 
nante neH'adulto, rappresenta 
una spinta patologica alla 
menzogna Per Pinocchio la 


rUnItà 
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bugia é solo un modo di ma¬ 
nifestare la sua vitalità. Una 
energia vitale, assolutamente 
fisica e sensuale, che appare 
evidente, anche senza tirare 
direttamente in bailo la psi¬ 
coanalisi. Basti pensare al lun¬ 
go naso che puù, per giunta, 
cambiare dimensione efesio 
aspetto di Pinocchio, uscito 
dal duro legno, é comune, in 
diversa torma, anche ad altre 
maschere e burattini Lo stes¬ 
so Pulcinella ha un naso 
adunco e un lungo bastone. 
Sono, In effetti gli istinti più 
semplici come l'aggresstvità e 
la fame, che dominano li bu¬ 
rattino-bambino. Pinocchio ti¬ 
ra calci, fa sberleffi, scappa, è 
acchiappato e, soprattutto, ha 
fame. Anche gli inizi di una 
embrionale coscienza mora¬ 
le, rappresentata dal Grillo 
pariante, vengono subito sof¬ 
focati. Comunque ostile risul¬ 
ta la realtà del mondo ester¬ 
no Pnma l'acqua, poi li fuoco 
mostrano a Pinocchio che il 



■principio del piacere» non 
puù essere inseguito senza 
pericolo. Naturalmente, la le¬ 
zione non serve e la maggior 
parte delle avventure del bu¬ 
rattino consistono, proprio, in 
una serie di urti Ira l'btinto e la 
realtà esterna, o meglio fra l'I¬ 
stinto e le «irérsone grandi». 
Quest'ultime possono essere 


figure benevole, minacciose, 
insulse, sentenziose o, addirit¬ 
tura, terrificanti Dal mite Gep¬ 
petto al burbero Mangiafuo- 
co, dal Contadino sbngativo 
al tenribile Pescatore verde, 
dalla coppia istituzionale dei 
Carabinieri a quella delin¬ 
quenziale del C^tto e della 
Volpe, fino al diabolico Omi¬ 


no che lo conduce-nel paese 
dei Balocchi queste sono le 
«potenze» che Pinocchio in¬ 
contra sulla sua tormentata 
strada Sono tutte figure ma¬ 
schili, compresa la Volpe, che 
è propno un Volpone, tranne 
una la Fata 

Questo è l'elemento che ci 
fornisce maggion informazio¬ 
ni sull'atteggiamento psicolo¬ 
gico ed emozionale del Collo¬ 
di nspetto alla femminilità Da 
quel che si sa, l'autore di Pi¬ 
nocchio non aveva un atteg¬ 
giamento «adulto» nei con¬ 
fronti dell'altro sesso Come 
avviene in questi casi, il suo 
legame con la figura materna, 
nella realtà e probabilmente 
arKor più nell'inconscia fan¬ 
tasia, era molto potente È no¬ 
to che lo pseudonimo di Col¬ 
lodi, assunto da Carlo Loren- 
zinl era il nome del paese di 
nascita della madre Inoltre, 
come ha scntto un suo nipiote 
e biografo. Paolo Lorenzini, il 
Collodi, «finché visse la sua 
mamma, non si concù una se¬ 
ra senza chiederle un bacio e 
la sua benedizione Le dava 
del lei e la trattava coi nguardi 
dovuti a una persona di alta 
levatura Spesso sottoponeva 
al giudizio di lei i suoi lavon, 
facendo tesoro dei consigli 
che si permetteva di dargli» 
Questa madre idealizzata ap¬ 
pare come la piremessa psico¬ 
logica della Fata dai capelli 
turchini Secondo un itlnera- 
no che rieccheggia traiettorie 


della psicologia del profondo, 
essa appare a Pinocchio, dap- 
pnma come una irreale crea¬ 
tura dell'aldilà e solo in segui¬ 
to SI umanizza e diviene effet¬ 
tivamente mamma Si tratta 
dell'unica donna con cui Pi¬ 
nocchio ha dei rapporti affet¬ 
tivi Nelle sue avventure, il bu¬ 
rattino non incontra altre figu¬ 
re femminili, non esistono 
compagne di scuola o ami¬ 
chette La Fata-madre assor¬ 
be, manifestamente, ogni 
possibilità di rapporto Ira i 
due sessi Ciò, assieme agli 
elementi simbolici che emer¬ 
gono dal racconto, illustra l'o- 
nentamento arcaico e pnmiti- 
vo, sut piano dello sviluppo, 
delle fantasie sotterranee del 
Collodi Valga, tra gli altn, l'e¬ 
sempio dell immane e inquie¬ 
tante mostro manno stretto 
parente del biblico pesce di 
Giona, nel quale padre e figlio 
entrano e albergano per poi 
uscire, cioè nascere e appro¬ 
dare a nuove nve Entrambi i 
maschi nulla possono, nel 
ventre di questa immensa ba¬ 
lena, impngionati, ma, con¬ 
temporaneamente, protetti 
dai nschi del mondo esterno 
Solo la fuga gli consente una 
simbolica resunezione all'atti¬ 
vità della vita Sono queste ca- 
rattenstiche psicologiche uni¬ 
versali che hanno reso noto 
Pinocchio in paesi molto di¬ 
stanti da noi anche sul piano 
culturale, oltre che su quello 
geografico 
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■I— Stasera 

siiKaitre, alle 22.45, «Dopo il silenzio» 
un reportage di Lui^ Pedrazzi 
che documenta il risveglio religioso in Urss 


Lmva 


VedirePro 


nelle sale il grande cinema: «Stanno tutti bene» 
«Prestato innocente» e «Daddy Nostalgie» 

Presto il nuovo Scola e «Cuore selvaggio» di Lynch 



CULTURAeSPETTACOLI 
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I ' 1 Hi MILANO Uomini ^ incapaci di provare 
cmoaionL Coppie che si sgretolano alla mini¬ 
ma ditiicolU. Donne che non sanno più rico¬ 
noscere U valore del compito materno. Cerne 
lorerlzzata dalla sola idea di poter dipendere 
’datjuatcuno. Matrimoni e convivenze che di¬ 
ventano la tomba delKamore e dell'Intimità, 
gli assassini dei sogni. È un ritratto impietoso 
ed amaro, quello che esce dai racconti degli 
psicologi e degli psicoterapeuti chiamati a 
fomite un identikit dei loto pazienti; Ogni 
epoca ha i suoi ùntomi caratteristici» - spiega 
> Silvia Vegetti Pinzi, docente di psicolpgla di- 
‘ ' riamica all'llniversità di Pavia - «Ai tempi di 
. Fleud, per esempio, il sintomo ricorrente era 
.. ' senza dubbio quello dell'isteria. Ora. invece, 
i| ' ' Il Sintomo caratteristicò è quello della miseria 
affettiva». 

' Di questa povertà di sentimenU, dicono an- 
*. coia gli psicologi, (inora si è parlalo poco. O 
meglio, se ne è parlalo timidamente. Da una 
I ; parie ne hanno discusso gliesperti, chiusi nei 
^ toro convegni superspecializzati; dall'altra ne 
j ' > hanno dixusso migliala dieddolerale, eno^ 

'. ■ me truppa relegata nelle rubriche «del cuore» 

; ^ delle riviste iemmintli. Tra questi due polì - 
spiega SiMa Vegetti Pinzi -c'à stato e c'è ben 
'1' ^ poco. £ (orse per questo che gli pislcologl 
, ‘.. ' hapno deciso che è venuto II momento di 
^ a^bth di uscire allo scoperto per evitare che 
' buid^ società sprofondi ancor dì più nelle 
’Tl «bbte mobili detl'aridltà e dell'egoismo. «O 
Siamo thlesti - dice Vera SlepoJ, presidente 
'I dèlta Federazione Italiana Meotogi - Se è 
(Iaabons possibite educare flndMduo agli af- - 
:i ' (étti e alia iollennza«. Se è possibite - e con 
. 'i quali mezzi • lo dovremmo sapere dopodo- 
1: ; ntanl aera, al termine del convegno iniema- 
zionale su «La Psicologia dell'Amore» che per 
due gioml occuperà la sala del Teatro La Fe- 
iiicediVenezia. 

' ^ Amore Oliale, amore maiemo, amore ori- 

stiano, amore da innamorati, amore dietro le 
ri : tbeire, amoiè drogato: nessun aspetto, ncs- 
I - suna ifui wtura verranno lannrati rfitllr^drpl. • 


Di psicologia degli affetti, di eros, 
di sessualità, di molestie sessuali si discuterà 
per due giorni, a partire da oggi, a Venezia 
Proposte per «imparare ad amare» 


IMORPURQO 






\ pubblicitari, medici sportivi e glomallsil, psl- 
4 coterapeuli e sociologi, •onorevoli» e sessuo- 
logL Si paiieift dl sessoe di goal con 0 piofes- 
{sor Ftilvio Guisa, consulente del Milan, chia- 
> : maio « valutare l'impatto della pratica sporti- 
' va sull' amore, e deiramore- sulla pratica 
'' sportiva (quanto incide la felicità di coppia di 
.. un attaccante sulla sua capacità di concen- 
tarsi e di tirare a rete? Come si vive l'amore - 
: 'iwUe cttilure di sport diversi come la pagavo- 
I. ka H rugby, l'hockey. il baseball e molti al- 
1 ' tri?); SI paiieià di quella forma malata d'»a- 
moiev'che sono le molestie sessuali Inflitte 








; l leg^ fìci sessualità è aggressività. L’eros non può 
configurarsi come routine, ha bisogno di libertà 

iL'cUToie è curiosi^ 
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RINZOCANRSTRARI * 


:'!l-RB I. L'esperienza amorosa, 
! - tcóme ogni altro compoita- 
c 'mento ' umano, risponde a 
fmoheplicl bisogni'di'base, uri- 
ili rihza diverse modalità di fruì- 
I alone, persegue un iMleine di 
f mete. $ un comportamento 
I «om p h ^ che è possibile 
I òbiettivare nella sua unità si- 
I gniflcaliva. qualora noi abban- 
, doniamo unità di misura di ti- 
j PO meccanlelsiico o naturali- 
j f siico per assumere un tipo di 
" osservazione globale, (enome- 
‘ nologico.Voglio dire che al fi- 
ti » ne di cogliere il significato del- 
' la esperienza amorosa più che 
V aH'unilà di osservazione mole- 
c colale (come ad esempio il li- 
I flesso o lo schema stlmolo-ri- 
^ < ' sposta cosi utile in neurolisio- 
Jogia o in neuioendocrinolo- 
i già) dobbiamo riferirci all’os- 
teivaiioae modale ovvero «I 
concetto di struMurai al concel- 
imdioampa - " C' 

j.. ' 2. Assumendo questa mo- 


monrio per i quali le stimola- 
' zioni ottimali debbono presen¬ 
tare caratteri di novità e di 
cambiamento e debbono es- 
’ sere ricche di tensione emoti¬ 
va. ' '* 

b) Soddisfazioni legate alla 
stimolazione di motivazioni 
cognitive-esploratorie lese ad 
allargare la conoscenza di sé e 
degli altri, ad appagare la cu¬ 
riosità, ed In generale il deside¬ 
rio di azione-ricognizione. 

c) Soddisfazioni di motiva- 
zioiii connesse all'aflermazlo- 
ne delsè nel senso dell'oitene- 
le un riconoscimenlo persona¬ 
le in un preciso e differenziato 
campo d'azione. L'esperienza 
' amorosa, in questo contesto, 
diventa altamente significaiiva 
In quanto permette.il manteni¬ 
mento o rallaigamento della 
propria IdeoUtà, della costan- 
'za ^1 sé e delia autostima at¬ 
traverso U ragghuigimento di 


t daliià di osservazione, che è ri- prestazioni più o meno vivide, 
rpica dello psicologo, notiamo dillerenziaie. 


I che nella fruizione della ses- 
i; «lalilà e della esperienza amo- 
reta conconono soddisfazioni 
l't «Brihetsotipo. 

1 ; ’ ' a) Soddisfazioni legale ai- 
Tatlivazione di modelli percet- 
.! livoetorici di tipo sensoriale- 


d) L'attività sessuale e l'e¬ 
sperienza amorosa soddisfano 
(a motivazione aggressiva ov¬ 
vero la motivazione a lottare, a 
competere, a dominare, ad af¬ 
fermarsi. L'albo con cui si 
compete (sempre. presente 


neirimmaginario conscio od 
inconscio al momento della 
fruizione sessuale) é. general¬ 
mente, un personaggio del no- 
sbD stesso sesso (e simbolica- ' 
mente rappresenta la figura. 
parentale) : ciò è cosi veto che 
quando la spinta aggressiva 
che cerca soddisfazione nel¬ 
l'attività sessuale é particolar¬ 
mente intensa e rimossa, ne 
derivano sensi di colpa incon¬ 
sci che sono alia base di molti 
insuccessi. >. 

e) Nella fruizione dell'espe¬ 
rienza amorosa sono soddi¬ 
sfatte le motivazioni sociali in¬ 
tese come ricerche di coesione 
all'Interno di coppia o di grup¬ 
po attraverso l'azione di pro¬ 
cessi psichici quali la proiezio¬ 
ne e l’identificazione. Alberoni 
nella spiegazione dell'innamo- • 
ramento ha privilegiato l'im¬ 
portanza di questi processi 
quali responsabili della nascita 
di una nuova sinjtturazione so¬ 
ciale colta nel suo •stalo na¬ 
scente». Sul ruolo delle motiva¬ 
zioni sociali che portano gU 
adolescenti a dar ^ta a parti¬ 
colari gruppi e sulla loro azio¬ 
ne nel determinare tipiche mo¬ 
dalità di vivere l’esperienza di 
’ incontro con l’altro sesso han- 
rro portato interessanti osse^ 
vazioni D. Melizer e F. Fornati, 
precisando come in un primo 
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momento dello sviluppo la 
motivazione sociale e quindi 
anche la fruizione amorosa si 
configuri in modo appropriali- 
00 , oiolento, predatorio (mois 
tua, vita mea) per poi matura¬ 
re in modalità tese allo scam¬ 
bio, alla reeipmtìtò, al tener 
conto dell’alno (vita tua, vita 
mea). 

f) Va Infine sottolineala 
l’importanza che ha la soddi¬ 
sfazione delle molioazìoni lu¬ 


diche. La esperienza amorosa 
non pub infatti configurarsi co¬ 
me attività dì routine più o me¬ 
no obbligata. Pub essere, ai 
conbario, protetta e prospera¬ 
re in un mondo Ubero dal limiti 
quotidiani e ricco di situazioni 
atte a favorire una libera 
espressione delle proprie ten¬ 
denze: in analogia slgniricaliva 
col giuoco infantile devono es¬ 
sere consenUte all'adulto nel¬ 
l'Incontro amoroso delle «re¬ 


gressioni al servizio dell'Io». 

. Come si vede alla base della 
esperienza amorosa esiste una 
varia gamma di motivazioni e 
ritengo che l’esperienza del¬ 
l'Innamoramento si realizzi 
pienamente allorché esse so¬ 
no armonicamente presenti e 
soddislatte nel loro plastico 
modificarsi e nel diverso risalto 
che, dilferenziaitnente, posso¬ 
no assumere sia nel corso del¬ 
lo sviluppo personale sfa nelle 

““ rUnltà 
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tamil KiM 


Lo scrittore KacJarè 
lascia TAlbania: 
«Sono disilluso» 


nelle fabbriche o negli uffici, della «frattura 
corporea» sofferta dai lavoratori, costretti a ri¬ 
muovere o a vivere male - per almeno odo 
' ore al giorno - la parte sessuata del loro cor¬ 
po. Ciatteario Pontanelll, segretario confede¬ 
rale della Uil, sosterrà la possibilità di vivere 
in modo «sano» la dimensione sessuata ail'in- 
leino dell'organizzazione del lavoro, e la ne¬ 
cessità di costruire anche in questo ambito 
un diverso rapporto tra uomini e donne. 

£ un amore in senso molto lato l'oggetto 
delia relazione di Antonio Rapisca, direttore 
della scuola di specializzazione in istituzioni 
e tacnlcbe di tutela dei diritti umani; un senti¬ 
mento solidarìstico, quasi evangelico. Il pro¬ 
fessor Rapisca ha una sua proposta concreta 
per sviluppare questo germe rato; «Secondo 
me nuclei robusti di famiglie del Nord, cir¬ 
condate da un cordone sanitario di enti locali 
e di organizzazioni non governative dovreb¬ 
bero gemellarsi con nuclei altrettanto robusti 
di famiglie del Sud del mondo, a loro volta 
circondate da una cintura di enti localL Do¬ 
vrebbero mandare denaro, ma non solo 
quello. Ecco una espressione concreta di 
amore con un riferimento istituzionale...». Di 
gratitudine parlerà invece Silvia Vegetti FInzi, 
statando un mito radicato, quello della onni¬ 
presente riconoscenza italica nei corrbonti 
della figura matemeL •Gli uomini del nostro 
tempo sono incapaci di riconoscere la graii- 
tardlne nei confronti delle donne - spiega - 
perché hanno paura di ammetleie la toro di¬ 
pendenza che ciascuno di noi ha sperimen¬ 
tato nella fase neonatale. Questo pcùta ad at¬ 
teggiamenti di misoginia, o addirittura di sa¬ 
dismo. Dovremmo far riilettere la società su 
questa paura della dipendenza». Ma ad Ulu- 
sttaic là complessità del fenomeno amore, 
delie su% molteplici componenri, basterebbe 
una sok|relazione: quella del profosor Ren¬ 
zo Can|Riarf, qui sotto riproifetta... 


OIANNIMARSILU 


■i PARICI, tsmaiì Kadaré ha 
dovuto scegliere. Il grande 
scrittore albanese hachiesto.e 
ottenuto, asilo polirico in Fran¬ 
cia. L'annuiKio é stato dato ie¬ 
ri dai suo editore parigino, 
Fayatd. ^^ensavo - ha detto 
Kadaré in un'tniervista a Le 
Monde-che Ramiz Alia potes¬ 
se diventare il Corbaciov alba¬ 
nese-. erarto stati latti pfccoll 
parsi verso la democratizza- 
zione. ma si é arrestala brutal¬ 
mente-. ho perso ogni speran¬ 
za di contribuire, daU'inleino, 
a un ammotbidimenlo dei re¬ 
gime». L'autore di «Tamburi 
nella notte», «il grande inver¬ 
no», «il conceitos «il Palazzo 
dei sogni», era membro dell'U¬ 
nione degli scrittori albanesi, 
ed era stato anche deputato 
dal 1970 al 1982, periodo che 
ricorda cosi: <Ci voleva uno 
sciitiOR. ba gK operai, i biologi 
eccetera. Ma la carica non mi 
ha protetto, al contrario. È II 
periodo nelcotso del quale so¬ 
no stato più violenleroentè at¬ 
taccato. Un periodo molto du¬ 
ra, pericoloio. Sollanto ^ in¬ 
genui possono pretendere che 
io fossi una vebina del regi- 
m». Kadaré spiega i suoi at¬ 
teggiamenti di condiscenden¬ 
za veno n regime con il biso¬ 
gno di riformale daU'inlerno, 
percorso che ora giudica tsop- 
podifncile.»Nonpaito-dice- 
per far sensazioae, né per pro¬ 
vocare disoidinL bi Albania 
una tottitra sarebbe pfe bagicB 
aiKOrache in Romania. £ una 
nazione molto stanca, sfinita 


dalie tragedie... permei? mon¬ 
do comunista, che ricopriva la 
metà del globo, era li solo pos¬ 
sibile. n solo immaginabile. 
Cerano dei limitt. sbetd ma 
netti. Oggi è chiaro che quei li¬ 
miti sono superatrUL Ma in Al¬ 
bania non posso superatfl. Al¬ 
tera parto. Sono uno scrlnore, 
e lo resterò s em p re ; dteivno 
cite la disillusione è stata più 
forte dell'opptessione». 

bmall ICadaiè era in nanela 
da un mese, con la mogHe eie 
due ItgHe. per partecfe ai e al 
lancio del suo uMmo libro, di 
palazzo dei sogni». £ nato nel 
'36 nella stessa città die diede 
i natali a Enver Hoxa, che resse 
il paese con pugno di ferro per 
oltre quaiant'annL ICartoré 
compì i suoi studi alTIrtiliito 
Corki di Mosca, prima di esser¬ 
ne caccialo al mome n to detta ' 
rottura tra Hoxa e il Cremltno. 
Talento straordinario, ricco dì 
humour, capace di esot is mo e 
grande profondità, di vena fer¬ 
tilissima. Kadaré é stato un 
candidato luturale ai hemio 
Nobel della letterahiia. Ha nar¬ 
rato storie del pt es e n i e e si è 
hiRato nel ifcdiissiino passato 
della sua lena e di mezzo mfl- 
lennio di impero ottomano. 
OfflI dice: d-’eMetto Havei mi : 
tra complicato la vita. Tutti mi 
hanno chiesta dben t eral co¬ 
me Hawel? Ho rieemiux a Tira¬ 
na, motte tenere e letafenaie-. 
Ma chi era all'oflgine di queste 
richieste, genie sincem o pro¬ 
vocatori?». OGjM. 


Per chi inizia gli studi i Dizionari Garzanti 
in edizione minore sono un eccellente 
strumento di lavoro, indispensabili ed 
economici. 


NUOVO 

^^^DiZlONARIO 

ITAUANO 

^^GARZANTI 

KtSi peetHr. 48.000 voci, 
4 iippeiktict, S2.500 tire 


NUOVO 

DIZIONARIO 

^^^ìnclese 

^ 5ARZANTI 
^IOS8pv%inc. 80.000 lod. 
! appttiiici, 32.500 lire 


diverse situazioni che la perso¬ 
na é in grado di costruire col 
proprio partner. 

3. Osrèrvando i vari aspetti 
soprariferili é possibile indivi¬ 
duare le modalità espressive 
dell'esperienza amorosa nelle 
fasi di sviluppo del ciclo della 
vita (infanzia, adolescenza, 
mezza età ecc.) ed in alcune 
definite tipologie psicopatolo¬ 
giche. 

* direttore!eauedradIPsIeolagki 
Facoltà medica. Bottata 


IL NUOVO 
^.j^^DIZIONARIO 

francese 

,,^^CARZANTI 

toro parine, 75.000 voci, 

2 appmUcI, ^.500 lire 




















[] La Piovra 

j Due puntate 
1 inattesa 
ij di giudizio 


Speuacou 


Va in onda stasera su Raitre 
«Dopo il silenzio», un programma 
di Luigi Pedrazzi dedicato 
alla libertà di culto in Urss 


Dopo 70 anni di ateismo di Stato 
rUnione Sovietica nsc( 4 )re la fede 
Ortodossi, ebrei e battisti 
ripopolano la terra di Gorbaciov 


ri wAIUNO _ ore 22.15 

Salerno il «mangiapreti» 
nel «Don Orione» tv 
firmato da Ermanno Olmi 


n 


STEFANIA SCATUit 

■iROMA. Il giudice deciderà 
questa manina le sorti de Lo 
PKtora anche se sembra prò* 
txabile che le ultime due pun¬ 
tale dello sceneggiato più di¬ 
scusso del momento andran¬ 
no regolarmente in onda do¬ 
menica e lunedi prossimi II 
pretore Maurizio Velardi, della 
prima sezione civile della Pre¬ 
ture, SI è Intani riservalo di de¬ 
cidere in merito al provvedi¬ 
mento chiesto dalla «Siclliec- 
no« di Palermo nel conironii 
della Rai per eliminare dalla 
storia la «Siciliecnoplus», la so¬ 
cietà, che nello sceneggialo 
copre I trallicl illeciti della ma¬ 
lia. La società palermitana, ri- 
lenendosi offesa nell'Immagi¬ 
ne dalla denominazione che 
gli sceneggiatori hanno trovalo 
perla società di cui parla II film 
tv (I due nomi peraltro non so¬ 
no esattamente uguali), aveva 
. presentato ncorso contro la 
Rai lunedi scorso. 

NeU’udienza di Ieri mattina, 
il giudice Maurizio Velardi ave¬ 
va invitato le due parti in cau¬ 
sa, la Rai c la •Siciliecno*, a 
cercare un accordo, suggeren¬ 
do di aggiungere aife usuali 
xritte di rito - nei titoli di coda, 
dove viene solitamente indica¬ 
to che i riferimenti a latti e pe^ 
sorte sono puramente casuali - 
uiM xritta che specificasse ul- 
teriormenle la natura fittizia 
del nome «Siciltecnoplus». Ma 
dopo una riunione a viale Maz¬ 
zini, allargata anche al diretto¬ 
re di Ramno Carlo Fuscagni, 
ad alcuni dirigenti di Raiuno e 
all'amministratore delegato 
, delia società palermitana 
Gianeario Barbieri, l'accordo 
non Astato trovato La Rai si è 
della dbponibile ad aggiunge¬ 
re nei titoli, di testa o di coda, 
che non esisteva nessuna 
kfeniilicazione reale tra le due 
società, ma la •SiciliKiiOi ha 
avanzato un'altra richiesta, 
che venissero aggiunte alla 
scritta le Kuse per eventuali in¬ 
convenienti causati da La Ac¬ 
oro alla società. A questo pun¬ 
to la Rai non ha accettato la ri¬ 
chiesta perchè la «Siciltecno» 
non ha voluto, contempora- 
, iwamente, rinunciare a una 
possibile fUtiRà rlcblestà di ri¬ 
sarcimento danni 


Nuova Russia, vecchia Chiesa 


Va in onda stasera su Raitre, alle 22,45, Dopo il si¬ 
lenzio, un reportage di Luigi Pedrazzi che documen¬ 
ta il clima di grande ripresa religiosa che sta vivendo 
l’Unione Sovietica. In primo piano il risveglio della 
Chiesa ortodossa, favonio dalla legge sulla libertà di 
culto, approvata dal parlamento sovietico il 26 set¬ 
tembre scorso. Il pro^amma è stato girato a Mosca 
e in Lettonia. 


IQORSIBALDI 


B losperotantochenonri- 
nasca, la Chiesa ortodossa rus¬ 
sa che rimanga tre i più tetri ri¬ 
cordi deila sua nazione, negli 
incubi dei nonni e dei bisnon¬ 
ni Che la si ricordi cosi com'e¬ 
ra sotto Alessandro III e Nicola 
Il - In quel museo degli orron, 
cioè, in cui la «Santa Russia» si 
dibattè dal ISSI al 1917 Con 
quei suol popi barbuti, super¬ 
stiziosi e spocchiosi, che non 
protestavano contro i massacri 
che gli ortodossissimi fanatici 
delle «Centurie nere» scatena¬ 
vano nei ghetti ebraici dell'U¬ 
craina, della Moldavia, della 
Russia centrale; coi suoi prelati 
che non protestavano contro il 
vertiginoso moltiplicarsi delle 
condanne a morte e delle re¬ 
clusioni senza processo, ed 
esortavano invece a pregare 
per la salute e la prosperità 
detrinelta, torpida casa re- 
giunte; con il suo Sinodo che 
riteneva la tolleranza religiosa 
un'aberrazione diabolica, e 
approvava le metodiche perse¬ 
cuzioni avviate contro ogni 
corrente religiosa non-orto- 
dossa - e in special modo con¬ 
tro le più eroiche e luminose di 
quelle correnti religiose, come 
i duehoboryoi tnotokane, ves¬ 
sati, deportati In massa, sepa¬ 
rali dai loro figli (che vennero 
messi in oitaiMtrofi) per aver 
fatto professione di non-vio- 
lenza. per essersi cioè rifiutati. 
In nome del Vangelo, di pre¬ 
stare Il servizio militare (^el 
Sinodo che amava xomunica- 
re e anatemizzare chiunque 
Krivcsse di argomenti religiosi 
in termini che potevano turba¬ 


re l'ordine pubblico (ecomesi 
la anche soltanto a citare il 
Vangelo, senza turbare subito 
e radicalmente l'ordine pub¬ 
blico’) Quel Sinodo che ap¬ 
plicava su qualsiasi pubblica¬ 
zione la più rigorosa censura 
mai esistita in un paese euro¬ 
peo - eccettuato lo Stato della 
Chiesa Quel Sinodo che rega¬ 
lò all esercito russo lo skmn 
tanto amato poi da Hitler «Dio 
è con noi» (Coir mit uns, S no¬ 
mi Bog.m russo) 

Fino al 1917, fu questa Chie¬ 
sa che i russi ebbero dinanzi 
agli occhi, e la rimpiansero in 
pochissimi, quando il regime 
cambiò Poi, certo, la sua sorte 
fu a lungo doloiDsa: -toccò ai 
prelati c ai popi ortodossi veni¬ 
re deportati, inviati ai lavori 
forzati, a costruire II canale del 
Mar Bianco o a xavare nelle 
miniere E «allora la Chiesa rus¬ 
sa scontò I suoi peccati», come 
usano dire oggi i clericali orto¬ 
dossi In compenso, nel 1942 
la Chiesa russa non esitò a da¬ 
re II suo appoggio a Stalin. Sta¬ 
lin. com'è nolo, aveva bisogno 
di fornire argomenti alla pro¬ 
paganda, e di riabilitare agli 
occhi della nazione l'Immagi¬ 
ne dello Stalo sovietico (tut- 
t'altro che amata, dopo gli ster¬ 
mini degli anni 30). E fece, 
Stalin, più o meno quello che 
ha fatto recentemente Corba- 
clov si rivolse alle più alte ge¬ 
rarchie ortodosse enecontr^ 
tò I appoggio - riapri molle 
Chiese, liberò molti preti, pub¬ 
blicò alcuni testi religiosi in 
edizione di lusso, donò decor ^ 
razioni ufficiali al meiropcjtKa r 



Russi di alto ortodosso si parla di libertà di religione a -«Dopo il silenzio» 


di Moxa, Sergi], e a quello di 
Leningrado, Alesksi], fece no¬ 
minare Sergi) patriarca (carica 
rimasta vacante dal I92S), e 
lece riunire il Smodo, e in cam¬ 
bio il clero ortodosso esortò i 
fedeli a pregare per la vittoria 
contro i ledexhi e per la lunga 
vita delle gerarchie dello Stato 
Sicché in cuegll anni i russi 
ebbero dinanzi due Chlex or- 
todosM quella del patriarca 
Sergi) che chiamava all'obbe¬ 
dienza a Stalin e quella dei 
fuoriuxlli russi alleatisi ai nazi¬ 
sti e delle «Armate rusx di libe¬ 
razione» organirzale da Hitler 
e Vlasov, la quale viceversa 
presentava i tedcxhi come i li- 
beraton e I restauratori di una 
verapietasrussam Russia Infi¬ 
ne, nel dopoguerra, la parola 
«pope» ha comi ridato a diveni¬ 
re xmpre più. In Urss, uno dei 
sinonimi di «informatore» 
Confessarsi al pope significaiva 
di fatto, nella slragrarm mag¬ 
gioranza del casi, chiacchiera- 


xgreti, e parlare di religione 
con un pope, era un'esp^cn- 
za inquietante qualcosa a me¬ 
tà strada tra il parlare di politi- 

con un carrierista democri¬ 
stiano. e il parlare dlcontesia- 
zione con un appuntato. E 
questa è la Chiesa ortodossa 
che i russi - la stragrande mag¬ 
gioranza dei russi - hanno 
avuto dinanzi agl! occhi tino 
alla rinaxita religiosa gorba- 
cloinana 

E spero, dicevo, che questa 
rinaxita sia soltanto un feno¬ 
meno transitorio, e seconda¬ 
rio dell'attuale fase di assesta¬ 
mento della nuova Russia Vi 
sono due possibilità 

Una. è che la nuova Russia 
assestantesi sia H risultato del 
mutamenti prodottisi in Russia 
pn/no di Gorbaciov Mutamen¬ 
ti demografici, sociali, cultura¬ 
li profrmdl e irrèveibfbilt, che . 
sono consistili (a dirla in brè¬ 
ve) In una rarefazione degli 
strati della società russa Ftima 
della rivoluzióne^ RupiSà n 
erano- aurrierosl^toi^t^^oin- 


ponentl srxiall, dall'anstocra- 
zia al contadino povero, dal 
ceto impiegatizio ai van gradi 
del ceto commerciale, all'lntel- 
Hghenzia'' Allp nne dello stali¬ 
nismo rie'èrano'Aoritawissull 
soltanto due' i piccriio-borghe- 
sl e i vecchi - intendo dire pro¬ 
prio i pensionati, i nonni, ulti¬ 
mi teslimonj, e depositari, del¬ 
la struttura sòcio-culturale pre¬ 
cedente Oli altri elementi dei- 
fa socielà, o erano stati elimi¬ 
nati fisicamente (contadini, 
anstocratici, commercianti, in- 
telletluali), oppure erano con¬ 
fluiti nel celo piccolo-borghe¬ 
se, per lo più dal basso - per 
non essere eliminati a loro vol¬ 
ta. Piccola-borghesia, in Russia 
come ovunque, significa de¬ 
vozione all'autorilà, conformi¬ 
smo, oltosità, incultura, razzi¬ 
smo, inerzia religioaa. I vecchi, 
finè al primi anrif 70,,bllangla- 
vanoitia pur irvimdo assai In¬ 
certo iltna hlM isa rr l di queste 
Widet^^glJ tjacchi sono 


tanto il prodotto del mutamen¬ 
ti prodottisi con lo stalinismo, 
la Chiesa ortodossa russa può 
nnaxervi e prosperate, perchè 
con la storia che ha, e » può 
ncominciaie a ripararsi sotto 
I ala del potere, è davvero una 
Chiesa fatta apposta per un co¬ 
smo pKColo-borghex A con- 
femia di questa eventualità vi 
sono molli dati recenti il cre- 
xente antlxmilismo, le rivivi- 
xenze nazionaliste, 1 aria 
xandalizzala che il sovietico 
medio odierno assume mec- 
canicamenle quando dice 
•Ma certo che sono credente'» 
(la stessa, la stessa ana che 
aveva dieci anni fa quando di¬ 
ceva «Ma certo che xno mar¬ 
xista, e ateo'»), li pullulare di 
popi nei notizian televisivi, nel 
Congresso, nelle nconenze, 
nelle riviste e nei giomall 
L'altra possibilità, molto im¬ 
probabile ma nella quale si 
può pur xmpre sperare, è che 
nella società, nella cultura, 
nella spiritualità russa stia na- 
xendo o possa naxere qual¬ 
cosa di nuovo Qualunque co- 
M sia, non potrà affidarsi al 
magistero spirituale dell'orto¬ 
dossia il vino nuovo non può 
esxr messo nelle botti vec¬ 
chie L'attuale, conclamata «ri- 
naxita ortodossa» avrebbe al¬ 
lora l'unico effetto di far sci>p- 
piare la vecchia botte rfelforto- 
dossia rossa - cosi come il ten¬ 
tativo dell'ala gorbxiovfana 
del regime sovietico di conser¬ 
vare per sè il dominio della na¬ 
zione pur nel mutare delle 
condizioni di essa xmbra oggi 
creparsi e xopplare sotto la 
spinta di ancora indistinte, 
confux novità. Cominciasx 
da II una autentica rinascita 
spintuale in Russia, per nuove 
strade, per una qualsiasi delle 
strade che a suo tempo la 
Chiesa orttxiossa aveva pre¬ 
cluso alla religiosità popolare, 
la Russia ridhieiTebbe davvero 
un polo produttivo della cultu¬ 
ra mondiale Sarebbe una gran 
cosa, ma è una sperartza mol¬ 
to-labile. poco più d'una ape- 
abdtlbgno 


H «Per qualche mxndabile 
mistero hanno chiesto di inter¬ 
pretare don Onone proprio a 
me Che sono un mangiapreti. 
Che ho alle spalle quarant'an- 
ni di onorala depravazione» 
Parola di Enneo Mana Satemo, 
protagonista di Qualcosa di 
don Onone, il film tv sceneg¬ 
giato da EmsannoOtmi e duet¬ 
to da Marcello Siena in onda 
staxra (alle 22 15) su Raiuno 
Un'ora e mezzo a metà fra il 
‘ documentario e li racconto per 
ricostroire una parte dell'av¬ 
ventura umana del prete che 
nel primo trentennio del seco¬ 
lo SI dedicò - in Italia e in Su- 
damerica - all'assistenza di 
maiau ed emarginati fondan¬ 
do istituti fra CUI il Piocoto Coc- 
tolengo di Milano e la Piccola 
Opera della divina provviden¬ 
za di Tortona Un'attività spes¬ 
so contrastata anche dalle au¬ 
torità ecclesiastiche lo stesso 
film illustra l'arrivo nell'istituto 
di don Onone del «ommissa- 
rio» pontifKio Prodotto dalla 
Barbati Orione di Milano (che 
in genere pubblica libri) in 
collaborazione con Raiuno, il 
film nasce su esplicita richiesta 
I del Cottolengo poco dopo il 
I successo del Don Bosco televi- 
I SIVO (sempre Raiuno) che fu 

FI tMC ore 20 30 

RepubbKca 
deHe Banane 
0 monarchia? 


M Meglio I Savoia o An- 
dreorii? A questa mpocafe» 
domanda cercherà di dare 
una risposta la puntata di sta¬ 
xra di Baiane (TeteMonte- 
carlo, ore 2030) Vedremo 
Fabio Fazio fare il verso a En¬ 
zo Biagi e a Bettino Craxl En¬ 
zo lachetti e Nicola Pistoia fln- 
gensi due nostalgici e tentare 
di vendere la papalina da not¬ 
te e lo spazzolino da bagno di 
Vittorio Emanuele. E poi la 
banda di Bonone al gran com¬ 
pleto che confeziona le 
«squinternale» pagine di que- 
stoxttlmanale C V 


interpretato da Ben Gazzara. 
All'idea ha poi adento Erman¬ 
no Olmi che ha xritto la sce¬ 
neggiatura e curato il montag- 

f io insieme ai regista Marcelio 
iena, suo assistente nonché 
suo produttore per diversi Dlm. 
Costruito su differenti piani sia 
narrativi che temporali il fitai 
ha il suo punto di forza oeirm- 
terpretazione di Enrico Maria 
Salerno Che però entra in sce¬ 
na xlo nel secondo tèmpo. 
Dopo quarantacinque miiìutf. 
Troppi forx, per xongiurare 
un cambio di canale. Fino a 
quel momento, di Enrico Mana 
Eterno esiste nel film xlo la 
voce fuon campo che, alterna¬ 
ta a quella del narratore, eie- 
compagna ininterrottamente 
Immagmi vecchie e nuore di 
poven e malati in Sudamenca. 
brevi flash sull oratorio di don 
Orione, foto dall album della 
poverissima famiglia d'ongine 
del prete (la madre contadina, 
il padre lontano, a lavorare nel 
Monferrato) Salerno - attual¬ 
mente impegnalo nella tour¬ 
née di un suo recitai di poesie 
- si prepara a recitare in un al¬ 
tra coproduzione di Raiuno 
Dona Duranti, il film ispirato at 
libro di Gianfranco Venè che 
sarà diretto da Alfredo Gian- 
netti 


ri lTAUAI ore 23 30 

«Pinocchio» 

visto 

da Ippoliti 


■■ Replica per Le ovoenlure 
di Pinocchio lo sceneggiato di 
Gianni Ippoliti, andato In onda 
m versione ndotta l'armo scor- 
X su Italia I Potrete rivederlo 
in edizione integrale oggi (alle 
23 30) sulla stessa rete Si trat¬ 
ta di un insolito omaggio a 
Cario Collodi nel centenario 
della sua morte I prolagonisfl 
del romanzo xno i'compo¬ 
nenti del groppo di collabora¬ 
tori di ippoliti il geometra An¬ 
tonino Costantino reata la par¬ 
te di Collodi, Luci Lamenti 
quella di Pinocchio, il signor 
Clemente quella di Geppetto. 



«040 BUON COMPUANNO Varietà con 
Heattisr Parisi, Mike Bongiorno Regia 
di Statano Vicario (2* ounlata) 




S.18 L’ORADIHirCHCOCK.Telelilm 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 CHIPS. Teiellim 


1030 CASA KBATON. Teiellim 


SODO CHI CRI. Teiellim 


«0,30 PUQILATO. Oouglas-Holyfleld Cam¬ 
pionato del mondo pesi massimi Wba, 
Wbc Ibi (Da las Vegas) 


«3.30 CALCIOMAMtA. Sport _ 

«3.30 OMAOOIO A COUOBt. Varietà 
01AIS MIKBHAMMia Telefilm 


1030 TOPSBCRIT.TelafItm 


303B PUONI, PUPI a PBPfTB. Film con 
JohnWayne Stewart Granger Regia di 
Henry Hathaway 


«3.08 CIAK. Attualità 


«3.38 UNA STRADA CHIAMATA DOMA- 

NLFIlm con Richard Gero, Paul Sorvl- 
_no Regia di Robert Mullloan_ 


iiiimitlli ' ^ 


14.30 POMBRIOOIOINSIBMI 


1030 TBLEOIORNALB 


^liiÉÉfìirriiÉrrTrS 


«1,48 TIOIT _ 

««.«O TBUQIORMAUI* 
S«48 NOTTESPORT 


RAOIOOfORNAU GRt R T, 6; 10; 12; 13; 14; 
13,17; 19; 23. QR2 6.X, 7 30; IJO; fJO; 1130; 
12.30; 1330; 1330; 1730; 19.30; 2230 GR3. 
945; 7 20; 949, 1143, 13.43; 14.45; 1945; 
2943; 23.93. 

lUDIOUNO Onda verde 6 03.5 56 7 95,9.99 
1157,12 56.14 57 16 57 16 56,20 57 22 57 9 
Radio aneli lo 90 1110 La valigia di pelle ne¬ 
ra 12 05 Via Asiago Tenda 16 II paginone, 
2030Concsrto diretta da Uto Ughi33.03 La ts- 
letonata 

RADIODUE Onda verde 627,726 6 26,927 
1127, 13 26, 15 27, 1627 19 26, 22 27 6 II 
buongiorno di Radiodue 1030 Radio due 
3131 12.45 Impara I arte 15 Santippe 2030 
leoredellawra 2130 Le ore della notte 

RAOtOTRE Onda verde 7 16. 9 43, 11 43 6 
Preludio 9.30-10 00 Concerto dei mattino, 12 
Oltre II sipario 14 Diapason, 15 45 Orione 19 
Teru pagina, 21 Strategia d Interpretazione 


SCEGLI IL TUO FILM 


90410 GELOSIA 

Regia di Clarenoe Brewn, con Clark Oable, Mmia 
ùw, Jean Harlow. Usa (1836). SO minuti. 

Felicemente sposato da tre anni, l'editore Oable ha 

K er segretaria la seducente ed eftlolentlsslma Jean 
arlow Tra I due non scocca neppure un bacio, ma te ' 
chiacchiere sono tali da Indurre la moglie, ^à oospet- 
tosa, a chiedere la separazione Sarà la stessa, pre¬ 
sunta rivale a chiarire l'equivoco e a riportare la sere¬ 
nità in famiglia Una commedia piacevole e un po' re- 
trò. che ebbe mollo successo 
RAIDUE 


2040 «.GIUSTIZIERE DI MEZZOGIORNO 

Regia di M, Amendola, con Franco Franchi, OmbrsEa 
De Mrte. Aldo Pugnai liailatlETS).i80inliHrii.Franco' 
senza Ciccio In una parodia casereccia del muscolo¬ 
so giustiziere della notte di Charles Bronson L'av¬ 
ventura he Inizio con una gita a Fiumicino dal geome¬ 
tra Gabbiani e di sua moglie Agata, con tanto di cadu¬ 
ta In more E solo II primo di una serie di Imprevisti 
che vedono il nostro nel panni dell'Implacabile vsndi- 
eatore di torti aubill, condita di comicità un PO grosso¬ 
lana 
rrAUAT 


«048 PUGNI, PUPE E PEPITE 

Regia di Henry Hathaway, con John Wayne, Sleanwl 
Granger, Capucina. Usa 11960). 125 minuti 
Alaska Primi anni del 900 In piena corsa all'oro Un 
minatore acende In città per prendere la fidanzata del 
fratello s la trovagià maritata ad un altro Per non tor¬ 
nare a mani vuote Ingaggia la ballerina del saloon, 
ma il plano non fila proprio liscio soprattutto perche 
la ragazza si innamora di lui Tra rivalità e situazioni 
divertenti, un film brillante e godibilissimo, congenia¬ 
le anche al dinamico Wayne. 


«040 PINOCCHIO 

di Watt Disney, ragie di Ben Shorpslsen e HamlEon ' 
Lusks. Use (1940). 90 minuti. 

Le avventure del bugiardo burattino di Collodi riletto 
alla maniera Disney Pinocchio veste alla tirolese e It 
grillo parlante porta cilindro e trx Memorabile H 
viaggio nel Paese dei Balocchi e la musica di tutto H 
film, premiata con I Oscar Animazione ad alto livello, 
come sempre, ma in Italia II film non ebbe lo stessq 
successo degli altri 


S«4>0 BLACKOUT-INFERNO NELLA CITTA 

Regia di Eddy Molaton, con Jlm Mltchum, Robert Car- 
radlna.JuneAllyson. Usa (1978) 90 minuti. 

Luglio '77 un nubifragio provoca un black out totale s 
New York resta al buio per ore Ne approfittano quat¬ 
tro delinquenti che scarnano dal cellulare che II dove¬ 
va portare In carcere Si rifugiano in un grattacielo e il 
panico si diffonde velocemente, traslormando la pau¬ 
ra del buio in angoscia collettiva. 

ODEON TV 


2S.BS UNABTRAOACHIAMATADOMANI 

Regia di Robert Mulllgan, con Richard Gore, Pool'’ 
Sorvino, Lalla Goldoni. Uoa (1978). 120 minuti. 

A New York il giovane Italo-americzuio Stony De Coeo > 
vorrebbe studiare per diventare assistente In un giar¬ 
dino d infanzia, ma il padre contrasta il suo progetto 
perchè vuole che anche lui continui a fare I operalo 
edile L ambiente operalo e gli italo-amerlcani sono 
ritratti con una certa simpatia, anche se si scivoteaui 
parossismo Una storia dai risvolti delicati, ben reol-, 

Ì tata da Gore In un Inedito ritratto operaio Suggestiva .^1 
la fotografia 
RETEQUATTRO 


1<ìN'1m:ì«Vii1ÌiÌtIììììI:!'!'>iÌììIÌi|| 


18 ; 


rUnltà 

Venenìt 
26 ottobre 1990 





















































































































































































































































































































Spettacoli 


Arrivano i film d’autunno 
Nelle sale «Stanno tutti bene» 
e «Daddy Nostalgie», storia 
malinconica di una famiglia 

A ^omi «Capitan Fracassa» 
e«Cuoresdvaggio» 
Nell’opera di Tomatore 
l’Italia amara degli anni 90 



Cronache di piccole vite fallite 


i> 


m 


1 ' 


mpolL 

ipritno blocco di nUn, di quelli che puntanoHcuore 
> della^teedelboneghino.appiodanellesate 
delle principali città italiane Qui accanto 
-- presentiamo Z>ciddym»(B^e, il nuovo flint di 

Beitrand Tavernier ben accolto all'ultimo festival di 
) Cannes. Alla stessa vemna intemazionale ha avuto, 
mesi la, la sua «pHrea» anche Stanno (uM bene, 
l'attesissimo film di Giuseppe Tomatore anch'esso 
^ -liMiacita «quello del dopo Oscar, Hplù difficile e il 
più importante Esce anche PrtauMo fmocenie, che 
un grande regista americano, Alani Pal(ula,ha 
- - iratlodalbeslsellerdiScottTurovir Esohanto 
martedì prossimo « la volta delta seconda 
^nerazione dei Cremlinsedì un altro attesissimo 
, |ilm italiano, // tuqggio di Capitan Fracassa di Ettore 
t Scola. Pochi giomlancora e toccherà a Cuore 
aebxjgpio, la controversa pellicola di David Lynch, 
vincitrice proprio aCaimes, edesUr^^fiémbra, w 
diventare un cult moviedei prossimi anni. Mentre la 
televIsionqjDsomma mula fisionomia alla luce 
delle nuove lemi (e scopre in Italia nuova forme 
più selettive di diffusione) anche il cinema si dà da 
lare, nella speranza, chissà, di un Inatteso exploit 
., ^ liwpochi saranno disposti ascommatterci, 
tensiderate anche le troppe delusioni fttoppi film 
,. e|Mxo pubblico) degli ultimlanni. Ma Ipiù attenti 

^ un qumento degli spettatori^^Spetm'^*' 

I A, ^oiT^sponclcntc ponodo dello scofso Anno) di poco 
•t .11 mcQodclSO^ ENatale è soltanto Alte porto. 

Inietta con Bertrand Tavernier 

<iRacconto la vita 


SAURO BORKLU 





» 


SII' 1 'ni! V 3 ' 


•r 


PAfUÒralllMItANP 


■■ ROMA jSi chiama Daddy 
nasari^na la nostalgia c en¬ 
tra poco, .piuttosto e un film 
sul tempo che passa, sulle 
«nwzionL stilla dilflcoltà dei 
sappoM «how tra persone 
vicine». Bertrand Tave^ 
nfettaia Ieri a Roma per pre¬ 
sentare il suo ulHmo film da 
O^aeHesaie il pubblico Ma- 
limObS Imparato, in questi ul- 
wiri,inni s^ratmtto. a cono* 
acetio è ad antarlò, in partico¬ 
lare da Around midnlght in 
poLMa la sua « una lilmogra- 
fi» ricca e diveisilicata. film 
storici e. storie conlempota- 
baakr<linzi(MM.« jdocufn«f)tari. i 
|a guena e il lazz. fe Francia e 
TAMca... .Sarà che gli autori 
cMtamo dFpld, non soltanto in 
cipema,.sono quelli più ecletti¬ 
ci che ifella vita si sono dedi¬ 
cali a cose diverse I cntici a 
volle storcono il naso ma si 
Ipensi a Voltaire o a Victor Hu- 
igo, quale varietà di spunti e di 
Jdee O a Michael Fóweli (al 
^qUafe Jrttvemiar ha dedicato 
•Poddy nostalM ndr) O a 
iStnl^ Kubrick. Anche i suoi 
illinnoit si assomigliano tra lo¬ 
ro, E il fatto che ne fa uno ogni 
laetleaBQie farlo passare Inoa- 
‘jsareatta. 

'Eppure più di un elemento 
I si che i film di Tavernier sia- 
I riconoscibìlL tra ipiù .pe^ 
1 i> del cinema europeo di 
.Alcui)e atmosfere pro- 
mente. D fatto che abbia 
ramipente raccontato di una 
coppia ma quasi sempre di 
penonasofe, alle prese soprat- 
lulW con se stesse, penso al- 
fl'Orofegiao di Saint Paul alla 
.Akme m diretta, al Giudice e 


l'assastmo Anche Daddy no- 
stofgie non « un film ‘Haoìato*, 
può essere avvicinato a Una 
domenica in compagna. Fa 
parte di un tentativo cTie colli- 
vo da anni: liberarmi un po'al¬ 
la voita deirimbanizzo dell'In¬ 
trigo, rùiunclare al pfer. punta¬ 
re tutto sui seniimenli e sulle 
‘ emodoni. Descrivere la vita al 
presente Anche in Daddy no¬ 
ttata comunque porto dai 
personaggi, guardw nel loro 
agire senza che Slorto gludicaU 
mah II rapporto col padre, la 
perdita del genitore ai «tratta¬ 
to di un ilTm autobiografico? 

3S»-iìf?ss;'s;2 

che lavora con me da alcuni 
anni l'idea è sue Poi l'abbia¬ 
mo sviluppata insieme L'auto- 
biograliasec«« collettiva Per 
ognuno di noi che ha lavorato 
al film c era qualcosa In cui rl- 
conoscersi tu j film autobio¬ 
grafici non tona quelli che ri¬ 
propongono latti realmente 
'vbsutl, ma sentimenti, attese, 
rappqtU nei quali cl si è imbat¬ 
tuti». A proposito degli atton 
come si « trovato con Oirk Bo- 
garde e con Jone BirMn* 
•Splendidamente Bt^arde è 
un entusiasta e ripeteva sem¬ 
pre che dopo questo non 
avrebbe interpretato altri film 
I aveva .gii deciso ma non 
gliandava di chiudere con un 
film inutolato Despair Anche 
con Jane Blrkin e andata be¬ 
nissimo. Con gli attori mi place 
si crei una sorta di spartito mu¬ 
sicale pieno di cemuappunti 
con dei momenti in cui la bat¬ 
tuta arriva al momento giusto e 
'altri in cui loro stessi scelgano 
di tacere». 


Stanno lutti bene. 

Regia Giuseppe Tomatore 
Sceneggiatura Giuseppe Tor¬ 
natole Tonino Guerra Musi¬ 
ca Ennio Monicone Fotogra¬ 
fia Blasco Giuralo Interpreti 
Marcello Mastrolanni Michèle 
Morgan. Marino Gonna, Ro¬ 
berto Nobile, Valeria Cavalli, 
Norma Martelli, Antonella Atti¬ 
li, Salvatore Coscio Italia, 
1990 

Roma: Fiamma 1, Eden, Ex- 
celalor. 

■i Rimpianto e tenerezza, 
speranze e delusioni- questi t 
sentimenti, le emozioni che 
s incalzano s Intrecciano nel 
nuovo film di Giuseppe Toma¬ 
tore Slon/io lutti bene Marcello 
Masiroliuini, vistosamente in¬ 
canutito, lo sguardo offuscato 
da spesse lenti, « qui I incon¬ 


trastato eroe in panni smessi di 
una vicenda che prende avvio 
da uno ìcoicio tutto siciliano, 
perdilauusl, crescere poi in un 
ortaggio in Italia» per molti 
aspetti sintomatico, acutamen¬ 
te rivelalonj. Peraltro, Matteo 
Scuro (appunto, Mastrouui- 
nl), l'anziano ex impiegalo 
dell'anacrale di Caslehretrano, 
In proviricia di Trapani, non in¬ 
carna soltanto il dramma kie- 

3 stesso di un pensionalo, ve- 
ovo da tempo (ma ancora in 
costante olialogò» con la mo¬ 
glie), alla ricerca otllnala di 
complicità o affetti IruniUari già 
dissipali dalla dioroorache ha 
sbat^iampetn l'Italia i suoi 
cinque figfl^^jenonagglo ri¬ 
sulta la figura simbolica che 
nell Italia odierna. Indaffarata 
e confusa, in parte prospera e 
in parte disperata, assomma in 
sé il mafetaere. la solitudine 
delle gererozioni più attempa¬ 
te di Ironie a un mondo, ad 



una società cortcitatissima co¬ 
stantemente sulla soglia di an¬ 
tiche e nuove paure, di conti¬ 
gui alleltamenli e di puntuali 
disincanti 

Marcello Mastrolanni. da 
quel grande attore che è. ha 
colto subito la fisionomia me¬ 
taforica di questa .persona 
drtunmalica» E. d'immediato 
rlflereo, pur profondendo sa¬ 
pienza espressiva e acume psl- 
colglco neH'interpretare la fi¬ 
gura deirinquielo Matteo Scu¬ 
ro, ha scelto di caratterizzarla 
secondo una strategia mimeti¬ 
ca davvero impmsrionante 
Ovvero, imme^ndosl nei pro¬ 
fondo di una tipologia classica 
di un uomo anziano, margina- 
llzzato dal tempi di ferro, dalla 
vHa solitaria, che in un sopras¬ 
salto vitalistico vuole nscopnre 
superstiti ragioni di speranze e, 
insieme, la faccia nascosta, 
mai conosciuta dellltalia 

Fossimo in America, sareb¬ 
be scontato catalogare il film 
di Tomatore come un road 


Qui accanto 
OtrkBooarde 
e Jane Blrkin 
in «Daddy 
Nostalgie» 

In alto 
Marcello 
Mastrolanni 
in «.Stanno 
tutti bene» 
dlTorratore. 

A destra 
il regista 
«l'attore i 
Jn una pausa 
del set 


Pàdri e com’è 
difficile volersi bene 


Daddy Nostalgie 

Regia Bertrand Tavernier Sceneggiatura-Colo 
Tavernier O Hagan, Bertrand Tavernier. Inter¬ 
preti Oirk Bogarde. Jane Birkin, Odette Laure. 
Charlotte Kady, Emmanuelle Batallle. Francia. 
1990 

Roma; Fiamma 2, Alcaiar 

■I .Doddy/Vosftrtefedescrive la ricerca di quel 
piccoli niente che d legano alla vita -Eun valzer 
tenero, malinconico dove finzione e realtà - la 
felicità di "girare", la morte di mio padre - si so¬ 
no via via giustapposti, creando dei momeri II in 
cui la vita rassomiglia davvero alla vita». Casi 
Bertrand Tavernier sintetizza il senso e i toni tipi¬ 
ci della sua nuova fatica, già comparsa con lu¬ 
singhiero successo a Cannes'90 Eppurequesto 
Daddy Nostalgie non riesce a convincere a fon¬ 
do In altri termini, benché II film sia girato be¬ 
nissimo sono molteplici gli scorci in cui la per¬ 
lustrazione un po' monotona di grate rimem-' 
branze e di penose premonizioni induce a quak 
che avvertibile crescente sensazione di sorbiti- 
calo manierismo 

L innesco del racconto è dato da una sapièn¬ 
te didascalia letta da una voce fuori campo col 
tono complice di un approccio volutamente liri- 
cheggiante che prospetta le vicende inirccclule 
di Caroline (Jane Blrkin), scrittrice dislocata a 
Parigi ormai lontana dal figlio e dal marito, e del 
suoi genitori Daddy (Dirk Bogarde) e Miche 


'"■‘godette Laure) quasi a ripeso e defilati da ogni 
oltio ambiente nella solare Francia del Sud II 
padre di Caroline « convalescente da un inter¬ 
vento al cuore « nitto fa presagire che di n a po¬ 
co potrebbe accadere li peggio 
In un simile oontesto, intriso conlraddiltoria- 
mente di affetti radicati e di insofferenze quoti¬ 
diane, Caroline scopre con sgomento verità che 
non vorrebbe confessare nemmeno a se stessa 
E, In {specie, una certa grettezza nella fisiono¬ 
mia del padre, tipica ffenileman d'origine Ingle¬ 
se peivlcacefficnte abbarbicato ai vizi, al vezzi 
della giovinezza, della prima maturità vissute tra 
lunghe crociere, svaghi cosmopoliti e snobisti¬ 
che esperienze mondane Dal canto suo. Mi¬ 
che, la madre, guarda invece all'estrema stagio¬ 
ne del marito con più rassegnata, consapevole 
lucidItA. Sa che tutto « già stato detto, tutto é or¬ 
mai trascorso L'unico approdo resta appunto, 
una serena, pacata cognizione del dolore 
Contrappuntato da intrusioni musicali ele¬ 
ganti quante discrete, equamente spartito tra 
.intemi.edrestemi»di perfetta resa formale be¬ 
nissimo interpretato da Dirk Bogarde e Odette 
Laure (e un po' meno bene da Jane Birkin), 
Daddv Afosrofgies'impone come un fUm di tanti, 
significativi pregi, pur palesando di quando in 
quando discontinuità e indugi inessenziali nella 
coesione drammaturgica deìl'insieme Un film 
d'innegabile intensità psicologica e drammati¬ 
ca, anche al di là di talune carenze espressive e 
diqualchecompiacimentostilistico 055 


morire pur se di genere partl- 
colanssimo In effetti, non c é 
parentela possibile con il ge¬ 
nere di film Stanno tulli bene 
vuole essere di più, di meglio 
Con ampie ragioni Vicende e 
personaggi che animano il rac¬ 
conto sono per l’occasione In- 
iravisli, rappresentali, da un la¬ 
to, In termini pressoché reali¬ 
stici, quasi documentan e, dal¬ 
l'altro, intrisi di molivi, di sug¬ 
gestioni non di rado divaganti 
nella sfera dell onirico, della 
turbala memona, della favola 
morale 

È cosi che, bonario e dele^ 
minato, Matteo Scuro si preci¬ 
pita prima a Napoli, ali’lndirtz- 
zo di Alvaro, il figlio più amato, 
e quindi a Roma, Firenze. Mila¬ 
no e Torino ove trova vìa via gli 
altri figli (Canio, Guglielmo, 
Tosca, Norma, lutti nomi mu¬ 
tuali da alirettanti personaggi 
da melodramma) chi più, chi 
meno desolatamente segnato 
da esperienze, vicissiiudini po¬ 
co felici Scorrono intanto In 
sincrono con gli arrivi e le par' 
lenze, con la forzala cordialità 
tra figli e padre, le immagini, 
gli indizi contraddittori di un 1 - 
uilia, di città convulse, ingom¬ 
bre di macchine, di gente. Un 


paese luoghi, parrebbe, sem¬ 
pre In attesa di trasformazioni, 
di eventi ngeneraton poi para¬ 
dossalmente, inesorabilmente 
dilazionati disattesi 

È questo in fondo t'appro¬ 
do cui giunge, ormai disamo¬ 
rato, Matteo Scuro Constatata 
amaramente I impossibilità di 
nirovare lutti i suol figli come 
aveva sognato che fossero 
(ben altrimenti da quello che 
In realtà quegli stessi figli cer¬ 
cano, a fatica, di sembrare), il 
vecchio pensionato fa ntomo 
finalmente a casa, in Sicilia n- 
fuglo di una residua, rassegna¬ 
la esistenza e meta estrema di 
una ormai prossima resa dei 
conti 

Film di intensa ispirazione 
poetica, temperala da bagliori 
umoristici e da invenzioni sur¬ 
reali (il minaccioso, nero ae¬ 
rostato sulla spiaggia, tra bam¬ 
bini, gli incubi visionari di Mat¬ 
teo. iriaffioranli volti dei figli, 
ecc ), Stanno tulli òeneconfer- 
ma, per un verso l'impareggia¬ 
bile eclettismo di Mastroianni 
e, per un alno, I estro, I Imma- 
giiiazione felici, tutti autonomi 
di Tornatole nell esplorare 
senumenli, sensazioni di se¬ 
greta, ramificata complessità 


Intervista con Etienne Chatiliez 

«Quella pestifera 
di mia zia» 


MICNIUANtRUU 


■AROMA Una vecchia catti -1 
Va, scaltra e intelligente, che 
avrebbe steso perfino il diabo¬ 
lico Sordi di hccola posta. E 
Zia Angehna,' protagonista del 
nuovo film di Etienne Chali- 
liez, meritatamente noto in Ita¬ 
lia per Ur olla e un lungo nume 
tranquillo. \ Ex pubbllciUuio 
con il palUno della commedia, 
Chatiliez é un bel giovanotto 
biondo e magro che custodi¬ 
sce dieuo queJsuo elegante di¬ 
stacco un forte senso satirKo 
Per sua fortuna non ha dovuto 
accogliere in-cosa una settan¬ 
tenne pestifera come zia Ange¬ 
lina, ma CIÒ non gli impedisce 
di sapere come vanno le cose 
in questi casi 

lumasta sola, lei vende la 
bella villa di provincia e si tra¬ 
sferisce a Parigi nella casa dei 
suoi nipoti Un disastro Di 
fronte alle amorevoli cure del 
Billard, la vecchia si scatena- fi- 
gne di bagnare il letto e di far¬ 
sela addosso,, abbandona U 
nipotino al glardlnL si lamenta 
del cibo, guasta le cene agli 
ospiti e tiene il broncio. L’uni¬ 
ca che la calmerà (forse pe^ 
che é aspra e solitaria) sarà 
una ragazza ingaggiala per 
prender cura di lei menbe i 
nipoti sono in vacanza. 

Dice Chailliezi «Zia Angelina 
é una donna maleifeaChe non 
sopporta la medioerità che la 
circonda E sola (il manto è 
morto da 45 anni), si annoiala, 
si diverte con quello che ha a 
disposizione Sembra una 
bambina capricciosa. Provoca 
I nipoti, non sopporta la loro 
gentilezza In fondo, non ha ri¬ 
spetto per chi si lascia tortura¬ 
re da lei» Il regista racconta 


lutto ciò cori stile leggero rea¬ 
listico, per nulla «formalistico., 
divertendosi a mettere a con¬ 
fronto la la cattiveria leggenda¬ 
ria di zia Angelina con I indul¬ 
genza bonaria dei nipoti «Che 
non sono - avverte l’autore - 
degli imbecilli Credono nell'a¬ 
more, due secoli la sarebbero 
passati perdei santi II padre é 
pavido, la madre una maso¬ 
chista Non fanno niente di 
male, sono gentili e premurosi, 
fino all’ultimo non credono al¬ 
la malvagità della zia Che li 
odia sempUcemenle perché 
sono fatti cosi Del resto, I buo¬ 
ni senllmenb spesso sono del¬ 
le apparenze inFraixdac’éun 
divo televisivo Patrice Saba- 
dier che è sempre cordiale, 
gentile, soiridente Beh. é uno 
slronzoi Oggi tutti si riempiono 
la bocca ai amore verso il 
prossimo, perfino un industria¬ 
le come Benetton, ma sotto 
sotto la gente continua a dire 
peste e coma del vicino E tor¬ 
se é normale che sia cosi. 

Chatiliez è mollo bravo (se 
ne nparlerà quando il film 
uscirà nelle sale, distribuito 
dalla Mikado) nel riempire Zio 
Angelina di dettagli sociologici 
e annotazioni di costume «Vo¬ 
glio far ridere usando cose su 
CUI, di solito, non si ride Come 
l’abbeuidono di un cagnolino 
o I incendio di una casa Tal¬ 
volta mi chiedo se non ci sia 
qualcosa di malvagio in fondo 
a me (solo mia madre sa che 
non sono cattivo) Cosi per ri¬ 
scattarmi agli occhi del mon¬ 
do, ho girato un secondo film 
che, contrariamente alle appa¬ 
renze è una storia d amore» 
Chissà se zia Angelina sarebbe 
d accordo 


San Carlo, un carbellone «nazional popolare» 


I 


SANDRO ROSSI 


JHBNAFOU A chi gli ha fatto 
nalaK.aelcoisodlun incon. 
Ilio stampa, l’assenza di autori 
‘ icqnne Mozart e Wagner nel 
, icarteflone soncarUano per la 
^stagione "SO-'SI, il sovrinien- 
jdenfe Firaneesco Canessa ha 
' risposto che II programma 
ì’ {che il San Carlo svolgerà il 
‘<1 ìpsoeMmo anno può defìnirsi 
Idi tipo «nazioiial popolare*. I 
tcoed'ciescemi, la crisi ende- 
ìmica dei teatri linci (che al- 
itneno in questo momento ap¬ 
pare'dllficilmenie reversibile) 


consigllana per non dire im¬ 
pongono. una polilica di au¬ 
sterity Pochi gli spazi di ma¬ 
novra e. coniéguentemenie. 
le scelte. Dunque, mente 
grandi nomi e spettacoli di 
particolare risonanza. 134 mi¬ 
liardi della sovvenzione gover¬ 
nativa, al quali si aggiungono I 
due miliardi della mgione. il 
miliardo concesso dai Comu¬ 
ne, 1550 milioni della Provin¬ 
cia e I 700 iiiilioni elargiti dal 
Banco di Napoli, non sono 
sufficienti per realizzare i 22 
altestimenU che costituivano il 


cartellone della stagione lirica 
sancariiana in tempi meno 
calamitosi 

La stagione lirica per II '90- 
*91 si limita alla presentazione 
di sei opere delle quali soltan¬ 
to due verranno presentate in 
un nuovo allestimento II Na¬ 
bucco lU Verdi (19 gennaio), 
diretto da Daniel Oren con 
Pietro Capuccilli protagonista, 
e Lucrezia Borgia di Donizetti 
(19 marzo) con la direzione 
di Bruno Campanella, la regia 
di Luca De Fusco, con Danie¬ 
la Tessi nelle vesti della prota¬ 
gonista 


Sulla linea di uno spethsco- 
lo popolare, anche se ovvia¬ 
mente non nazionale, si pre¬ 
senta la ifecfetxi ailtgm di 
Firanz Lehàr < 12 febbraio) I da 
anni una presenza familiare 
sul palcotcenieo-Mncarliano. 
L’edizione é collaudalissima 
Si tratta dello spettacolo diret¬ 
to da Dan«l Oren con Raina 
Kabayvanska nel panni della 
vedova Lo spettacolo inaugu¬ 
rale previsto per il 12 dicem¬ 
bre è un omaggio a Pietro Ma¬ 
scagni, In occasione del cen¬ 
tenario della prima rappre¬ 
sentazione, con la proposta di 


Cauallerìa rusticana Protago¬ 
nista dell'opera sarà Shirley 
Verrei, re^ta d'eccezione 
Mario Monicelli Acompletare 
la serata ci sarà la proiezione 
di Rapsodia satanica un film 
diretto da Nino Oxilia nel 
1915 con l'interpretazione di 
Lidia Borelli Durante la proie¬ 
zione sarà riproposlo il com¬ 
mento sonoro onginario scrit¬ 
to da Pietro Mascagni Altro 
appuntamento con la linea, 
quello del 15 maggio, con la 
messa In scena della Traviala 
verdiano, con il trio degli in- 
lerpreli principali della recen¬ 


te edizione scaligera. Tiziana 
Fabbricini, Roberto Atagna e 
Paolo Coni 

La serie di spettacoli lirici si 
conclude con la ripresa delle 
Cantatrici oillaneA\ Valentino 
Horavanli. un prezioso frutto 
del Settecento napoletano, 
per la regia di Roberto De Si- 
mone 

Un aspetto certamente po¬ 
sitivo dell'attività del San Car¬ 
lo per la prossima stagione è 
costituito da un forte rilancio 
del corpo di ballo, affidato al¬ 
le cure del coreografo Rober¬ 
to Fascina e Anna Razzi, la 


nuova direttrice, che si pro¬ 
durrà durante la stagione m 
35 serate alle quali partecipe¬ 
ranno danzatori come Rudolf 
Nureyev e Luciana Savignano 
Un hotévote spazio è stato n- 
servato anche alla musica sin¬ 
fonica Tra le attività collatera¬ 
li del teatro va segnalata «Una 
mattinata all'opera», rassegna 
di giovani cantanti che avrà 
luogo ogni domenica In oc¬ 
casione della pnma è previsto 
un convegno su Mascagni or¬ 
ganizzato dal San Cario con la 
collaborazione dell'lsUtuto 
de^ studi flIoaoficL 


runlti 
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SPOT 


GRIMALDI ANCORA CONTRO PARRETTI. il produttore 
cinematografico Alberto Grunaldi si oppone all'immi¬ 
nente acquisizione della casa cinematografica califor 
nuna Mgm-Ua da parte di Giancarlo Panetti che do¬ 
vrebbe concludersi oggi, e ha annunaato iniziative legali 
contro lutti i partecipanti all operazione Gnmatdi sostie¬ 
ne che I termini della transazione si risolvono m una buf¬ 
fa ai danni dei titolan di dinlti sull archivio della casa ci 
nematografica del leone ruggente promessi da Panetti 
ad altn (tra cui Time Warner e Tumer Boradcasting) in 
cambio i di finanziamenU Perciò Gnmaldi ha allargato 
una precedente azione legale che ora si rivolgerà contro 
Panetti Fieno Fiorini Yoram Globus, Mgm-Ua. Time- 
Wamer e Credit Lyonnais Grimaldi aveva già promosso 
una causa I estate scorsa presso un tribunale federale di 
New York per bloccare una intesa ba Panetti e la Time 
Warner quando il colosso Usa dell'informazione sem¬ 
brava disposto a finanziare la scalata di Panetti alla 
Mgm-Ua con 650 milioni di dollari (in seguito la Time 
Warner ntirO I offerta e fece causa anch essa a Panetti, 
per poi cambiare idea nei giorni scorsi spianando la sba¬ 
da al finanziere italiano con un impegnodi 125 milioni di 
dollan) Secondo Grimaldi, Panetti sta realizzando l'ac- 
quisizione In gran parte con fondi garantiti da attività che 
appartengono a lui (Grimaldi) e ad albi partecipanti al- 
1 archivio Mgm Ua defraudandoli delle loro proprietà e 
diritti 

CINEMA PER RAGAZZI A BARI, il teatro Fantarca e la 
cooperativa Gel di Ban, che operano da tempo nel setto¬ 
re dell'educazione all immagine, hanno deciso di am- 
plian* a livello intemazionale le rassegne di cinema per 
ragazzi che si tengono nel capoluogo pugliese L obielU- 
vo delle due assooazioni ha anche un valore sociale 
non soltanto contnbuire alla formazione di un nuovo 
pubblico, ma anche sottrarre alla adevianza» i ragazzi 
che vivono in una città afflitta dalla microcnminalità. 

SALTA CONCERTO DI SINEAO O'CONNOR. Per proble¬ 
mi di «spazio» I concerti di Sinead O Connor, previsti a 
Ban per il 4 e 5 novembre prossimi, non si terranno più II 
teatro Pebuzzelli che avrebbe dovuto ospitare gli spetta¬ 
coli, e infatti occupato in quelle date dagli appuntamenb 
con il cinema 

JOANNB WOODWARD IN DIFESA DEI NASCTIVRI. 

Joanne Woodward attrice e moglie di Paul Newman 
(protagonisti del recente Mr andMrs. Bridge). si é reca¬ 
ta a Washington per partecipare alla conferenza «Tutti i 
bambini contano», sul tema dei nascituri già dipendenti 
da droga e alcool II convegno è stato organizzato dalla 
Jean K^nedy Smith organization e dallo Scott Newman 
center, la tondazlone creata da Newman e dalla moglie 
In memoria del figlio morto per droga 

•fiPARTACUS» SI rifa IL TRUCCO. Spartaeus, il kolossal 
di successolnlerpretato nel I960 da Kirk Douglas, è in fa¬ 
se di restauro D film, che sarà npiesentato nel formalo di 
70 mllllmetn. verrà anche allungato, recuperando il me¬ 
traggio scartato dalla pellicola originale 

CONVEGNO SUL CINEMA NEI PAESI DELL’EST. Due 
giorni di convegno al Mlfed di Milano su «Cosa succede 
al cinema nel paesi deH’Est europeo^» organizzato dalla 
Federazione Intemazionale della stampa cinematografi¬ 
ca (Flpiesci) Nell'iiKontro, che si conclude oggi, sono 
state approfondite la conoscenza e la discussione sui re¬ 
centi cambiamenti avvenuu in questi paesi nei settori 
della produzione, co-produzione e di^buzione, oltre 
ad alfrontarp un'an<^ di quanto j cambiameoii politici 
s)|qDO iocIdenflD sttlgoo)enuti c l’estetica del lUm. Biase 
re venà inoltre presentato Taxi blues di Fave! Umgin 
(premiato a Cannes per la migliore regia), segnalato 
dalla Flpresci come «un valido esempio delle nuove pos¬ 
sibilità del cinema sovietico» 

TV AD ALTA DEFINIZIONE: PROGCITO CNR. Lunedi 
prossimo nel corso di una conferenza stampa a Roma, 
verranno presentati t nsullall degli studi relativi al «Pro¬ 
getto finalizzato telecomumcazioni» elaborato dot Cnr Si 
batta di studi condotti sulla televisione ad alta definizio¬ 
ne (Hdtv), che verranno discussi il 30 e 31 ottobre pros¬ 
simi nel convello «Reu e servizi di telecomunicazione a 
laiga banda. 'Tre sono slab i punti esaminati dal Cnr co¬ 
me mettere I indusma nazionale manufatlunera e di ser¬ 
vizio m grado di poter disporre di nuove tecnologie ne- 
cessane per lo sviluppo delle telecomunicazioni a larga 
banda, per poter competere sul piano miemazionaìe, 
come coinvolgere rìceicaton In un programma ad allo 
respiro e promuovere la formazione di personale qualifi¬ 
calo in un ambiente foitemenle mnovalivo 



Teatro 

Debutta 
«Turandot» 
di Brecht 

■■ ROMA. Brecht la scrisse 
nel 1954 e riuscì anche a dirì¬ 
gerne la messinscena, pochis¬ 
simi mesi pnma della sua mor 
te Ma Turandot. owero d con¬ 
gresso degli imbiancatori in Ita¬ 
lia non é mai stata rappresen¬ 
tala. Si accingono a farlo ades¬ 
so a Roma nella teatro 
«Beonora Duse, gli allievi del- 
1 Accademia d Arte Drammati¬ 
ca Silvio 0 Amico Da oggi e fi¬ 
no al 5 novembre, i giovani at¬ 
tori sono Impegnali a restituire 
l'opera in versione integrale 
pur se in alcune parti il testo é 
nmasto incompiuto La regia 
di questa rappresentazione 
grottesca di una Cina di fanta¬ 
sia, dove sfruttamento e ipocn- 
sia soffocano la vita quotidiana 
dei sudditi, ironico e ultimo at¬ 
tacco di Brecht agli intellettuali 
servi dei potenti é affidata a 
Roberto CuicciardinL «Il testo 
di Brecht- sosuene Guicciardi¬ 
ni - é stato trattato in questa 
edizione didatuca come mate¬ 
riale scenico da usare m un 
gioco puramente leabale Ov¬ 
viamente abbiamo serbalo al¬ 
la base I esigenza di un con¬ 
fronto intellettuale tra la nosba 
esperienza e quella di uno 
scrittore la cui opera é stata 
profondamente segnata da un 
costante impegno ideologico e 
politico Ma a parte I interesse 
specifico per l'opera, il lesto si 
è rivelato un'ottima palestra 
per la formazione culturale dei 
giovani» 


Musica 

Beno apre 
Vienna 
eS. Cecilia 

M ROMA. Sessantacinque 
anni appena compiuti, festeg- 
giau nella SI a casa di Radicon- 
dolt con moglie e figli e due 
giorni di prove intense per af¬ 
frontare un fine aetumana di 
prestigioso lavoro Luciano Be¬ 
no dirigerà infatti sue composi¬ 
zioni per 1 uiauguiazione saba¬ 
to sera a Vienna del «Festival di 
musica contemporanea» e do¬ 
menica pomeriggio a Santa 
Cecilia, per I apertura della sta¬ 
gione sinfonica dell Accade¬ 
mia nazionale Al festival vien¬ 
nese diretto da Claudio Abba- 
do, li musiosla presenta Orla- 
nim, la composizione per or- 
chesba ed elfetti elettronici 
con CUI saluto, due amu la. 

I amvo m Italia di Alexander 
Dubeek. Di Bruno Madema, il 
musicista scompaiso nel 73 a 
CUI è dedicato U concerto di 
Vienna, Beno dingerà Serenala 
per un satelleite A Roma, inve¬ 
ce, c è molbi attesa per La vera 
stona, una Celle opere di mag¬ 
gior successo di Beno, presen¬ 
tata per la pnma volta alla Sca¬ 
la nel 1983, ma solo domenica 
prossima allestita sotto forma 
di concerto, rinunciando a 
scene e costumi L opera cui 
prenderà parte anche Milva, 
sarà eseguita dai !35 elemenu 
della rinfoizala orchesba di 
Santa Cecilia «Ho seguito il fa¬ 
scino dell eterogeneo - dice 
Beno - senvendo una pnma 
parte che è un insieme di mu¬ 
sica popolare e una seconda 
che e I analisi di una grande 
ballata» 















LKiir 



sto rileggendo un classico come 
L’armala a cavallo di Babel, ripub¬ 
blicato ora nella Universale Marsl- 
Jio(pagg S07, lire 22 000) con l'ag¬ 
giunta del Diario 1920. che Inter¬ 
vallo con Le stagioni del Borlotlnl 
di Gino Gerola (Reverdito, pagg. 


210 , lire 22 000 , con la prefazione 
di Geno PampalonI); consiglio en¬ 
trambi vivamente. Gerola, che è 
quasi mio conterraneo e coeta¬ 
neo, descrive, con lucida precisio¬ 
ne ed umana partecipazione, la vi¬ 
ta di una povera comunità monta¬ 


nara, a cavallo va !e d»c guc/zc 
mondiali Éiaatori<-v ..u-'- 
plica, che lavora i wu 
sopravvivara, raccoltila t-v> ito- 
guagglemodtvrooiiifwa(. 

glato da asfimatsroi» dialo..^Li ^ 
rallro facllmerHa comprcoalb. 


SibiUe 
in camera 


Sì 


MASSIMO BACIQALUPO 

^, ^^S ertrude Stein e Amy Lowell nacque- 
' I ■ stesso anno, 1874, in un 

A V ambiente analogamente privllegia- 
ijitj lo di aristocrazia della cultura e del 

denaro: la Stein a Pittsburgh, da fa- 
•, miglia ebraica, la Lowell a Brookline 

- (prybrukiaiiv'). esclusiva citte entro la città di 
l ' Boston. Furono entrambe letterate eccentriche 
~ al centro di un Influente salotto (la Lowell In 
, Usa. la Stein a Parigi), sibille della nuova arte 
„ del *900, scrittrici diseguali, omosessuali. Ma se 
i ' la Stein fu veramente la maestra di una genera- 
1 ;)^' zfc>neacuicon>Tievile>(1909)aprilastradae 
F’’. - con «L'aulobiograna di Alice B. Toklas» (1933) 
diede un frivolo ma nondimeno signilicaiivo te- 
slamento, la Lowell. dolala di talento assai mi- 
*'nore.èricordataperpochepoesieeperilcomi- 
'' cocontiastochelavideopposianell913-7Bllo 
squattrinato Ezra Pound per la gestione della 
poesia imagista. 

Round l'aveva inventata e pubblicizzata e in¬ 
tendeva gestirla con i suoi solili metodi ditlato- 
I’ riali. La Lowell difese una linea più democratica 

è ma di minore qualite, U che le guadagnò i con¬ 
sensi dei poeti ammessi al cenacolo, ma portò a 
una perdila di vigore del movimenlo (diwnuio, 
a detta di Pound. amygismo, da imagismo che 
era). Mori prematuramente nel 1925, anno in 
cui usci la sua monumentale biografia di John 
.. Keals. La Stein le sopravvisse di 21 anni, che fu- 
D-' . tono quelli dei suoi maggiori successi come 
ji I scrittrice e come persona^lo (fece in tempo ad 
accogliere con le sue civetterie i CI che liberaro- 
no Parigi nel 1945). 

f Barbara Lanati, appassionata curatrice di 
^ questo primo volume italiano della Lowell, ha 
voluto tendere giustizia a una figura poco ap¬ 
prezzata e molto derisa, scegliendo S7 poesie 
dagli otto libri di versi da lei pubblicali fra U1913 
eli I921,edisponendolenoninordinecronolo- 
f gfco ma In quattro sezioni tematiche (testi nar- 
’g rativi, ImagisU, riscritture di poesie cinesi). Ha 
% escluso di necessite l'opera poetica forse più si- 
gnilicativa della sua autrice, la lunga rFavola cri- 
'’t dea» (1922). divertente resoconto in rime zop- 
picanti della situazione della poesia di allora, 
■A con acuti ritraiti critici del •graridi» ClioL Pound, 
FlosL eoe. (l'idea venne u Amy dall'analoga 
operetta «A fable for Criticsi (1848) del suo an- 
Kruto James RusseU Lowell). 
r Nell'Introduzione la Lanatl disegna con dovi- 
Vr zia di riferimenti il contesto avanguardista in cui 
la Lowell si mosse, ImpUcttamente rivendican¬ 
ti dole un ruolo in esso. Ma questo ruolo lestazla 
dimostrare, visto che allora come oggi c'è chi 
^ sostiene che la Lowell colla poesia moderna eb- 
be rapporti del tutto casuali. E senza dubbio al- 
' cune delle poesie antologizzate non stonereb¬ 
bero in un sillabario ottocentesco. Ad esempio 
■Ventoc «Urla nelle vele delle navi sul mare. / 
tuba la peluria sU'ape. / la mormorare e canta¬ 
re gH alberi rlella foresta, / attoiciglia il mio 
aquilone finché i fili si spezzano. // Il riso, la 
danza del vento di sole, / il sibilo, l'urlo del ven- 
j;! lo di pioggia. / da Nord, da Sud, da Est e da 
OvesL / ciascuno è il vento che amo di più» 
(originale è ancor più convenzionale essen^ a 
rima baciala). E un testo rlel 1912. Nel 1914, 
, con rimagisrno e le Iqtluie orientali, le cose si 
f mettono meglio; «Ardi nel mio cuore / come la 
fiamma di infinite candele / ma quando vengo 
a scaldarmi le mani / la mia goffaggine rovescia 
la luce, / e allora inciampo, / contro tavoli e se¬ 
die» (•Lsntaldestta»). 

- Nrm c'è nulla come la cattiva poesia che riveli 
il gusto superficiale di un periodo. l'Ideologia, in 
quanto il poeta non ha assolutamente nulla da 
dire. Nel poemetti narrativi la Lowell ricorda la 
metodrammaiiciU di Poe, certo un suo maestro: 
Ala perchè l'ho ucciso? Perchè? Perchè? / Nella 
piccola, dorala stanza, vicino alle scale? / Le 
mie orecchie pulsano e scoppiano per le sue 
grida. / e i suoi occhi stralunati sotto i capelli. / 
>i! mentre le mie dita affondano nella pelle / deli- 
'« cata. bianca della sua fòla. Eio loh Moriemità 
f sperimentale? O un copione bell'e pronto per 
Paolo Poli? La banali ha dunque II meritodi aver 
riaperto per noi la questione Lowell, che ognu¬ 
no potrà risolvere a suo modo. (Un amico poe¬ 
ta ha tagliato corto; «Aveva ragione Round».) 
Paolo Poli avrebbe un poco da sbizzarrirsi an- 
^ che con le «Conferenze americane» della Stein, 
^ volume assai ben curalo da Caterina Ricciardi e 
il Grazia Trabaitoni che raccoglie sei conferenze, 
)ti la prima nel 1926 («Composizione come spie- 
I gaziotw». pubblicata allora, nientemeno che 
\ dalla Hogarth Press di Virginia e Léonard 
^ WooH). le altre efieltivatrwnte tenute in Ameri- 
; ca nel 1935 («Che cos'è la letteratura ii^lese?», 
«Poesia e grammatica», «Ritratti a ripetizio- 
"> ne«...}. (}ui non siamo nell'antologia scolastica, 
J o eventualrrwnle siamo nella scuola materna. 
Infatti la Stein futurista, cubista, dadaista, pslco- 
. Ioga, pittrice di parole, chiacchierona inesauri- 
f bUe, alletta come ben si sa (questo è II suo 
'1 quiridicesimo libro pubblicato in Italia) un lin- 
>- faggio Infantile, In cui convergono le sue deer- 
-1 che paroliberiste. Il suo idealismo terra terra U- 
picanwnte americano, e atKhe una certa aria 
gay, il linguaggio a chiave della sottocultura e 
della coppia diversa. («Long Gay Book» è uno 
i dei suoi primi titoli). 

V - Sono dunque molti I pubblici potenziali di 
queste «Conferenze americane». Il che non to- 
, glie che la Stein sperimentale rimanga più am- 
1$ mirata e omaggiata che letta. Diverso è un qua- 
Idro cubista che sì coglie subito nell'insieme e 
poi si approfondisce, da una prosa cubista, che 
richiede tempo aiKhe per farsene una prima 
Impressione. La Stein riteneva le virgole un in- 
( sullo airinlelligenza del lettore, che dunque tan- 
i lo per cominciare deve rimetterle mentalmente. 

: Ad esempio; »E cosi io in quanto contempora- 
1 nea stavo creando ogni cosa essendo simile sta¬ 
vo creando ogni cosa naturalmente essendo na- 
turaltiwnte semplicemente diversa». 

La parola chiave è •naturalmente». Per la 
Stein era solamente naturale scrivere e inventa¬ 
re. non c'era altro da lare e nulla da spiegare 
F (anche se poi essa continuava sempre a spie¬ 
garsi e a difendersi e a proclamare la propria ge¬ 
nialità). Naturale come le sue preferenze ses¬ 
suali. uie cos'è naturale? Che cos'è l'America? 

GettmdeSleln 

«Conferenze americane», Lucarini, pagg. ISI, li¬ 
te 20.000. 

^AnvUnveU 

•Poesie», Einaudi, pagg. 217, lire 15.000. 
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Droga, narcotraffici e Cia: 
Tom Óancy inventa Tattacco 
al Cartello di Medellin 
e la giovane poliziotta. 

Kim Wozencraft si infiltra 
nel mondo dei consumatori 





Qui accanto Larry 
Wlcox, prolagoniata 
della serie televisiva 
•Chips», storie di 
flnzlone (nM non 
troppo) della realtà 
americana. In basso la 
scrittrice texana Klm 
Wozencraft: anche lei ha 
utilizzalo Tesperienza 
poliziesca per scrivete la 
sua opera prima «Rusb», 
edita da Leonardo. 


Cocaina di Stato 


AURIUO MINONNI 


D ue fàcce diverse 
del problema dro¬ 
ga passano sotto I 
riflettori della flc- 
tion letteraria e ali¬ 
mentano discus¬ 
sioni sul senso stesso della giu¬ 
stizia, sul valore delle k^l. 
sull'assolutezza del fini, sul de¬ 
stino del mondo al crepuscolo 
del secondo millennio. 

Tom Clancy, che non ha bi¬ 
sogno di molte presentazioni 
essendo tra gli scnttori ameri¬ 
cani più veiìduti nel mondo, 
convinto ormai della fine della 
guerra fredda, lascia i sovietici 
alle prese con i loro serissimi 
problemi interni e cerca II nuo¬ 
vo nemico dell'America senza 
macchia e senza paura a due 
passi da casa, nelle giungle 
della Colombia. 

Qui, come tutti sanno, pro¬ 
sperano i più grandi produttori 
tiKtndiati di cocaina, organiz¬ 
zati attorno al famigerato Car¬ 
tello di Medellin: un potere pa¬ 
rallelo a quello statale, vantan¬ 
do un addestratisslmo esercito 
prhmto e una propria efficiente 
rete di trasponi, e sfmttarKlo 
una spregiudicata intrapren¬ 
denza economico-flnanziaria. 
una capillare Infiltrazione nei 
settori ufficiali deU'amministra- 


zlone pubblica e soprattutto il 
consenso e la simpatia di larga 
parta della popolazione, quel¬ 
la più povera e negletta, a cui 
garantisce il lavoro e il radilo, 
l'assistenza e la solldarleià che 
lo stalo non è in grado di offri¬ 
re. Il guaio è che ta cocaina, 
viene trasportata in quantità 
ingenti in Occidente, in Ameri¬ 
ca in particolare, e qui si tra¬ 
sforma in fonte mal controlla¬ 
bile di vioienze e d'Illegalilà, di 
‘ irialatlieedi morta. 

Quéle sia li lluellbdl dlllusto- 
ne delle droghe nella società 
americana è testimoniato dal 
romanzo, d'amore e distruzio¬ 
ne, di Klm Wozencraft, trenta- 
cinquenne narratrice texana, 
ex poliziotta in forza a una 
squadra naiootici. vittima di un 
attentalo iteiresercizio delle 
sue funzioni inveMigative. con¬ 
dannata poi a un anno e mezz- 
zo di reclusioiw per violazione 
dei diritti civili deiruomo falsa¬ 
mente accusato di queU'alten- 
tato: tutti episodi autoblograft- 
camente richiamati nel suo 
stupefacente, è U caso di dbe, 
esordio letterario. Infiltrati nel 
mondo dei consumatori allo 
scopo di raggiungere gli spac¬ 
ciatori, gli agenti Jim Rayrror e 
Kristen Cates precipliano in 


una spirale di abiezione e 
d'abbruttimento crudele e ri¬ 
voltante insieme. ArKh'essi, in 
nome di fini edificanti e per 
conto delle leggi vigenti, sniffe¬ 
ranno coca e fumeranno spini, 
ingolleraniM pasticche c s'i¬ 
nietteranno eroina, anelando 
l'estasi divorante del rush e so¬ 
lo secondariamente il trionfo 
della giustizia. 

In questa tattica repressiva, 
cosi come nell'oichestiazione 
.Idei pieno d'attacco ai fortinf di 
Medellin immaginala da Tom 
Clancy nel suo romanzo, si ha 
l'impressione netta e fastidiosa 
di uno spreco irragiortevole di 
risorse umane e finanziarie, di 
un'inutile ostentazione di for¬ 
za, di un'irritante confusione 
strategica tra le solide radici 
sociali della produzione e del 
consumo di droga e i suoi butti 
Imprenditoriali e comporta¬ 
mentali. Insomma: l'impres¬ 
sione, che sfiora avvilente la 
certarsa, è che il commercio e 
il consumo riprenderanno a 
florlre nonostante II sacrificio, 
pur letterariamente commo 
venta ed emotivamente dram¬ 
matico, di un manipolo di scel¬ 
ti soldati americani, la morte di 
una nwzza dozzina di signori 


colombiani, l'arresto di un 
centinaio di sballati giovanotti 
texani e le esemplari condan¬ 
ne lorocomminate. ' 

C'è dell'altro, però, nei due 
romanzi in esame, ad accomu¬ 
nare loro e a preoccupare noi. ' 
Da un lato c'è una presa d'atto 
che non ci sorprende molto - 
ma che è sempre sgradevole 
accettare: anche dietro le ini¬ 
ziative più nr^ili si celano inte¬ 
ressi ignobili. L'operazione an- 
. Udrogacheup settore della Cia 
' Intraprende'ln CÒtembla e sol¬ 
lecitata da un presidente Usa il 
CUI mandalo elettorale scade 
di II a qualche mese e resa 
maldesbamente operativa dal 
suo assistente per la Sicurezza 
nazionale. Cosi, dietro gli scia¬ 
gurati agenti Raynor e Otles si 
agita la tenga manusdi un am¬ 
bizioso capo della poliziabiso- 
grxtso di tangibili suac«si. In 
qualunque modo raggiunti, 
per sostenere un'inesistibile 
carriera politica. 

Dall'altro lato, cone impe¬ 
tuosa quella che potremmo 
definire la petizione del giusti¬ 
ziere della notte, una tesi che 
si può condensare cosi: le de¬ 
mocrazie ocidentali hanno nel 
loro stesso statuto II germe del¬ 
la dissoluzione. L'eccesso di 


formalismo (autonomia dei 
poteri, loro reciproco control¬ 
lo, sistema di garanzie, rKono- 
scimcnlo dei diritti chdll) sfo¬ 
cia irreparabilmente nell’anar¬ 
chia. L'Illegalità, sembrano di¬ 
mostrare i nostri romanzi, può 
essere debellata solo con l'ille- 
galità, anche se Tom Clancy, 
con Indubbia eleganza, prefe¬ 
risce citare Pascal: «La legge 
senza la forza è impotente», e 
distinguere tra un uso medita¬ 
to della forza (quello dei suol 
prolagonlsli-eroi Jack Ryan e 
Mr Clark) e un suo uso sconsi¬ 
deralo (quello degli inetti e 
pusillanimi funzionari di Lan- 
gley e del Pentagono). 

Vogliamo concludere con 


una considerazione che tenda 
giustizia alla letteratura di mas¬ 
sa: non è quasi mai veto che 
essa funzioni come deposito di 
comportamenti antisociali e 
atelier di modelli negativi In¬ 
vece, spesso riflette, sistematiz¬ 
za e amplifica i comportamen¬ 
ti già diffusi nella società e fun¬ 
ziona quindi come segnale del 
proprio tempo e indicatore 
della sua rotta. 

TomOancy 

•Perìcolo imminente», Rlzzog; 
pagg. 696, L 30.000 

BmWo aeacra lt 

•Rush», Leoardo, pagg. 319, L 
29.000 




«Miami Vice» al femminile 










L e note biografiche 
del risvolto di co¬ 
pertina (poliziotta 
aventunanni, infil- 
baia nel mondo 
della droga, e qua¬ 
si travolta da questo mondo, 
vittima di un attentalo e Infine 
condannata per iltegalltà com¬ 
messe (In una missione contro 
gli spacciatori), fanno pensare 
a Klm WozerKialt come alla 
vera protagonista di «Rush», Il 
suo primo romanzo, tradotto 
da Carla Carcupini, per Leo¬ 
nardo Editore. Alla, soltite, ca- 
mlcfa e pantaloni di Jeans, i ca¬ 
pelli biondi tagliati molto corti 
dietro le orecchie, la prima Im¬ 
pressione è di fragilità, non 
fosse per I tratti decisi del suo 
viso giovane giovane. Alte do¬ 
mande risponde con frasi 
asciutte, scarne come la sua 
prosa. 

0 «w raiaanio dbaoaln 
Bua notevole sapienza nar¬ 
rativa per ana prlndplante. 
Cè qnalcttBO che conaMeia 
nn zsaeMro, an aodcllo al 
qnalelipinni7 


Avverto II fascino e l'Influenza 
della narrativa di Don De Lillo. 
Ho fttKiueniato I corsi di scrit- 
tura creativa alla Columbia 
University. Ho compiuto am¬ 
pie tettute. Nel seminari' del 
nostro cono si facevano molte 
letture reciproche dei nostri la¬ 
vori. Tutto ciò mi ha aiutato 
molto a trovare il mio modulo 
espressivo. 

n sao seaAn a priaM villa 
■a rottHBZo d'aÀae. àia 
dietro la eaa prosa laita fat¬ 
ti, satarge a poco a poco la 
< profsadM dànaa scavo pM» 
oologloo.. - 

Non ho mal avuto l'intenzione 
di scrivere un romanzo polizie¬ 
sco, d'awenttiia. Ho cercato di 
penetrate nella psicologia e 
nelle emozioni vissute dai poli¬ 
ziotti infiltrati nei mondo della 
droga. Sono persone che per 
dono il loro ruolo, che varcano 
il confine di una esistenza sco- 
noschila. lo ho voluto dare il 
senso di questa loro vita. E scri¬ 
vere anche una storia d'amore. 
Il mio linguaggio è crudo, mi 
viene naturale esprititetmi co¬ 
si ma non per questo credo sia 


esbàneo alla poesia. Non so se 
. ciò che dico verrà consideralo 
ambizioso, ma questo è ciò 
che ho tentato di fare. 

La sua è naa vicenda di dra¬ 
ga, di violenza e di UlegaStà, 
o è la starla di una donna? 

' È soprattutto la storia di una 
donna. Una ragazza molto gio¬ 
vane, gettata all'Improvviso In 
un mondo a tei sconosciuto si 
trova a vivere l'esperienza del- 
' la droga e di situazioni che ap¬ 
partengono esclusivamente 
agli uomini, lo ho cercalo di 
vederle e di raccontarle con gli 
occhi di una donna, facendo 
emergere tutta la diversilà ri¬ 
spetto alte descrizioni e al mo¬ 
do di sentire maschili. 

DI questo aaberso ametlca- 
( ao della droga, aa certo 
pnbbUco italiano conosce 
solo le versioni consolanti 
dei tdefllffl alla «Miami Vi¬ 
ce». Poi arriva nn libro doro 
e Impietoso come li sao, che 
d presenta nna realtà tanto 
pM aagosdoaa. Perché tutta 
qacsta differenza? 

La diversità sta proprio nel vei¬ 
colo di comunicazione, il libro 


si differenzia sostanzialmente 
dal serial televisivi. La tv tende 
sempre a dare delle definizioni’ ' 
di comodo, banquillizztutU. i 
buoni da una parte, i cattivi ' 
daH'alba. E i buoni vincono 
sempre, quasi per magia. I libri 
sono diversi per loro natura. ' 
più onesti e vói. e spero anche 
un po' più stimolanti per susci¬ 
tare un pensiero crìtico e pro¬ 
fondo. 




Se per coipire 11 defitto la po- 
lizia aBMiicaaa deve deffra- 
darsi, deve pe rc orre r e i gi-^, 
rqnlWe^^WflMjiiji^^^ 








tB,dMDconllnetrBdwi- 
nall e noialnl di legge di lat¬ 
to scompare, a quali certez¬ 
ze, a qtwii s ictt r ezze può 
affidarsi il dttadlao aai^ 
cano? 

Il tono di voce di Kim a questo 
punto si fa duro, la risposta 
sferzante; «La sola certezza del 
cittadino è che il criminale è 
davv»o un criminale, non al¬ 
trettanto che il poliziotto sia un 
autentico difensore della leg¬ 
ge». 

Il sao romanzo finisce con la 
vistone angosciosa delia pri¬ 
gione che ai cbiade alle va^' 


Tipografi infernali 


VANNI FALASCHI 


A lla pagina 41 di 
questo volume c'è 
un curioso errore 
tipografico; Il verso 
43 del canto III del 
Purgatorio è citato 
cosi: «lo dico d'Aristotlle e di 
Filato». Non si tratta di un refu¬ 
so ma di un errore vero e pro¬ 
prio in cui è incorso il tipografo 
o, con maggiore probabilità. Il 
collaboratore della casa editri¬ 
ce che ha latto l'editing di que¬ 
sto testo (naturalmente non è 
un errore di Sermonti), e che 
noi, per semplificare, chiame¬ 
remo il tipografo. Vediamo 
quanto c'irisegna questo erro¬ 
re e, prima di tutto, qual è. Il 
verso 43 suona esattamente 
cosi: «Io dico d'Aristotile e di 
Plato», e significa: «lo parlo di 
Aristotele e di Platone». Tro¬ 
vandosi di fronte alla parola 


«Plato», il tipografo non ha ca¬ 
pito di chi si batteva, ha pensa¬ 
lo che fosse un errore e lo ha 
corretto col nome d'un perso¬ 
naggio universalmente nolo 
come Filalo; ha compiuto cioè 
quella che in lilolottia sì chia¬ 
ma una banalizzazione. 

Se ne deduce che il tipogra¬ 
fo non capisce nulla di filaK>- 
ila. perche accosta due perso-; 
naggl Aristotele e Filato, chè' 
non haimo nessuna relazione 
tra loro: iixrlbe non conosce il 
latino, altrimenti avrebbe capi¬ 
lo subito che «Plato» era Plato¬ 
ne (ma chi conosce il latino 
conosce anche la filosofia); 
non corvosce la metrica, per¬ 
chè aggiungendo la «I» a «Pla¬ 
to» fa si che l’endecasillabo di 
Dante diventi un dodecasilla¬ 
bo. Superfluo aggiungere a 


questo punto che non conosce 
Dante, perche II verso che ha 
malamente «orrelto» è tratto 
dal canto terzo, notissimo a 
tutti quelli che a scuola hanno 
studialo Dante perchè questo 
canto è dominalo da uno 
sbaordinario personaggio, 
Manfredi. A questo tipografo si 
può consigliare di accostare 
rv^panlc. cominciando magari 
dall'/nt'emo, che lo stesso Ser¬ 
menti pubblicò due anni fa. 
Passiamo ora a questo Purga¬ 
torio che, come la cantica già 
uscita e senz'albo come il Pa¬ 
radiso, che è in preparazione, 
è congegnato nel modo se- 
' guente. 

' , Sermonti fa precedere ogni 
canto da un'esposizione del 
suo contenuto. Non si tratta di 
una scolastica baduzione in 


prosa, ma del racconto di 
quanto Dante la, vede e sente. 
Quando entra in scena un per¬ 
sonaggio, Sermonti ci dà le ne¬ 
cessarie informazioni storiche 
su di lui; se Dante si addentra 
in una delle sue solile, e non 
semplici questioni astronomi¬ 
che, Sermonti le illustra; e cosi 
vìa. Tutti i nodi tematici e quel¬ 
li esegetici più nievanti sono 
chiariti o illustrati. Dopo que¬ 
sto racconto è riprodotto il 
canto dantesco, cui quel rac¬ 
conto fa come da introduzio¬ 
ne, senza note esplicative, nè 
storiche nè linguistiche. 

C'è da chiedersi a chi sia ri¬ 
volto questo volume. Prima di 
tutto non si tratta di un'opera 
di divulgazione in senso pro¬ 
prio; Sermonti rton è uno spe¬ 
cialista di Dante, e la divulga¬ 
zione può essere fatte solo da- 


U'RHHtn, Br-prMagttttl- 
'•tal Ma il lettore che ha im¬ 
parato ad aauuia vonebbe 
sapere ee la ragazza ae eace, 
coiae (a a salvarsi, chi l’ala¬ 
ta. Vuoi rispondere Id? 
lo non sono lei - interrompe 
con uno sbano sorriso -, ma lo 
ero mentre scrivevo. Ho ipotiz¬ 
zalo e scritto diversi fìnali. Ho 
pensato di lasclaria languire in 
quella prigione. Ma non anda¬ 
va bene nè a me nè a lei Lei 
ha visto distruggere tutte te sue 
certezze, tutti i suoi ideali Ma 
non vuol cedere, non vuole ar¬ 
rendersi alla brutalità. E la for¬ 


gi! specialisti; ma itoi siamo 
certi che il suo racconto della 
Commedia dantesca rton con¬ 
tiene gli errori e le banalizza¬ 
zioni che fanno sempre i divul¬ 
gatori non specialisti: in questo 
' caso è la supervisione di Conti¬ 
ni un ottimo marchio di garan¬ 
zia. Se non è un libro di divul¬ 
gazione in senso stretto, ciò 
non significa che II Puigaiorio 
non sia un'utile e anche bella 
lettura per molte persone. Ser¬ 
monti mi sembra sostanzial¬ 
mente essere un appassionato 
e intelligente lettore di Dante, il 
quale si è assunto la fatica non 
trascurabile d'informarsi bene 
su molte questioni esegetiche 
della Commedia (due terzi del 
suo lavoro sono andati a buon 
fine), mettendosi in questo 
modo in grado di raccontarla a 
un pubblico di non specialisti 
In questi ultimi anni stanno 
avendo molta fortuna le rivisi¬ 
tazioni dei classici e della no¬ 
stra storia letteraria: un pubbli¬ 
co che. in tutt'altre faccende 
affaccendalo, non ha più ri¬ 
preso in mano un manuale di 
ietleratura nè Dante fin dai 
tempi del liceo o di alba scuo- 


za per uscirne la trova unica- 
menle denbo se stessa. 

QncMo per KiMea. Per Kha, 
Invece, Maona apcrie le poi» 
te del en cce eeo, della aote- 
rielà iatenazioaale. Che cf- 
rettolefa? 

Ora sorride davvero, Kim Wo¬ 
zencraft: «Mi gira aiKora la te¬ 
sta - dice - SODO felice della 
certezza di potermi ora con¬ 
centrare solo sulla scrittura. 
Sono felice di viaggiare, di co¬ 
noscere gente nuova, me. 
tutto è veramente oltey». . 


la superiore, ha sentito il biso¬ 
gno di ritornarvi su; non per 
una banale nostalgia di «y 
m'eravamo», ma per un senti¬ 
mento più profondo: recupe¬ 
rare la nosba identità coglien¬ 
dola in uno dei momenti es¬ 
senziali della sua formazione, 
e ribovare un bene (la poesia 
di Dante in questo caso) che 
le occupazioni quotidiane ten¬ 
dono a dissipare. Senz'albo 
Sennonti ha continuato ne^i 
anni a leggere Dante, ma il suo 
punto di vista è quello del suo 
pubblico, rispetto al quale ha 
fatto una cosa in più, metten¬ 
dosi a scriveie per lui 
Ora il lettore può ritornare a 
un canto di Dante facendovisi 
introdune dal racconto che ne 
fa Sennonti, e poi passare al 
testo, ma con la guida anche 
di uno dei vecchi commenti 
storico-linguistici, per superare 
le aspentà di una lingua e di 
una cultura dalla quale la no¬ 
sba si allontana sempre di più 
e molto rapidamente. 

Vittorio Sennonti ' 

«Il Purgatorio di Dante», Rizzoli, 
pagg. 535, lire 32.000 


Aspettando 

fàpocalisse' 


ALMRTO MUN 

P er il mondo medv>w<»te. 
dall'epoca claksv.», U 
giudaìco<rli(Uarw ìì'-vav 

essere cosi liatMinU ri/ilii. parole <ii 

S. Paolo-•Videmusiii/i» ixr^jpoc.u- 
lum In acnigmate- ri-ji 

mo neirenigma del mondo rniru- MUuvtw 
uno specchio»). AH’uomo medviw^te serv..- 
deha gleba o princifre, cavaliere o MUtfimta .la 
natura apparecoraeun insieme di segru u»u(^ 
maggio vero e proprio dolalo di una 
tazioite Itttema, il quale rispecchia una 
che sta «albove», di cui sfugge la profonda ragio¬ 
ne. Questa concezione diviene non solo it Uróg'r 
di una visione culla e •teologica», ma anrhe i« 
forma trascendentale di un immaginario •»#« 
tlvo. . . . - 

' E in quanto immaginario, appunto ne per¬ 
enne la storia complessa e tortuosa, avventu¬ 
randosi ben al di là del mondo medioevate. Mi- 
gusto Placanica, studioso assai noto per te sue 
indagini, a mete sbada ba stona delle tàun «d 
ermeneutica della mentalità. Il volume punUt - 
attraverso un'analisi documentatissima, artìdo- 
tata e attenta - da un tato a stabilire la dttf'-rmza 
tra valori e paradigmi della badizione greeo-vo- 
maria e quelli dominanti nel mondo •costiai*/- 
zato» medioevale e moderno; dall'albo a mene- 
lefn rilievo le basformazioni profonde che una 
dottrina come quella giudaico-cristiana (ma bi¬ 
sognerebbe insistere sulla distinzione decisiva 
Ira giudaismo e cristianesimo). consolidata dal¬ 
le Scritture, opera nel corpo vivo della società 
occidentale, divenendo vera e propria «coesio¬ 
ne ideologica». 

L'idea, della «fine del mondo», come quella 
della sua «nascita», che attende l'evvento (il Na¬ 
tale), come il-venirmeno di ciòcheò(t'Apoca- 
tlssfcy.'ifcòflriòtaehno'dùesta'lradrzfonè'.ia no¬ 
stra tradizione, per intenderci, per una visione 
della storia fortemente orientata in senso teleo¬ 
logico. Lo srxsdarsl degli evenb altro non saréb- 
be che l’attualizzarsi di una volontà aliralìa 
quale dà senso e ragione del mondo, indiriz¬ 
zandolo verso la sua coiKlusione e precosti- 
tuendone U destina La tesi che percorre allibro 
di Placanica è. In sintesi, che l'apocàliltìca. Co¬ 
me attesa della fine del mondo, abbia àvuta e 
mantenuto un’ongine culla, pur entrando nel- 
rimmagbissto collettivo sotto forma dywnmopi- 
mertio di caiatteie morale: «L'ipolcsa anzi -più 
che llpotesi - l annunzio della fine del mondo 
non può che iscriversi nel quadro del pensiero 
nltesso, e dunque della cultura, e solo m esso, 
come teologia della stona o filosofia della sto¬ 
ria; anche se. poi. ne discende per infUtenzare 
|ersuasioni e comportamenti di massa» fp 

Logico dunque che su questo percorso l'au¬ 
tore entri in rotta di collisione con posizioni 
quali quelle di Ernesto De Martino (£Ó fitit 'del 
mondo. Comnbato offianoter delle- apocalissi 

psicoìo^ coilettioa [1967], bad il. Tonno, Ei¬ 
naudi, 1976). Quesb due studiosi, infatti - pur 
partendo da assunti e interessi ceitEwnente,4li- 
versi ba loro - non negano l’origine culla dell'i¬ 
deologia collettiva, ma la considerarlo in qual¬ 
che nìodo, con il procedere del tempo, come 
innervante la realtà sociale stessa, c quindi 
esperienza vissuta inseparabile da miti e ere- 
dtaize operanti nel reale. Per Placanica, Ernesto 
De Martino, nei suoi studi anbopologio forte¬ 
mente Influenzati dall'analitica esistenziale di 
Heidegger, -.avrebbe confuso il timóie per la 
scoropanadeiresseici proprio (la iamosa»<Hsi 
della presenza»), con il umore per la morte di 
tutti mentre «la storia della nosba cultura,,come 
anche l'esperienza - storica e quotidiana - deOa 
mentalitàcomme, cl dice che un simile asbalto 
Umore (non della propria morte personale, ma 
della motte di tutti) non esiste» (p. -52) (ma, 
per coerenza, si dovrebbe allora anche sostene¬ 
re che l'apparentemente opposta idea da «pro¬ 
gresso», è parimenU culta e non può essere trat¬ 
tata. dunque, come solitamente a-wiene. in 
quanto-ideacoUettiva, ma solo come IdeadNin 
progresso individuale - l'«amor prDpno»-aa cui 
Insiste, a esempla tutto il sensismo settecente¬ 
sco e. In particolare, uno scrittore come Lpopar- 

In virtù del medesimo assioma, viene criticata 
la posizkme di Georges Duby, che nella celebre 
opera sopra ricordata («giustamente celebre» 
sottolinea Placanica) aveva batteggiato raffre¬ 
sco di un moiKlo medioevale coralmente fasci¬ 
nalo dall'attesa deU'ApocalIsse alla fine del pri¬ 
mo millennio. Per l'autore si tratta in realUTdi 
una ricostruzione compiuta su testimonianze 
culle e tutt'albo che numerose, «in definiuva - 
egli afferma - in quella specie di infanzia della 
società europea, acapire che cosa fosse lin mil- 
leruiio erano in pochissimi; mentre a guardare il 
sole, la luna e le nubi, soprattutto se c'erà un li¬ 
bro sacro e un sacerdote a spiegarli, era.molto 
facile leggervi qualsiasi cosa» (p. 190). 

E nel iHistio mondo, giunto ormai alla fine del 
secondo millennio, ove là trascendenza semto 
essersi dissolta nef trionfo del visibile e dèlia 
manipolazione uUlltarisHca della natura, che'ne 
è del mito dell'apocalisse^ Le pagine che con- 
cludono'il volume sono ba le più tese e vìvaci 
dell’opera, proprio perché si pongono in una 
prospettiva di decifrazione del tempo attuale e 
gettano uno sguardo sull'epoca a venire. Cristia¬ 
nesimo e marxismo appaiono all'autore, suUa 
scia deirinsegnaiitento di Marc Bloch, come 
Ideologie accomunate dalla medesima conce¬ 
zione finalistica della storia e - pur in prospettive 
differenti (l'una provvidenziale, l'alba umana¬ 
mente costruita) - guardano «airideadl un futu¬ 
ro giusto da attendere» (p.322). 

Se un'apocalittica ancora esiste (e numerose 
testimonianze in questo senso, neH'arie, nella 
cultura di massa, nella letteratura e nella filosp- 
fia, lo fanno certo pensare), essa vive nelfim- 
maglnario collettivo al di là di ogni prospettiva 
di salvezza, sia «divina» che «umana». Se è-vero 
che la rimozione collettiva della Ime di ogni im¬ 
presa umana (sia «individuale», sia «generale») 

, - rimozione che assilla -, è ciò che soslanzia il 
delirio di «lmmoitalite»e di •oniripotenza» insito 
nella tecnica, è artehe vero che pensare oltre 
questo limite è ancora orientarsi m un'ottica 
metafisica, che presupone la comprensione 
dell'essere presente come già avvenuta Ma, ro¬ 
vesciando una badizione di pensiero che sem¬ 
bra ormai giunta alla sua fine, non si dovrebbe 
comiiKiare a riflettere che di questo processo di 
comprensione siamo solo agli inizi’ Che un 
penatelo della fine deve essere, innanzitutto, un 
pensiero deirinizio’’ 

Augusto Placanica 

«Segni dei tempi», Marsilio, pagg XXVIII - 343. li¬ 
re 48.000 
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Dai parcheggi condominiali 
al recupero uibano di Geno 


I piani di Abita che raggruppa 
trenta cooperative della Lega: 
alloggi per studenti e singles, 
per anziani e giovani coppie 
Come risanare i centri storici 


■i Alloggi e quartieri di qua* 
Dtt, caae per anziani Integrate 
nel nuovi quartieri, alloggi per 
’ studenti universitari e singles, 

' case per giovani coppie, pa^ ‘ 
cheggi, riqualificazione e svi¬ 
luppo del centri storici, sono ; 
qu^l I progetti innovativi sui 
. quali le cooperative di abita* 

I zione della Lega stanno lavo* 

; landò per adeguate l'interven*' 

- IO tradizionale per la prima ca* ^ 
' sa alle richieste e ai bisogni 
sempre più articolati e com* ■ 

' phssi del propri soci. Per tea* 1 
'Usai* I nuo^ progetti, una 
trentina di coopmtive di aU- 
tazione, tra le più Importanti, 

' hanno costituito «Abita», che r. 
rappresenUt una base sociale ' 
di oltre SOmila soci dilfusi su 
' tutto il territorio nazionale. 

’ Attraverso un vasto prò* 
Vamma di sperimentazione 
Che interessa ISOO alloggi in 
tutta Italia, Abita sta mettendo .. 
<.*punio una serie di strumenti ; 
' menici per controllale la quali*. . 

' tt del prodotto edilizio, che 
tionaenliranno anche di riduK ' 

, re ai minimo I diletti coHegatl 
i|d una cattiva progettazione ' 


ed esecuzione ed aumentare 
la durabilità nel tempo degli 
alloggi e degli ediiici e a facili- 
lame- la gestione della manu* 
‘ tenzióne-riducendone i'costi. 

Su questi progetti Abita non 
si vuole muovere da sola, ma 
ha già verificaio con Acicon- 
. sull, società dell'Automobile 
. club Italisino. la possibilità di 
realizzate interventi in conune 
: con la costituzione di società 
operative a livello regionale e 
provinciale. Parliamo di alcuni 
progetti. 

. F^gràmma integrato par¬ 
cheggi: è .un programma che 
cerca di intijodurre ruoli e lun* 
1 zioni vitalizzanti (parcheggi, 
centri commerciali, direziona¬ 
li. ecc.) al confine del cuore di 
Lodi (Mi) per evitare l'emargi- 
. nazione e la •perilerizzazione». 
: Per questo si e cercato di coin¬ 
volgere nell'operazione anche 
..parta del contesto adiacente 
I alla zona parcheggi, assegnan* 
dogU urt rttolo nodale e di cer¬ 
niera fra<lue parti di città. La 
struttura prevede cinque piani 
interrati destinati a parcheggio 
' e attivlià terziarie sottostanti 


Si sta lavorando per adeguare il tradizionale inter- ■ 
vento sulla prima casa alte richieste e ài bisogni sem¬ 
pre pio articolati e complessi. Un vasto piano di spe¬ 
rimentazione per 1500 alloggi in tutta Italia. Come af¬ 
frontare i problemi del traffico con la possibilità di 
programmi comuni con l'Aciconsuit, una società del- 
l'Automobile club italiano. Lo scopo di realizzare 
sempre di più alloggi e quartieri di qualità. 
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piazza Castello, tre piani par- . 
zialmente Interrati in piazza 
Matteotti e nell'adiacente area 
di ingresso al parco Isola Carli¬ 
na. Il progetto prevede la lisi- 
stemazione delle due piazze: 
sarà spostato il monumento a 
Vittorio Emanuele in piazza 
Castello e sarà rinnovala la pa¬ 
vimentazione della piazza. In 
piazza Matteotti è prevista '.a 
costnizione di una struttura di 
due plani fuori terra destinala 
ad ospitare attività commercia¬ 
li accessorie (bar ristorante, 
sala giochi, ecc.). 

Case per gioco: à il pro¬ 
gramma di alloggi destinati a 
giovani coppie, che la coope¬ 
rativa di Andria di Correggio 
ha lancialo In una recente ini¬ 
ziativa che ha coinvolto opera¬ 
tori, amministratori comunali 
e, naturalmente, ■ giovani. Il 
progetto si propone di consen- 


. tire l'accesso a costi bassi ad 
un contenitore» nel quale so¬ 
no predisposti gli impianti tec¬ 
nologici fondamentali, e che 
con operiizioni semplici e au- 
togestibill può assumere via 
via l'organizzazione necessa¬ 
ria ai bisogni del nucleo fami¬ 
liare in formazione. ;. 

Olardlni verdi: e un progetto 
In corso di icatizzazione per 
utenti della terza età, promos¬ 
so a Bologna dalla cooperativa 
Ansaioni, il programma preve¬ 
de la realizzazione di una par¬ 
te di residenze autonome de¬ 
stinate prevalentemente ad an¬ 
ziani autosufflclenti ed un nu¬ 
cleo residenziale «protetto» de¬ 
stinato ad anziani parzialmen¬ 
te auiosufficieriti o non 
autosufficienti. Secondo que¬ 
sta ipotesi progettuale, la resi¬ 
denza «presterà» al progetto al¬ 
cuni servizi collettivi (ristoran- 




I Sassi di Matera saranno riabitali. Ai progetto stanno lavorando le cooperative aderenti alla Lega 


I Si vive remozione del primo 
% ;mterventQ di riqi^fililfie^ ., 
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le c animazione) ed II protetto 
•presterà» alla residenza 1 servi¬ 
zi generali (colf, lavanderia, 
stirerìa) c sanitari, psicomotri¬ 
cità, ginnastica di manteni¬ 
mento, fisioterapia, podologla, 
servizio medico e infermierìsti¬ 
co. ecc.) fomiti dal personale 
dipendente della struttura o 
convenzionalo con i servizi di 
medicina di base e specialisti¬ 
ca della Usi. 

Recupero urbano a Genova: 
la proposta che viene avanzata 
dall'Associazione regionale 
della Lega ligure delle coope¬ 
rative d'abitazione atuaverso il 
consorzio «Centro storico», si 
inquadra nell'ambito delle ini¬ 
ziative, perseguite ormai da 
anni, di recuperare il nucleo 
antico della città alle attuali 
esigenze dell'abitare. «Obietti¬ 
vo è un programma articolato 
e complesso, localizzato a Ge¬ 
nova, nel cuore del centro an¬ 
tico, in prossimità del com¬ 
plesso di Sant'Agostino, su una 
superficie di sessantamila me¬ 
tri quadri». 

Pur essendo situata nel pie¬ 
no centro di Genova, l'area ha 
subito negli anni, a partire dai 
bombardamenti dell'ultima 
guerra, di cui restano ancora le 
macerie, un progressivo degra¬ 


do ed una ancora più sensibile 
emarginazione dalla vita urba¬ 
na. Il programma di recupero 
riguarda un totale di 1088 al¬ 
loggi. di cui 1035 esistenti, con 
un'incidenza del 35% di inter¬ 
venti di manutenzione straor¬ 
dinaria. del 50% di interventi di 
ristrutturazione ed un 15% di 
nuova costruzione. 

Il programma del recupero 
urbano di Genova si prefigge 
di trovare una soluzione a due 
sentiti problemi della realtà lo¬ 
cate: la necessità di soddisfare 
i bisogni dei cittadini residenti 
o che svolgono le loro attività 
nel centro storico: l'opportuni¬ 
tà di valorizzare le risorse tec¬ 
nico-professionali e di ricreare 
positive ricadute nelle attività 
artigianali connesse al recupe¬ 
ro edilizio ed urbanistico. Esso 
deiinea un disegno urbano fat¬ 
to di recupero e ricostruzione, 
proponendo di realizzare alcu¬ 
ni servizi pubblici, di cui la zo¬ 
na È carente, ed in particolare: 
edifici scolastici, parcheggi 
sotterranei per 365 posti mac¬ 
china, verde pubblico per cir¬ 
ca 9700 mq. esercizi commer¬ 
ciali ed attività artigiane per 
una superficie di circa 2750 
mq destinata su 40 unità im¬ 
mobiliari, una casa-albergo 
per anziani con trenta alloggi. 




*>fper napuitare 

* It pifmo per Barisano prevede il rispetto delle ca¬ 
ni*;' ’ ratteiwiche tipologiche e morfologiche con il ripri* 
i stlno degli elementi di architettura ambientale e di 


DAL 1901 eOSTRlMMG E STUDIAMO GEOGRAFIA, 
STORIA, ECONOMIA, ECOLOGIA. 
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aKotrio con rAmmiriistrazibnfe comunale. Biso- 


gna iàtervenire in forme organiche e non episodi* 
’lV. ; > che. tfririnteta area storica,: coinvolgendo l'intera 
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VnwiepKipoiiedlttKupe- 
iti' ; ro urbano delle cooperaOve 
Idella Lega merita di essere ai-' 
gnalato, per la rilevanea deira* 
rea Imenssata e per U signifi- 
i ' calo emblematico assunto nel 

'f^';, quadro'ttlle politiche di tiqua- 
llfkaziopc il programma,di 
|!^U'Mateia:'«Abitare i'Sassh indù-' 
ce un dcsidwio antico'della 
" cdmunllà ipaterana, che pere 
fldalmenie avviata verso la rM- ' 
t;-! 1 laKzzaiiona.di questo stòrico 
' ì : insedimnenlo nel cuora della 
1^ 1» "Città, nasata attraverso leni 
spechiU e concorsi intemazio- 

f 7 . tuli, lanm lunghi ouanlo ineflL 


agir 'alM'quaitrO'.lpiànl predi¬ 
sposti ' dairaimmlnistrazione 
comunale. Là .rlyiiaiizzazione 
del Sasso Barisano è legata al- 
rinserlmenlo, nel Sasso stesso, 
di nuove funzioni e deslinozio- 
hi aggiuntive a quella reslden- 
. ziale.per creare centri di inte- 
' tesse in grado di coinvolgere, 

' otare ^11 abitanti degli alloggi. 
(àcuperati. : l'intera . ciiià. In 
questa ottica £ dl gmnde Inte¬ 
resse il sistema dèi pàicorsi pe¬ 
donali animati dà’ slarghi e 
, plazzèite, che dovranno rista- 
biliie la continuità del tessuto 
urbano, ora intenotla, con il 










-naU. tanto lunghi quanto ineffl* urbano, ora interrotta, con il 

,icaci.,<iacasionl..di '>smipero,o...cerrtit>’cMàie|che saranno ser- 
**** Irill'àà'uixàuibslló'sotieiTaneo 

prltrtù Intervento diriquall- ‘ all'Interno del bordo della Cra- 
5 ?,; nazione e di rtvilalinazione vlna. UnapartlcdlàIéat^enzlo- 
".* dluisampkocompanodalSas- oiestala alle sistema- 


> w pnn» iraervemoqrnquaii* ^l'ihtemò del bordo delta Ora- 
5 ?,; nazione e di rtvilalinazione vlna. UnapartlcdlàIéat^enzlo- 
f..* dl^pkocompanoMSas- ^ prestata alle sistema¬ 
li «Ioni esterne con il ripristino 

btooopenziomeon ^ «rehliettura 

Pi «tiérimno II Sasso Barisano. 

àia nell, terme che nei mate- 
d.f- si* dopo Iesodo della co"»* ; ^acolort 

'******?'*’ ' - bai punte di.trista-del recu- 

É' spetto^tóSSSSwiS U* ' riguardano 

“ « consoDdàmento statico altra- 

. f f pologicne e morfologiche a 




. I partire da una riqualificazione 
1.1 deltes^copneftivocheco-, 
stiUiisà paite lòndaflMiitateé. 
- L. integrante deU'inlervento di re- 
{: cupeio di volumi. Sono pro- 
I grammate, inoltre, funzioni dl- 
I|' vèrse dalla residenza da inseri- 
! 1. re nei vani a piano teme nelle 
‘, grane par gaianilm vitalità ed 
equIUbrioall'InleiDCompaito. ' 
- nsuccessodelllnizialivadei 
' 1 Sassi £ collegato alla possibili- 
vf . là di intervenire in terme orga- 
t .p nicheenonepisodicheneirin- 
lem area storica. 

; v ■' ' La cooperallva Sopin si pro¬ 
li , pone pertanto di estendere li¬ 
ti.. niziatlva di recupero intrapre- 
J-y sa chiedendo un ampliamento 
dell'area - d'Intetvenlo. ; nel 


' ambientale e di arredo che ca- 
' mllèrlzzuio il Sasso Barisano. 

sia nelle terme che nei mate- 
: rian e colori: 

- Dal punte di vista-del recu- 
. pera edilizio rwidenriale le 
> bpemienl previste riguardano 
; Il conimlldàmento statico attra¬ 
verso iltiptistltwdcMa qualità. 

. funziqnBlità degli elementi tec- 
; netogiclroostQjitivl l'adegua- 
‘memo della funzionalità abita¬ 
tiva . : ed. ' jglenlco-amb|enlale, 

. ('adeguamento dèlie reti infra- 
strutturali. 

Il programma di recupero 
sperimentale proposto dalla 
] cooperativa Sopin ;£ incluso . 
; ' nel primo progràmma bleniia- 
" le di attuazione dèlia legge per 
‘ il recuperò dei Sassi. Il nuovo 
'programma di rècupm si col- 
. locherà àH'intemo dèi secon- 
• do programma, biennale. Allo 
stato attuale £ stato predispo- 
sto il progetto operativo e di 
- fattibilità. Le procedure rltualJ- 
ve prevedono il rilerimenio al- ' 


mm 


!'■ dell'area d'intervento, nel w prevedono il riferimenio al- 

promimo,programma bienna;;, I* ^.àrieiize piqg^^urali del 

}J .I le, per la riqualificazione di un , C'eÉ’„qya^mes) 4 pàttlredal- 
4 -nuovo comparto per circa SO la stipula della convenzione 
l*alloggL - con il segretariato, .per la reda-- 

* -" Il programma cosiiluiseeuiv ; zione del programma definltl- 
primo stralcio sperimentale di vo di intervento dopo il quale il 
„ un intervento più vasto riguar- programma entrerà nella lase 
|l.%? ilante la conservazione e il re- esecutiva. 

' cupero dal rione dei Sassi di ' - Ali'attlviià sperimentale col¬ 
li;: ‘ Matera; lliwnsiato con fappo- ' labore, oltre al gruppo di pro- 
r-; aita legge. Esso si aggiunge,' ' géilààione; la cooperativa 
i- con un ulteriore piano di lecu- - Agorà, siocielà nazionale di rì- 
|4'para in corso di elaborazione, : cerca dell'Ancab.- ' - 


C’è stato un tempo in cui costruire era 
relativamente semplice. Anche oggi è 
relativamente semplice, a condizione 
che si posseggano Scienza ed Esperien¬ 
za. All’ingegnosità costruttiva che ca¬ 
ratterizzò le imprese, si è infatti sosti¬ 
tuita la capacità di analizzare proble¬ 
mi complessi, indicando, soluzioni fat¬ 
tibili. Un gruppo come C.M.C., per 
esempio, studia ogni giorno la pianifi¬ 


cazione territoriale di intere regioni, ; 
Tapprovvigionamento idrico di gran¬ 
di bacini in via di sviluppo agricolo, il 
decollo agroindustriale di interi paesi; 
mentre realizza dighe, canali, opere di 
irrigazione. Contemporaneamente è 
impegnala nella progettazione di nuo¬ 
ve infrastrutture ferroviarie nell’area 
Nord-Est Europea, calcolando non so¬ 
lo l’incidenza delle opere, ma le fre¬ 


quenze di spostamento Nord-Sud di 
merci e persone, l’impatto ambienta¬ 
le delle diverse ipotesi sulla costa. 
Adriatica. Al tempo stesso progetta 
nuove colture nell’Africa Australe e co¬ 
struisce tunnel in Cina... Un tempo 
forse, avremmo detto che costruire era 
un problema di materiali, oggi siamo 
più propensi ad affermare che è soprat¬ 
tutto un problema di materia grìgia. 


Cooperati^ Muralori&Cemen^ 

lavora al futuro 
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Appalti: rEmilia-Romagna sceglie ima sua strada 

D computer al servizio 
della trasparenza 




Sugli appalti trasparenti la Regione Emilia-Roma¬ 
gna si è organizzata in proprio. Insieme alla Qua- 
SCO è stato messo a punto un sistema telematico 
di informazione; un primo esempio di utilizzo di 
questo sistema per la raccolta dati. Le schede su 
bandi e aggiudicazioni, compilate dagli Enti pub¬ 
blici collegati aH’unità centrale, sono rese imme¬ 
diatamente disponibili agli operatori. 


CRISTINA PRANZONI 


■■ Il pio recente ed efficace 
passo avanti in tema di traspa¬ 
renza negti appalti del lavori 
pubblici non e dovuto a deli¬ 
bere parlamentari, ma all'in!- 
ziath'a della Regione Emilia- 
Romagna. Il risultato e aSilop», 
un sistema telematico conce¬ 
pito come fonte di informazio¬ 
ne immediata per tutte le im¬ 
prese edili. Fin dove e possibi¬ 
le, anche un metodo per fron¬ 
teggiare «l'inquinamento» da 
attività mafiosa con cui il setto¬ 
re delle opere pubbliche deve 
: continuamente fare i conti. 

Sebbene negli ultimi tempi 
l'edilizia occupi un posto cen¬ 
trale nei dibattili parlamentari. 


i provvedimenti che dovrebbe¬ 
ro combattere l'imprenditoria 
mafiosa non si rivelano gran¬ 
ché adeguali, sottolinea Nan 
Cicconi, direttore di Quasco (il 
Centro per la qualificazione 
del costruire che ha lavorato al 
progetto Siiop in collaborazio¬ 
ne con la Regione). «L'Impres¬ 
sione é che si vo^ia concen¬ 
trare l'attenzione generale su¬ 
gli aspetti più marginali della 
questione opere. pubbliche, 
com'é accaduto con la legge 
55/90. In quel caso si sono in¬ 
trodotte diverse norme in ma¬ 
teria di subappalti; peccalo, 
pero, che il fenomeno mafioso 
non riguardi questa forma di 
subconirattazione in particola¬ 


re. Per le imprese maliose so¬ 
no mollo più interessanti altri 
tipi di rapporti economici con 
la ditta appallatrice, per esem¬ 
pio le forniture di materiali - 
ferro e calcestruzzo - e i noli 
delle attrezzature». 

Non a caso, una delle ipote¬ 
si di lavoro del pool antimafia 
guidato dal giudice Falcone ri¬ 
guardava alcune operazioni di 
«compensazione» tra il traffico 
di droga con il Medio Oriente e 
la fornitura di ferro. E ancora: i 
cirtque operai rimasti uccisi 
durante i lavori pre-Mondiali 
allo stadio dì Palermo non ri¬ 
sultavano dipendenti della dit¬ 
ta appaltatrice né della subap- ' 
paltatrice, ma di un'azienda 
fornitrice di strutture metalli- 
chea nolo. 

«In questi due ambiti, i mate¬ 
riali e II noleggio, - continua 
Cicconi - per le autorizzazioni 
non si é soggetti a verifica; la 
presenza delle cosche si espri¬ 
me come imposizione, vale a 
: dire controllo e potere di veto 
sulle attività economiche del 
territorio. Per l'altro aspetto es¬ 
senziale dell'attività mafiosa, il 


V La nuova tecnologia sperimentata 
di recente ad Ancona dallìsmes 


Antisismica 
la casa 
su gomma 





't'A 


Stsrnornetrt posizionati dairismas sulla diga del Furto (PS) 


■■ L'isolamento sismico 
i' delle costruzioni é ora alFida- 
!'lo a una tecnologia che si 
' può definire futurista, quella 
-'degli isolatori elastomerlci. 
.■ La loro efficacia é stata am- 
piamente sperimentata da 
un gruppo di tecnici e di ri¬ 
cercatori dell'lsmes. che il 10 
. ottobre scorso hanno con- 
■ eluso ad Ancona la campa- 
. gna di prove in sito con cui é 
' stato studiato il comporta- 
mento dinamico del primo 
alto edificio isolato sismica- 
> mente con la nuova tecnica. 
? Si tratta di barilotti in gomma 
' sintetica che incorporano 
'> strati d'acciaio e che, oppor- 
~ tunamente piazzati alle fon- 
!' damenta degli stabili, favori- 
-, scono l'oscillazione degli 
j stessi in caso di terremoto. 

1 L'applicazione é il risultato 
: delle indagini sperimentali 
' condotte dall'lsmes per con- 
' to dell'Enel e va inquadrata 
: nell'attività generale della so¬ 
cietà nel settore dell'adegua- 
' mento antisismico delle co¬ 
struzioni. Ciò significa, tra 
f l'altro, migliorare la sicurez- 
1 za abitativa e di utilizzo dei 
- centri storici, in gran parte 
. costituiti da edifici in muratu¬ 
ra - pietrame, tufo e mattoni - 
?, costruiti senza alcun accor- 
' gimento antisismico. In que- 
' sto ambilo l'intervento impli- 
‘ ca la;Conoscenza del com- 
: portamento dinamico delle 
' strutture in questione e la 
messa a punto di efficaci tec- 
. niche di rinforzo che siano di 
: costo contenuto e facili da 
mettere in opera. Solo cosi si 
' può infatti realizzare in breve 
: tempo un'opera capillare di 


adeguamento sismico. 

Le prove che l'Ismes, la so¬ 
cietà di ricerca a maggioran¬ 
za azionaria Enel, sta condu¬ 
cendo da tempo sono realiz- 
> zate sia in campagna sia in 
laboratorio, quindi con test 
di vibrazione forzata e «col¬ 
laudi» sismici su strutture, ai 
vero da una parte, e su ele¬ 
menti strutturali e modelli 
dall'altra. Lo scopo è valuta¬ 
re l'efficacia delle varie pro¬ 
poste tecniche per la preser¬ 
vazione e il recupero, a bas¬ 
so costo, del patrimonio edi¬ 
lizio. 

Il programma di prove si¬ 
smiche si avvale di modelli di 
edifici in muratura in scala 
1:2, posti della tavola vibran¬ 
te Master-Multi Axial Shaking 
Table for Earthquake Repto- 
duction. La struttura riprodu¬ 
ce scosse sismiche di caratte¬ 
ristiche analoghe e di intensi¬ 
tà pari o superiore a quelle 
registrate in Friuli e in Irplnia 
consentendo di verificare 
nell'immediato le conse¬ 
guenze subite dall'edificio e 
dalle singole parti di esso. Di 
qui, poi, gli ulteriori studi sui 
materiali da costruzione e sui 
legamenti più efficaci Ira gli 
elementi portanti, le solette e 
le pareti. 

Oltre che gli interventi per 
te situazioni di emergenza, 
come terremoti, alluvioni e 
frane, l'Ismes fornisce un 
puntuale contributo nella 
prevenzione e certificazione 
della sicurezza e dell'operaii- 
vilà di strutture e impianti, 
quali dighe e opere stradali. 

□cf: 


riciclaggio di denaro prove¬ 
niente da iralfci illegali, occor¬ 
re gestire attMià in cui esista 
una fonte con grandi concen¬ 
tramenti di denaro pulito: nel 
settore edilizio, quindi, il rici¬ 
claggio può realizzarsi solo 
con la vincila dell'appalto vero 
e proprio, non del subappal¬ 
to». 

Una conquista che per le 
imprese fuorilegge non é poi 
cosi difficile: le organizzazioni 
maliose partecipano alle gare 
d'appalto attraverso aziende in 
grado di fare offerte competiti¬ 
ve, visto II costo zero degli one- 
ri finanziari che, invece grava- 
no sulle impiotC''regolari, e da¬ 
ta la pressante esigenza di col¬ 
locare il denaro sporco. Qui 
sta infatti una delle principali 
ragioni d'essere della nuova 
imprenditoria maliosa. Ne de- . 
riva quindi, come spiega Cic¬ 
coni, che soltanto un controllo 
patrimoniale e finanziario di 
queste aziende permetterebbe 
di confermare eventuali casi 
sospetti. . 1 ■■ 

«Purtroppo - puntualizza 
Cicconi - Il settore fa le spese ' 


del modo disgregato di opera¬ 
re .delle strutture parlamentari 
e della mancanza di una politi¬ 
ca per rimuovere la corruzione 
e il riciclaggio. Addirittura gli 
ultimi due provvedimenti ap¬ 
provati In contemporanea alla 
legge 55, la contraddicono cla¬ 
morosamente». 

Un contesto, dunque. In cui 
parlare di massima trasparen¬ 
za degli appalti pubblici può 
sembrare fuori luogo. In realtà 
il progetto Sitop, affidato dalla 
Regione alla Quasco perché 
ne curasse la realizzazione e la 
gestione, rappiesenta già 
uninriovazione, perché con¬ 
sente agli operatori di cono¬ 
scere in tempo reale tutto 
quanto concerne ì lavori pub¬ 
blici sul territorio. Le informa¬ 
zioni accessibili sono suddivi¬ 
se In quattro rami: dellbere 
emesse da tutti gli Enti pubblici 
dell'Emilia Roma^ e tese 
esecutive dalle sedi del Comi¬ 
tato Regionale di Controllo; ga¬ 
re d'appalto; elencM delie im¬ 
prese alfidatarie dei lavori 
pubblici; informazioni sull'al¬ 
bo nazionale dei costruttori ' 


Inoltre due sono le novità ri¬ 
spetto ai sistemi analoghi usati 
in passato attraverso Quasco, 
che in questo ambito collabo- 
ra con la Regione dal 1987: la 
scelta dì Videotel, un mezzo di 
semplice installazione e utiliz¬ 
zo, poco costoso e accessibile 
a tutte le aziende; la capacità 
che ha II sistema di raccogliere 
inlomtazionl e non solo divul- 
' garle. Per la (^ma volta in Eu¬ 
ropa, dal settembre scorso, 
4% terminali sono stati Infatti 
consegnati a Comuni, Provin¬ 
cie, Ussi, Aziende municipaliz¬ 
zate e altri Enti pubblicL Nel 
caso dei bandi di gara e delle 
aggiudicazioni sono gli Enti 
stessi a compilare la scheda 
Videotel, che arriva all'unità 
centrale presso Quasco e, au¬ 
tomaticamente, diventa dispo¬ 
nibile agli operatori. . 

«Abbiamo attivato venti se¬ 
minari di formazione per l'uso 
del terminale - dice Cicconi -. 
È la prima volta che Videotel 
viene usato per la raccolta dati, 
e si sta rivelando un buon me¬ 
todo. Abbiamo già una lista di 
200 imprese decise ad allac- 
ciaral». 







Solo 2 italiani nei primi 30 d'Europa 


■■ Sono solo due i costruttori italiani nella 
classifica dei 200 gruppi europei delle costru¬ 
zioni. La prima impresa è la Italstat (undicesi¬ 
ma nella classifica generale) con un fatturato di 
4674 miliardi di lire, seguita da FiatimpresiL ( , 
trentesima) con un giro d'affari di 1967 miliardL . 

Dai dati del mensile «Costruire», che ha stilalo 
la graduatoria, emerge l'andamento complessi¬ 
vo del settore italiano. Nell'89, le prime cento 
imprese di costruzioni hanno registrato un fattu¬ 


rato di 15.405 miliardi, pari a più 19,4% sulTaii- : 
no precedente. L'incremento non é sufficiente 
per raggiungere la concorrenza europea, fl 
comparto ruóionale risulta eccessivamente pol- 
verioato. Quasi assenti, in Italia, i feixmienidi ' 
. concentrazione e acquisizione tra imprese; l'e¬ 
sempio della fusione Cogefar-lmpresit non è 
stato seguito. Qualche eccezione si é registiata ' 
tra le cooperative, per esempio Coopselte e 
Orion, ma sono operazioni isolale 



Costruiamo una 


Costruire è migliorare l’ambiente in cui 
viviama Per questo Edilter si è struttu¬ 
rata in un sistema nel quale la capacità 
di la'vorare e costruire si unisce alla ca¬ 
pacità di coordinare e dirìgere, di pensa¬ 
re sempre alle soluzioni più adeguate ad 
una società che vuole «crescere bene»». 
Lo scopo: creare strutture vivibili ed ef- 


r A» J*. i» 


A JfàmAr «r Jtkdri Jfjr . 


fidenti, che rìspettino l’uom<\ l’ambien¬ 
te e i loro ritmi, progettando un’opera 
non come evento isolato^ ma come par¬ 
te di una struttura più vasta e comples¬ 
sa, capace di integrarsi in un insieme e 
di migliorarla Comunicazioni, sistema 
dei trasporti, centri direzionali e abita¬ 
tivi tecnologicamente avanzati, zone in¬ 


dustriali e commerciali integrate; sono 
tutti progetti che Edilter pensa e realizza 
nel rispetto deU’ambiente, tesi a miglio¬ 
rare gli spazi e la qualità della nostra vi¬ 
ta. In una civiltà dove innovazione e 
pensiero sono i cardini dello sviluppo, 
Edilter cresce e si rinnova, ponendo ^ 
l’uomo al centro della propria attività. ‘ 
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Due xortd di edili e pensionati 
E poi ^vertice Cee in Senato 


rosso 




Il * r ■ 

^■i OuVviDanifestMlonl di 
^ protesta (^manina gli edili, 
|v domani (. pensionaa) e un 
^■convacnaytida oai a domeiiK 
r^carivaruzittMianno il traffleo 
ideile Mtd^d'dai aaivW di tra- 
$ Mone pubbloo Balla capitale. 
7'(Ipm4ni. jMÀydUuc)eaiWO 


1SS, 1S6. 157. 317. 318. 319. 

6133. 


:|■^llgefe. ' i 

; slln |>aftiiipk ln occaaloiie 
.ysl venlc*^ 12 paesi della 
.' 'Ose che si leiià domani dalle 
'l^elje 12all«rMaPalaBoMBda. 
’j^flia. molle atrada del centro 
Mrlco saiapnocompletamen- 
'• Ip chiuse ahtiaRico. Potranno 
passale solo i nmzi In servizio 
d soacoisp^ poliziaedelMP 
' a ilerodewGneiL 

Si domMCIàMUBatllH eon 
I aduno qtllavomorledlliiia- 
I b per le.itW*a plaSBa della 

• pubbliciK.U 'doiteo. dopo 

• er piiraiwiiàto Pidna dei 
C M^enUb^ Cavour, vBi: 
41 Fori ImjMnall'.apiazia Vt- 
I aia«sicdaàudaMvanolel3 
I ^lax!aSMM)^L'Atac, per 
ansdniire ipanagglo dei ma< 
I lestanU,.JCMWÌOia nelle vie 
gìicenii l^inee'4. 9. ^{26. 

I C s/, DsSwSaSlSIOst' 
I Di 170.492 * 910. . / - 
I Domarilinveceè la voMdai 
■mionali. Circa SOO mila pe^ 
mé ra^ìungeranno nella 
ifiillfnola^rappuntainento è 
il>9) piàòa San Giovanni at- 
I actso miatiro coitei; da 
I bbO dew Reptibbllea. plaz< 
I itRagusà. ptco' Massimo e 
I Kule dilt^VMand Sedici le 
i le dcirAMc deviale nelle vie 
I lacfentl (ftHUS. 27,64.6S, 
1 71. 75;m87,90.906. ITO. 
4 I, 910 >.‘^tic<)uelle sospese 
( 4 . 516 ,SI7).venUsettequel- 
ì llrtiJtaleM.9. tM4.Ji 19. 
3 b. 36. 36b. 38. 38b, 57, 95, 
7 .81. 93, 93b. 152. 153. 154. 


ranno chiuse alle automobili 
vie e piazze llmitioie al Palaz- 
, :to Madama: P.za S>ndrea 
_d*Ua Valle. Corso Rinascimen- 
*<? 7 P.ta delle Cinque' Urne. 
Pm di Tot Sanguigna, Via Za- 
naidelll, P.za Nicosia Domani 
aera, dalle ore 22 all'una di 
notte, e dalle 11 alle 14 di do¬ 
menica. divieto di transito 
esteso al mezzi di trasporto 
pubblico (la zona, il IV settore, 
è di norma già vietata alle auto 
non autorizzate) nelle vie e 
nelle piazze adiacenti ella Cal- 
. leria colonna, impegnala in at- 
... Uvit* giomallsliche relative al 
vertice: via del Corso (nel trat- 
t lo compreso tra piazza Vene¬ 
zia e Ungo CoMoni), Largo 
Chigi, via del Tritone lino a 
Largo Tritone. Quest'ultimo 
tragitto sar* peicombile lungo 
. la direllrice da piazza Barberi¬ 
ni; via del Tritone, Largo Trito¬ 
ne, Traforo Umberto I, via Na- 
' zionale e viceveraa. 

... La stazione della metro «Ap 
, di Piazza di Spagna sar& chiu- 
P**id0tftahl dall* ore 22;melte 
'domenica'reslerà.chiusa dalie 
i ' ote-l I alle 14.30. Le linee dei 
^ bus Alac che subiranno modi¬ 
fiche sono: dalle 13 di domani 
fino alle 14 di domenica il 26, 
70.81.87.90. e 90 barrato (de¬ 
viate nelievie adiacenti); dalle 
. 22 di domani fino all una di 
notte e dalle II. alle 14.30 di 
domenica deviale anche le li- 
'^iwe 52, 53. 56, 58. 60. 61. 62, 
71,81.85.90.90 barrato. 95 e 
' 492. Domenica, dalle Ti alle 
14.30 sar* sospesa la linea 
219. 

' Inflne, la questura non ha 
. autorizzalo un sit-in pacifista 
che avrebbe avuto luogo do¬ 
mani all'apertura del vertice. 


^protesta de^ utenti 
Mdte a Inteirmetro» 


Nella dicussione che si è 
a sulle aziende del Ira- 
o pubblico, intervengono ' 
utenti che tuonano per i'en- 
o slittamento del metro 
nl-Rebibbia. Il «Forum 
.Iti e inquinamento», in 
lettera al Sindaco, all'as- 
jre al- irallico e al presi¬ 
le dell'Acolral. chiede che 
mune laccla pagare' le pe- 
airiniermetrp, ■ la ' societi , 
in appalto i lavorL per i 
i ritardi nella realizza- 
dcl nuovo tratto di me- 
Utanm intanto tulia pòl*^ ' 
esplosa dopo la proposta 
(Indaco Carraro di sopprt- 
l'Acoiral. intervengono le 
Izzazioni sindacali per 
<che la discttsslon* non B : 
. isslonti»(laUa-l*U|»opo- : 
«Mmpo«ai)M.W8ilgnteda 
i. assessori, e responsa- 


L'assessore alla sanità Mori Canraro insofferente 
accusa il capo andreottiano «Co;^ non si può governare» 

«Usa un giornaletto fl Pei al sindaco 

per minacce e pressioni » «Non hai più maggioranza» 

«Sbaiid^aM ricatta 

Vento di c^i 


Governo capitolino in bilico stilla questione morale. 
L’assessore alla sanità rivela in consiglio di essere 
stato minacciato e diffamato, dopo la «notte delle no¬ 
mine», sulle pagine di un'agenzia di stampa ispirata 
da Vittorio Sbardella. Il Pei: «Si è aperta (li fatto la crisi 
della giunta, la maggioranza non esiste più». Giubilo: 
•Morì vaneggia». Carraro, insofferente; «La Oc risolva 
presto le dhrìsioni, senza unità non si goi«ma». 


OILMVACCARILLO 


■i «SigiKMT sindaco, Sbardel- 
la mi ticalta». Nel mezzo di un 
consiglio comunale infuocato 
sull'operato deH'assessorc ai 
servizi sociali Azzaro Cdc),G*-., 
brtele Mori (de),'assè8sÌMi1ll- ' 
la sanità, «spara» dichiarazioni 
pesantissime, aggiungendo un 
altro carico al già compromes¬ 
so governo capitolino. Al cen¬ 
tro e sempre la questione mo¬ 
rale. Dalla «notte delie nomi¬ 
ne», data 20 settembre, quan¬ 
do insieme a Palombi si disso¬ 
ciò dalie indicazioni della de, . 
Mori paventava «minacce, ri¬ 
catti e pesantezze di ogni ge¬ 
nere». Sono giunte in fretta, 
dalle pagine di un'agenzia di 
stampa <he gli organi di infor¬ 
mazione di questo paese indi¬ 
cano essere Ispirata dall'ono¬ 
revole Sbardella». Si tratta del¬ 
l'agenzia •Repubblica». Mori 
porta in consiglio divisioni e 
Intimidazioni all'inlemo ' del 
partilo, un «macigno» che con¬ 
ferma sempre piO la regia di 
Sbardella dietro II governo del¬ 
la capitale, e rende «imbaraz-; 
zanii», come dirà II capognip^. 
perPSrlWarltto. Irapporti Sl'in- 
temo della maggioranza. Dun¬ 
que, una De spaccala. Su Mori 
piovono le critiche del capo¬ 
gruppo ma anche di alcuni 
colicghi della minoranza. Le 
opposizioni, compreso II Pri, e 
in patte il Pii, denunciano una 
<rtsi di fatto» della giunta co¬ 
munale. Il sindaco rimane «tie¬ 
pido», non tollera le divisioni, a 
suo giudizio solo all'inlemo 
della de. E allerma che solo 


una maggioranza unita può ri¬ 
solvere I problemi della citta. 


cuse preclsefr«ira'8ltdblietin'a- 
genzia di stampa. Ispirata at- 
Tonorevole Sbrirdella. la un ar¬ 
ticolo in cui dice che II sotto¬ 
scritto prendembbe come tan- 
' gente 200 milioni per ogni far¬ 
macia che va a vendere... 
Cinque giorni dopo la stessa 
agenzia dice che io avrei in- 
■ cassato mezzo miliardo (e cita 
. l'agenzia che sta in vie Bruno 
Buozzl) di una tangente che 
avrei preso da 'AlImcnU e Ser- 
vizl’, la dilla che ha vinto l'ap¬ 
palto approvalo da questo 
Consiglio comunale... C'è 
un'altra nota che dice cinque 
cooperative dell'aùistenza do¬ 
miciliare, che avrebbero speso 
' una montagna di soldi periate 
. la campagna elettorale, sareb¬ 
bero stale inquisite dal Tribu¬ 
nale di Roma». Poi un'»allena» 
aJ sindaco. . un'.atlBCco alla 
. maggioranza' iV a chi, dalle 



Subito Collura, pri, Salvagni 
e Nicollni. pei, e lóredana De 
Petris, verde, chiedono una ve¬ 
rifica politica della giunta. 
•Carraro è sindaco di una mag¬ 
gioranza che non esiste più - 
dice Nicolini, capogruppo Pei 
- dopo lo scandalo degli ap¬ 
palli alla Fiera di Roma, la de¬ 
nuncia deH’operato di Azzato, 
i ricatli su Moti dell'onorevole 
Sbardella». La De lenta di isola¬ 
re il problema. «Non accettia¬ 
mo che si possa innescare una 
crisi di giunta - dice Luciano 
Di Pictrantonio, capogruppo 
de - se ci sono Implicazioni di 
carattere penale inteiven'a la 
Procura della Repubblica, e 
conHinque 'la'discussione va 
poitata in sede di commissio¬ 


ne trasparenza». Baltisluzzi pii, 
giudica fatto gravissimo la poli¬ 
tica a suon di intimidazioni. 
Marino psi, parla di «imbaraz¬ 
zo nella maggioranza». Anche 
il sindaco lenta di isolare e la 
rimbalzare il problema. «Per 
l'elliclenza della giunta e del 
consiglio è necessario che in 
casa de si chiariscano gli 
aspetti della grave divisione. 
Senza maggioranza unita non 
si può governare». Unita? Su 
quale base? Intanto Palombi e 
Qoilarelli, dissidenti di azione 
popolare, appoggiano il sinda¬ 
co, e isolano Moiri, cosi’ pure 
Sodano e Anlinoti, sinistra di 
base: -Mori ha sbagliato, dove- 
va parlare all'interno del parti¬ 
lo». 


Vittorio Sbardella 


Lo «Squalo» irride 
«Facxaa una denuncia» 
Storia di 4 fo# 


< non.chèsfalattaabeeliaesiB- 
billia airiniétno del consiglio 
. comunal*;'per:h*' l'unico on 
gano eh» può esaminare, dare 
consigli e votate è il Consiglio 
Comunale. Sottraiti sempre, 
sindaco, a patti, a talli econo¬ 
mici, a disemi politici, che so¬ 
no trattali m stanze che non 
: stano quelle deU»Ciunta e del 
Consiglio comunale». . ' 


Lo «Squalo» attaccalo ri' 
sponde con una risala, «io ri¬ 
cattare Mori? - dice Vinario 
Sbardella, il capopopolo della 
De romana e braccio destro di 
Andreolll - Ma se sono mesi 
che non ci porlo». Non ha l'aria 
dl.uno.che cade dalle nuvole, 
;<ièi:Bpptetuloneilt chi si senta . 
ingiostarrutntp'àccusato.'pim- ■ 
tosto Vittorio Sbardella e Infa¬ 
stidito. «Una cosa bulla, bcre- 
dibile. una lamellcazlonc - dl- 
- Mori evideniemente ha 
rso 1 nervi. Non vorrei che 
«e un polverone sollevalo, 
r nascondere qualcosa, per 
are nebbia». L'assessore alla 
sanila Ieri dal suo scranno In 
Campidoglio ha latto precisi ri- 
lerìmenli a tre articoli compar¬ 
si sull'agenzia fitepuòM/co, vici- 


na agli andreoltlani romani, 
nota per sollevare scandali e 
lanciare siluri In codice ai ne¬ 
mici di «Re Giulio». «L'agenzia 
ReputMka è assolutamente 
autonoma - replica ancora 
Sbardella t Se Mori si sente 


ni che circolano nel «palazzo». 
•Fanno Iniòrmazione». dicono 
I direttori, «Fanno ricatti», so¬ 
stengono politici, pubblici am¬ 
ministratori, Imprenditori, I de¬ 
stinatari di quelle •informazio¬ 
ni». Il direttore di KepubbUca è 
Ugo Dell'Amico, ma il vero pa¬ 
drone è suo padre. Landò Del¬ 
l'Amico. Come altri personaggi 
che gravitano intorno ad An- 
dreoui. Landò Dell'Amico è 


stalo lascisla, per un certo pe¬ 
ndo ha lavoralo nel Silar. e il 
" suo nome compare negli atti 
' delllnchlesla sulla strage di 
piazza Fontana, nelle crona- 
. che aiudizlarie per la trulla ai 
. danni del Banco di Napoli, nel 
. rinvio a giudizio del processo 
uoerl* »l«M»-dl Botouna. L'a- 

’Tlcrtaa^^iw/RW n^e io 

anni la. E sulle pagine di Del¬ 
l'Amico si è già consumata 
un’altra guerre Interna all dOc, 
di un rilievo ben maggiore. So¬ 
no servite per far conoscere le 
storte sulVabilazione nel cen¬ 
tro della capitale di De Mila e 
l'Irpiniagate. Subito dopo que¬ 
ste pubblicazioni la maggio¬ 
ranza Interna del pattilo è stala 
ribaltata a tutto vantaggio di 
AndreoKi. UF.L 


wnmfmo u «prDoesso» ivzzaro 
Per rassessore CI critiche a mitrala 


■■ Non si è concluso Irr teacóiséÙel'itet^etverdi.'ilel- 
Campidoglio il «processo» ad ' la sinistra ihdi^ndenle, del 


Azzaro. Il caso Mori ha «salva¬ 
lo» l’assessore ai servizi sociali 
dal verdetto. Ma non gli ha ri- ' 
sparmiaio critiche e denunce. 
Quelle, fuori daH'aula, dei SOO 
manifestanli. extra-comunitari, 
handicappati, nomadi, le altre 
dentro la sala Giulio Cesare, 
degli operatori delle coop con-, 
venzionate, dei consIgItetL 
Dopo una lunga requlsisto- . 
ria lesa a screditare l'operato 
dei colicghi che lo hanno pre¬ 
ceduto, per mettere in risalto le 
proprie •innovazioni», su Azza¬ 
ro sono scese, dati alla mano. 


pri. Le opposizioni hanno glaticonlecoopdelmovimen- 
chlesto il ritiro (iella delega e le lo popolare. «Azzaro jton può 


ti. tdtahlt négii. stipendi, nel zaio, facendo una piolonda 
sussidi. E pòi. i rapporti privile- ^ autocrìtica, deve correggere i 
giati con le coop del movimen- ' ritardi alla firma delle conven- 


dlmisslonl deirassessore. In¬ 
tanto de e (Mi preparavano - 
un'ordine del giórno teso.a- 
(torre .del cotreidvl, (ter U lutti-, 
ro, all'operato <ir)àzzaro. Batta- ' 
glia, constgliereiKi, ha toccato 
tutti 1 (iunU dql diMsler che in¬ 
chioda l'assessotè.' Smantella¬ 
mento della rl(iàttizlòne, dei ^ 
servizi esistenti, rapporto scor 
retto con la commissione, ina¬ 
dempienze cor. gli immigrati, I 
malati di Aids, gli handicap(»- 


continuBie a dire bugie In 
Campidoglio - ha tuonato Bat¬ 
taglia - Deve affrontare la real¬ 
tà. La realtà è che sta taglieg¬ 
giando lutti i servizi per i quali 
non ha Interessi». «Oggi rìiiteiei 
U volo dato ad Azzaro all'Inizio 
detl'assessorato», ha detto dice 
Collura capogruppo del pri 
Critiche «esterne», da Claudio 
MIneill, segretario generale 
della egli. Accuse dai colieghl 
di partilo. Da Ctocclratti, dlsti- 


zioni e del contratti che con¬ 
sentono servizi essenziali per 
laclttà». ’ - . 

Poi l’ordine del glomo. De e 
Psl tendono a ridurre l’area - 
della discrezionalità e propon¬ 
gono l’obbllgp degli avvisi 
pubblici per tnuovt appalll alle 
coop, un albo delle cooperati¬ 
ve, la revisione delle procedu¬ 
ra per l'erogazione del contri¬ 
buti alte Bsiociàztoni in con¬ 
venzione dando certezza di 


dente di azione popolale. «Aa* -.j .tempi e m o d alità, coti! lU ag- 


gtomamento per gli operatori. 
Infine una conferenza cittadi¬ 
na sui senàzi sociali. Insomma 
una lilosolia che corregga la 
rotta. Una leggera conversio¬ 
ne. dunque, anche dal capo¬ 
gruppo (le. «Il ruolo primo dei 
•er^ sociali resta al Comune, 
non |7uò essere delegato - di¬ 
ce Di Pletrantonlo - insomma, 
non si appaltano i servizi so¬ 
ciali». Intanto {>cr oggi Azzaro 
ha «promesso» un incontro, 
previsto da tempo, con i sinda¬ 
cali |>er definire le linee di 
un’a^nzia di lavoro che indi¬ 
vidui opportunità per gli Immi¬ 
grati. • DD.V. 


L’autista va à sbàtteié^h^li i^l^e^ teleria * 

Rapina con ^uto^l» finale 


bili delle aziende, - scrivono in 
una nota CgiI, CisI e Uil dei Ro¬ 
ma e del Lazio - ci lasciano 
fortemente pierplessi». I sinda- 
' cali chiedono alla giunta re¬ 
gionale di promuovere un con- 
: Ironie tra gli enti locali interes¬ 
sati che porti «al superamento 
delle duplicazioni, delle logi¬ 
che s[>attitorie e lottizzatrici e 
. che (tonga line all’assenza di 
, ' qualsiasi intervento sul uallKto 
cittadino». Sulla polemica ieri 
' 6 Intervenuto anche il neopre- 
sidenta dall'Atoc Luigi Palloltl- 
' 'no, eh* chiede di porte fine al¬ 
la disputa tre aziende e Comu¬ 
ne. «fi Presidente dell'Acolral 
De Felice (a bene a dilettdere 
l'azienda a lui allidata.- ha 
detto Palloidno - ma il Comu- 
: 'JK ita tt dlrittodaweie di pcn- 
- tiMiàihm'uniGa aalenda citta¬ 
dina». 



ANDREA OAIAROONI 


Bruno De Marchis 


■1 . Una rapina può andar 
male per mille mtwtvl. mille 
piccoli eventi die seguendo in 
un imprevedibile tracciato 
possono (tortam . alla cattura . 
dei malviventi. Una volante In¬ 
crociata durante la tuga, un 
passante che fornisce un det¬ 
tagliato identikit. Insomma, 
l'imponderabite, Eper.gli stessi 
molivi, è owibVpùò ànchè''ca- 
pitale che un ^olm«p^.ber : 
ne. L’irruzione elèi ne^zio, te 
pistole a minacciare il com¬ 
merciante, l'incasso della gior¬ 
nata arraffato in tutta fretta e 
(toi la fuga, sull'auto dove il 
complice sta diligentemente 
asttoiiando di fare il suo d(Ae- 
re. Sempre ammesso che du¬ 
rante l'attesa,' Fwpirapie .rapi- - 
natole non cóinmettà l’errore 


di andare a sbattere contro la 
Mercedes di un energumeno. 
Senza altri commenti (sareb¬ 
bero superflui), questa è la 
storia di Ire giovani delinquenti 
che mercoledì scorso hanno 
firmato uno dei più clamorosi 
•autogol» della storia del crimi¬ 
ne. 

. Alle 19.20 una Fiat I3I si fer¬ 
ma davanti al negozio di ali- 
imeniari in via degli AdimàrI 
42, al Trullo. Scendono due 
uomini, un altro resta In mac¬ 
china. Appena entrati. I due 
puntano le pistole (tonno tt ti¬ 
tolare, Pietro Ptermattei. 63 an¬ 
ni, che si stava apprestando a 
chiudere. I rapinatori arraflano 
. l'Incaso della gtomala, cin- 
quecentomila lire, e un bloc- 


chelto di assegni. Tutto bene, 
dunque. Ma fuori, in strada, li 
sta aspettando l’imponderabi¬ 
le. O meglio, il complice. 

Lasciali i «olleghi». si allon¬ 
tana per lare manovra e tarsi 
. cosi trovare pronto per la fuga. 
Ma per pura disdetta va ad ur¬ 
tare una macchina parcheg¬ 
giala, una Mercedes nuova di 
zecca. Che [x>i fosse di pto- 
, prietà di un gigantesco garagi- 
'^sta è solo Iella. Il garagista si 
: - precipita in. strada e (xxo ci 
' manca che (>renda per II colto 
il malcapitato. La sua Ira si pla¬ 
ca solo quando l'autista-rapl- 
natore acconsente a compila¬ 
re il »Cid>, la constatazione 
amichevole d'incidente. Dopo 
le litme, una stretta di mano « 
via. a riprendere i due compii» 
d. Ovviamente lenia dire una 
parola di quanto accaduto. 


Rinviato 
ii processo 
per la violenza 
allaPantanella 


I carabinieri 
mettono 
i lucchetti 
al bar Berardo 


Niente caffè, caixiccinf e cornetti caldi per i giornalisti che 
partcci(>eranno al vertice Cee. Almeno non da Berardo. Il 
bar sotto la Galleria Colonna ha chiuso mercoledì i battenti 
in seguito ad un’ordinanza di stMpenslone dell'attività chie¬ 
sta dal Nucleo antisofisticazfone dei carabinieri e dal servi¬ 
zio di igiene pubblica della Usi Rml che hanno cfleltuato 
un'lspe^ne nel locale. Sotto accusa 1 bagni, le cucine, i 
magazzini e gli spogliatoi per il personale. 

Costi ci ripenso L'assessore aH'edilizia priva- 
Qacfa aceoccAro Ut Robinio Costi ha revocato 
ncSld dsslcsMirc jyg dimissioni. Lo ha co¬ 
esi dimette municato ieri mattina ai 

alla DafllAito gìomallsti prima della sedu- 

alla ncyiune ta del consiglio comunale, il 

(indaco. «Ieri (mercoledì 
ndr) ho ricevuto la lettera ul- 
liciale - ha spiegalo Carraio - Ma l'assessore Costi me lo ave¬ 
va già comunicato informalmente l'altro ieri». Costi ha già 
prcwveduto a dare le dlmisstonl da consigliere regionale. 

Rinviato I tre martxxhinl accusati di 

Il AM^AMA aver violentato l'altra sera. 

Il prOCeSW all'lntemo dell'ex pasUlicto 

por la violenza Pantanella. una ragazza toil- 

slls DsAtaAAlls 23 anni fuggita da 

alia ramaneiia u„a settimana la. dopo 

averla drogata e ubriacata, 
sono comparsi Ieri davanti 
ai giudici della quarta sezione del tribunale di Roma. Il (>ro- 
cesso, che si è (volto con rito direttissimo, è stato pierò rinvia¬ 
to al 7 novembre a causa di un malore che ha colpito la gio¬ 
vane torinese. Il presidente del tribunale ha disposto co¬ 
munque la convalida del termo dei tre extracomunitari che 
sono accusati di violenza carnale, sequestro di persona, in¬ 
duzione all’uso dt sostanze stu(>efacenU e rapina, avendo 
rubato alla ragazza il [>assa(>otto e 400 mila lire. 

IntSrrOQZti carta Gustini e Fianco Pieg- 

t giari. I due titolari della casa 

i propnerart 3 , ViUa celeste di 

delia clinica RoncigUone. chiusa dalla 

l/illa Tolocf A magistratura per presunti 

Villa maltrattamenti agli ospiti, 

tono stati interrogati In car- 
cere ieri mattina dal giud'ice 
per le indagini [>relimlnari della pretura circondariale chi^ 
entro oggi, dovrà decideie te confermare o meno il letmo 
cautelate del due. Sono già state intenogate decine di per¬ 
sone legate all'attività della casa di riposo. I magistrati stan¬ 
no anche svolgendo accertamenti sulle morti avvenute negli 
ultimi anni a Villa Celeste. Un'altra indagine è riservata alla 
usi Vt4 che contribuiva al pagamento delia retta {>er una 
donna assistita da quel centro. La donna, di tanto in tanto, 
riceveva la visita di assistenti s(x:iali, le quali dovranno spie¬ 
gare al magistrato come mai. nell’eventualità che avessero 
riscontrato qualcosa di anomalo, non lo hanno riferito. 

MctrdA ^ Sono stati revocati gli scio- 

MIl>n»»crlnnMÌ ' peri indetti dal personale ad- 
detto alla eleorillcaztonedel 
irZ9 ottobre - ntetrò A aderenti alla Falsa 

eUSnovemlm SiK'S.SSfK 

confermato lo sciopero prò- 
clamato dalie strutture di ba- 
1 se dei macchinisti previsto per il 29 ottobre dalle 16.30 atte 
19,30 sui servizi metiolenoviari aziendalL 


Interrogati 
i proprietari 
delia cllnica 
Villa Celeste 


MetrdA 
Niente scioperi 
1129 Ottobre: 
e li 5 novembre 


Prima Un re{>ai1o in più att'ospeda- 

■■nS*À cntnala Ciò della Carbatella, spe- 

URTO Dpinaie cializzalo nella cura e nel 

nel Lazio trapianto di midollo ossea 

Costerà 2 miliardi solo di al¬ 
ai UO trezzature specialistiche. La 

Regione ha varato in consi- 
gito la costituzione (tetta pri¬ 
ma unità spinale del Lazio, un servizio previsto dalla legge. 
Si tratta di 32 nuovi posti letto per maiali sub acuti e di albi 7 
per la terapia intensiva e rìabilitatoila per paraplegici e altri 
pazienti con lesioni midollari. Ad (xicuparsene sarà un'ècpà- 
pe medica e infermieristica di 150 [>ersone che lavorerà (ma 
un mettxlo interdisciplinare. Le specialità che r^uardam 
questa nuova struttura sono: neurci^iruigia, neurolqgla. or¬ 
topedia, urologia, terapia riabilitativa, chirurgia plastica. 

Arrestato Ha malmenato il suo convi- 

RiiliirA venie tanto da ridurlo in 6a 

, j. . diviia. Conl'acteusadiietua- 

infindiVlta to omicidio è stato arrestato 

il convivente ieriseraLul(aArvai.2i.0rigì- 

Il (.onvivenie nano di Spaiata L'uomo ha 

picchialo. [>c(xnirandogU un 
trauma cranico. Corto Albert 
to Frìtti di 45 anni. I due si trovavano davanti ad un fast fo(3d 
in piazzala Flaminio quando, (ler molivi ancrxa imprecìsatL 
son giunti alle mani. 


Arrestato 
Riduce 
in fin di vita 
ii convivente 


Cinque minuti dopo in via 
degli Adimarì arrivano due vo¬ 
lanti. Incuriosito, il garagista si 
wvlcina ai poliziotti. «C'è stata 
una rapina - gli ris[iondono - 
sembra che siano scappati 
con una 131. Li ha visti»? «Cerio 
- replica l'uomo -, m'hanno 
pure abbozzato la macchina. 
Guardi qui». E consegna allo 
stupefatto agente la sua copia 
del Cid. «I dati saranno sicura¬ 
mente falsi, ma controlliamo 
lo stesso» ordina II capopattu¬ 
glia. Non erano lalsL Bruno De 
Marchis, 25 anni, aveva compi¬ 
lato il modulo In maniera Im- 
(leocabile, con tanto di indiriz¬ 
zo e numero di teletono. 1 
complici, I fratelli Mauro e Lu¬ 
ciano SabbaUni, 21 e 28 anni, 
sono stati fetmatt poco dopa 
Le celle separale, in quoto ca¬ 
so, sono d'obbllgo. 


ROMA 


Domani su FOnità. 
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nelle quali siete convinti 
non cadrete mai... 


FABIO UIPPINO 
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Protesta dei senza tetto 

Tendopoli al Colosseo 
Sfrattati accampati 
davanti all’ufifìcio casa 


\ ■■ Da qualche tempo un 
oenlinaio di.tamigUe «raitale: 
. ha trovalo alloggio al Coh»- 
^ aoo. proprio davanti alla sede 
tUlUfficio speciale <a^ del-, 
.ratàtnonxa. Una tendopoli Ih : 
TpWMrM^'tlort cimdd():ii^' 
ne’da campo, sedie è tavoli da 
1 .cucina, tutto l'occorrente per 
^ aoprawivete, conpresa la vista 
i aiil Fori. Una vicenda che ha 
I avuto inizio ndl'estaie scorsa, 

■ ' quatrdo interi nuclei familiari 
sono stali cacciati dagli appar¬ 
tamenti che abitavano da anni, 
e die solo da pochi giorni ha 


Da Tor San Lorenzo ad Anzio 
un’altra giornata di grande pioggia 
Sommerse strade e cantine 
centinaia di interventi nella zona 


Continua Todissea di Malafede 
dopo i danni del maltempo 
Famiglie alloggiate nel camping 
«Aspettiamo ancora gli aiuti» 




-.irr 'C’ fi 


Emergenza sul inorate tra Tor San Lorenzo e Aprilia, 
ieri, per un nubifragio durato tutto il pomeriggio. I vi-. 
giti del fuoco sono dovuti intervenire con venti squa¬ 
dre. Colpite soprattutto Udo dei Pini e Lavinio. In¬ 
tanto a Malafede l'escavatrice mandata dal Comune 
non ha potuto fare nulla: non aveva i cingoli e dopo 
un primo metro nel fango è stata costretta a fermar¬ 
si. Forse oggi arriveranno mezzi più adatti. 


M Strade intasate dalla mel¬ 
ma, luce saltata, cantine e 
pianleneni allagali, e gente ri-. 
fuglata sul letto delVautomobl- 
le in attesa di soccorsi. Ieri, di 
nuovo, un pomeriggio di piog¬ 
gia ha scatenato l'emergenza. 
Mentre a Roma non sembra ci 
siaiK) state conseguenze gravi, 
tranne il traffico impazzito sul 
raccordo. In tutto II litorale da 
Tor San Lorenzo ad Aprilia la 
violenza del nubifragio ha fatto 
straripare i canali d'irrigazione 
e invaso vie e case. Lavinio e 
Lido dei Pini sono 1 centri più 


colpiti. I vigili del fuoco hanno 
dovuto rispondere a centinaia 
di chiamale e sono interwnutl 
con venti squadre, due anlibi, 
e un carro sommozzatori. Cen¬ 
tocinquanta vigili in lutto, ma 
spesso i mezzi sono rimasti 
bloccati su strade inaglbili o 
per il traffico o per l'acqua, che 
In alcuni punti ha superato i 
due metri d'altezza. Sulla lito¬ 
ranea, un pultman pieno di 
gente è rimasto bloccato dal 
fango e a Lido dei Pini decine e 
decine di semlntenrall e scanti¬ 


nali sono stati completamente 
sommeisL 

Intanto a Punta Malafede gli 
abitanti attendono ancora gli 
Interventi per rimediare ai dan¬ 
ni del maltempo. Nonostante 
le dichiarazioni rilasciate mer¬ 
coledì sera dall'assessore co¬ 
munale Filippo Amato, infatti, i 
lavori per lo smaltimento del 
fango e del liquami che una 
settimana fa hanno invaso la 
. zona devastando decine di ca¬ 
se non sono ancora iniziati 
Verso le'otto di Ieri mattina 
un'escavatrice comunale, mu¬ 
nita di un braccio meccanico 
per la raccolta dei detriti, ha 
fatto la sua comparsa in borga¬ 
ta, ma è stata costretta ad un 
rapido dietro-hoiri. Q mezzo 
Infatti non era provvisto di cin¬ 
goli, ed ha subito rischiato di 
Impantanarsi nel fango quan¬ 
do si é avvicinato ad uno del 
canati ostruiti, al fosso del Fon¬ 
tanile. L'appuntamento quindi 


è rinvialo a oggi, nella speran¬ 
za che gli automezzi comunali 
' siano più numerosi e meglio 
attrezzati Sempre in giornata 
la Usi conta di iniziare l'opera 
di disiniezione e derattizzazio¬ 
ne della zona, esposta al ri¬ 
schio di Infezioni anche per la 
perrislertza dì intilirazìoni nel¬ 
la refe idrica. 

Gii dall'altro ieri, infanto, al¬ 
cune decine di persone rima¬ 
ste senza caia dopo il nubifra- 
glo della scorsa settimana han¬ 
no trovato un alloggio di forni- ' 
na a spese del Comune nel 
bungalow di un campeggio di 
Castelfusano, il •Country Club». 

Il camping è di proprielA della 
famiglia Aldobrandini e due 
anni fa ospitò un centinaio di 
profughi polacchi Le pensioni 
e gli alberghi di Ostia - una 
quindicina circa - si sono inve¬ 
ce rifiutate di ospitare le fami¬ 
glie dei setuacasa, dichiaran¬ 
do un poco credibile atutto 


esaurito*, vista la stagione. Re¬ 
stano ancora da sistemare cir¬ 
ca cinquanta persone, che per 
il momento sono ospitate da 
parenti e amici 
Ieri si é svolto ad Ostia il 
consiglio straordinario della 
XIII circoscrizione, convocalo 
per aflronlare i problemi creati 
dall'alluvione. Il consiglio ha 
approvato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno in cui si chiede 
al Comune la realizzazione di 
un piano idrogeologico per la 
circoscrizione, la revisione del 
piano regolatore e la creazio¬ 
ne di un nuovo sistema per il 
conlenimento delle acque. 
Quello alluale, che serve la zo¬ 
na che va da Acilia al mare, fu 
realizzato nel 1884 dal bonifi¬ 
catori romagnoli Inoltre la cir¬ 
coscrizione chiede a Carraro 
di istituire una commissione 
che accetti eventuali respon¬ 
sabilità del disastro - oltre alla 
pioggia si è parlalo in questi 


giorni di una vera e propria on¬ 
da che ha investilo la zona - e 
che disponga l'indennizzo dei 
danni subiti dai cittadini 

Da parte sua la regione La¬ 
zio non decreterà k> stato di 
calamità naturale per le zone 
colpite dal nubifra^ (oltre la 
Xill anche alcune località del 
litorale pontino) ma attuerà 
uno stralcio del progetto che 
stanzia 85 miliardi per la rea¬ 
lizzazione di canali e altre ope¬ 
reidriche. 

Ieri sera I cittadini di Malafe¬ 
de erano riuniti in assemblea 
nel Centro sociale della borga¬ 
ta. Alla fine di un'altra giornata 
di sole promesse, con un po¬ 
meriggio di pioggia che per un 
paio d'ore ha fatto temere II 
peggio, l'assemblea ha deciso 
comunque di attendere atKO- 
ra gli interventi del Comune. 
Ma se continuerà a non acca¬ 
dere nulla, sono tutti decisi a 
riprendere il blocco. 


La Regione disdetta la convenzione con La Sapienza 


n i^ettoie: «I soldi sdidvéraiiiio» 


Osservatorio della Cgil 

Aumenta la forza lavoro 
crescono i disoccupati 
Nel 2003 non andià me^o 


La Regione lascia a secco il Policlinico. Con un tele¬ 
gramma di poche righe l'assessore alla sanità dà la 
disdetta della convenzione con l'università. Motivo? 
Un ritardo di dieci giorni nella presentazione dèlia 
pianta organica. «Neanche a pensarci, sarebbe un 
gesto inesponsabile», ribatte il rettore. Causa della 
bufera, i trasferimenti di medici e infermieri per l'a¬ 
pertura del nuovo ospedale di Pietralata. • 


trovalo questo epilogo. Una 
praiestc ipetMCOIiK ed effica¬ 
ce.: Una iprot^ che nasce 
dalla disperazione: dopo mesi 
ir^ordj«>**:«mq.wi tetto e 
qtHittio.,jinua tm cui vivete. 
< St^li omm ill Ul WlUtl stesi 
'' in via del Colosseo.tomelletti a 
. gas sul quali vengono cucinali 
i pasti, decine di tende da 
; campo che sono diventate la 
loro casa piantate «ad hoc» 
proprio sotto gli occhi dell'as¬ 
sessore Antonio Amato. Chissà 
che un giorno di questi non se 
ne accorga. 


RACNIUOONNILU 


M «Molto fumoie per nulla», 
li rettore dell'univeisllà La Sa¬ 
pienza. «solleticalo» dall'asses- 

gisce'mdna soitIso WBIì2- 
lenuio alla minaccia di acon- 
venzionamento del Policlinico. 
In effetti la dichiarazione del¬ 
l'assessore Francesco Cerchia 
resa qualche giorno (a a un 
quotidiano appariva un lanli- 
no esagerata. Diceva: «La con¬ 
venzione fra la Regione e l'unl- 
venità per la gestione del Poli¬ 
clinico si Intende sospesa a tut¬ 


ti gli effetti fliutfdici e economi¬ 
ci per inademofenze dell'uni- 
venità». ftmrà - , per 

'(fléfentàztoniè dérSemSnS^ 
di tutti i dipendenti renarto per 
repaito. Se dalle parole si pas¬ 
sasse ai fatti, il Policlinico, 
semplicemente, si blocchereb¬ 
be. «Mi auguro che questo as¬ 
sessore, anche se nuovo, ab¬ 
bia senso di responsabilità - ri¬ 
batte Gioiglo Tecce - Non ca¬ 
pisco dovetwple.andare a pa¬ 


rare». Il rettore rispedisce al 
mittente l'ai^ltatiw di «rita- 
,datario»:*Vantiamo un credito 
' di 170 miliardi - dice -e per il 
resto dobbiamo aspettare a 
voltecinque mesi». 

Resta il fatto che tra Regione 
e università non corre buon 
sangue, un rancore sordo che 
ha un nome: netralata. «Dob¬ 
biamo vedere bene - afferma 
Impensieriio il rettore - noi vo¬ 
gliamo l'apertura del nuovo 
ospedale ma con un accordo 
sui modi e sui tempi dei trasfe¬ 
rimenti di personale della Usi 
dal Policlinico». E l'accordo 
ancora non si.tiova,^mM 

pronta - ànnuKia il sovrinten- 
' dente Boccia - mancano an- 
' cora cinque reazioni dei diret¬ 
tori di clinica, solo cinque su 
trentacinque, spero che le 
avremo entro un rato di setti- 
: mane...» Intanto lecce toma a 
paventare carenza di infermie¬ 
ri. All'epoca del veto ai trasferi¬ 
menti erano mille in meno. 


poi, durante la tregua per l'a¬ 
pertura degli ambulatori si 
erano ridotti alla metà. Ora 
che il termometro della tensio¬ 
ne registra un nuovo picco «a- 
ranno novecentocinquanta - 
afferma di nuovo il rettore - 
Comunque sono Indispensabi¬ 
li non solo per l'attivazione dei 
1059 posti ietto previsti dalla 
convenzione (attualmente ne 
abbiamo 2.40D), ma anche 
per garantire la ricerca, la di¬ 
dattica e la qualità dei servizi 
fomiti». Boccia assicura che il 
vuoto d'omanico' c'ò nono¬ 
stante gli sfend di adeguare la 
; dislocazione del:perBonaJe aW 
,Je esigenze di funzionamento 
,&lla lettura,. (In 
';'in sarebbe presa la paRrarb»' 
’/zo per rimpignuare le corsie 
con il personale passalo in so¬ 
prannumero negli uffici.) Infi¬ 
ne la pianta organica indica 
/ una priorità: l'allargamento del 
'. pronto soccorso e branche 
mediche confinanti, proprio la 
•fetta» di personale ospedalie¬ 
ro che crea più problemi per il 
InsieriinenloaPfeIralata. - 


■i Più fona lavoro, più di¬ 
soccupazione. E nel 2003 ci 
saranno altri SSOmila tra uomi¬ 
ni e donne in cerca di un «po¬ 
sto». La tavola rotonda su «La 
raccomandazione, una medi¬ 
cina necessaria o dannosa?*, 
organizzata dalla CgiI romana 
è stata l'occasione per presen¬ 
tare il secondo rapporto sul¬ 
l'occupazione a Roma. Nel sa- 
lonclno di via Buonarroti, Ieri, 
hanno parlalo del difficile per¬ 
corso verso il lavoro l'assesso¬ 
re al personale della Regione, 
U presidente dell'Unione indu- 
siriali Giovanni Quintierl il 
Meakfenie deU:Aiac Luigi Pai-. 
Tòtdni e Nkób CaCace prèsi- 
dente dell'Istituto di ricerche 
sociali Nesrona risposta chia- 
rificairice se non l'ammissione 
che la ricerca del «padrino», al 
momento deH’inserimento nel 
mondo lavorativo, non è pù 
un'eccezione. Ma qual è la si¬ 
tuazione dell'occupazione ro¬ 
mana? 


Lo studio presentato duran¬ 
te la tavola rotonda patte dal¬ 
l'analisi dei dato capitolino nel 
1985 quando la popolazione 
censita 6 di 3.696.000 abitantf 
e gli occupali aono un milione 
388mila. Passa poi àd analiz¬ 
zare le «dinamiche» del lavoro 
dal 1985 ai 1989. Un dato rile¬ 
vante, in Italia, ma a Roma in 
particolare, à l'aumento della 
disoccupazione, quella fem¬ 
minile in maggior misura. Eve¬ 
niamo allo scorso anno; i ro¬ 
mani sono diventati tre milioni 
772mila. gli occupati sono un 
milione:38SmUa. Nel 1898 la 
capital^te'un tasso, di attività 
sia masdtileche'fèrnininUe su¬ 
periore aquello della Penisola. 
Come negli anni passali,anche 
nell' '89, la mag^or parte dei 
lavoratori della Città Eterna, 
l'82.8 per cento, è impiegata 
nel teréfario. All'agricoltura si 
dedica un 2,3 per cento, men¬ 
tre il 14,9 à occupata nell'indu¬ 
stria. 


■ NEL PARTITO 1^ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Cinema Farnese. Ore 18 ma¬ 
nifestazione su: Legge finan¬ 
ziaria - Contratti (A Minucci 
ministro del governo Ombra). 
Avviso. Sabato 27 ottobre dal¬ 
le ore 9.30 alle ore ISrisvoIgfr 
rà c/o la sala Stampa della di¬ 
rezione - Via dei Polacchi - un 
seminario su: «Roma e i suoi 
tempi». Tutte le compagne so¬ 
no invitate a partecipare. 
Avvilo. Tutte le sezioni posso¬ 
no ritirare, c/o la federazione 
le copie della dichiarazione 
d'intenti di Achille Occhetto. 

COMITATO REQONALE 
Presso Cic regionale ore 16 
Commissione agraria (Colie- 
pardi). 

Federazioae Cni tel ll. Gen- 
zano ore 17.30 Cf (Magni 
Montino). 

Federazioae FWnlnone. 

Cassino ore 19 assemblea per 
il XX Congresso (Pauciullo); 
in Federazione ore 17.30 attivo 
Il mozione (Spaziani). 
Federazioae Latina. Rocca¬ 
secca dei Voisci ore 20 inaugu¬ 
razione nuova sede (Ronci): 
Roccagoiga ore 20 assemblea 
iscritti (Vona); Gaeta ore 18 
assemblea iscritti (Di Resta); 
Cori c/o Teatro comunale as¬ 
semblea pubblica (Cotesta): 
Scauri ore 19.30 attivo sezioni 
zona sud (Biasillo). 
Federazione TlyoU. Menta¬ 
na ore 20 assemblea cittadina 
(Fredda); Subisco ore 18 Co¬ 
mitato di zona e Gruppo co¬ 
munità montana Rm27 
(Proietti); Bagni di Tivoli ore 
18 assemblea pubblica su at¬ 
tuale fase politica del partito; 
in Federazione ore 18.30 attivo 
della li mozione (Rosa). 
Federazione ferito. C/o 
sala amministrazione provin¬ 
ciale ore 17 Conferenza citta¬ 
dina su legge finanziarìa '91 
•Controproposte dei comuni¬ 
sti» (Sposetti); Roncigllone 
ore 18 assemblea iscritti (F>ed- 
duzzi): In Federazione ore 
16.30 riunione donne degli o^ 
ganismi dirigenti (PigUapo- 
co). j 

PICCOLA " 

■ CRONACA ■■■■■ 

tanna. Si è btfllaijiefnenfe 
laureato 0 compagno Tonino 
Pullara. Al dottore in Fisica gii 
auguri dei compagni di Tor Tre 
Teste. Tor Sapienza e de l'Uni¬ 
tà. 

Lanraa. Elisabetta Jona si è 
laureata a pieni voti In b'iolo 
già. Congratulazioni e felicita¬ 
zioni alla neo-dottoressa da 
parte di Vlnorina. Maria, As¬ 
sunta, Teresa, Maristella, Piero 
e da l'Un ità. 

LUTTO. È morta Assunta delie 
Ftalte, madre del compagno 
Saverio Fagiani, consigliere 
comunale. Al compagno Save¬ 
rio le sincere condoglianze 
dalla Sezione Pei di Anguillaia 
edal'Unità. 
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Le Fiat vi danno di più. In quantità di contenuti, in qualità di prestazioni. E vi danno di più senza chieder' 
vi nulla di più. Oggi infatti Fiat rende più ricche le sue vetture,indipendentemente dalla cilindrata e dal prezzo. 

Volete toccare con mano le nuove soddisfazioni dì serie che miglioreranno il vostro tenore di vita auto¬ 
mobilistico? Sabato 27 e domenica 28 siamo aperti per questo. Perché possiate passare dalle parole ai fatti. 
Perché possiate valutare di persona, in pieno relax, quelle piccole grandi comodità, fino a ieri chiamate 
optional, che da oggi sono di serie. ; ; > : 

Per questo, quando sabato o domenica verrete a trovarci, non limitatevi a chiedere quanto 
costa la Fiat che preferite. Venite a scoprirne il valore, la nuova grande prestazione Fiat. 


'F ! A Tk 


27 E 28 Ottobre. : Noi Siamo Aperti. Voi Siete Invitati. 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI anOB AREA DI ROMA 


-v. V 
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l’Unità 
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26 ottobre 1990 






















RomaStudio presenta 
un unico dÌF»nto 
di sedici metri 
realizzato 
daBaruchello 


Al Labirinto 
«Metropolis» 
di Fritz Lang 
e «Nosferatu» 
di Wilhelm Mumau 


venerdì 




SABATO 




ROMA IN 
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ài taiwlM*. Preteniah) al Festival di Fondi, que- 
J ' Ito testo di Adriana Martino, che debutia qui 
if> come nabla, racconta la storia di due cop> 
.. lÉk apnarantemenle «enne, nslornwte e 
Ffl ii-^icwmgMdaUa.risrlaxione del due qioritl 
ìà della propria oiposessualita. Diversa la rea- 
«.S , alone dello due nosU, su cui si sonerma Fa- 
' 9 I nalbi déU'autiice: una tenterà di appTOpria^ 
» al e dTcondividere l'esperienza del conluae, 
? Faltra nasconderà II suo disagio dietro una 
finta condiscendenza In scena Daniele 
.< Origlio, Ursula Von Baechler, Renata Za- 
^ mango, Roberto Antonelli Da questa sera al 
’ j Teatro Tordinona. 

I <“ fb male U tabacco e Gente tatto cuore. Due 
«,. -aili'unici. Il primo di Cechoy. il secondo di 
\ ? ' Cassana. presentati dalla rinnovata compa- 
gnia di Silvio Spaccasi, che firma anche la 
K regia dei due laróri. La messinscena coniuga 
serio e faceto, arricchendo li personaggio di 
-> Cechov di inattese ascendenze italiane e 
? '' movitnentando la sospirata prima notte dei 
£ due Sp<^l di Grn/e d! cuore, approdali in 
una vecchia casa di campagna dominala 
^ ^ ' dall'Implacabile zia di Pia Velài Al ‘Teatro 

t ” de'Servi da questa sera. 

1 ^- /■ 


mo 


STEFANIA CHINZARI 


alla scrittura-dice-è per me la vendetta» B ■ 
I, '< la veridetta di Medea, rcwlna barbara addo- 
mesUcaia e tradita da Giasone, dopo che 
■1 grazie ai tuoi poteri di maga era entralo in 
^. possesso del vello d'oro, si riversa terribile 
I contro la sua stessa carne e i suoi amati figli. 

. i Anna Nogara interpreta i tre frammenti del 
'f testo spaziando con la sua Medea dalla fero- 
^ da sarcastica e sensuale alla clownerie tra- 
sognata e un po' barbona. Al Palazzo delle 
4 Esposizioni da questa sera, nell'ambito del 
1 progetto Teatro Franco Parenti ospitato a 
I Roma fino al 20 novembre. 


f iBcardando Shahnud. La bella e saggia fi- 
h glia del Visir si salva la vita tessendo la trama 
f di innumerevoli storie- Mara BaronU, nana- 
trice che ha trovato una strada privilegiata 
■f con la scena, raccoglie i materiali delle M/Ms 
e una notte e II porge al pubblico illuminati 
dalla scenografia ai Emanuele Luzzatl Al 
Palazzo delle Esposizioni da oggi (ore 
17.00). 

taniidot ovvero n Congreaao degù ImUa» 
calori. L'ultima opera di Bertoll BrechL 
- scritta nel 1954 e in alcune parti incompiuta, 
messa in scena dagli allietn dell'Accademia 
i; d'Aite Drammatica Silvio D'Amko. Roberto 
Guicciardini, che ne firma la regia, ha voluto 
^ conservate I integrità dell'opera, compreso il 
carattere frammentario, usando ri testo co¬ 
me materiale scenico che si trasforma in gio- 
I ^ co teatrale, ma rispettando anche l'esigenza 
1" di un confronto intellettuale tra il nostro pre- 
seme e l'opera profondamente segnata del 
f drammaturgo tedesco Da questa sera al 
3 Teatro Duse (Via Vittoria 6) 

Mio. Nella trasposizione teatrale di Fianco 
.» Venturini, il travaglio senlimenlale ed esi- 
stenziale del grande eroe shakespeariano, 
U vittima dei diabolici consigli di Jago e di una 
Slploata cosi cieca drt indurlo ad uccidete 


VeMuilnl « Poderlca De 
Kombe 2000 da questa se- 


Natwra. lina novità hsliana firmata 
««la Ukm Archibugi, giovane autore al suo 
( 1 HÌMO «pwlacoio e vfnedor» ne|T86 delia 
^alligni <a «mori Under 35. Un apotogo In- 
quieto «ufie gramfi • piccole coniraddaloni 





Santa Cecilia 
si inaugura 
raccontando 
«La vera storia» 
di Luciano Belio 


DOMENICA 


Youssou N Dour 
la «stella di Dakar» 
tomaalTendastrisce 
per presentare «Set» 
il nuovo album 


MARTEDÌ 




Armando Bertozzi 
al Grigio Notte 
presOTta«Eteria» 
e poi ritorna 
alia testa di un trio 


mercoledì 



il 


dal 26 al 1“ novembre 


Si inaugura stasera 
al Palazzo 
delle Esposizioni 
«Let’s bave a dream» 
una grande mostra 
dedicata all’ex Beatle 
scomparso dieci anni fa 
Sarà presente Yoko Ono 


Ricordando Lennon' 
il «sognatore» 


■I «Lel'a have a dieam». Facciamo un bel 
sogno. Sognarne un mondo senza confini, 
dove la gente viva libera e In amore, il mondo 
che sognava John Lennon L'utopIcoLennoa 
Il pacllbta, l'ex Beatle miliardario ed II «wor¬ 
king class hero», l'eroe proletario della taado. 
C'A tutto John U'nnon nella grande moatra. 
eloquentemente Intitolata Leti haoe a dream, 
che questa sera si inaugura al Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale, alla presenza della 
sua vedova, Yoko Ona 
La mostra spettacolo, che celebra i cin¬ 
quanta anni dalla nasciui del musicista Ingle¬ 
se, raccoglie praticamente tutte le opere da 
lui realizzate nel cotm della sua breve vita 
(i^UM dal colpi di pistola sparati da Mark 
Chapman {“S dicembre delTSO, iwU'alrIo del 
Dakota Building a New York) Un percorso at¬ 
traverso 1 suoi disegni, le foto, le sculture, gli 
spartiti, gli appunti, offre di Letinon un ritratto 
che affonda nella complessità della sua per¬ 
sonalità. spesso definita coma contradditto¬ 
ria, affaKlnala da una moltepllcllà di llnguag- 


Dieci piccoli 
attori 

nei nuovi monologhi 
della scena 


■i Con un po' di ritardo rispetto agli anni 
passali, si annuncia II ritorno di «Platea d'esta¬ 
te», un appuntamento con H teatro contem¬ 
poraneo che Ennio Coltortl, Ideatore e orga- 
nizzhtore, ha portato alla sesta edizione u 
rassegna, che ha contribuito a far conoscere 
al pubblico autori come Giuseppe Manfridi, 
Claudio Bigogll, Giampiero Aloisio e auori co¬ 
me Sergio Casielllito. Caterina Syloa Labini e 
Laura Marinoni, toma in quesUi edizione ai 
monologhi II titolo della manifestazione 90 e 
«A solo attori in cerca di autore» e nel corso 
delle due serate di domenica e lunedi al Tea¬ 
tro Tenda, presentati da Giorgio Albertazzi, 
saranno allestiti dieci monologhi, quasi lutti 
Inediti, iniepretati da altrettanti giovani attori. 
Ecco in delUiglio 11 programma. 

Domenica 28. Susanna CosUigllotw In CU- 
lennestra o del crimine, adattamento di Qu- 
seppe Emiliano da / luoelil di Yourcenar; 
Claudia Della Seta in II bambino dknaRoc¬ 
chi di Nava Semel; Alessandra Costanzo in 
Ttitta d'un pezzo di Stefano Reali, Danleia 


Anna Nogara 
in «Medea»; 
ki basse, 
«Attori 
in cerca 
di autore» 


Giordano In Affai {teff obfssf di Valeria Moret¬ 
ti, Massimo Werimilller in Stgpor emiliano di 
Duccio Camerini Lunedi 29 sono invece in 
scena- Elettra De Salvo in Marocco di Boiho 
Sirauss, Natalie Guetia in Baby di Emanuele 
Vacchetio; Massimo Lodoto In Quarantae- 
quarirodiSimonalzzo Francesco Origo In La 
PIzio adattamento di Benedetta Buccellato da 
DOrrenmalt, Mariangela D Abbraccio in Cria- 
nkB di Wesker, adatlomenio di Gtorgio Alber¬ 
tazzi 


della vita Un Meflstofele privato dell'aura di¬ 
vina, cioè prima delta sua caduta di angelo, 
e le sorti di Margherita tra lui e Faust CTl Ul- 
terpreti sono Carolina Rosi, Culdarelll Ponto¬ 
ni, Pietro Bontempo, Rob«ta Chiù Da ma^ 
tedi al Teatro in Trastevere 

Niente «easo, atamo ingical. Nuova versione 
firmala Oarinel delta celebre commedia di 
Marriott e Foot, giunta a Londra a 6761 repli¬ 
che Gianfranco D'Angelo in stile comiche 
anni Venti nel ruolo che fu di Dorelll, quel 
Martin Bridge amico sfrenalo delta pudica 
coppia di amici che deve liberarsi di un pac¬ 
co di riviste pomo anivate dalla Svezia Un 
girotondo di tabu, visite Inopportune, poll- 
zlolU ed imbarazzi Da martedì al Teatro Si¬ 
stina 

Quando eravamo repressi. Sesso anni No¬ 
vanta In questa commedia di Pino Quartullo 
che vede In scerià quattro giovani trentenni, 
beffi, (ortunaài c ricchi, ma In piena crisi del 
desiderio Si conoscono tramile un annun¬ 
cio per provare nuove emozioni a quaUro. in 
un Incontro dove più delle nuove sensazioni 
possono il dialogo, le terapie, l'attrazione re¬ 
ciproca. e si ritrovano dopo un anno con 
qualche cambiamento in atto. Insieme a 
Quartullo sono Alessandro Cassman, FTan- 
cesca O'Aloja e Lucrezia Lante della Rovere 
Da mercoledì al Piccolo Eliseo. 
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AUIA SOLANO 

gl, fa personalità di un ex allievo di Art School 
sempre in corsa col bisogno di esprimersi, 
non Importa se nel mondo rfel pop o In quello 
delTavanguardia a cui lo aveva attratto Yoko. 

•Let's nave a dream», una vera e propria 
«Lennon-memorabilla» che à già passata con 
ettotme successo di pubblico da Londra e da 
Barcellona, propone al visitatori materiali che 
In ttafia non sono praticamente mai giunti. I 
dls^l (una passione coltivala sin ria giova- 
nissuno) tono circa un’ottanttna, di cm un 
tene ordinali, alcuni mollo famosi come fati- 
toriiretto, tanti pezzi che ritraggono John liv 
stame a Yoko, schizzi di vita amorosa pieni di 
tenerezza. Ci sono poi quattro sculture, di di- 
vtsrsl matariali, bronzo e anche cristallo; un 
centinaio di fotografie e diapositive, immagini 
dalia vita piwata, ma per i fans un interesse 
particolaie rivestono gli spartiti originali di 
motte canzoni, testi e musiche zeppe di anno¬ 
tazioni e conezioni E ancora, ci saranno una 
delle chitane di Lennon e sopiraituno II suo 


Dixieland 
con Lino Patruno 
e suoni africani 
con Sai Sai e Fatala 


Ogni lunedi sera a partite dal 29 ottobre il 
musicista milanese Lino Patruno sarà ospi¬ 
te del <€0516110» alla guida di una alflatatls- 
simq «dixieland band», ai cui interno parte¬ 
ciperanno di volta in volta numeroai musi¬ 
cisti italiani e stranieri. I nomi che compor¬ 
ranno, insieme allo stesso Patruno. la band 
di apertura sono; Alberto Corvini (trom¬ 
ba). Michele Pavese (trombone). Gianni 
Sanjust (clarino). Fabiano Pelllni (sax te¬ 
nore), Ettore Zappegno (plano). Mauro 
Battisti (basso), (tarlo Battbti (batteria) e 
la vocalist Ciystal Whlte. 

Lo show si ispira al jazz classico della fra¬ 
tone (blues. New Orleans, dixieland e 
IfWng), i temi che verranno eseguiti sono 
scelti tra i migliori del repertorio degli stori¬ 
ci anni 30e 40, portali allora al successo da 
maestri come Armstrong. Elllngton, Baste, 
Coodman, Doisey e molli altri Patruno ini- 


Blg Maina (V le S. Ftancesco a Ripa 18) . Stase¬ 
ra blues-rock in compagnia del «Mad Dogs» 
Domani il blues continua a spadroneggiare 
con II groppo del «Best of Blues» capeggialo 
da Stefano Sastro (usilete e voce), Alex 
Brini (chilana) Domenica appuntamento 
da non mancate con il clarinettista, sastofo- 
nista e cantante Bob Wllber Educatosi lozzi- 
sUcamenle alta scuota del grande Sidney Be- 
chel Wilber ha ba l'altro coltaborato con 
Tristano e Konitz negli anni SO Recente¬ 
mente ha realizzato le musiche per il film 
«Bix» del regista Pupi Avail Per l’occasione 
sarà accompagnato da Riccardo BIseo (pia¬ 
no). Francesco Puglisl (basso) e John Ar¬ 
nold (batteria). 

Caffè Latino (via Monte Testacelo 96). Stasera 
e domani musica brasiliana con il «Samba 
jazz» di Ino De Paula Domenica e lunedi di 
scena i •Riomanta» con Claudia Marss alla 
voce. Conado Nofri al piano, Alfredo Paizzo 
al basso, Nicola Siilo al flauto e tastiere, 
Giampaolo Ascolese alla batteria e Alfredo 
MInottI alle persussioni Una band dove il 
sound del nuovo jazz brasiliano si fonde con 
composizioni originali firmate da Nofri, In 
una ccmice ricca di colori, timbri ed atmo¬ 
sfere percussive di origine alro-bra^llana. 
Martedì e mercoledì I attenzione cade sul 
doppio concerto del trio guidato magistral¬ 
mente dal pianista Enrico Pieranunzi con 
Enzo Pietropaoli al basso e Fabrizio Sferra 


runità 

Venerdì 
26 ottobre 1990 


pianoforte, quello che usava In casa per com¬ 
porre Accompagnati dalla sua musica In 
questo particolanssimo itinerario, si approde¬ 
rà infine alta sezione video e cinematografica. 
(}ui sarà possibile vedere i filmali sperimentali 
^rati da Lennon con Yoko Ono, frutto delta 
loro unione artistlco-sentimentale, e in patti- 
colate la pellicota autobiografica Imaglne, gi¬ 
rala nel 1972 

La Sala Rosselllni ospiteràlnvece una rasse¬ 
gna di film che hanno per protagonisti I Beat¬ 
les II 2 novembre alle ore 21 sarà proiettalo A 
hard day's night U 3 sarà la volta di Help; U 4 
c'è in programma II cetebenimo cartone ani¬ 
malo rellow Submarine, ed il 5 Ler ir he Man¬ 
cano però tante chicche interessanti, come lo 
psIchedeSIco Magica! Mistery Tour, prodotto 
per la tv inglese nel '67, ed il film antimililan- 
sta Come vinsi la guerra, di Richard Lester, 
con Lennon attore nella parte di un soldato. 
let's haue a dream resterà aperta, tutti i giorni 
nanne il martedì, dalle 10 alle 22, imo al 12 
novembre. 


PASSAPAROLA 


Vlttorto Storaro: una carri» 
ra piena di luce II celebre au¬ 
tore delta fotografia anemato- 
grafica inaugurerà domani, 
ore IO, presso la sede di Via 
Satana 222 l'anno accademico 
1990/91 delllstilulo europeo 
dldesiga 

Il «abato imwlratat. E pro¬ 
mosso dalla Scuota popolale 
di musica di Testacela Doma¬ 
ni pruno appuntamento alle 
ore 18. presso la sede di Via di 
Monte Testacelo 91 (leL 
57.S0376) per la «Storia degù 
strumenti musicali» (quinto ci¬ 
clo) Andrea Bomstein intervie¬ 
ne su «Qi stromenti a fiato nel 
Rinascimento». 

Contenitore rU idee. Uomini, 
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zia la sua atlMtà musicale nelle jazz band 
milanesi alla fine degli anni 50 Nel 1964 
assieme a Svampa, Bnvio e Magni dà vita al 
famoso •Teatnno dei Gufi», successivamen¬ 
te forma II trio cabarettistico «Patruno- 
Svampa-Mazzola», che si esibisce con suc¬ 
cesso per diversi anni recuperando la can¬ 
zone italiana popolare e d'autore a cavallo 
tra le due guene, in una rilettura ricca di ve¬ 
nature comiche e paradossali 


alta batteria. 

Grigio notte (via dei Fienatoli 30). Stasera 
musica cubana con 1 «Dtapa-son». Domani 
musica salsa con «Ruzendl Monterò Y Cari¬ 
be» Domenica replicano i «Dtapa-son». Meiv 
coledi la «Mondtal Sound School» diretta dal 
batterista Armando Bertozzi presenta «Este¬ 
rta», gruppo a cavallo fra rock e fuslon fer¬ 
mato da Vittorio Mozzetti e Massimo Moz¬ 
zetti alle chitarre. Alessio Impero al basso e 
Carlo Cannata alta batteria Giovedì Bertozzi 
toma in Tno con Rocco Zifarelli (chitaira), 
Pippo Matino (basso). Proveniente da dlve^ 
se esperienze con Pastorius, Abcrcrombic. 
Petrocciani e Tony Scott, si presenta al Grì¬ 
gio Notte con una nuova fonnazlone e nuo¬ 
ve idee. 

Classico (via Ubetta 7) Stasera groppo «Sai 
Sai», guidato dal cantante e percussionista 
senegalese Abou e composto da Abraham 
(basso),Louis (chitarra), Arturo (tastiere), 
Andiea (batteria), Taas (percussioni) e 
Khoudia (canto e danza) «Sai Sai» proporrà 
un interessante carrellata di musica alro-reg- 
gae Domani e lunedi è invece la volta di una 
delle due formazioni emerse dalla scena 
delta Guinea, i «Fatala», per la pnma volta in 
concerto a Roma Un groppo di musKa e 
danza che fonde le atmosfere ed i nimi delta 
tradizione con gli elementi più classici del 




Uno Patrono, 
ospite kmedl 
del «Castel»» 


cita a Roma II volume prodot¬ 
to da Creatrìve Workshop e 
Pi&C Edizioni viene presentato 
oggi ore 19 30, presso la sede 
dipiazza dei Massimi 6 
«Duchee bagattelle». Il vo¬ 
lume di Elio Pecora (Ed Rossi 
e Spera) viene presentalo do¬ 
mani. ore 21, a «Lei 'Em In» di 
Via Urbana I2a nelTambito 
delta rassegna di poesia «Le 
belle bandiere» curata da Luigi 
Gufino La presentazione è ab¬ 
binata alta mostra di disegni di 
Domenico Colanionl in parte 
pubblicali nel libro di Pecora. 
La (attoria di Cerianl, Da 
domani a rlomenlca 4 novem¬ 
bre la fattorta organizza un 
trekking a cavallo nel parco 
Ilei àlonti Simbsuini (hwgo- 
stiada piDV. n.61 a km. ISbivio 
per Otavano-Subtaco, maiem- 
mana inieiloie. Controdata O- 
stani -Affile), informazioni e 
prenotazioni al tetaf. 
0774/88,861. oppom a Roma, 
coop La Montagna, tei 
32166 56 e 32I.68;M (Erne¬ 
sto) 

Doona poesia. Oggi, ore 18, 
I al Centro di Via della Lungara 
19. Prudencta Molerò recita al¬ 
cuni brani batti dal volume «La 
svergognata» di Sarah Khalifa 
(Palestuia). 

Medico e grafologo a brac¬ 
cetto esplotano ti pianeta 
handicap dibaibio promosso 
dal Centro di grafologia medi¬ 
ca per domani e domenica 
presso la S Bonavenula di via 
del Serafico n i. Tema <44an- 
dlcap aspetti psicologici, ma- 
fologK;l e pedagogici» IldlMt- 
itto urà aperto da Adriano Os¬ 
sicini e LiKiano MecaccI, inter¬ 
verrà tra gli albi Jaquefine Peu- 
geol, presidenle delta società 
francese di grafologia liAar- 
mazionialtet SI 92009 
Donna ascolta donna. Cen- 
bo di consulenza psicologica 
grahiita. Servizio attivato dal 
Circolo «La Goccia» (Udì), via 
delta Lungara 9 Informazioni 
e appuntamenti al leL 
68 72130. 

Roma a I mondlalL Da oggi 
(ore 17-20, escluso il sabato) 
al 31 ottobre saranno esposte 
presso «11 fotogramma» (Via 
Ripeita 1S3) i taron selezionati 
dal Concorso fotografico al 

S uole hanno partecipato auto- 
HaBani e sbanierì con Imma¬ 
gini In b/n e coloie 


jazz e del pop. U groppo è nolo anche per 
aver realizzato un album per l'etichetla di 
Peter Gabnel e per aver, sempre con GabneL 
curalo la realizzazione della colonna sonora 
del film «Ultima tentazione» del regista Mar¬ 
tin Scorsese Martedì e mereoledì concetto 
delle vDcalUt Joy (jarrìson e Daniela Valli In 
programma brani di Elllngton, Cole, Bem- 
stem, Gillespie e •Yatlow Jackels» La sezione 
nimica è sorretta da Qovanni Tommaso al 
basso, Danilo Rea al plano e Ettore Fioravan¬ 
ti alta batterìa Go^t perfoimance dei 
«Kammerton Vocal Group». 

Urtmn Sax. DomenV-e, ore 19, In piazza Gio¬ 
vanni /Agnelli (^r) Mutanti sonori all'assal¬ 
to delta città. Gli Urban Sax sono un'orche¬ 
stra di 46 sassofonisti, vestili di tute bianche 
e maschere sul viso come operai di una cen- 
bale nucleare, amano invadere con le loro 
singolansslme performance le stazioni della 
metropolitana, i piazzali periferici, gli angoli 
delle strade La sbalegia musicale è quella 
del «suono unico». Tutti e 46 intatti, sotto la 
guida del direttore (il fraiKese Gilbert Art- 
man, che ha fondato il groppo nel i^), ese¬ 
guono una soia nota, mentre inforno com¬ 
paiono lumi cqloraU, fuochi d'aitifido, con, 
giochi di luci. E una delle powblli honUere 
della sperimentazione sonora, ai confini col 
jazz e Tavanguaidta. Ma se proprio si vuole 
usare un’etichetta, l'unica possibita è quefia 
di «airedo musicale delta città». 
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I Beno racconta 
I «La vera storia» 
SeSchoenberg 
J protesta dal Papa 


■■ Abbiamo una settimana «classica», 
che ha le sue punte nella musica del nostro 
lempa Dovrebbe essere una re8ola,-ma è 
ancora un’eccezicne da segnalare. L'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia Inaugura la stagio¬ 
ne. domenica, con «La vera storia» di Lucia¬ 
no Serio e di Italo Calvino. Si tratta di una 
composizione considerala una •summa» 
della vicenda artistica di Berlo, anche per 
una certa ambiguità che viene fuori dall'o- 
peia che à anche una anti-opera, articolata 
in feste che sono anche anti-feste. In una 
visione della vita che è anche anli-vita, cioè 
morte. Milva, in veste di cantastorie, come i 
cantori siciliani, chiamerà a raccolta gU 
ascoltatori per raccontare la vera storia. Di¬ 
rige lo stesso Berlo, partecipano cantanti e 
musicisti di prim'ordine. Domani, alle 18, 
con trasmissione in diretta su Raiuno, nella 
Sala Nervi in Valicano, c’è il concerto per II 
Pàpa. offerto dalla Rai. E la prima volta che 
in,questi concetti appaiono i nomi di 


U rcaM del vcneidL È fitta da morite. Alle 21 
(CoiKiliazione), si inaugura la stagione ca¬ 
meristica di Santa Cecilia, con Aldo Clccoli- 
ni. Interprete del IC466 di Mozart Al Teatro 
Olimpico, alle 21, si coiKlude la tX Selllma- 
. na per I beni culturali (musiche di detrassi, 
Madema.NonoeStravinsk0.conlapiesen- 
- ittHfewrdi'Un •compecttcon musiche di Pe- 
'^IMmL «Misica ptaiso rAccademia 
d’Ungheria (via Giulia) affida a Mariollna 
. DeRob«ilsrunconfronto»clavicemballstico 
Ira autori antichi e nuovissimi (FetmisL Varv 


'■ A* c eflóiSMtiacolo. con mImL protezióni dW 
. ■%' iiwiidl|plHUairiutiche.mbantiadlllbsttaiel ' 
' ^.vquàttioetomenli: tetra, aria, fuoco'ed acqua. 

: ! L’AocadenUa italiana di musica confempo* 
-''ranaa-semprealle2l-inS.AgneaeinMo- 
ne (Plazu Navona) olfre aira».ollo •Liedet» 
di Betg, RaveI, Mahler e Guacceto, cantati 
' dal soprano KarinTripp. Per tagliare la testa 
. ' al toro delle coincidenze, c't U concerto del 
' «Campus» di Latina (Palazzo della cultura. 

..ore'20S0), con il violinista Serghei Kiylov. 

V. bene Intenzionato a dare fiemili Incendiari 
tra Mozart e Sarasaie, al «Trillo del diavolo» 
l^.dfhiilnL 

Liltaférao dd sabato. Grande giornata. Alla 
' <,;Sala Nervi (la ar è in diretta - Raiuno - alle 
' .1 18.10) Il concerto per II Papa. L'Orchestra 
della Rai. il come quello. aiKhe, della Flhe- 
monica di Varsavia, sono impegnati in due 
' straordinarie pagine: «Un sopravvissuto di 
A Vanavia», di Schoenberg e ia «Missa glagoli- 
dea» dt Janacek Dirige Vladimir PettoMeiev'v 
''' A CasieI'Sant'Angelo (1730). un «curioeca 
' Duo di pianoforte (Massimiliano Merali) e 
• percussioni (Jonathan Faralli) suona musi- 
' ‘ che di Eugene Bozza, Webem. Faralli stesso 
; eLaberer.Ancoraallel7,30(SanLeoneMa- 
' gno). l'Istituzione Univetsitatia ospita il violi- 
nista Vadim Brodai^ (al pianoforte, Setghei 
' lerochin) in musiche di Brahms, Ysaye, 
FlranciteRavel.Alle2l,inviaSFtaiKescodi 


RIE 


^ f-; Jl VÀRIO MICACCHI 


Aldo Turchiaro 
| : e la natura 
S^<^e si mangia 
I là tecnologia 


T 'Aldo Tnrchlaro. Palazzo Braschi, piazza S. 
' Pantaleo IO; da martedì al 30 novembre; 
ore 9/13 e 16/19, chiuso lunedi. Cento 
opere tra dipinti e disegni dal 1948 a oggi 
.in una bella antologia titolata «L'arca ai 
Turchiaro». Titolo ben travato perché il 
. pittore, dopo l’esordio neorealista e di col- 
‘ì.. , laboiazione con Guttuso, se ne é andato 
>. per una strada tutta sua e con la pittura ha 
.'. costruito un'arca dove sono enttati ani- 
iflall a non finire per una sorta di combat¬ 
timento Va la natura e la tecnologia. 

f Rolelln. Arco d'Aiibert, via A. Brunetti 42; da 
al 15 novembre; ore 11/13 e 17/20. 
' luvantoIcMìa di pitture tra il 1954 e il 19ffi 
' 'Ottenute da Rotella strappando manifesti 
sovrapposti In una sorta di delirio gestuale 
. pop demolitore della macchina consumi¬ 
stica pubblicitaria. 


ALBA SOLARO 




Ritorna Yousi>u 
a'SISSi 1 stella di Dakar 
e il romanticismo 
di fiàcye Ben 


Schoenberg e Janécek. Del primo sarà ese- . 
gulta quella «Protest Musica», qtiai è la 
composizione (1947) «Un sopravvissuto di 
Varsavia»; del secondo, si ascolterà un ca-' 
polavoro: la «Missa glagolitica» (1926), uti¬ 
lizzante testi paleoslavi, scritti con l'alfabtì- 
to antico, glagolitico. L'Istituzione Universi- . 
tarla, infine, inaugura i concerti aH'AuIa 
Magna, martedì, con una particolare serata 
dedicata a Bruno Madema. 


Sales, 14. Nuove Forme Sonore con l’Acca¬ 
demia di fiati di Sassari, punta su musiche di 
Oall'Ongaro, Lolinl, CeltinI, Berlo, Gabrieli e 
.' Petrassi. Ancora alle 21. il Tempietto avvia 
nella Sala Assunta dell'isola Tiberina una 
rassegna - si conclude domenica - varia¬ 
mente articolata, celebrante una «Epopea 
.. della musica classica americana« (Cersh- 
' ' ' Win, Baiber, Bemstein, Charlle Oiaplln, Cole 
Porter). 

alone) alle 17,30. Sarà ieplicalii':hinèdlralfe 
; 21 e martedì alle 1930. La giomua ofltt an- 
.^coramusicheperdueclavicembaU«aithial 
. Bach, a Morlupo (Chiesa di S. Maria), per' 
' l'Autunno Musica, programmato da Musica 
'85. Alle 21, Nuove Forme Sonore (via S. 
Francesco di Sales. 14) esalta II clarinetto 
contemporaneo: musiche di GenttluccL Vil- 
: ; la-Roio. Alandia, Porro. Berg e StravtnsM. 

; Suona Jesus Villa-Rofo. ALIe 1130, siamo in¬ 
vitati al Safotto Musicale (Palazzo Barberini) 
della Cooperativa «La Musica», per itKontra- 
re Gianfranco Zaccaro, Guido Etaggianl e llle 
Strazza (cantante e compositrice) sul tema 
•Parole e Musica». 

Ancora Via Gialla. Avanguardia storica e nuo¬ 
vi compositori é il punto di «Musica '85». In 
via Giulia (Accademia d'Ungheria), il Logos 
. Ensemble suona pagine di Abate, Vitale, 

. (fendeteckleWebem.il 29,alle21. ... 

’ Éis# Brano Maderna. Alle 20,30;.niàMadLTIsti- 
tuzione Universitaria Inaugura la serie del 
concetti all'Aula Magna, dedicando (20,30) 

' la serata alla memoria di Biunb Moderna. 

^ Sandro Gorli dirige II «Venelian Journal» e 
«Satyricon». La sera stessa alle 21, ■'«Euterpe» 
^ ' Inaugura la sua stagione (Auditorio del Se- 
; rafico), con musiche per smimenti a flato di 
. Strauss,Stravlnski e Mozart. , •.,,, 



Sergio Lombardo. La Nuova Pesa, via del 
Corso 530; da oggi lino al 10 dicembre; 

' ore 16/20. Ancora una utile mostra sulla 
pnxluzione'innovatrìce degli artisti italiani 
. negli anni 60. Qui è riproposto il ciclo dei 
«GmIì tipici» (1962-^) di Sergio Lombar¬ 
do con le tipiche sagome nere su bianco e 
' che erano le sue pnme ricerche sulla psi¬ 
cologia della comunicazione. . 

La progettazione alstematlca nella grafi- 
' ca Italiana. Arti Visive, via Sistina 121; da 
martedì al 20 novembre: ore 16/20. Un 
. panorama assai vario e ricco di punti divi- - 
' sta e di creatività nella comunicazione 
grafica e pubblicitaria con opere di Balan, 
Barrese, Cittato, Fronzoni, Iliprandi, Lupi. 
Mari, Armando, Milani, Noorda.Provincia- 




Yonssoa ‘N'Door. Martedì, ore 21, teatro Ten- 
dastrisce, via Colombo, Ingresso 22mila lire. 

> Ritorna la «stella di Dakar», la voce africana 
più conosciuta in occidente. E rispetto alla 
visita di pochi mesi fa. quando i nuovi brani 
erano poco più di un'anticipazione, ora co¬ 
stituiscono la parte centrale dello show, per¬ 
ché nel frattempo é uscito l'album nuovo, 
At, ancora più bellodi Thellon, affascinante 
ponte tra la tradizione, I grlot, ta llngua wo- 
lof, e I suoni urbani, elettncL Con .una batKi 
di dodici elementi, Youssou offre uno degli 

'^^leSSa^limttl^lplluaGeii^ da Fabriano! 
Protagonistt'dl una stagione dorala del pop 
' inglese, quella dei flirt con il Jazz, la bossa' ' 
nova, il romanticismo iollsticato. Tracy , 
.ThomeBen Walt, Idue EveiythlngButThe ' 
Giri, sono tornati, dopo tin periodo di oscuri- : 
là. Le loro dolci ballate si sono evolute orien¬ 
tandosi ancora più verso il jazz. Arrivano per 
presentoredl jKiovo album, The tanguax of 
lite, registms In America con la compTìcilà 
di grandi musicisii come Stan Getz, Omar 
' Hakim, Michael Bieker. 
tataro. Domani seta, ore 21, Teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabriano. Ingresso lire - 
zOmila, 30mila e 40mila. Un santone della 
new age giapponese. Kitaro, capelli lunghi e 
pizzetlo, e un mago del sintetizzatore, dal 
78 sperimenta nel campo dell'elettronica 
facendo uso delle tecnologie più avanzale. 
La sua musica é come una perfetta architet¬ 
ture sonora. Formalmente ineccepibile, ma 
fredda. , 

. 'nggail e iMoa'lfe'lferriòvDhnttifU'st^ 

', M 2l.30 ln poi, a Forte Ptenestino, Centocel- > 

- le. I Fiigazi attivano da Woshin^on D. C, : 
con un bagaglio di suorii durissimi, mollo ' 
amati dall'ultima generazione underground. 
«Thrash» per palati duri. Promettono bene 
aiKhe i brasiliani Ralos De Porrào. Il concer¬ 
to conclude una ^maia di mobilitazione a ' 
favoredegliinMzrsocialiautogestItl.checo- 
' mincerà alle 16 in piazza del Gerani con una V 
manifestazione spettacolo, teatro In suada. 


: li.SperaeWaibL fin- 

Nedda GnldL Galleria RondaninI, piazza 
Rondanini 48; da oggi al 1’ dicembre; ore 
10/13 e 16/20. Un artista sperimentale 
.che dell'argJIa e della chimica e della cot- 
iiiradell'aiglllaconosce tutti i segreti vec- 
.. chlVinuawFéiehé ériuscita a cavare dal- 
l'aigllla un nuovissimo lirismo del colore e 
delia luce. In mostra le terre e gli artifici 
degli anni Settanta e recenti. 

Gianfranco Barnchello. Romastudio, vìa 
Veneto 13; da oggi al-20 novembre; ore 
17/20. Apre una nuova galleria con una 
' mostra singolare di Baruchello: un unico 
dipinto di 16 metri di lunghezza e diviso in 
dieci parti che é dedicato al percorso di 
. un nume, percorso di un flusso che serra 
una complessità di vita solate e sotterra¬ 
nea nello stile tipico dipinto-minialo-scrit- 
todi Baruchello, alla data 1983. 

Renzo Veapignanl. Galleria Incontro d'arte, 
via del vantaggio 17/a; da martedì al 1° 
dicembre; ore 11/13 e 17/20. Oltre 20 
opere tra dipinti a olio, tecniche miste, di¬ 
segni e incisioni tra il 1945 e il 1966; dalle 
' periferie di Roma alle stazioni e ai cantieri 
di un Vespignani al meglio della sua crea¬ 
tività cosi crudele ma anche visionaria 
dentro una iealià sociale e un'esistenza 
drammatica. 

Adriano DI Giacomo. Galleria Vecchia Cal¬ 
cata, borgo di Calcata; da domenica al 18 
' novembre; ore 16/20. Oandi dipinti che 
fanno ambiente di sterminala spazialità 
dove galleggiano frammenti simbolici di 
esistenza e.di tensioni verso lo spazio 
aperto.'»" ■ • . 
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video e graffiti. » ■ ■ < 

Consiglia UcchunlL Lunedi, ore-20.30, Aula 
Magna dell'Università La Sapienza, piazzale 
Aldo Moro 5. Una voce giovane e suggestiva, 
dai timbro morbido e antico, per la canzone 
napoletana classica. Accom^gnata da un 
gruppo di chitarre, mandolini, mandole e 
contrabbasso. Consiglia Libciaidiaiiraveise- 
' ‘ rà la grande tradizione partenopea: da Sal¬ 
vatore Di Giacomo a Raftaele VivfanI a Ube- 
ro^^Bc^, O sii^ro^rtMroimi^^o^ 

jv 

CliMly Strattori. Oggi e dMiiM; àdi 2230. al' 
Castello, via di Porta cròttlin 44!«atesso lire 
20mlla. Ancora una voce feminWie, che ar- 
' 'riva perù dalla scena pop itMlese..Con un 
> " singolo all'attivo, ed un tno che l’accompa- 
' gna, Cindy Strallon è una canlauMce che 
spazia fra diverse influenze, dal soul aH'afro- 
. lazz. 

Evotadon. Via CincinnaloX^Otiesta sera con¬ 
certo del Fasren BelL rocLband romana co-' 
nun buon seguito, un live-iei energico, io-' 
norità che inseguono lo spettro drali Stoo- ' 
ges. Presenuino'il nuovo aArum, Afy bhod; 
my sin!..my modness. CioverO prossimo rock 
dagli Usa con Primus. > 

Uonna club. Vìa Cassia 871. GioradI prossimo, 
alle 22. la rassegna «Rock a Roma» proprone 
' tre band: i Heuts Du Mal, gli Emerald (hard 
: rock), e Armonie del Nero (scuola «dark»). 
Ingresso lOmlla lire (col biglletio si accede 
' allocaleanchellsabatosuoceasivo). 

Haadala. Dòmairi séra, ore 33i'BllttnnigttMzto- 
ne di Artista Esp^ in via <SH Sàbelli 2. Musi- 
» che palestinesi, arabe, folk dell'est europeo 
e sonorità new age confluiscono nel lavoro 
degli Mandala, fra le più interessanti espe¬ 
rienze «etniche»in Italia negli ultimi tempi. 

L’Eapertmento. Via Rasella 5. (}uesta sera Los 
Bandidos; domani Unii; domenica B. Storles; 

' : mercoledì Halloween Party. . 


DARIO FORMISANO 

Tutti bene 
e nessuno felice 
nellTtalia 
diTomatore 


■I Eccolo, in eccezionale contemporanea 
ai cinema Ramma, Eden ed Excelsior quello 
che la pubblicilà definisce «il film italiano più 
atteso dell’anno». Nuovo cinema Paradiso ha ’ 
sbancato l’Oscar e i botteghini ed è stato In , ' 
programma, qui a Roma, fino a qualche setti- ; 
maria fa. Adesso arriva l'opera n. 3 del suo re¬ 
gista, Giuseppe Tomatore, presentato all'ulti¬ 
mo festival di Cannes, il cui titolo, quotidiano 
e allusivo, recita Stanno tutti bene. Bene il regi¬ 
sta, Tomatore appunto, che si circonda di 
collaboratori eccellenti (ad esempio Tonino 
Guerra e Massimo De Rita per la sceneggiaUi- . 
ra), di una moltitudine di ambienti e città ' 
(Napoli, Roma, Firenze, Rimini, Torino. Mila-, 
no), dei grandi mezzi messi a disposizione 
(ed elegantemente usati) dal produttore Riz¬ 
zoli per raccontare questo suo terzo viaggio 
nei sentimenti e nel tempo, nei rapporti sem¬ 
pre uguali a se stessi e nell'Italia che cambia. 
Bene il suo protagonista, Marcello Masltoian- ' 


Preaanto lanocente. Regia di Alan J. Pakula, 
con Harrison Ford. Raul Julia, Greta Scacchi 
Usa. AM'Ariston e al Quirinale. 

Un giallo giudiziario, come il titolo lascia 
chiaramente intendere. Tratto da un libro di 
successo letto in tutto il mondo da milioni di 
persone. La vicenda non é dunque tra le più 
sconosciute ma tant'é. La Warner Bros, che 
’ distribuisce il film, prega I signori gtomallsti 
di 1 ) non rivelare il finale del fìlm On recen¬ 
sioni sia scritte, sia trasmesse per radio o^ 

: sto emozionante thriller», la storia dunqaé'6 
la stessa raccontala da Scott Turow nell’o- 
..fflpnimoromanzo.Ancoraprimadiusciie.il 
. libro era già stalo oggetto di accanite conte¬ 
se tra gli studi di Hollywood. OHerte e con- 
- trofferie, la scelta definitiva é caduta su Syd- 
. ney Pollack, interessato perù a piodurlo.ll re- 
' gista prescelto é stato Alan J. Pakula autore 
'■:-y dMilm raffinati e popolari, non nuovo al rac- 
' ' conto di suspense {Urta squillo per l'ispetlo- 
rtXbM, Peiihé un assassinio. Tutti gli uomi¬ 
ni del’presidente, Lo scelta di Sophie). Harri- 
son Ford é invece Rusty Sabich, vice procu- 
latore distrettuale nella contea di Kindle, 
una moglie e un bambino, uiu carriera che 
i’immpegna e Io rende felice. Il caso di cui 
deve occuparsi é perù spinosissimo; l’assas¬ 
sinio (forse piec^uto da violenza carnale) .. 

^ di una sua collega, guarda caso la stessa con « 
la quale in passalo ha avuto una relazione e 
; :;\v S%l’bl;illi4fieg mollata: liUUadl)jk:'' 

' ga. sono Ih gioco l'efficienza e la creffibilità' ;’ 
.< ' poIRlira del suo capo e del suo ufficio. Ce là 
’ meRC'IUtta ma gli indizi, poco alla volta, indi- '. 
ceno che proprio lui è il più sospetto tra i po¬ 
tenziali colpevoli E chi, oltre tutto, puù ! 

. scommettere sull'innocenza di Rusty Sebi- ' 
eh? 

Daddy iioatalgle. Rpgia di Bertrand Tavetnier, : 
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Mastroianm 
protagonisbiS 
•Starino tutti 





ni a suo agio come con Fellini, un personag¬ 
gio a cavallo tra la realtà e il sogno; Matteo 
Scuro, cosi si chiama, pensionato dell'ana' 
graie di Castelvetrano, Sicilia, padre di cinque ' 
figli tutfl emigrati <on onore» sul continente. 
Un continente inesplorato e scoperto nono¬ 
stante la finestra fedele (?) che su di esso 
apre ogni giorno la televisione. Che scoprire' 
sarà duro, disperante, al punto che ione é ' 
meglio preferire la menzogna. 


con DirfcBogarde, Jane BirUaOdette Laure. . 
' FraiKla. AlRammà2eairAlcazar. . i • 
Arriva da Cannes, dove fu ottimamente ac> ' 
colto, rultima storia di Tavernier, fl più inter¬ 
nazionalmente amato tra i registi francesi 
della generazione di mezzo, reduce dal sug- 
geslivoLo vita e nient'altio e dal controverso 
la passione di beatrice, questa volta Tswer- 
nier rinuncia alle tfeosmizioni stotiche'per ' 
immergersi in una vicenda contemporanea, 
le poche settimane che una sceneggiairice 
- inignio ai quaranta decide «B-tniDaiiate 


' ."lahi^efòiseiaoienie. alla modramsegMiia 
' . forse infelice, al loro amore qufelO »al loro 
sottile egoismo. Ma la trama tiadizfaliallMn- 
te intesa deve Importate poco a Taventfer 
che si propone mai come questa- rolu di 
raccontare i dettagli dei sentimethl l'impor- 
lanza «Ielle sfumature, la difficolti di éhphai 
anche tra persone che sono vicine e die si 
vogliono bene. Tra gli interpreti si sanala il 
ritorno di Ditk Bogarde, lontano tWgMiide 
schermo dai tempi rfei fassbinderiano De- 
spoi'r e Jane BiiMn, in ùn'njolopw leMasoli- 
to, più solare e meno co n trove ra adtspieUi a 
cui in questi uhimi anni l'ha abituata È tttari- 
to Jacques Doillon. 

Doe ad mirliio. Re^ di John BadtiartLèon 
Mei Gibson. Goldie Hawn, David'Cànadbie. 
Al Cola Di Rienzo e airEutcina. 

Un divo latKiatissim» come Gibson e una 
- star degli anni Settanta come la HaiviC Ce 

‘^'Sferfmn^a^ia^ispàne'Mtmlé'n^^ 
nere per deviare volentieri sui foni’della 
' ' comniedia. Lui é ricercafoda died analda 
un grappo di killer ma è sempre riuadfo a 
fuggire grazie alla protezione della polizia 
federale. Ma adesso che ha incontralo Ma- 
rianne, una vecchia conoscenza (e che se 
' ne sta innamorando) le cose coinindaiw. 
; forse, a mettersi per il pe^io. dal regbta di 
LafebbredelsabatoseraediCortodrcuUO. 


mCLVB 
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I grattacieli 
di Fritz Lang 
e il vampiro 
di Wilhelm Mumau 


D Labirinto (Via Pompeo M8gno27). //tempo 
dei gitani di Emir Kusturica resiste con suc¬ 
cesso nella Sala B del cineclub in Prati. Il film 
narra l'odissea dello zingarello Perhan che 
vive in un campo del sud della Jugoslavia 
con la nonna, la sorellina invalida e uno zio 
scapestralo e ubriacone. «Fino alla fine del 
. mondo; tutto il cinema di Andre) Tarkovskl)» 
cede il posto alla rassegna «Le avanguardie 
storiche e il cinema tedesco I9I3-I933». Le 
' proiezioni prendono iVvìa domani (SalaA). 

' Apre il cartellone, àlle 'ore 16.30, ircelebre 
MetropoHs di Fritz Lang (replica ore 20.30). 
«Dramma di fantascienza che la tradizione 
vuole ispiralo a Lang da una visione dei grat¬ 
tacieli di New York. Il regista splegù che il 
suo interesse era rivolto al conflitto tra magia 
e tecnologia moderna». Segue, ore 18.30, 
Nos/eratu il vampiro di Friedrich Wilhelm 
Mumau, Nel co.-so delia, settimana sono in 
■ visione lavori di Pabst.'feiniger, Lubitsch, e 



» 

ari, 


,' CarlMayer. 

Granco (via Perugia 34). Oggi, ore 21, Conver¬ 
sazióne chiusa del porto^ese Joao Boteiho 
(del 1982 con sotl italiani), il film racconta 
I incontro, l'amicizia e la morte tra lo scritto¬ 
re e poeta Ferdinando Pessoa e Mario Sa- 
Camelro. Domani replicano, ore 1630, le 
' Fiabe pi^fori ung/reresi di Marcel Jànkisvics 
e. alle 19, la commedia ceccsslovacca Ritaali 
• di Jiri Menzel. Alle 21 segnaliamo inveceAro- 
aca non crede alle lacrime di Vladimir Men- 
iàov (del 1975). Storia di tre amiche che ab¬ 
bandonano la provincia e approdono nella 
capitale sovietica. Domenica è di scena la 
Francia con La kermesse heroiquedi Jacques 
Feyder (del 1935 in v.o. con sottotitoliln in¬ 
glese). Mercoledì il ciclo spagnolo in lingua 
originale propone Deprisa, Deprisa di Carlos 
Saura. 

Centro culturale franceae (Piazza Campitelli 
3). Ancora Tarkovskij: la retrospettiva dei re- 


Irina 

Muravievat 
VeraAleitlava 
tn «Mosca non 
cndotlle 
laaime» - ' 


gista sovietico si è trasferita dal «Labirliifo» a 
Campitelli Le proiezioni (l'ingresso è libe¬ 
ro) sono precedute, domani alle ore 10. dal¬ 
la tavola rotonda su «il cinema di Andrei Tar- 
kovskii», con critici italiani e fratKesi e An¬ 
drei figlio del regista. , 

Sala Flcc, piazza dei Caprettari 70. Termina 
questa setimana la manifestazione «Il cine- 
' ma secondo Gianni Amelio». Oggi, ore 
18,30, // piccolo Archimede e / velieri, lunedi 
Colpire al cuore, martedì / ragazzi di via Pa- 
nispernae mercoìed] Porte aperte. 

Cinefotrum degli etudenti di lingue (Facoltà 

di M^istero, vìa Castro Pretorio 20). Merco¬ 
ledì Color Purple di Steven Spielberg. Dop- 
, pia proiezione; alle IO e alle 17 alla presenza 
di un dtxente di madrelingua straniera che 
spiegherà «ciak» dopo <iak» le parole meno 
. «ronosciute e i «messaggi» di ardua percezio¬ 
ne. 
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ROMA 


-1 

^1 


Dentro 
la città 
proibita 


M 41 Velabro, per dove so- 
gUon condurre i cortei al Circo, 
altitMioneia che salci e vuote 
canne. Sceente il commensale . 
'tornando per questa palude 
cantava, e ai barcaiuoli lancia¬ 
va ebbre parole. Dalla devla- 
aione del nume quel dio non 
awva ancora preso il nome at- 
lo'a' suoi vati aspetti. Qui pure 
c'era un bosco foito di giunchi 
e di canne e uno stagno che 
non si guadava cabali. Gli sta¬ 
gni si ntrasser, ie rive conten¬ 
nero l'acque; or asciutta è la 
terra; ma perdura l’usanza». 
(Ovtd. fosti VI. 405414). • 
Come ci racconta OiMio. la"' 
zona del Velabro era origina¬ 
riamente una valle insalubre 
ed acquitrinosa, soggetta con¬ 
tinuamente alle inondazioni e 
alle piene del SunM. Occupa¬ 
va la pianura tra Campidoglio, 
PalatinoeTevere,evlsl:poieva 
transitare soltanto con imba^ 

. cazloni. In realtà esistevano 
due"VWabta II malor, ovvero 
quello in questione; e il minor, 
ossia la ^lude Ira Palatino, 
EsquOlno e Celio. Entrambi co- 
stituivarto un ottimo apparato 
dij^nsivo per la Roma Quadra¬ 
la): una sorta di fossato di pro- 
' leaione della città posta sulla 
sommità del Palatino. 

'' Quando, con l’avvento del 
Tarquini, si provvide a bonifi¬ 
cale l'area attraverso lacostru- 
aioite delb Cloaca Massima, la 
zona divenne un importante 
nodOrgommeiciale composto 
dUw^iiditeii di pesce, di Initta, 
dijeaólq>!Ìl.Rrti|uinieie e tutta 
lamaigciaglia di via Tosca (vi- ' 
cttsTùscua,.ndr). salumieri e 
' buffooK *■ hvomma. per conti¬ 
nuarsi qon le parole di Orazio 
' (dbh^ n.3, S9) -.»... in mas- 
siV' l^eqinmcicianli del Vela-, 

Velabro, tuttavia, ha me¬ 
mòrie jrià antiche. Risalgono . 
alla tradizione leggendaria, 
che lo «volle» come luogo 
d’appwitlp . del l a cesta conien- 
tente i due divini gemelli Ro¬ 
mola c Rem o. Per questo vi 
soigava li!^ di Acca Lerentia 


L'antiGO 


Valle malsana secondo il poeta Ovidio 
la zona è ricca di monumenti e opere d’arte 
dall’Arco di Giano a quello degli Argentari 
Nel 1601 la terra si aprì e una donna... 


FontaneDe 

dietro 

Fangolo 


IVANA DBUA PQIITIIXA 

Visitale il Velabro, descritto dal poete Ovidio come 
una valle insalubre ed acquitrinosa. Si stendeva tra il 
CampidogUo.llPalatinoeilTeveie.lasipoteva 
attraversale solo con un’imbarcazione. Oggi, è una 
delle zone più suggestive della città, ricca di 
monumenti, che spesso non sono inseriti negli 
itinerari culturali. Nell’area si accede attraverso II 
cosiddetto Arco di Ciano, una costruzione che risale 
. alla line del Ili $ec.oainnbio del IV sec. dopo Cristo. 

Un altip monumento »celebre»à l’Arco degli - 
’ Argentari; parzialmente Inglobato nel portico della 
chieu di S. Giorgio in Velabro. Grazie ad 
un’iscrbkme. è possibile far risalire la sua . 
costruzione al 204 d.C., ad opera della Corporazione 
detii argentari e dei commercianti di buoi. Sul 
) Velabro (nome dalla radice etnisca, che significa 
stagno o palude) son fioritt.ane<ldoti e leggende. La 
più curiosa 6 annotata nel codlce VaUcano, alla data 
14 febbraio 1601: «...avvenne un caso degno di 
* spavento, et è che pressando una povera donna con 
' ' una sua figliola... senza avvedersene punto le matKò 
U terreno sotto li piedi et si sprofondo in modo 
che non è stato mai possibile ribrovaria...». 
Appuntiunento, domani ore 10.30, in via del 
Velabro, davanti alla chiesa di S. Giorgio. 


e Maciobio la definiva; focus 
eelebenimus Urbis (la zona 
più illustre di'Roma). 

Numeróse’tono le Ipotesi ri¬ 
guardo al’eiimotogia del nome 
Velabro. Plutamo lo legava a 
■uela, mettendolo in rapporto 
con I velari che $1 ponevano 
sulle strade in occasioni di 
spettacoli o processioni. Va^ 
ione connetteva II nome a uec- 
' tura e uelatura, riferendosi al 
tragheiiamento a mezzo di 
baìche. OkI *i propende, in¬ 
vece, a ricondurre II termine al- 
• la radice «trusea uef (che sta 
per stagno o palude) in ragio¬ 


ne della presenza degli ettu- 
schlnel contiguo vIcus Tuscus 
(viadegli Etruschi).' 

Nel medioevo il topxinltho si 
trasformù in Ve/um Aareum e 
rimase p>er lo più legato alla 
zona Intorno alla chiesa di S. 
Giorgio. 

Oggi questa zona è una del¬ 
le più suggestive di Roma e 
conserva interessanti monu¬ 
menti, che spesso vengono tra¬ 
scurati dagli itinerari cutturalL 

Immette nell’alea il cosid¬ 
detto arco di Giano. Uiui co- 
stiuzione, che deve la sua de¬ 
nominazione al fatto di essere: 


letrapyhn, ovvero a quattro 
fornici incrociali (quadrifron¬ 
te). È pertanto un arco onora¬ 
rio, del tipo di quello di Marco 
Aurelio a Tripoli, di Vienne hi 
i Francia, di Tebessa in Africa o 
di quello di Malborghetlo sulla 
I via Flaminia. 

L’anallai dei suoi elementi 
costruttivi perrhetle di far risali¬ 
re la costruzione alla fine del Ili 
o inbi del IV me. d.C.. Perciò, 
non é escluso che si iraiti pro¬ 
prio di quell’isrcus Costantini 
menzionato dai Cataloghi Re¬ 
gionari, neirxi regiorre augu- 
stea. r. 

L’altro grazioso arco che, a 
lato, ai trova parzialmente in¬ 
globato nel potUeo della chie¬ 
sa di S. Giorgio in Velabro, à 
lacllmenie kJentilicabile come 
Arco degli Argtntari. Grazie al¬ 
la sua iacfizione sulla Ironte, è 
stato possibile sapere che ven¬ 
ne eretto nel 204 dalla Corpo- 
razione degli argentari e dal 
negozianti di buoi - boari -, I 
quali lo coatrulrono in onore 
dell’lmperatote SetUmio Sev^ 

< ro, di sua moglie Giulia Dom- 
. na; dèi flg{Hd.Caracalla, della .. 
. mo0tt^fttilÌÌK<> di Gela (di 
questi ultimi, per damnatio - 
memoriae, vennero scalpellati 
i ritratti e le Iscrizioni). 

Nel Rinascimenlo questo 
monumento era meglio noto 
come arco dlh uacha al toro, ■ 
per via della presenza di rilievi 
sacrificali telativi a questi due 
animali. Da qui, forse per l’an¬ 
tico ricaida degli argentari, era 
. aorta una leggenda la quale - 
avvalorata dal detto; «fra la vac¬ 
ca e II toro troverai un gran Se- 
sora» - pare abbia dato vita 



Porta CavalleogwL i 
Una fontanella, caratterizzata 
da un sarcofago «striglialo», 
e sormontata da uriepigraie 
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I ruderi della Torre dei Frangipane al Velabro 


nella zona ad una vivace attivi¬ 
tà di riceica, dagli esisti tutt’al- 
itDchefnittuoai. • - - 
Sempre in tema di leggende, 
può essere curioso annotare 
uno strano episodio legalo 
nuovamente ai sHo. Secondo 
quanto viene riportato sul co¬ 
dice Urb. Vat 1069, In data 14 
febbraio 1601: •... avvenne un 
caso degno di spavento, et à 
che passando urta povera don¬ 
na con una sua figiiota di die¬ 
tro vicino la chiesa et fonuuia 
di S Giorgio, senza avvederse¬ 
ne punto le mancò il leneno 
sotto li piedi et si sprofondò in 


modo che rwn è stato mai pos¬ 
sibile riirovarla, con tutto che 
la Corte cl habbia fatta cavare 
et usar diligentia, et questo ca¬ 
so veniva manco a nolitia se 
non era la figliola che n'ha 
conto, et ne fa ricordar che di 
là vicino gli historici pongono 
forse, se però fu vero, lo speco 
ove si buttò quel cavaliere ro- 
. mano per salute della patria, 
cosi ammonito daH'oracolo, 
che bisognava buttarci la più 
cara cosa che aveva Roma, se 
voleva si chiudesse». 

Appuntamento sabato ore 
10.^, davanti offa chiesa di Si 
Giorgio In Velabro. 


■i Questa settimana parle¬ 
remo di due straordinarie mo¬ 
stre d’acqua che si trovano nel 
più giovane fra i rioni tradizio¬ 
nali di Roma: Borgo, quartiere 

S uasi ecclesiale, con meno di 
secoli di vita. Un adolescen¬ 
te, in confronto a Ponte e a 
Trevi, a Campo Maraio o a Tra¬ 
stevere. E di Trastevere appun¬ 
to il nostro Rione fece purè, fi¬ 
no a quando il più attivo e in- 
stancMile fra lutti I Papi, Sisto 
V Peretti (1585-1590). decise 
di elevarlo al rango di entità 
autonoma. Borgo, parola che 
evoca di colpo gli antichi pac- 
setti dei Lazio e deH’Umbria, 
deriva da un termine germani¬ 
co bellicoso, Burg, castello 
medievale. In questo nome e 
nella realtà delle cose è impli- 
dlo un curioso contrasto. Il 
borgo (con la «b» minuscola, 
inteso come termine generi¬ 
co) iortUicalo, protetto dall’e¬ 
norme, massiccio castello de¬ 
dicalo all’Arcangelo Michele, 
aveva un compito ben preciso: 
proteggere a sua volta una fra 
le più venerate basiliche della 
Cristianità, destinata a diventa¬ 
re il fulcio del dominio tempo¬ 
rale Papi, 

Nei Borgo apparve necessa¬ 
rio realizzare qualcosa che 
preservasse e dliendesse que¬ 
sto potere con le possenti Mu¬ 
ra Leonine: il Colle Vaticano 
sembra fatto apposta per ac¬ 
cogliere e proteggere nella sua 
nicchia interna la Basilica e 
gran parte dei Palazzi Vaticani, 
mentre sui lati più scoscesi ap¬ 
pare inespugnabile. 

Anche II Borgo propriamen¬ 
te detto, cioè l’attuale Rione 
coirmreso Ira piazza San Pietro 
e il Tevere, era cinto da queste 
Mura Leohine, in cui si apriva¬ 


Mostre d’acqua 
con epigrafe 
nel rione Borgo 


■NRICOOALUAN 


no pochissime porte: fra que¬ 
ste. spicca tuttora, formidabile 
come opera d’arte più ancora 
che in qualità di opera fortin- 
cata, la sangalliana Porta di 
Santo Spirito, aperta verso l'in- 
terminabile Lungara, chiusa a 
sua volta nello uondo da una 
Porta del recinto trasteverino, 
la Settiminiana. Per giunta il 
Borgo era attraversato dal fa¬ 
moso Passetto, l’elemento me¬ 
no vistoso delle mura, eppure 
più funzionale. Per lo meno 
funzionò benissimo l’unica 
volta In cui venne usato, con¬ 
cedendo al pontefice e alla 
sua cotte un pronto rUusio nel ' 
Castello, mentre già i Lanzi¬ 
chenecchi irrompevano nella 
città: era l'anno del tragico 
«sacco di Roma* (1527). in 
pratica un solo breve tratto del 
Borgo appariva privo di mura. 

? ueIlo che guardava verso il 
evere. Ponte SAngelo e il 
cenno della città: pareva suffi¬ 
ciente difesa - e in realtà lo era 
- la gigantesca mole di Castel 
San’Aiii^o. Non è facile ac¬ 
cettare se Adriano, costruendo 
il suo Mausoleo, pensane già 
a lame una sorta di saldistima 
«testa di ponte» al di là del fiu¬ 
me. L’ipotesi più probabile 
sembra la seguente: riservato a 


maestoso sepotcro per se stes¬ 
so il Mausoleo, Adnano si pro¬ 
poneva di cingerlo con una cit¬ 
tadella, per proteggere il più 
importante fra i pochi ponti 
gettati sul Tevere. 

La prima delle due fontanel¬ 
le del nosuo percorso romano 
si uova presso Porta Cavalleg- 
gerl ed è caratterizzata da un 
sarcofago strigilalo che racco¬ 
glie l’acqua emessa da Ire 
grandi getU. Al di sopra, mura¬ 
te nella parete, sono due epi¬ 
grafi; quella più in alto ricorda 
la donazione dell’opera alla 
•pubblica comodità» da parte 
di Pio IV Medici (1559-1565} 
nel 1565, l’altra documenta ti 
restauro avvenuto nel 17i3so<- 
to il pontificato di Clementi XI 
Albani (1700-1721).. 

L'altra, sconsolatamente so¬ 
litaria di acqua limpida e salu¬ 
bre, si trova in via della Conci¬ 
liazione. E’ probabile che fos¬ 
se sistemata in un settore di- 
sUutto dagli sventramenti pro¬ 
mossi dal piccone inverecon¬ 
do del regime fascista. La 
raffigurazione degli anlmnaU, 
sìmbolo dell’araldica Bordie- 
se, l’aquila ed il drago, nelan- 
no risalire la costruzione al 
pontificato di Paolo V 
(1605-1621). 











16 ^ mostra del l'arredamento 



FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 


INGRESSO: 

Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 
10-22 L 8.000 
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TELELAZIO 


i'fàeàBBMyiuu 

liviaswiln ■ 

L500O 
Tel. 439778 

The bird wty di Micliiil E. Lwnlck: con 
HenrySIIvi-A . (1930^.30) 

l'L’ AMMIAL 
•| PtamVerbano.5 

L. 10.000 
Tel. 9941199 

O (menw tl kilaie m di Robert Ze- 
ffleekit; con Michael J. Fez • FA 

(1530^.30) 


TILfROMABE 

il Ora • Cartoni animati; 12.1S 
Film «La donna giusta»; 14^ 
' ; Movala «Malu Mulhar»; 17 Di- 
manalona lavoro; ISJO Teie- 
' novala «Veronica, il volto dei- 
J l'amora»; 20JO Film «La bat- 
taglia dal Slnal»; 32.30 Tg; 34 
{‘ Film «Lacrocidi diamanti». 


Oro 13.03 Rubrica: Grandi 
mostra; 13 Telenovela «Vite 
rubate»; 14.30 VIdeoglornale; 
16.43 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 16.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 20.30 Sceneggiato 
•Socrate»; 22 TIgl Sette attua¬ 
nte; 22.43 Tappeto verde: 0.30 
VIdeoglornale. 


Ore 13.30 News pomeriggio; 
13.30 Open. Attuante e spet¬ 
tacolo; 14 Junior Tv; variate, 
cartoni animati; 20.23 News 
sera: 21.30 Film «Teresa Ve¬ 
nerdì»; 22.53 Film «Puzzle In¬ 
sanguinato»; 0.33 News not¬ 
te. 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awsnhiross: BR; Brillanis; D.A.; Olisgnl animati; 
00: Ooeumanlarlo: OR: Drtmmallco: E: Erollco; FA: Fanlaaclanza: 
0: Giallo: H: Horror; M: Mualcais: SA: Satirico: SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST; Storico; W: Western. 


I rami VISIONI I 


! FtszaCsveiir.22 


LtO.000 

Tel.32t1t9e 


Otornl 41 tuose di Tony Scott con Tom 
Crulte-A (13-22.30) 


VlaMartydetVat.t4 


L 10.000 
Tel. 6880090 


DsddyNoatalglePRIMA (1830-22.30) 


' VlaL.dlljsaina.38 


L. 8.000 
Tel.S3S0«3O 


Cliiuaoperrastauto 


: AmesoATORisexv. 

' ViaMDniaballs.101-* 


L8.000 

Tel.4S«1290 


FllmperaduHi (10-1130-18-22.30) 


'1 

AceadtmiadagiiAgiaS. 


L 10.000 
57 

Tal. 5408901 


QlsmI 41 tsoso di Tony Scott con Tom 
Crults-A (18-2230) 


V(sN.delGrsnde,S 


L 8.000 FraNy Woman di Qarty Marshall; con 

Tel. 5818188 Richard (Mre. Julia Rotens-BR 

■ _^_ ; (15302230) 

LiaOOO RanrawS la paradiso di Alan Parker, 
Tel.679S87 eonDannlsQuaid.TamlynTaffllta-Dfl 
(15.15^2.») 

L 10.000 
Tel. 353230 


VisArtMmsds.71 


jì VlaClcarena.l9 


' QallerlaColonna 


L 10.000 
Tel. 8793287 


I di Alan J. Ptkula; 
con Harrison Ford-0 (18.30-22.30) 

Chiuso per lavori 


ASIRA 

VlaisJenle,32S 


L 7.000 
Tel. 8178298 


□ FaidsalsdlWallDisney-OA 

(18-22.30) 


: A1LANIIC 
' V.Tuacoisna,74B 


L 8.000 
Tel. 7810898 


O Rsoanl Inerì di Marco Risi-OR 

(18^30) 


AUSUSIUS 

CaoV.EmanualsTOS 


L7000 
Tel. 8875455 


O UnmdagnedallaluaadlBobRa- 
Mson-OR (17-2230) 


Kf AZZURROSOPIOM 
i>7; V.dagll8clploni84 

I 

1' 


LSOOO Salella«Lumlers».HanootsltheNoi1h 
Tel.37O10e4 (l8);Trlalana(20);Belladl8lomo(22). 

Salatla «Chaplln-. Il platiela aauiTO 
(ia30);Ncaios9rllsmo(20.3(V22.30). 


Liaooo 

Flacta8aiftsr)nl.29 Tei. 4751707 


tteaS end eoe II merle di Ted Kotchefl; 
con Andraw Me Carttiy - BR 

(18.302230) 


J CAFIIOl 
^lVlaa8aceeni.39 


L 10.000 ■ Dick Tracy di Warren Beatty; con 

Tel.OOOm Warren Beatòr,Madonna-Q 

(15302230) 


:e«FRAI60A L10.000 

: FtaSiCapriiiica. idi Tel 8792485 


O la aiWmaaa dada atnga di Panie- 

le Lueheltl: con Paolo Hendel. Margha- 
rilaBuy-SE (153022.30) 


;CAFMI6CWnA L 10.000 

FASMontacHono. 129 Tal. 8798957 


O laalaiIsnadiaconSaroloflubinl- 
BR (15302230) 


> ViaCaasia.993 

.. .. .. 


L5000 
Tel 3851807 


O Mnoae daaaia F ar a diaa di Oluaap- 
ps Tomalore; con PMIlppa Noiral • OR 
(1022.30) 


COUOIRm» L10.000 

: FlsasColadlRlenio.a6Tal. 8878303 


Due aal mirine PRIMA 


(162330) 


0 Vla P ranaa ll na.230 


L 7.000 
Ttl.298808 


eialr-SA 


di Bob Logan; con Linda 
(102230) 


L 10.000 

F4zaCaladlRlenio.74 Tel.8878892 


Stanno tua hane di Giuseppe Tornato- 
re; con Marcano Mastrolanni-OR 

■ (154022.45) 


gWSMST L15000 O Caccia a aeebrs rosso dl'JohnMo- 

S tRaSdcppanlT Tal.870245 Tleman;eonSaanCoruieni -OlC— 

0? ' ' ,.^2^30) 


i^'nFRa ttaooo 

i^VJiRs9inaMarghania.29 

Tel.ei17719 


■ OIck Tracy di Wkirsn Beatir. con 
Warren Beatty,Msdpnna-0 

(15302230) 


I BMPS m L8.000 ■ DM TTsey di Warren Beattr. con 

VJsdall'Esacclle.44 Tsl.got08S2 WarrsnBealty.Madonna-O 
i (153022.30) 


li:«^MFBRU L5000 

!Flsczs8cnnlno;97 Tel. 592894 


TI smt r 4 One ad a n ana u ar S di Law- 
ranceKadan-BR (153022.30) 


LW.OOO ' O RMma al futuro RI di Robert Ze- 


^ ’ ' (ibjoajoi 

AQUILA 

15000 

Film per adulU 



Liaooo 

DMneliiilrtsoPmMA (10-22.30) 

VleL'Aoulls.74 

Tal. 7564951 


Sivmjuisi 

Tel. 9010988 

AVORIO BROnCMOWB 
VltMscersle.12 

L6000 

FllmperaduHi 




OccMo iHt poffcMIts di CnMIsno 5 
Pipolo;conJirryCslà-BR (1522.30) 




(;OonddWi5ior/t 

Tel. 899739 

MOULMROUOE 

VieM.Corblno.23 

L8000 
Tal. 6562350 

Film per adulti 

r- (152230) 

fwSSùlLMCanMlo,2 

L 10.000 
Tel.S2»29e 

SIMM lutti bene di Ghieeppe Tornito¬ 
re; con Mirosllo MnIraisnnI • DR 

(15152230) 

DDCDN 

Piazza Repubblica. 46 

L 4.000 

Tel. 464700 

FllmperaduHi 


^ ' 


PALLAOIUM 

P.ni a Romeno 

LSOOO 
Tel. 5110203 

Chiuio 


i 9MWn« 

L 7.000 

TI eaisrt Mio id imiMiiMtt di law- 


i; Ciiiigodc’Flori 

Tel. 0994399 

renceKndan-BR (10352230) 

IPIENOIO 

L. 5.000 

FllmperaduHi 

(11-2230) 

iplAMMAI 

L 10.000 

llMse kM bsM di Gluteppe Tomsto- 
' ri;conMiicelloMs9lroltnnl-DR 

(15152230) 

VitPlerdelIsViflned ' 

TeL92020S 



^ VWaiieeMLd 

? 

Tel.49Z7100 

ULISSE 

ViaTlburtina,360 

15.000 
Tel. 433744 

. FllmptraduHI 


^ HàllllAE 

i VkiMeoitiLdT 

L 10.000 
T9I. 4827100 

OeddyNectsIglsPRIMA (151522.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4527557 

FllmperaduHi . 

(1522) 


,_ L9.000 

!< VWaTracismfa.244tt Tei.582849 


PIpolo; con Jerry Caia-BR (1022.30) 


VlaNcoianiana.43 


L 10.000 Mr e Mra Bridge di James Ivory; con 
Tel.864149 PaulNawman,JoanneWbodward-DR 
(15302230) 


f VlaTtranloSB 

.... ■ . 


L 10.000 
Tal.7986802 


di Oarry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta ■ BR 

(15302230) 


L5000 

«aaragerioVlLiEO Tai.8380800 


CsdlRK man di Roger Donaldson: con 
RoUn Williams, TIm Robbins- BR 

(153022.30) 


L 10.000 

largoaMarcsIlol Tei.R84832S 


labWnlo di passioni di Pedro Almodo- 
«ar, con Cacll Rotti-BR (1022.30) 


VlsQ.indttne ' 


L5000 
Tel. 993495 


□ FSntaaladlWaNDIlney-OA 

(1022.30) 


L. 10.000 
Tal. 8319941 


_ VlaFbgllane,37 

BauoaoN.1 L 8.000 

^ VlaCMabiaia.l3t Tsl.5129828 

l»i 


89 nttnuR par morba di Renny Harlln - A 
(1518-3230) 


L’amico ittroualo di J. Sehatdwrg - OR 
(15152230) 


K VtaCkiabfSra, 121 Tal 5128928 


L5000 


□ RaoManctMdlnollediPaoloevn- 
lorloTavlanl; con Julia Sands-OR 

(183022.30) 


witroao 

:ViaAppia;4t8 


L5000 
Tel. 788086 


I con 9 morte di Ted KotcheR; 
con Andrew Me Carthy • BR 

(18.3022.30) 


lUURTIC L15000 O Qual braci ragadi di Martin Scor- 

VlaSS.ApoaMI.20 Tal.878490e aeie:eonRobariDeNiro-DR 
- . . (18.3022.30) 


■HIROFOUTAN 
$ VladalCano,9 


L5000 
Tel. 3800933 


89mImiR par morirà di Renny Marlin-A 
I15.19-22.30) 


VlaVilaibd.11 


L. 15000 
Tel. 869493 


O L’aria carena deU'Oveat di Silvio 
Soldini-OR (16.3023.30) 


plaBaRapubbiiea.44 


L. 7.000 
Tel. 480289 


Film par adulti 


(1022.30) 


FlaizaM|ittbbiic545 


L5000 
Tel. 460255 


Film per aduNI 


(102230) 


mrtroRR- 

VladallaCava.44 


L 7.000 
Tel. 7810271 


GlemI di tuono di Tony Scott con Tom 
Cnilse-A (1022.30) 


VlBMagnaataeia,ii2 


L 10.000 ■ DU Tracy di Warren Beatty. con 

Tel. 7996988 Warren Beal^. Madonna-G 

(19.303230) 


Vlcoledei Piala. 19 

rinvi < 


L5000 
Tal. 9803822 


Bad lidlttaoee (versione Inglese) 

(16.302230) 


PflISIDENT 

Via Appli Nuove, 427 

L5.000 . 
Tal. 7810146 

FllmperaduHi (11-2230) 

PU9SICAT 

VlaCalroH.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Prossima rliperturi 

OUIRIHAU 

Via Nazionale. 190 

L. 8.000 
Tal. 452653 

Prseunto huMcente di Alan J. Pakuli: 
conHarrlaonFord-G (153522.301 

GUIRMEnA 

VlaM.MIngheKI,S 

L 10.000 
711.0790012 

Pretty Woman di Oiriy Marchili: con 
Richard Gare, Jullifloberit • BR 

(183522.301 

R5ALE 

Piazzi Sennino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

■ Olek Tracy di Warren BosKy; con 
Warren Beatty, Madonna ■ Q 

(153042.301 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 7.000 
Tal. 6790763 

flsuegna con Ingretco od Invito 

RITZ 

VlileSomalli,109 

L.10.000 

Tal.837481 

Pretty Woem di Gony Mirshall; con 
Richard Gora, Julia Hobtrii ■ BR 

(153522.301 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tal. 460663 

Cadillac mia di Rogor DoMldcan; con 
Robin WHIIoriia, TIm Robbins-BR 

1193522301 

ROUG5ETNOIR 

VlaSaliriaSl 

L 10.000 
Tel. 854305 

O OvolbtmrinBRaldlMarilnScar- 
com; con Robert Ot NIro • OR 

(193042301 

ROTAI 

Via E. Filiberto, 175 

L5000 
Tel. 7574549 

O Htterno il Rdwa ■ di Robtrt Zm 
meckie; con MIcIMtl J. Fdk - FA 

(193522.301 

UNIVERSAL 

Via Bar). 16 

L 7.000 
Tei;8031310 

O RàQàzNfvofldlMareoRtal-OR 

(16-22.301 

VIP-SOA 

Vie Galle e Sibilila, 20 

L 7.000 
Tal. 6396173 

Chiuso por rtilauro 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

ViaF. Radi, 1/4 

U 4.500 
Tal. 4402710 

Riposo 


CARAVAGGIO 

VlaPaiatailo,24« 

L4.SOO 
Tel. 664210 

Riposo 


DELLE FROVINCa 
Viale dalla Provincia. 41 

L. 6.000 
Tel. 420021 

Voltvolpaiilaleal 

(1522.30) 

IL POLITECNICO 

Via a.B. Tlepok). IVs-Tel. 322T990) 

Riposo 


NUOVO 

Liroo Atdinohl. 1 

L5.000 
Tel. 586116 

Rovosgo 

(152230) 

lUFFAEaO 

Via Terni. 04 

L 4.000 
Tal. 7012719 

RIpoco 


S.IIARIAAU8IUATRICB L 4.000 

ViaUmbartida,3 Tal. 7606641 

Rlpoid 


TIBUR 

VladeollEtrutchi.40 

L.4.O0OG.O0O 
Tel. 4957762 

. Ahaaya ■ Pef aautafe 

(151542.30) 

TBIANO 

Via Reni, 2 

711.302777 

L’tEMWklQBMW 

(17-2230) 


I CINECLUB I 


AZZURROMEUES L5000 

VlaFMdiBruno.8-Tal.3721840 . 


BRANCAUONE (Ingresso gralulto) 
Via Levsnna, 11 • Moniesacro_ 


«Rassegna autl'avanguardia». FanM 
ala Massa (2030): Eidr’acla (21); la 
duiaa da la malasn IMiar (22); Anemie 
dnama duchamp (23); A prepsa da W- 

K23.49V.Emaa Balda (2430). 


L’ImparodalaaAaldIN.Oihima (21.30) 


OEIPICCOU 1.4.000 

Viale dalla Pinata. 18 - Villa Borghese 
_ Tel. 8993485 


Riposo 


F.kC.C. (Ingrasso gratuito) 

Pia»adslCapretUrl.70 Tel.88793a7 


GRAUCO _ 

VlaPeruola.34 Tel.T001765-T8323t1 


H piccole AtcMmeda di Gianni Amelio; I 
velieri di Gianni Amelio. (Iidtio ore 

_ 15301 

L.'5‘li>B~Clnbriidi portogtiaa» Ccncariaiicna 


R.LABIRB(TO 
Via Pompeo Magno. 27 


L5000 
Tel. 3218283 


m. 


Sala A: lo e 9 vanto di Jorla hrena 
(1530); 9 Mmpe dal GRanl di Emir Kw- 
alurlca-OR(2M230) 

Sala B; Rassegna a» «Andrei Tarkova- 
. —(,gjO);- 




U SOCIETÀ APERTA 

Via Tlburllna Antica. 19/19 Tal. 492409 


Pwttlura plwioll MEO* 

carnea di N.Mlc(iael|iov (1530-20.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


FUORI ROMA) 


ALBANO 

nORIDA 

VlaCavour.O 

L6«000 
Tal. 6321330 

FllmperaduHi 

(1522.19) 

BRACCIANO 

Vlfgillo 

VlaS.Neoreni,44 

L.5000 
Tei. 9024048 

EfMttdkiElbdM 

(19.152230) 

COLLBPBRRO 

CINEMA ARISTON 
VlaConcolareLollna 

L.500a 
Tel. 9700998 

SALADESICAiCldnecmin (193042) 
SALA ROSSELLINI: PrsEy Hommi 

(159522) 

SAULEONEiEtMoeluElheM 

(159522) 

SAU VISCONTI: RllenwillHkin).Pir. 
MHI 119.3022) 

SALAA;aien«dlttMiio (1522.30) 

SALA B: Pretty Wsnun (152230) 

FRASCATI 

POUTUMA 

LarooPanlzza.S 

LOOOO 
Tal. 9420479 

SUPERCINEMA 

P.zidalOnO.9 

LSOOO 
Tel. 9420193 

91 mlmill per morire 

(1522.30) 

QROTTAPBRRATA 

AMBASSADOR L.5000 

P.iaBotlM.OS Tal. 0499041 

Weekend eoa Hmerte 

(194230) 

VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 

L 6.000 
Tei. 9411592 

DIckTriey 

(1522.301 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCIM L.5000 

VlaO.Mtneottl.93 Tel.OOOieat 

Oockloallipeniiralto 


OSTIA 

KRySTAU 

VlaPelloHInl 

L 9.000 
Tel. 5603186 

Weskendcaallmsrio 

(154522.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L9.000 
Tel. 5610750 

PrtllyWomin 

(19.4522.30) 

SUPERQA 

V.le della Marino. 44 

L 9.000 
Tel. 5604076 

RllonH)alkiturs.PertelU (19.4522.30) 

TIVOU 

QIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zztNIoodsmI.S TU. 077440087 

OuM bravi mgnil 


TRBVIQNANO ROMANO 

CWEMAPAIMA L. 4.000 

VIsGarlbaldl. 100 Tel.90ig014 

Riposo 


VBLLBTRI 

dNEMAFIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
701.9633147 

«ckTrick ■ 

(1522.30) 


■ raosA 

ABACO (Lungotevere MellIrtI 33tfi« 
Tel. 3204709) 

Riposo 

ACCADEM Ut 8HAROFF (Via G. Lan- 
2a.120-Tel. 730219) 

Aperte le Iscriilont al corsi di reel- 
lailona senza limiti di sia. Parin- 
formazionidalle 18 alle 25 
AL PARCO (Via flamazzinl, 31 -Tal. 
9280847) 

Alle 21. BatUtt da un romanzo di 
E.A. Poe; con Romano Talevl. Re -1 
già di Marco De Pascala a Olam- . 
paolo Galands. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24-Tel. 
8790827) 

Alle 21.19. Un curleee ac e ldi n is 
di Carlo Goldoni; direno ed intsr- 
prslato da Sergio Ammirala. 
AROBNTINA (Largo Arganllna, 83- 
Tel. 8844801) 

Alle 21. Mameria di Adriano da M. ’ 
Yourcenar; con Otorglo Atbertaz- 
zi, Eric Vu An. Regia di Maurizio 
Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Qrerids.gi-Tel.SWIll) 

AuVAUT»ladegllZlngarL42-Tef. . 
^4743430) j....- 

RElluPlézza'S. ÀpolIbniit'Tt/A'- ' 
T«l. 6804676) 

Oomnicé «II* 17.30. ANTEPRI- 
MA. MoEitÉCCia 61 OucOo Cmw . 
fini: con f s Combagnla «in 
CATACOMU 8M0^ UMCBAA. 
42eT«l. 7003486) 

Al !• 21. PRIMA, OMa Scritto • lA- 
terpratato 68 Franco VanturirU: 
Raoia 6i Franeòmaono. 

CflrflMLe (Via CaiM. 6 • Tal. 
6787270) • . 

Atta 2l.l6b.Oiia Mtfta fc am a r . , 
«Vael.4 ^ a rtiaf a ». t •FÌinlaal- 
iiiOB6IR. Oa68ggia:coniaCDm- ' 
stenla Stabile dal Taalro Cantra- 
la. Ragia 6an*«u(ora. 

COLOMCO (Via Capa 6*AIHca S/A • 
Tal. 7004832) 

Alla 21. Uà paleoaeaalcB c Mama» 
toHapa» con taCoep. «Lo Spira* ^ 
gilè--61 Carla Ccoeooio.Ragk 01 . 
Vaiarlo Naialani. 

Alla 21.0* acarfaMate. 3erttip> 6i- 
ratto a6 intarprataio 6a Antonaiia 
Avallana. 

Of I SATIRI (Piazza 61 Ofottapintas 
18-T«1.6640244) 

Rlpoao 

OCLU COMITA (Via Teatro Mar¬ 
cano. 4 - Tal. 6784360) 

Alla 21. Ola <3ama 61 Donald Co» 
bum: con Valafia Vaiafi « Paolo 
Ferrari. Ragia 61 Qtanfraneo Da ' 
Bollo. 

OCLLI ARTI (Via Stenta, 5» • Tal. 
4818688) 

Alia 21. ■ vMorlata 6agR ttaMaai, 
novità asaoiuta di Tullio KaziclL 
con Corrado Pani. Ragia 61 Merlo 
Mtaalroli. 

OEUC Muse (Via Foro. 43 » TaL 
6a313004Ì^40) 

All# 21. Tra canina lurtiinBla di 
Eduardo Scarpetta; con Qiacomo 
Rizzo. Nuruio Gallo. Ragia di Ro- 
banoFarranta. . 

DELLE voa (Via Bdmbétiis 24»ta). • 

681011$)’ . V ». 

Rlpoao 

De^R^(VladalMoi^l$«^ . 

Alla 21.16. Pa awM II'MMiai8a.a ^ 
iwT da A. Cacbov a O anla iMlaf 
cueradiE Caraan8:conl«Cofn- ; 
Mgnia Silvio SpabOsM. Raiiia di • 
Sarglo Paiou PatueoM. 

Oue (vicolo Oua Macelli. 37 » Tal. 
6786268) 

Alla 21. Poetatala di ataRe di Pa- 

val Kohout: con Renato Campata. 
Anna Maniebattl. Ragia di Marco 
Lucchaal. 

OU8C (Via Crema. 8*Ta(. 7013622) 

Alla 21. VaaUra gN On» Scritto a ^ 
diratie da Mario Scaletta; con la * 
Compegniadaila India. 
eutCol^a Nazionale. t$3 • Tal. 
462114) 

Alla, 20.46. R plaeara daff ana at à 
di Luigi Pirandello; con Umbéfio 
Orami, Toni BanorafH. Ra^a di ' 
Luca Da Filippo. - 

euCUOe(PfazuEuc»day34/a*Tal. ^ 
802611) 

Campagna abtonamM StagiO' . 
na lOOOdl.-Orario bottaoMno 1(V 
13 a 1^19. Fattivi ora lO'iS. 
FIAIANO (Via S. tafano dai Caoco, 
16-Tal. 6796489 

tattlt.dtaaorac 


Alla iHl't^oiS^Scrino, diretto ad 
intararatato^Amedeo Fago; con 
Brigitte' Ciulafensen. Maroo Di 
Stefano, Lia Morandini. 

QUIRINO (Via Minghettlv 1 - Tel. 
6784585-6790816) 

Alte 20-45. n«ceato a Qee6 di 
Diego Fabbri; con la «Comunità 
Teatrale Italiana». Regia di Gian- 
carte Sepe. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21. Cere Venanzio te ecrivo 
, quatte mia di Enzo .Libarti: con 
Anita Durante. Lelia Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tei. 6784753) 

Alle 21. Mai Geridie di Manfred 
Karge; con Elieabelta Pozzi. Re¬ 
gia di Walter Le Moli. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 76 • Tel. 6791438- 
6796269) 

Alle 21.30. Troppa trippa di Ca- 
atellaeci e Pinglto/a; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
PiariraneaecoPtnoltora. 

SAN aeNEBN^la ^gora. t • Tel. 
310632)^.,;.,; 

flipofd'^ Y, 

SISTINA'^’Statina. 129 « Taf. ' 
4826641) 

Rlpoao 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 - 
Tal. 5696874) 

Alia 21. Cara praiaaaoraii a di L ’ 
Razumovakaja; con Mannaia Mo- 
rotini. Marco Balocchi; Ragia di 
Rieeardu Ralm. \- 
•TABILB DBL'QIAllCFÌVUi CataJa. 
671-TaL 38898001 Y.--. 

Alla 21.30. La aignora emIcMi di 
Solia Scandurra a Suaanna 
Sehemmari; con SllvanoTranquil- 
II; Ctalia Barnacchi. Ragia di Su- ' 
aannaSehammarl. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla- 
ni.2-Ta). «67610) 

Alla 21.30. Ma cita veglta di ridare 
di Etter Corona. Diretto ed inter- 

C ratato.da,Cosimo Mamone; con 
creila FraiKoachi.. . 
TORDINONA NiAdegli Acquaapar» 
U.16'Tel.684«80f’ ' 

AlUiEi ; ur «eWi:‘écf«tD%dl ratio ' 
da Adriana Martino: con la Coop.. 
•Teatro Canzona». 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tei. 7880085) ' 

Vedi Bpazlo «Danza». 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6^)784) 

' -Alle 21. Rappapocldi Htrb Qard^ 
ner; con Mario Scaccia a Floranzo 
Ploranttni. Ragia dlEnnio CoHorO. 
VASCfiUO (ViaG; Careni. 72 - Tal. 
5808389) 

Atte 21.1 cavallari M ra Arthur di 
Alauandro Fo: con Flavio Bcnac- 
ci. Ragià di Aodrèa Ruth Sham- 
^■fliàh. 

VILU LAZZARONIjyia Appla Nu> 

' va. 622/B-Tal. 767791) 

* Alla 21. La chatitatiia • vtngt eoe 
di Wardal; con Viviana Paoli a 
Wardal. Regia di Camilla Migliori. 
VirroWAJPtaaeza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740696-5740170) 

'Alla 21. Rumori fupilecfna con la 
'• (tanpa9nla<^ir 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino: 
13.30 Telenovela «Piume e 
paillettes»; 14.30 Cartoni ani¬ 
mati; 15 Rubriche del pome¬ 
riggio: 17.30 Gli anziani nel 
Lazio: 18.30 Telenovela «Piu¬ 
me e palllettes»; 20.30 Film 
«Il diavolo nella carne»: 22.45 
Roma Roma, rubrica sporti¬ 
va; 24 Rubriche della sera. 


Gruppo di Roma compleeso di 
atrumentl a flato. Musiche di Sa- 
iieri, Mozart 

AUDITORtUM 8. LEONE MAGNO 

; (ViaBolzano,38-Tel.663.216) 
Domani alle 17.^, Concerto di 
Vadim Brodtky (violino) e Sergei 
Yerohin (pianoforte). Musiche di 
Brahms. Vsaye, Franck. Ravel. 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

Martedì alte 20.45. Concerto Ineu- 
guraie con il Complesso Strumen¬ 
ti a fiato deirOrchestra sinfonica 
. ' della Radio Televisione di Lubla- 
: na. Direttore Anton Nanut. Musi- 
V che di Strauss. Strawinskij. Mo- 
- rart. 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Mo; o) 

Riposo 

AVIU (Corto D'iUlla, 37/0) 


Riposo 

C.I.D. (Via F. Sales, 14 
6866136) 

Domani alle 21. Concerto detrAc- 
cademia strumentala di fiati di 
Sassari. In programma: Daii'On- 
garo. Gabrieli. Bario, Patrassi. 
CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo- 
»)t) 

\,Afla21. Concerto di Karinn Tripp 
Sraprano). Adrian Cox (pianofor- 
ta). Werner Tripp (flauto) a Fraiv 
casco Sorrentino (violoncello). In 
programma: musica contemx'a* 
nea. 

CHIESA 6. IGNAZIO (Piazza' S. 
tonazio-Tal. 463748) 

Domani alle 21. Il* Rataegna 
; eomplaaal corali di Roma • pra- 
vlAcia. 

COLOSSEO (Via Capo d’AfrIca 8/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
di flati: Whlt-fisher-Toechi. Musi- 
dha di Rossi, Plagiar, SzalowskI, 
Mollar. Beethoven. De Qroot 
DISCOTECA DI STATO (Via Caata- 
ni.32) 

Marcoledl alle 17.30. Concerto del 
duo Mastrangeto-Qentite per cor¬ 
no e pianoforte. Musiche di Hin- 
demlih. .Schoemberg, Poulenc. 
Barlok. 

GAUERIA NAZtONALE D'ARTE 
MODERNA (Vtele Belle Arti. 131) 
Mercoledì alle 21.Festival In» 
torno alla Seconda Scuola di 
Vitniw. Concario dal Quartetto 
Acadamica. Musiche di Webern, 
Strawinsky, Barg. 

OHIONB (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domenicà alta 21. Concerto di 
’ Mark Varahavsl^ (violoncello). 

l‘Orchestra Collealum Phitarm»> 
■ nieum e ChrisUne Laccete (violon¬ 
cello). Musiche di Haendei, Re- 
splghl. Shostakovlch. 
n. TEMPIETTO (Tel. 4S14S00) 
Domani e domenica alta 21 (e/o 
' Sala Aaaunta * Itola Tiberina): F«* 


Tel. 





acoriPtarS'. 


ÙvgH EapctaHi. Rogtadi Maaaiino > 
Liduotiseagiiont. 

FUfDO CAMRJuO (Via Csmffta. 44 • • 
T#l.76077ai) . 

Alle 21.30. MonoloQO n. S eeritto. 
diretto ed Interpretato da Claudio 
Banana: con Stefano Beltatf, 
QtanhicaStorelll. 

OH)ONE(ViadeltaFontacl.37-T«i. . 
6373^) 

Alta ai.VSnportann di eMMiar- 
al Erneeie di Oacar WiJde;.con 
itaane Qhiona, Cario Simonl. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio. 

LABIRIKTO (Via Pompeo Magne. 27 ; 
Tal.3216153) 


Riposo 

U CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 

Alta 21.30. PercM MarMwiNe 6 • 
bella con Ptar Marta Cecchini. 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 

LE SALSTTE (Vicolo dal Cantpanile. 
14-Tet. 6647112) 

Riposo. {»•. 

LET 'BM m (Via Urbana. 12/A -Tali. ^ 
4621250) 

Atta 21. Rataegna di Potata: U 
btilu bindl. r u «aura rii Luigi Qu- . 
lino. imgrmM Hburb), 
aMNZONf (VIu Monw Ztbib, 1«C • 
Tul. 3199771 

AII.21.19.CauttgouBriMb<liP.B. . 
Burtoll: con Elcnu Cotta, Carie 
MIghIaro. RaglattI UgoGragorat- 

NAZIONALE (Via rial Viminata; SI - ! 
Tal.48S4g9) 

Alla 21. Rnmen 91 NaH Smon; ' 
conQluMpgaPambiarii'UaTan- 
zi. Ragia 9l OlanlraiKO Da Boato. 
OROLOGIO (Via Ot' Filippini, 17/a ■ 
Tal. 9549739) 

SALA GRANDE: Alla ZtXaanlli . 
91 .dia di RaymonO Ouenaau: con 
la Compagnia «L'albaro». Ragia ' 
di Jacque. Sellar. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alta 21.30. 
Juttlna e Jullalla. Scritto a dirado . 
da Riccardo Ralm, con Silvana De 
Sanila. 

SALA ORFEO (Tal. SS4S330); Alla. 
21. Mamorla dal MOofiwlo di F. 
Octoavakli: diratto ad lalarprau-: 
todrValantlno'Orfao. Atta22. Ola- - 
rio di un pazzo di N, Gagot-diraBb \j 
ad Intarpratatoda Gianni Pulona. 
FARIOLI (Via Gioau* Borni. 25-Tal. 
903923) 

Alla21.30. Vaadavilla. Scrlttoadl- 
retto da Bappo Navallo: con Leo 
Gullotu. 

FWCOLO EU9EO (Via Razionala. 
183-Tal. 499029) 

Alla 21. Fatica raoao di Eduardo 
Scarpatta: diretto ad intarpratato 
da Mario Scarpetta, con Franco 
Angrluno a Maria Baalla. 
FOUTECNICO (Via G.B. Tiapolo. 


-ATRO ^ 

Alla 17.' Rleg / dajido BhaivazaB. ' 

. Storia da 41» WwlSa una nona» ' 

.-raecanUtadaMaNTBarontl. ' 
Alla 21. Riva abbandonala mala- 
rlall pa. Madaa paa a igg l e eoa ar- 
goiuHiM di Heinar MuiWr; con la 
.Cooperativa Taabo Franco Pa¬ 
rami.. ,rv,. ri' 

■ pwnMùtiÉtìwmim 

ALIA RINOHIfmA (Via dèi RiarLSr- 
Taf.esesrn)^ ■ ■ • ’ 

Domenica alta lSt^H coMglta Sei. 
oappalta spettacolo di.illusioni- 
amo per le acUolà. Prenotazioni al 
«,84125et. ■ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003405).. / - 
Alle 17. un cuora grande eoe) con 
FrancoVenlurlni. •*' : 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel-7069020) 

Taatro'dai burattini e animazione 
latta perbambini. 

CRISOdONO (Via S. Oallleano, 6 - 
Tel. 6280945-636576) 

Aitalo. CaAaiMtfMF'ftillMfe con 
Foitalafo '.PMQUBflne: «on* ta 
Cgispagnla delPupi &cil|ani. Re¬ 
gia ^BerbareOlson. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 * Tel. 
T0017e5-7822311) 

Domani » domenica aita 16,30. 
Fiabe popolari Ongharaal diasgni 
animati di Marcalldankovica 

TEATRO MONGIOVINO (Via a Oe- 
nocchi.15-Tel6601733) 

Alta 16.30. Cueù aella Attori in 
pantomiini: con li Compagnia 
•Le nuvole di Napoii». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicoteftse, 10-Tet.'5692034) 
Aita lO.iAllegro con Me con la 
Nuova Compagnia dal Burattini. 
Regia di Micheia Mirabella. 

■ DANZA 


Mualcha < 


Wolkanttaln a Siraz- 


m TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 - 
Tal.992S792) ,• 

" klla 21,15 CoRh 



pagr 

Mualcha di Bach, Sirausa. 

■ MUSICÀCLA88ICAI 

TEATRO DEU’OFiRA (Piazza B. 

Oiall.T«L4e3M1J ... 

Rip^ 

accademia rtAZiONALB B. CECI* 

UA (Via dalla CenCiiiaziona - Tal. 
6760742) 

Oggi alta 21. Coooarto dalTEn* 
aemMe interae nta mporata da Pe- 

ria direttore Armin Jordan, piant¬ 
ata AldoCtacotlni. In programmà» 
Haydn, Mozerr.'Raval. 

Domenica alta 17.30, lur>edl alle 
21 e miriadi 30 ottobre alta 19.30: 
Concerie diretto da Ludane Bario 
con Milva, Sua Patchaii « Luisa 
CaataltanI (aoprano), Dunja VaJ- 
zovic (mtuoaoprano). tn pro¬ 
gramma. Botta:, «La. vara a tarla» ; 

(VIA 


- gramma. parta:, «La. vara alo 
(azipoemuaiCAta In due parti), 

ACCMmiA 4 w1MINGHERIA 


Otaria, 

VAiirSUCoitaèrtaid9lla.ciavtaaRH.f 
. balista Mariolina.Da Robertia. in 
programma: Baàh, Panniti, Fre- 
•cobaidi. Vandor, Ciardi. 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio. 3 - Tal. 
6618607) 

'.'Riposo ' 

AUDITORIUM RA) (Sale A - Via 
Asiago, 10-Tat. 3225952) 

Ripoeo ' 

AUDfTORIMSRAKPIazza da Boais 
- -Tel. 6618007) 

Lunedi alle 17.30. Concerto del 


TELETEVERE. 

Ora 9.15 Film «La (ossa dei 
serpenti»; 11.30 Film «Sul 
mari della Cina»; 15 Donna 
Aurella: 17.30 Speciale tea¬ 
tro; 19 Euroforum l'Europa 
giorno per giorno; 20.30 Film 
•La donna che voglio»; 22.15 
Libri oggi; 23.30 Primomerca¬ 
to; 1.30 Film; «Disperata not¬ 
te». 


SCELTI PERVpi 

Secondo lilm del trentenne Da¬ 
niele Lueheltl (Il teno. Intitolato 
«Il portaborse-, lo sta girando In 
questi giorni a Manlova, Nanni 
Moretti protagonista). È una com¬ 
media leggera sull'lnnamora- 
mento, o eulle sorprese dell'amo¬ 
re. Una cameriera. Gloria, si In¬ 
vaghisce di un antennista. Eolo; 
affetto da dongiovannismo. Per 
conquislarlo lo Insegue e lo tar¬ 
tassa. alla fine SI accorga che l'a- 
mor» 9 giS volato via. Giralo In- 
una Romagna settembrina «La 
settimana della sfinge» gioca con 
l'enigmletlca (il titolo viene da 
una celebra rubrica della «SettF 
mona enigmistica.) e la incognite 
dell'esistenza: disturba solo un 
eccesso di carinsrla. ma gli attori 
sono bravi (Margherita Buy in 
particolare) e l'atmoslera piace¬ 
vole. . 

. , .CAFRANICA 


O LABTAZIONE ’ " ' 

Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Rubini, In¬ 
sieme agli stessi interpreti della 
piace teatrale: Msrgharila Guy e 
Ennio Fantastlchinl. E un «tutto In 
una notte, amblenuio In una sta- 
zloncina dal nostro Sud; Il ferro¬ 
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e balla borghaea 
che sla fuggendo dal fidanzalo 
manesco. Scontro di carattar) e di 
culture, ma anche una love-etory 
tenera dairimposslblla listo fine.' 
A Venezia A mollo piaciuto, spa¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico meno Isstivallaro. 

CAPRANICHETTA 


O RAGAZZI FUORI 


TRE_. 

Ore 13 The Bull winkle; 15 Te¬ 
lenovela «Signore e padr» . 
ne.; 16 Film «Al dhlk d»rma- « 
le>; 19 Cartoni animati; 20.3G 
Telenovela «Paslones», 22:30 , 

' Blu news: 23 Film «Black^C.. < 
Interno nella città»; 0.30 Top 
motori. \ ' ; 


niniiiinnii 





’ 1NÒ. In programma: ri» musica 
classica smericana-. 
tSTITUTO MUSICA SACRA (P.ZS S. 
Agostino. 201A - Tel. 9999441 ) 
Riposo 

HANZUNA rrealro comunale) 
Domani alle 20.30. Rassegna Au¬ 
tunno Ut UHisIca. Concerto del 
! Gruppo di Hall a duo pianistico 
, (piordans-Montanl). Musiche di 
, Bealboven. BillL.Mozaa, Raspi -, 
• ohi.' , 

OLMFKO (Piazze O. Da Fabriano, 
IT-Tel.OMÒOsy . . 

. Alle 21. Concerto del OniFF- 
J S b umen lel e Nueka «foggi. In 
; programmi: Petraesl, Nono, Ma- 
derna, Strawinski. (Ingresso libe- 

FaSuEZO BARBBRMI (Vie delle 

Ouettro Fontane) 

Oggi alle 20.30. MImusIcs bw. 
Concertato per musici e mimi. 
Musiche di Legrenzi. Durame. 
Boccherinl, Donizeltl, Ferrari. 
Domenica alle 11.30. SsIcOo nui- 
. sleslscon me Strazza (soprano) e 
Guido Baggiani (compotitore). 
e di Wol 


’o pulì 

,~bni,.imine. Riggeppri una cosi 
nea e mette au lamlglik II dei 
no, per ognuno di loro, è pero In 
mediabilmente senza speranza; 
Cosi come ssnza'appello SII giu¬ 
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan¬ 
nano senza ragione, l poliziotti 
sparano e I questurini picchiano. 
Presentato con molto clamoija'aT 
qualche polemica alla recsnig; 
MoetradelcinemadiVenezia,' i 
'. UNniERBAL.ATLANn<^ 


O MONTAGNE DELLA LUNA . 
Rendiconto delle awenturoaianri- 
cende, nell'Africa intorno 11,1890, . 
di due esploratori scienziati (Pa¬ 
trick Bergin e tain Gian) che pTL.. 
ma Inalema e amichevolmenie,,,, 
poi separatamente e divisi'da ' 
molte rivalità, oarcàrono df'aeo«'>' 
prire le mlUche sorgenti dal liume„ 
Nilo. Tratto da un romanzo dTvyiL' ” 
JlAfflJlarrlsoKdlralu dsSohRa- r> 
. telson («Cloque pezzi tacili»,-Il,. 
ra del gisrdinl di Marvln-)eil db- 
lente, solidale ritratto di un'ami¬ 
cizia Infranta, di un sogno Irrime¬ 
diabilmente naufragato nel con¬ 
formiamo. '' ■ 

. ' . : : AUGUSTWS ■ 


O OUei BRAVI RAGAZZI - 
Un grande alfiwaco sulla «ritagli., q 
vaia dei gangster americani; bar.;> 
aaodoal su (atti realmente accq- 
dutl. Seguiamo per trenfanni te 
vicende di Henry Hill (Ray Ltottayi' - 
ragazzo di BrooMIn che rlesMBd 
entrare nel lavori di una «lami- . 

S ua» di gangatar ItalcamericadI.. 
iventando un ledelissihio dM 
boss. Dal primi furtarelll alleVapF; - 
ne; all’omloIdlo. Soorsase segue q 
la vloMda;.cM protagonisb/aK)r..v 
I?. 


protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malasplna a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione, 
ce chi vende patate ma senza li¬ 
cenza ed A presto costretto a ’ cheli 
epaeciare. Chi rubacchia, chipro- 


tori. Man mano che le rrioènde^ei ■ 
susseguono pero questa-sereni-. 
tà malavitosa» presto scompare. . 
lasciando II postò a una lotàlé SO 
a alla co 


r- **■ 

Illudine e ella completa mancan¬ 
za di liiluela verso chiunque, an-, 


fMellorSemibQ. 

iiA3i»m;RDU6R 




BALACASELLA(VlaRamtala, 116) 
Riposo 

BAU DEI PARI (Piazza 8. Apolllna- 

, re,49-Tal.6543916} . 

Rlpoao 

SALA DELLO STEND I TDfO (S. Mi¬ 
chela a Ripa - via 8. Mtahela. 22) 

' Riposo 

8CUDLA TE8TACCIO (Via Monta 
Testacelo,91-Tal. 675to76) . 

.. 

■.JAZZ»ROCK»roLK 

AUXANDERFLA1Z (Via Ostia, 9 - . 

, Tal. 3729398) 

Alla 22. Concario dai gruppo R^ 
man Naw Oriaanz Jazz BanS 

BARBAGIANNI (Via Boazio. 82/A - 
Tal. 6874972) 

I Dalla 20.30. Tutta ta aara mualca 
d'aacolto. 

BIG MAMA (V.loS. Francaaco a Ri¬ 
pa, 16-Tal. 562561) 

' Alta 21,30. Concario Biuta dal 
gruppo Baal of Bilia. ^ 

BILLIE HOUOAV (Via Orti di Traata- 
vara.43-Tat.5S1S121> 

Riposo 

CÀm UTINO (Via Monta Taatac- 


DOMANI 27 OTTOBRE 199a^.^ » 
c/o Sala stanca Oirézione 1^1 
viadei Polacchi Y 

SEMINARIO SU: , 

<<RÒMAEISUOITEMPf>^ 

PROGRAMMA;’ •'.''■J-'V 

Or& 

Q'iglioia'n'. GÌMiiÌLÌÉTt'P, 
comuniste romane :.■<. ;■ r 
Pasqualina NAPOLETANO, parlamentare 

europea ....... 

comunicazioni ' 

- «La qualità dello svHupf^ nel Laz/ò-.'.Vaifira. 
PALANCA, ricercatrice dèlCeape , 

- •It Welfare a Roma».’ruolo dette f^titutóorit^; 
móndo del . lavorò,; Óantélà MOlriE^bf(11&' 
consigliere comunale • •' n ;■, r 

- «Il ruolo del privato sociale»: Mailé;NtaO|LÌ:‘ 

- NI, dirigente della Lega delie Cooperàtìven,; 

Ore .17: Conclusioni, dj Elena CORDOIfL óè.|f 

la Sezione femminile naziónaie -. ' i ' 


TUTTE L-E COMPAGNE 

SQNDllNVlTAtE À PART^DIFARt 


■i 

A 

fi» 

i 


fOlv 


CIO, 96»Tal. 6744020) 

Oggi a domani alta 22. Samba 
Jazz con il quartetto di trio Da Pau¬ 
la. 

„ _ CARTELLO (Via di Porta Caatalio. 

M7ariK^^> z 44 i; Tal?6B|n28) 

3^* ->AJIe-22^/Concarto dal gruppo 

ilk, 10V- thglaaaCIndydtratton and Band. 
CLASSICO (Via Llbetta, 7) 

Alta 22.30. Raggaa a folk aanage- 
lasa coni Sai Sai. 

EL CHARANOO (Via Sant'OnofrIo, 
. 26) 

Alia 22.30. Concerto del gruppo 
Cruz dal Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Gaatarto Secchi. 
3-T«l. 5682374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A - 
711.6696302) 

Alia 22.304 Antatagla da) Mualc 
hall con (tabrtalia Luduria. 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fianaroll. 
30/b-Tel. 5813249) 

Alta 21.30. Concerto da) Dtape- 
Son. 

HABANA (Via dai Pastini. 120 - Tal. 
6781983) . 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 - 

761.4628668) 

Alte 22.30. Covare rock america¬ 
no con i Loa Bandidoa. 

MAMiO (Via dal Fianaroll. 30/A - 
; Tei.5897196) 

Alta 22. Salsa con I Chlrlmla. 
OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 393304) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardallo. 13/a 
-Tal. 4745076) 

Oggi e domani alta 22. Concario 
di Linda Mironti Soul Band. 
SAXOPHONE (Via Gormanico. 26 • 
Tel. 360047) 

’ Oggi e domani alle 22. Concerto 
' deiBeBopRevenge. 

TENDA STRISCE (\rie C. Colombo. 
383-Tel.5416521) . . 

. Riposo 


LEGGE FINANZIARIA 
E CONTRATTI 


Pérnn Paese modertìo, 
i giusto, solkla/e, -/■ 
fondato sul lavoro 


■ I 



MANIFESTAZIONE 

Oggi, 26 ottobre, ore 18 

'Ti® 

LIONELLO CCfSENTINO'i 
ADALBERTO MINlicCI^ 

FEDERAZiONE ROMANA Da PC| . - 


f 

[ 


OLTRE il; SI E n. no; 
NEL PDS À SINISTRA 

, Dlscutiamonelnsleipe^^^:] - 

' Oggi. 26 ottobre, ore 17 ■ -< 

; nello Casa dello Cultara : ' 
Largò Arénulo. 26 > TéL 6877826-. ; 

: si tenrà un ii^bntro cittddiira : . 

L'incontro ò promosso da: < ' 

Alessandro CARDULLt, 

Aldo CABRA, Cristina CIPOLLETTI , , 
AmbraLORIEDO 
Daniela MONTEFORTE 
. Gianni ORLANDI, Gianni PALOMBO': . 
Vittorio PAROLA, Roberta PINTO " - ■ > 


« 

£ 

■K 
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Unità 

Venerdì 
26 ottobre 1990 
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•J’accuse» della Ferrari. Il presidente Fusero, in una 
: lettera di protesta inviata a Jean Marie Balestre, pre¬ 
sidente della Fisa, ha chiesto per la prossima stagio¬ 
ne regole chiare e misure più adeguate contro i «pi¬ 
rati della pista». La manovra da «autoscontri» che ha 
permesso e, Senna di conquistare il titolo mondiale 
a Suwka:>ba lasciato il segno a Maranello. È atteso 
peroggi uri comunicato ufficiale di Balestre. 





■IMARANEUjO. Regole 
I re. mbwe edeguate contro I 
' «pirett» della pista, una giusti- 
{ zia sportiva più leirea. Il piesi- 
1 dente Fusaio a inieivenulO 'ln 
' piiiM peisoM per aalvagua^ 
dai» la aedlbUHa di tutta la 
tonriuta uiid dopo la manovra 
da «auioioonlri» di Ayrton Sen¬ 
na che ha deciso domenica 
acona il mondiale 1990 di fc)^ 
muto l..La lettera di protesta 
ullictole della casa del Cavalli¬ 
no «raiiivata ieri pomeriggio 
sul moto di Jean Marie Baie- 
stq^. dfcaMerite; «tolto FWera- 
tìotir. iiitomìtoidhato «to^ 
- sport/motoiisUcl. impegnalo 
I. ieri par tutta la gioinata ad esa- 
mlr^ i rapporti dei commis¬ 


sari di gara di Suzuka. 

Un incidente, quello giap¬ 
ponese, che ha un polemico e 
scottante precedente nel Gp di 
, Suzuka del 1989, quando 
un'altra «toccata» proibita tra i 
■> duepHoU (allora entrambi alla 
McLaren) scateno una tempe- 
; sta nel mondo della loimula 
. uno. Allora il titolo fu assegna¬ 
to a tavolino a Prost dopo la 
squalillca di Senna e te veleno- 
; se polemiche tra Balestre e il 

. pilota brasiliano... 

•Per la seconda volta conse- 
cutiva-scrive FUsato' nel suo 
! •i’aècùseikta ctedlbUIti della 
stagione ù stata lesa e la con¬ 
clusione etolla corsa al titolo ù 
stata settata da un incidente». 



FUsaro entra nel poi merito del 
latti con toni duri, decisi; «Non 
compete certo a noi della Fer¬ 
rari suggerire la natura di even¬ 
tuali sanzioni da adottare né di 
definire il quadro delle tespon- 
sablllté, ma soltanto Invitare la 
Fisa a prendere misure ade- . 
guate. Non pretendiamo nean¬ 
che che il risultato del campio¬ 
nato sla modificato; la Ferrari è 
la sola scuderia che ha parteci- 


Plero Fusero 
presidBflte 
daflaFertzri 
hainvfitO’ ' 
una lettera 
di protesta 
allaFIsa. 
Vuole 
regole 
ptudilaro 
I epredee ' 
bifatmutal 


palo a tutte le edizioni del 
campionato del mondo di FI e 
questo ci obbliga a sollevare 
lormalrrMinte la questione del 
comportamento dei parteci¬ 
panti e del preoccupante peg¬ 
gioramento della situazione,» 
Fiisaro ha pcilitoprdalo nel¬ 
la sua letlem alcuni passi della 
sentenza del 31 ottobre '89 del 
tribunale d'appello della Ha in 
relazione alla procedura disci¬ 


plinare avviata in seguito alla 
•manovra di sorpasso di rara 
icmerarieii» fatta da Senna nei 
confronti di Prosi a Suzuka. 
•Purtroppo-prosegue Fusaio- 
queste conclusioni non non 
sembra siano state recepite da 
alcuni piloll.' Numerosi sono ' 
stati gli incidenti che hanno 
piegiudicato U campionato. 
1990, incidenti i cui responsa¬ 
bili sono stati fiequantemenle i 
medesimi, come peraltro te vit¬ 
time. malauguratamente per 
noi.» , ; • . 

Infine, il «siluro» Indiretto a 
Senna; «Dal gran premio d'Un¬ 
gheria, sfortunato per noi, tutto 
lascia credere che, per l'insuf- 
ficienle fermezza degli ufficiali 
di gara, alcuni partecipanti ab¬ 
biano ritenuto che le collisioni 
rappresentino ormai una tatti¬ 
ca di corsa tollerata, se non au¬ 
torizzata, nell'ambito del cam¬ 
pionato, mettendo cosi in gra¬ 
ve pericolo la sicurezza dt lut- 
ti». . . . ' , 

Oggi é'I'àltésà'tà risposta di ' 
Balestre e la «difesa» ufficiale 
della Federazione Intemazio¬ 
nale. 


Spbit À affini II Milah è in passivo: tredici miliardi di i^rdite in un anno 
L^aimninìstratore Galliani: «Tutta colpa dei premi pagati per la Coppa dé Campioni» 


ifc: »• ‘ 


vmeema 


‘ Anche quest’anno il Milan dei miracoli ha chiuso il 
I bilancio con una perdita di quasi tredici miitardi. 
Questo è quanto è emerso dall'assemblea degli 
I wionisti te nu^ to^llW lan perde perché vitKe». 

^^$un^,^Ì^nunÌst^mySe|jafód^^lod«^ 

rossónéra, Adriano Oainani, Ma Spiegato agli azioni¬ 
sti tutte le ragioni del passivo. - 


mm AuciusTO stagi 


■i MBANO U Milan «perde» 
j perché vince. Questa in sintesi 
! ia moUvazione, piuttoelo para- 
dcmate.dato daU'Ainmmtatta- 
loie «totogalQ. Adriano Callla- 
nl afAasenlbléa del soci;" i' 
qtwH haimo approvato Ieri al- 
runenimliA .una perdita di 
aSeicilzio' nel bilancio chiuso li 
{30 ehigno' I9BG peri a 
l!l?B3Ma400. «Sostanztot- 
roeme «pim peidhe - ' ha ^ 
■ptaeaio Galliani -, corrispon¬ 
de wpieinl pagati per laoon- 

S della terza coppa dei 

tuie «prue di SUO milioni tordi 
(WialWiiI'tieiti) per aM 
eoeipòneim del gruppw gio-. 


calori sono In questo caso da 
applaudire - ha detto -. Solo 
con i risultati alla mano posso¬ 
no rivendicare qualcosa e la 
nostro socleiA ne deve andare 
nera per il toro senso di piofet- 
tionalKS. > 

È Inutile nascondere, che il 
prossimo anno, spero di tro- 
vtrmi ancora a legare un altro 
bilancio In rosso; In qvwl caso 
vorrebbe dire che la stagione 
'91 è stola ancora una volta di 
marca rossonera». Approvata 
la relazione e il bilancio all'u- 


loft lOtOMlis tutto lo stoH 
coMpotMTinr'ldtoto da 23 pe^ 
ione». A lato piopotHo Gailia- 
■A ha tosUio a nttoHneare a 
lattOL che I glocaiori del Mllaa 
aono gli unici al mondo a non 
pascal prami partita se non 
in caso di vittoria. 4 nostri gio-' 


■minhirazione di due nuovi 
contigllari. passati In questo 
modo«la I7a 19.1 fratoni Luca 
e Ptotio Formenlon Macola, 
sono i due nuovi «acquisti» del¬ 
la socleto, di via Ttirati. «Due 
amici di provata lede rossone- 
’ la ha tonollneatoQalliBnl -, 
che non mancheranno di por¬ 
tare ulteriori stimoli ed entusia¬ 
smo nella n«>stra grande fami¬ 
glia». Non eolio mancato nep¬ 


pure le polemiche, anche sep¬ 
pur molto limitato, che hanno 
costretto però Galliani a de- 
suegglaisi non senza qualche 
Imbarazzo. Più di un azionisto. 
é dppaiso'infatti molto Indi-, 
spetlito, per il dilficUe reporF 
mento dei biglietti. «Se conti¬ 
nuato a dare I tagliandi - ha 
detto visibilmente preoccupa¬ 
to un socio -, i biglietti al dirì¬ 
genti Flnivenst, noi rischiamo 
di non vedere più nemmeno 
un incontro di coppa o in tra¬ 
sferta». A tale riguaido Galliani 
ha assicurato a tutti che per i 
soci (un centinaio) rossoneri, 
sarù studiata una formula pa^ 
ticolaie per ovviare a questo 
sgradito inconveniente. Intan-, 
lo se II Milan andrù in Anale In 
Coppa trenta azionisti di mino¬ 
ranza saranno sorteggiati per 
avere II biglietto gratuTio». 

Si é fatto anche il nome di 
Bagglo, H fantasista azzurro, 
passalo quest'anno dalla Fio¬ 
rentina alla Juventus, dopo 
una travagliata trattativa. «Per- I 
ché non Pabbiamo compralo 
noi? ». Ha chiesto candida¬ 
mente un socio. «Certo non J 
per mancanza di liquidi - ha ' 
ribattuto prontamente Galliani 

Il giocatore sarebbe venuto 
molto più volenlierì nella no¬ 
stra socleto. ma purtroppo non 
era a fine contralto e di conse¬ 
guenza l'ultima parola spella¬ 
va alla Fiorentina. La Fioientl-. 
na del Conti Pontello, i quali 
avevano la volonto politica as¬ 
soluta di trasferire il giocaloie 
alla Juventus». 


Finifiivest-Fonnenton 

Ara'rìèl:<aido\ 
la’Graihde Meariza 


■■ MILANO. I rratelli Luca e 
Pietro Formenton, sono entrati 
ieri a far parte del consiglio di.. 
amministrazione . del Milan, 
eielli aH'unanimiU ddl'atoem- 
blea del soci che ha anche ap¬ 
provalo un bilancio per l'eser¬ 
cizio 89-90, che ha chiuso an¬ 
cora in perdila. Il rosso am- - 
monta a 12,8 miUaidl contro 
gli 11,6 del precedente eseicl- 
zio. ' 

La nomina dei due fratelli di 
<asa« Formenlon, viene in 
pratica a chiudere il cerchio 
delle aUeanztt'i^tto.tra.l.Fpr' 
menton e la Plninvest di SiMo' 
Beriuseoni. prima per t'<«ffate> 
Mondadori, poi per «Tele pl0«. ' 
Nel consiglio dèi Milan R^ra 
anche Luigi Koelliker, un oltio 
anello importanle. della cor¬ 
dala formala per la vendila di 
«Tele più». 

Nella grande sianza del bot¬ 
toni rossonera, da tori trovia¬ 
mo quindi 19 consigitori, con¬ 
tro i precedenti 17. La presi¬ 


denza spetto a Silvio Beriusco- 
nl. La vice-presidenza invece 
al fratelto Paolo, mentre i due 
posti di amministialore dele¬ 
galo sono ricoperti lispettlva- 
mcnto da Adriano CaillanI e 
Giancarlo Foscato. 

I quindici posti di consiglieri, 
ohm ai nuovi entrati Formen¬ 
ton e al già menzionato Luigi 
Koelliker sbno: Cario Berna¬ 
sconi, Cesare Codeo, Vittorio 
Ctaxi, Fedele Coróalontori, 
Maicelk) Oell'Utri, Vittorio Dot¬ 
ti. Leonardo Mondadori, Al¬ 
berto Rl^i, Alberto Rusconi, 
Carlo' Sèma. Sergio Trai^là e 
Luigi Vesignt. Nel passivo fatto 
registrare dalla socleto di via 
Turati, spiccano gli emonu- 
mentl a calciaiori e lecntoL au¬ 
mentati più del SOX. Tra le voc! 
economiche più signiAcative, 
ci sono quelle ri^arrisnU gli 
incassi per le gare, satttf da 
40,1 a 48,5 miliardi, di cui 10,3 
pmventontl da società del 
gruppo. OPAS. 


Basket Scavolini vince in Coppa | Mondiali pallavolo. Oggi a Rio giorno della verità 


Con «Zorro-Zenzi» 




■B ZALAECEWSZEG Lina paN 
ÉltttoPto riWicUedel pievM per 
I i campioni d'Italia della Scavo- 
.’tilini ertoli, in Ungheria, han- 
I no vimoJai gara di andata «togli 
r ottavi di Coppa Campioni con- 
F hp ménjidim ii4i-t(e (50- 
I SI).'Un match che ha rappie- 
hatnialo un banco di prova per i 
f^tsaiesi sotto U piofilódeila to> 
r mito psieologfca e ché, alliiri- 
fato, non lasciava pravede te 
{nulla di buono. Ma la aoftonn- 
■a dalla Scavolini sono «iuiale 
féiHo un tompol^'PQL al tS' 
{Ziiimxililtticnnttoidll stoipaa- 
:aq (3S-37). Nella ripresa il pri- 
|ntt> consistente break della 
Siavollni (paiziale di 8-0), al 
K (54-36) e poi massimo van- 
idtoio (S8-rt>) grazie a un 
CbokIncohMnibIto. 

I.'Con Magnifico che sono ca¬ 
nario ha fatto il beffo e il catti- 
;vo lampo. aiKhe Bonle Giaito- 
nt hanno avoNo' per intero la 
: Mio parte. L'Herakitth si é avvi- 

■ctoato all'JJ’ (77-81) eoo i tiri 


dalla disianza di Dobi e Bodro- 
. gl, ma I pesaresi hanno sem¬ 
pre tenuto in pugno la sltua- 
' sione. 

4 SCAVOUNI-MERAKLITH ^ 

114-102 

Scaivolliil:aacis2. MàgnUico 
l7.BonII5.Cook28.0ayet4. 
calbini, Zampolini 6, Costo 6. 

' Grattoni28. • 

HéraklKb: Lukosius 12; Benc- 
ze T., Faritas 15, Dobi 30, 
Beneze A. 8, Kovacs, Kis 9, Poi- 
, storSrBodiagi 18 Lekarauskat 
. Z Arbitri;'Santracek (Oc) e 
'Xortrinitot (Ore). ',. 

N«>le: Tiri liberi; Scavolini 
4/12, Heraklilh 10/22. Spetta¬ 
tori 3.000. 

'AHrf rlsiihali: Leverinisen- 
MaUnes 103-88; Tohvorth-Cska 
Mosca 93-77; Calatasaray-Ju- 
goplastika Spalalo 86-97; Uusi- 
kaunpunkl-Aris Salonicco 92- 
i 16; Scania Sodeitalto-Macca- 
bi 9t-88; Cska Solia-Umoges 
90-I0S; Helflngen-Barccllona 
.73-113.. 


H RIO DE JANEIRO. All'Italia 
del volley il sorteggio dei quarti 
di finale dei campionati del 
mondo, in corso di svolgimen- 
lo in Brasile, non ha portalo 
certo fortuna, l'Argentina è in¬ 
fatti una squadra mollo forte, 
capace di grandi giocato. Lo 
Nella sfida di stasera (ore 
18.30 locali. 21,30 italiane), 
certa l'utilizzazione di «Zona» 
Zorzi, escluso nel primo iiKon- 
Irò col Camerun. il malumore 
per la forzata ecfuslone di Zor¬ 
zi e le non brillanti prestazioni 
della squadra, hanno Innesca¬ 
to una serie di reazioni a cate¬ 
na, sfociate in una lunga 
chiacchierata tra il capitano 
della nazionale Andrea Luc¬ 
chetto e Julio Velasco. Cosi 
Zorzi é rtontrato in squadra da 
titolare nella partita (vinta 3 a 
0) contro la Cecoslovacchia, 
che ha portato gli azzurri nelle 
prime otto squadre. La partita 
contro i sudamericani na un 
sapore amaro per Jullo Vela¬ 
sco. «L'Argentina - dice - è la 
mamma, Tltalia la moglie. Al 


momento stanno litigando, di 
solilo ha ragione la moglie non 
fosse altro che per motivi di. 
convenienza. Con questo vo¬ 
glio dire che l'incontro di do¬ 
mani sera (stasera, ndr), è dì 
fondamentale importanza, se 
perderemo andremo a giocare' 
per un quinto posto. U.cine rap¬ 
presenterebbe un enorme bu¬ 
co neli'acqua. Non saré bello 
quando airinizio dell'lncontto 
sentirò sia l'inno deiriialla sia 


quello deH'Argenlina e sicura- 
mento mi ritomeré alla mente 
quello che é successo durante 
i campionari del mondo di cal¬ 
cio quando veniva fischiato 
l'inno argentino». OLB. 

CU Incontri «li oggi: ore 10 

(13) Olanda-Cuba; ore 12,30 
(15,30) Unione Sottolica-Bul- 

g aria; ore 16 (19) Francia- 
rasile; ore 18,OT (21.30) Ar- 
genUna-lMlla. 


LOSPORTINTV 


RaMne.l8.20Tg2'Sp(>rtsera;20.l511g2Lospon. 

RsJtre. 15.30 Birócia, biliardo: mondiali; V6.30 F'alìantono, serie 
A; 18.45 Derby: 0.3o Ginnastica. Coppa del mondo. 

IlalUi 1.20;30 Boxe, da Las Vegas, camp, mondiale pesi massimi 
Wba, Wbc. Ibf: Douglas-Ho&field; 22.30 Calciomania. 

Troc. 13 Sport News; 22.30 Mondocalck). ' 

Tele-i-2.12.30 Campò.base; 13 Calcio, gol d'europa; 14 II gran¬ 
de tennis; 15.45 Boxe, bordo ring: 17.30 Calcio, campionato 
spagnolo (registrata); 19.30Sportime;20Tuttocalcio;20.30e 
24.30 Calcio, cumplonato tedesco (differita); 22.30 Atotst, ru- 
bricadibasket - 


...quotidianamente conbipei 



la più gnnde Industria europea 
eha produce e vende capi In pelle, 
shearling e pellicce direttamente 
elpubbllco 


f 


conbipcl 

shearling pellet pellicce 


ì due più grandi punti vendita 
del centro sud 

1 -41 

mano 


arom^ 

fi fieradiRomà 
v.c. colombo456 \ ff 


A12 

Roma 

Civitavecchia 


Vv A24 
^ Roma 
m L "Aquiia 

f conbilkr 

fcasillna 1115 


Roma 

Napoli 


fffan raccordo 


inaugurazione 

nuovo punto vendita 

via caslllna 1115 raccordo anulare (uscita 18) 
TEL. 06-2017105 

6000mq. di esposizione e vendita al dettaglio 

sabato 27 e domenica 28 ottobre 

sfilate spettacoto di presentazione nuova collezione autunno-inverno 1990-91 

omaggio alle Signore 


via Cristoforo colombo 456a 500 mt. dalla fiera 
TEL. 06-5411118 

22 punti vendita In Italia sede-produzione e vendita cocconato d’asti tal. 0141-907656 

aperto anche la domenica e festivi 


runità 

. , Venerdì 
26 òttobté 1990 
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Sport 


Un paradosso tattico dietro la dura sconfitta 
deirinter, punita dalle armi che hanno reso 
famoso il suo allenatore: gioco alFitaliana 
e contropiede. Ma il tecnico non fa autocritica 





P 


L’Astòn Villa ha battuto l'Inter giocando un calcio 
nuovo per una squadra inglese, molto ragionato, ve¬ 
loce e a un certo punto perfino speculativo: il secon¬ 
do gol, ai Villa Park, è arrivato in contropiede. Tutto 
questo imbarazza Trapattoni. L'Aston, per un para¬ 
dosso tattico, ha giocato più o meno come avrebbe 
dovuto giocare i'Tnter. Che però non aveva Platt e 
Dayle. r- • :. ^ ^ 

I - PAmUCIOnONCONB 


'Hti Le hjcidel Luna Park«u- 
Mopeoi si seno affievolite. Lòt¬ 
te votante italiano, dopo i pri- 
«Ini. fotaorantl airi, rischia di 
'^Uscbe dai binari. Dopo i match 
ridi andata sono diverse ie squa- 
lidie che rischiano di airivare al 
(Mpolinea della loio avventura 
nn coppa. Cerio era da mettere 
■mel conto che non si potesse 
fondare dt record in lecoid,.ma 
i<|ucslt primi risultati hanno da- 
,'lD un primo strappo alle cosid- 
>110110 previsioni sulla carta, 
u* Era logico segnalare tra le 
^ttlme predestinate oltre al Bo- 
^bgna anche l’Aialanta con 
l’aggiunta della Roma, tenen- 
'Sconto anche dei problemi 
(«Bsiologicl. dei glallorossi. Ed. 
Jovece. se si esclude il Bologna 
la cura Radice potrebbe 
'tediefaie nn.primo miracolo 
ttnriltifndMi'giotni). le presun- 
.•a' viuMè si sono ribellale al 
riMto’dlte gli era stato destina- 

rJ 'dilaiSiiiM soprattutto le sicu- 
jn(|daiiBOiiìste ad aver messo 
ij.in'‘IIRwm caratteristiche da 
Comprimarie, li Milan puòesi- 
I «reTaHbi deile zolle di San Si- 
i'i|P ma sommolto complicato 
.•«telare, il risultato sul campo 
(■dai Bruges. L'Inter non pud 
f -vwitara nessuna giusiilicazio- 
i< te aria vittoria all'italiana, del- 
j* JiVtalan VUa deve essere stata 
MMcolaimenie bruclante per 
* TtapattonL Per I nerazzurri 
, •rattrepi ssmbra essoe-dlvei»- 
] .laia'aolMimltsc L'anno scorso 
'rii tàrRiigdde'lMMiri^^ 
pauMptanfedoM'll peifc»» 
conciMOdidireaddioairUela. 
icon q^'parco di i^ocatoii 
!. mondiak e con il tecnico no- 
Vsinno che'vanta la pio vasta 
alperle ma intemazionale,' e 
idlNvéio un rebus spiegare le 
j, .sue ' prestazioni .provinciali. 
. ' «IpaiHo saie sul palcoscenico 


iSnIegabUisstno, Invece, il. 
lattó rt amenlo del Napoli. 
IBHiMdiia ha latto miracoli 
dadKTMliest'e ne taro ancora, 
«a certo con la squadra che si 
pSteaUM può produrli coitw 
MPCMena di montaggio.' Il 
kphB.'idopo Bier ritovato» il 
«to'secondo scudetto si è 
gpwtritoi illudendosi forse di 
poter campare stigli allori e di 
oontlnuare a sfmtlore le inven- 
SionidclGenio. Ma pretendete 
dt far dialogate Maradonaeon 
Silenzi è un esperimento con- 
lio-natuta. È basutio'uno Spa^ 
tidc'.che esprime elementari 
coiKetti calcistici permettere a 
lido l'ignorante gioco della 
madia di Bigon. A Mosca il 
_ andc freddo dovrebbe con- 
gÉlaie anche gli ultimi sogni di 
p.fgnndczu di un club che non 
'^ha I mezzi pervolaie alto. La fi- 
; Ioaolladel niramme 'acampò» 
vsembra essersi di nuovo impa- 
dtonitadelclub partenopeo. 
..Chi. invece, ride beffarda¬ 
mente dei miosofi. che contl- 
iriiono ad etlehettarla come 
liMenM bicomplulae laSamp- 
>iia. Vincere In Grecia, al di 
:-del valore deirowersarlo: è 
dBnosimzlone di maturllò per 
la' tradizionali avverse condi¬ 
zioni ambientali. E la Samp rie- 
)e a tenere II passo giusto an- 
M in csimpionato facendo in 
i titene occasioni a meno di 
ocolori determinanti come 
Mtt,0CCf6XO. 

^diceva che la Samp non 
irebbe > andata mai avanti 
nchéma senza allenatore. Il 
M pteoB Bosltov non avrò 
' «giusta» ma la 
àquadra c'e e si vede. E si è 
! messa in mostra anche l'oscu- 
mio Maifredi e addirittura. in 
luMrhta è tornato Casiraghi, 
i Owiùeio singolare quello che 
1 accade nel nostro cteio: IINa- 
pnli pensa di poter continuare 
, vincere rinforzandosi con 
ocs^ di serie B. la Juventus 
BPMW dailcamente di ritor- 
«■Bnuoi gloriosi passi ac- 
'^'qvwmdo il meglio che offre II 
fpercato per poi piazzare pezzi 
preglatt In panchina. 

- E Casiraghi e un esempio 
y clamoroso di come non si pos- 
-, pretendere di lanciare un 
pvane non facendolo gioca¬ 
te. E Casiraghi non serve sol¬ 
tanto olla Juventus ma anche 
«d una nazionale che ha ur¬ 
gènte bisogno di trovare nuove 
energia per poter produrre an¬ 
che movi stimoli. 


ga MILANO. Trapaltoni che 
nei primi dieci minuti cambia 
Ite volle la marcatura su Daley 
e due quellvsu Platt, ò un Tra- 
paltonl In serata storta, e può 
capitare. Ha sbagliato qualche 
previsione e poi ha stentato a 
correggere, ma soprattutto, a 
pensarci, forse é stalo molto 
sorprendente l'Aslon Villa. 

Il sorprenderne sta in certe 
giocate: non s'è visto II solilo 
palla avanti e pedalare, invece 
ci sono state corse ragionale 
con triangolazioni e poi i gio¬ 
catori di Venglos 'tenevano il 
pallone . parecchio. basso, .1 
cross solo quando proprio ser¬ 
vivano. Novanta minuti di pa¬ 
radosso, per poi Onire pure a 
prendere il secondo gol In 
contropiede, da Cascarino a 
Cowans, 'a Pian, che segna co¬ 
me avrebbe segnalo un gioca¬ 
tore deirinter di trent'anni fa. 

Trapanoni utilizza quest’ul¬ 
timo dettaglio lauico (il con¬ 
tropiede), per rovesciare la 
faccenda e dire che la sua 
squadra avrebbe meriUito un 
risultato diverso: «Dico solo 
una cosa: le partite bisogna 


decidere da che parte guarda^ 
le. lo ho la mia, e al Villa Park 
ho visto una partita che pote¬ 
vamo pareggiare. Klinsmann 
sbaglia un ^ solo davanti alla 
porta, abbiamo altre occasio¬ 
ni, e poi, Insomma, la verità à 
che noi abbiam giocato tutta la 
partita all'anacco. Abbiamo 
spinto dall'inizio alla fine, e il 
gol di Platt lo dimostra: ci han¬ 
no infilato In contropiede per¬ 
ché eravamo sbilanciali in 
avanti». 

Questo non vuol dir niente, 
anzi è piuttosto strano prende¬ 
re un gol in contropiede pro¬ 
prio dogli inglesi. La teoria pro¬ 
posta dal Trap può solo essere 
imbarazzante per lui stesso, 
che va piuttosto orgoglioso 
(certe volte giustamente) del¬ 
la sua Italianità calcistica, e in¬ 
dicativa per quelli dell'Aaton 
che hanno dimostrato una cer¬ 
ta positiva evoluzione di sche¬ 
mi. Una squadra non può far 
testo per un'intera nazione, bl- 
' sogna aspettare la' verifica di¬ 
retta con altre squadre, però é 
davvero forte il sospetto che in 
questi cinque anni di lonta¬ 


nanza dalle coppe europee, gli 
inglesi abbiano modificalo , 
molte loto conviruionL 

Trapattoni 'non l'ha preso 
molto bene il risultato di Bir¬ 
mingham. Conosce troppo II 
cakTo per non sapere quali er¬ 
rori ha commesso nel novanta 
minuti del Villa Park e soprat¬ 
tutto per. non immaginare - 
quanto sia complicalo, ades¬ 
so. il ritorno tra due mercoledì 
aSanSiro. ■; . 

Tra gli errori piò rpaichianl 
resta la marcàtum di Platt: «In¬ 
tanto, precisiamo: questo Platt 
non nè Relè, nè Platini, nè Ma- 
radona. E' uno bravino e io lo 
sapevo che era bravino. Per 
questo, trattandolo da gkx:alo- 
re bravino, ho.pensaio che do¬ 
vessero marcarlo prima Berti e 
poi. in raddoppio, anche Piz¬ 
zi». 

In effetti è stata‘ima partila 
piena di marcature in raddop¬ 
pio, ma non sempre uno più 
uno ha dato due, perchè.non 
solo Platt ma anche Oaley e 
Cascarino han. fatto per conto. 
Im aoiu trovare'i)iuit.'gpppt' 

nella prima mezz’ora, sia 
quando poi è stata l’Inter a . 
spingere cercando II pareggio - 
e trovandosi invece infilala in 
contropiede. Pessimo Indizio, 
quest'ultimo, per la‘partita di : 
ntomo, quartdo presumibii-: [ 
mente sarà l'Inter a dover at- 
laccare subito per cercare la ri¬ 
monta. 

L’ififpiestene è che comun¬ 
que ’ci. sarébbeio discorsi, di¬ 
versi, se i tre ledoschl dell'Inter ‘ 
avessero gkxsgb un po’ me¬ 


glio. Il Trap entra nel particola- , 
re. per dar peso alle sue tesi e / 
accusa 'Klinsmann di aver, 
sprecato a due passi da Spink. 
Però certo anche Bremhe e 
Malthaeus sono stati piuttosto 
fuori dalla partita, con Mat- 
thaus che poi ha dovuto pena¬ 
re contro quel Birch, un tipo 
strano, bravo, con la maglia 
numero nove e le gambe e i ra¬ 
gionamenti del mediano. 


Linea dura 
della Lega 
per il doping 
del pallone 



30 milioni davanti alle tv 


RAM 

Or» 19.30 
RAM 
Or» 20.30 
ITALIA 1 
Ore 20.15 

RAI 2 

Ore 20.30 

RAI 2 

Or» 22.15 

ITAtlA»:. , 

Or»22.15 
RAI2 
Or» 23.40 


AUSTRIA V.-JUVENTUS . 11te0.000 

(diretta) _ ■■ 

MILAN-BRUGES 9te5.000 

(diretta) 

ASTON VILLA-INTER 3.667.000 

(ditlerlta) _ 

NAPOLI-SPARTAK MOSCA 3J11.000 
(diretta) 

OLYMPIAKOS-SAMPDORIA 2.965.000 

Jmm _ ' ' _ 

.IVAEENCIA-ROMA'».. . , 949.000 

WHfarfta) 

FENERBACHE-ATALANTA . 677.000 

(sintesi) 


La Samp, successo turbato 

Gerezo ferito: niente ricorso 
Mancini evita il Bon Ton 
«I tifosi greci sono animali» 

■ DAL NOSTRO INVIATO _ ■ 

, . WALTnQUÀONBU 


Neanche le uria di Trapattoni sono riuscite a scuotere l’Inter 


■■ MILANO. Sul doping an¬ 
che la Lega-catefo scoile la li¬ 
nea dura, la sceglie per bocca 
del suo massimo efponènte, 
Luciarro NIzzola. chic ha ap- 
pra|ktal( 2 .delt*àsseffiblaàgbna^ 
rate.del (MèsidentI 'di 'serie 
B per espone la sua linea di 
pensiero. «Ho ricordato a tutti 
- ha spiegato NIzzola nella 
conferenza stampa al termine 
dell’assemblea -che in merito 
alta normativa antidoping ela- 
Jborata dal Coni non vi è né vi 
può essere màrgine di trattali-' 
va. Tutte le società sono tenute 
a rispettarla con grande rigore 
perchè là sua applicazione sa¬ 
rà ferrea». Nell'occarione tutti i 
presidenii si. sono dichiarati 


concordi con questa linea. 

la vicenda-doping non po¬ 
teva non essere al centro della 
riunione in Lega, per la tradi- 
. zinnale, (esui dei piesidenti dei 
cclubd'Jh cui si premiano le 
' squadre vincitrici delle diverse 
; competizioni nazionali relativi 
all’Ultima stagionè e si approva 
' il bilancio della Lega. Presente 
Matarrese, le uniche «assenze 
giustificale» sono state quelle 
' di Viola '(Róma) , Jurlano 
(Lecce), Mantovani (Samp- 
. doria) e deH’amministratore 
delegato del Milan, Calliani. 
Riguardo al bilaiKio, l’as- 
' aemblea lo hà,approvato com- 
'/ pUmentandOMcon NIzzola per 


Tattiviià svolta (dall'accordo 
raggiunto con l'Associazione 
calciatori sulla questione para¬ 
metri a quello sul nuovo accor- 

docolettivo). . 

' Al termine, le premiazioni 
Tra le squadre premiale il Na¬ 
poli (scudetto e Supercoppa 
89-90), la Juventus (Coppa 
Italia), il Milan, l'Inter e le 
quattro promosse in A, Torino. 
Pisa, Cagliari e Panna. 

Il piesidenle NIzzola ha infl- 
. ne riferito che là Lega sta orga¬ 
nizzando una partita tra la rap- 
pròentativa italiana di A e la 
rappresentativa inglese: si svol¬ 
gerà in gennaio, in una sede 
ancora da definire. , 


GENOVA ■ Roberto Mancini 
soara a zero sui tifosi dell’O- 
lympiakos. «Sugli spalti dello 
stadio Karaiskakl - dice - sono 
successe scene di una violenza 
inaudita. Mai viste cose del ge¬ 
nere in tutta la mia vita. I tifosi 
della squadra greca sono dei 
veri e propri animali». Le vio¬ 
lenze degli ultrà ateniesi con¬ 
trastano con l'estrema signori¬ 
lità del clan sampdoriano che 
non ha fatto ricorso per la mo¬ 
netina lanciata contro Cerezo. 
«Noi non facciamo queste cose 
- spiega il brasiliano -. Il no¬ 
stro unico scopo è quello di 
onorare lo sport». 

Incidenti e provocazioni a 
parte, da Atene arriva un'im¬ 
portante conferma: la Samp- 
doria bella ma Incostante, esu¬ 
berante ma psicològicàmente 
f^ile degli ani^i’sèotSi'nOric'è’ 
più. Si può ammirate Una 
squadra totalmente diversa, 
che concede meno alla platea, 
dunque pragmatica ed estre¬ 
mamente redditizia. «Signori 
miei - spiega Boskovcol sorri¬ 
so delle grandi (xcasioni -. 
siete di fronte ad una trasfor¬ 
mazione di notevoli proporzio¬ 
ni che cambierà molle cose 
nel panorama calcistico italia¬ 
no. La Samp di questa stagio-. 
ne è forse meno tecnica, dun¬ 
que mer» spettacolare e, di- ’ 


ciamolo pure, meno bella a ve¬ 
dersi rispetto al passato. Quel¬ 
la di oggi è una squadra più or¬ 
ganica. più pratica, ma c(^ 
una determinazione che si tra¬ 
duce in una grandissima voglia 
divincete».., 

Come è avvenuta la meta¬ 
morfosi? «Una volta Mancini e 
compagni erano innamorati 
del pallone e io tenevano fino 
all’esasperazione. Morale; c'e¬ 
ra più narcisismo che efficacia; 
Ora è cambiato tutto: con due 
tocchi arriviamo nell'aiea av¬ 
versaria». • ■ 

Domenica c'è l'esame di 
laurea in campionato: il match 
col Milan a San Siro... «Quella 
coi rossoneri è soio la prima 
delle sfide scudetto - ribalte 
con un sorriso il tecnico slavo 

U successo con l’Olympia- 
kos ci darà una bella carica. 
Non mi dispiacerebbe tornare 
a vincete a San Siro. Non riu¬ 
sciamo a fario da tre anni». A 
Milano potrebbe esserci il riton 
no di Pietro Vieichowod, i me¬ 
dici hanno dato l'ok. Decisivi 
comunque gli allenamenti di 
oggi e domani. Ma Boshov 
sembra orientato a mettere 
dentro il «russo». Niente da fa¬ 
re, invece, per VlaJIL L’allena-. 
tote lo vuol tertece in serbo per 
il «ritorno» con Itlìlympiakos. 



Scandalo campo. NMOve ^ do^ il deludente pari con il Bruges: Timputato è ancora il terreno di gioco 

«Non esiste uno stadio alféttialivO per le gar^ di campiorìato». La società chinerà un forte risarcimento danni 


Il Milan accusa: contro il Bniges non $t poteva ma¬ 
novrare il pallone. Il campo era Impraticabile. Gullit; 
«Come giocare su ima scala mobile. Domenica con¬ 
tro la Sampdoria sarB una battaglia». Galliani; «Per 
Milan-Lecce di Coppa Italia giocheremo a Monza. 
Nulla da (are per il campionato. Sono troppi gli ab¬ 
bonati». L'assessore allo sport Castagna spiega i mo¬ 
tivi del dissesto del prato. : 


DAMOCICCAIIBUJ 


■■ MILANO. Tutta colpa del 
prato. Buche, zolle che volano 
via. lertètM che sprolonda: in¬ 
somma un disastro. Do|ro Mi- 
lan-Brugea:' l’iraputalo numero 
uno, tanto pcfcemblafe, ridi- 
venta U campo di San Siro. Tul¬ 
li, dai dlrigenli al giocatori, 
sparai» a zerosu ques» »r- 
menlatiszlmo preio della di¬ 
scordia. In televisione si vede¬ 
va benisalmo: GullUche anna¬ 
spa. Van Basten Che deve scar- 
taie anche le buche e via fati¬ 
cando. Il problema, dilatti, è il 
solito: chi attacca, e deve crea¬ 
re gioco, è penallBato.' Otti¬ 
che tantissime, contropropo¬ 
ste zero. Dice Gullit: «E’corne 
giocare tu una scala mobile, lo 
puitroppo’peso 90 chili e ne ri¬ 
sento in iriodo.particolaie. Mi 
dispiace non poter giocare co¬ 
me so. Domenica contro la 


Sampdoria, con questo cam¬ 
po. sarà verameirte dura, una 
battaglia». Che fare, allora? 
Cercare un altro stadio? La ri- 
sposta del Milan.à fin lioppo 
chiara: impossibile. «Nonci s> 
no stadi che permettano di ac¬ 
contentare lutti i. nostri abbo¬ 
nati», sottolinèa l'anninisirato- 
re delegato ; Adriano OallianL 
•L’unico sàKbbe ' l’Olimpico, 
ma chiarainente.è impossibi¬ 
le... Niente, stiamo cercando 
insieme al Comune delle solu¬ 
zioni. Per il mbmento abbiamo 
deciso di spostare a Monza 
l’Incontro di Coppa Italia con il 
Lecce: Poi vedremo di trovare 
un'altra sede anche per l’in- 
conlto di Supercoppa che gio¬ 
cheremo con la Sampdoria 
(29 novembre, ndr). In cam¬ 
pionato, invece, a costo di gio¬ 
care sulla sabbia,, pioseguire- 



VanBàstan 
frana ' 
milDliiicttà 
otisMwre ; 


pw . infattisi 


va rlceicato nel sistema di irri¬ 
gazione sotterraneo. Come’ è 
noto, le difficoltà del prato di 
San Siro vengono dalla siraisa 
circolazione d’aria che, non 
asciugando l’erba, impedisce 
alle radici di attecchire in pro¬ 
fondità |»'r .cercare, l'acqua. 
Pèr superare questo problema 
noi facciamo dqe operarioni: 
pririia ascughiamo.coh i venti-. 
latori per stlrirolare le radici,' 
poi prima di una partita, ba¬ 
gniamo l’erba per ammorbidi¬ 
re il terreno. Si è creato insorti- 
ma un sottilissimo equilibrio 
che. a poco a poco, ha dato 
qualche risuluuo. Betie, questo 
equilibrio con la partita di mer- , 
coledi è alato alterato. Martedì 


Rizzitelli ricarica 
le rale: im po’ di luce . 
iier turmel ddla Roma 


sono allenali i belgi 


mo al MeàzZa: Per noi il danno 
ecoitomico. è, rilevanlissimo 
lànto che. tràmite it'nosuo av¬ 
vocato Laoiidlò Cà'ntàmessa, 
stiamo valùtaridò . nttti gli 
aspetti legali , per esser even¬ 
tualmente risarciti, i^nunciaie 
alle amichevoli pefr esemplo, 
è un grave danno economico. 
Devo comunque dare atto al- 
l'assessora alto spoft. Augusto 
Castagna c'hé, nonostante ap¬ 


partenga a un partito non mol¬ 
to vicino a ntN, sta seguendo 
con molta attrizione questo 
problema. Eppure si la fatica a 
trovare uria soluzione». . 

.Domanda inevitabile: ma 
perchè meicoied! sera il lene- 
no era cosi conciato? Perchè, 
rispetto a Inter-Pisa, è peggio¬ 
ralo cosi tanto? La iisp<»ta vie¬ 
ne dall’assessore comunista 
Augusto Castagna che, subito 


FteWotk» ; ' Cosi aMomo dato subito l’ac- 
<mo qua e poi l’abbiamo tolta. In 

diSanSiro ' . ' questo modo'l’equUIbriò 6 àal- 
lalo. Poi prima del match, i 
‘ belgi si sono allenati pn^nfo 

MI U Btugea, ha - - ikIIb zona sud, quella più vul- 
gràhdl «spetti rierablle. Insomma, per le Par¬ 
ma sia suocesh ' Ule di Coppa non dovremo più 
«inercoledl., dateetofflerecontinuamerite. 
làcBUsaala4B,' Ci limiteremo a irrigare una 
lulàmenti me- volta, e poi basta. Comunque è 
ega Castagna, uri sistema estremamente raffl- 
itegrosaa.'pre- . nato, forse troppo delicalo». 
Che l'obbàssa- ' Insomma, basta- un niente e il 
latura non può prato divenla una palude. Per 
!i»do deiermi- San Siro si preparano tempi 



dopoitmalchconUBiuges.ha - -iKlIa 
riunito'tecnièl'ègràhdl esperti Miai 
vari per)qapiia«oaa sia suocev - Ule d 
so tradPmMkaòineicoledl., dare 

•Escliiob che. là causa sia 4 b, " Ci III 
liceieaie Dàl-muiàmenU me- volta 
teOiotogiCI», spiega Castagna, uri sii 
«N(mi CI sono stale grosae.'pie- nato, 
' cipitazioni e anche l'obbàssa- ' Insoi 
mento di temperatura non può prete 
over inRulto in imote deiermi- San 

nante^'O pH}liM£àun aliioa ;; duri 
' ■■ '/'/r'-: V; 


■■VALENCIA Era la Roma di 
Carnevale, quattro gtomi, due 
partile e i due gol segnaU dal¬ 
l'ex cesellate l'hanno fatta di¬ 
ventare la Roma di Rizzitelli. 
C’è la coscienza di questa me- 
tamortml;,Ml rilassato day af¬ 
ter della stréadira gialtofossa. Il 
pareggio di Valencia ha tolto 
qualche preoccupazione al 
groppo romanista, sbaltottato 
come un roltaiM dal caso do¬ 
ping, e regalato un paio di cer¬ 
tezze a Bianchi. La prima- si 
comincia ad otturare la falla 
che aveva s(]uarciato la barca 
giallorosu. Ci sono ancora 
delle fessure, come c|uesto si¬ 
lenzio stampa che durerà fino 
alla sentenza Cai prevista per 
martedì e attimi di amnesia in 
campo, che la squwlra conU- 
nua r^larmenle a'pagare, 
ma la vittoria di Lecce e l'ics 
maturata sul campo degli spa¬ 
gnoli ham» dato a Bianchì la 
risposta che cercava: il carette: 


rec’è. E, innescando cosi làse- 
conda cerie&a, li carattere 
l'hanno dialo fuori anche i due 
sosUtuUdi Carnevale e Perozzl 
vale a dke Rizzitelli e Zlnetti. 
Molto s^ificatlvo ii latto che il 
portiere, al debutto :in Coppa, 
non abbia sbagliato nulla, «il 
secondo, da sempre aixtedia- 
dato di indubbie virtù tecniche 
abbia latto intravedere, final¬ 
mente, la orinta necessaria per 
imporsi. Euna Roma toniTica- 
ta. dunque, quella che ha mes- - 
so un'ipoteca suUa quaUfìca- 
zioM e si ripropone in cam¬ 
pionato più rilassata. Le note , 
negaUve, puriroppo, riguarda¬ 
no un certo conton»: le frange 
più esagitale dei tifosi AiKhe 
mercoledì sera si sono fatte 
notare. DovanU allo stadio «Ca¬ 
sanova» haiuio tentato di sca¬ 
tenare la rissa con gli spagnoU. 
La polizia è stata costretta ad 
intervenire. Commento: senza 
parole. .. Dia 


vissuto 


a Vienna una serata magica e cancella il «muso» dalla faccia di bravo ragazzo 


Due gol e una traversa in acrobazia Io hanno rilan¬ 
cialo neU’orbita dei goleador di lusso. A Vienna, 
nella prima grande occasione offertagli dall'amleti¬ 
co Maifredi. mrluigi Casiraghi 6 tornato ad essere il 
ragazzo dai piedi c'oro, coccolato con occhi pieni 
di speranza anche da Azeglio Vicini. E ora su quella 
maglia, finora indossata a mezzo servizio, ha lascia¬ 
to le sue iniziali ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLOCARRIO 


■i TORINO. Basta l’emozioM 
di un gol. In quastocaso (crepi 
l'avarizia) due, per mutare la 
fragile esotenza di un calciato¬ 
re in paranoia. La faccia ran- 
corosa riacquista la voglia di 
soRideie, i pensieri e le parole, 
anche quelle scontate e di rou- 


Um non sono più degli optio¬ 
nal riservati a fróchi scelti con- 
fidenli. Martedì mattina Pierlui¬ 
gi Casiraghi prima di lulioisi 
Mi suo personale ed applau¬ 
dito vater viennese mI mer¬ 
coledì di Coppa, appariva un 
uomo pieno di complessi e 


chiaramente insoddisfatto. Di 
, se e del contorno soprattutto. 
Lui uomo del gol, entrato an¬ 
che Mlle grazie di Azeglio Vi¬ 
cini, che lo aveva invitato alia 
trasferta di Budapest per un 

P rimo incontro ravvicinato con 
azzuno, costretto ad un digiu¬ 
no forzato e ad una panchina 
sempre più scomoda. Colpa 
della Juve, che non lo ha ripro¬ 
posto come sperava In pianta 
stabile nel suo ruolo di enfant 
prodiga. Colpa, perchè no, di 
Maifredi, allenatore pieno di 
dubbi, alla ricerca disperata 
del nuovo «io» biaiKonero at¬ 
traverso una girandola incredi¬ 
bile di formazioni che non 
sempre lo hanno compreso. 
Misero fin qui il suo bottino. Un 
gol a Taranto, in Coppa Italia. 
Nulla a che vedere con il ra- 


' gozzo «boom boom» del cam- 

E tonato scorso, salilo alla ri- 
alta insieme a Schiltaci, dai 
palcoscenici provinciali della 
serleB 

Poi mercoledì la metamor¬ 
fosi improvvisa dopo i suoi 
lunghi silenzi calcistici, ma 
non sorprendente. Soprattutto 
provvidenziale. E con la meta¬ 
morfosi, finalmente i sorrisi, 

P rivi di queU'ironia amara dei- 
uomo disilluso. 

’ ' Per amor di patria, nega la 
diversilà del suo stato d'animo, 
dopo l'impresa viennese. Non 
, vale la pena, ora che li ghiac¬ 
cio è stato rotto eche la maglia 
numero nove ha subito una 
, cucitura più salda sulle sue 
spalle, rinsanguare le venature 
della polemica per quella scar¬ 
sa considerazione fin qui lice- 


30 


ulta a che vedere con il ra- sa considerazione fin qui rice- 


rUnltà 

Venerdì 
26 ottobre TB90 


vuta.aecanhata Mila vigilia. - 
; . >10 arrabbiato? Mai stato ar¬ 
rabbialo» rèeconia aapendo di 
dite una MiBial suoi malumo¬ 
ri ce li aveva raccontati il gior- 
iw prima con te parole, con I 
silenzi alle domande troppo 
delicaie e ccànvolgenU e con 
molti sguardi piarli di significar. 

. Eppure pàè 4 niì|«!^^^'**Ato 
avvolto da.iWIÌ'mttn tiemen-- 
da. Quellà'. àpalla traditrice, 
soggetta alte facili lussazioni, 
aiKora una volta stava - per 
metterlo fuorigioco. La lunga 
corsa al posto naso, ambizione 
non sempre appagala di tanti 
ragazzi come lui rischiava di. 
fermarsi ad un capolinea non 
previsto.■ 

•Mi hanno salvato le magie 
del dottor Bosco» dice con il 


sorriso e con la mente final¬ 
mente liberala da un incubo. 
' Una strattonata, un bel pò di 
dolore ed il braccio è tornato 
' a! suo posto. 

«A ime campionato devo as¬ 
solutamente operarmi Le mie 
spaile sono di burro. Alla pri- 
; iiM botta vanno fuori uso. Ho 
. fatto.lB'Cura dei pesi, ma non è 
'servita niente». 

. Al Ptater è finalmenle co- 
<' minciata la sua stagloM. Ades¬ 
so sa bene che dalla squadra 
dei grandi campioni sarà mol¬ 
to dìificile estrometterlo, nono- 
.'stante gli amletici dubbi del 
suo allenatore, alla ricerca 
complicata di qualcosa che 
potrebbe essere risolta con 
molta più sempQciU. Ma il ra¬ 
gazzo dai piedi d'oro si na¬ 
sconde dietro un'improvvisa 
corteccia di ittodesUa. Diventa 



I malumori 
di Casiraghi 
sono stali 
cancellati 
dalla preziosa 
doppietta 
diCoppa 
realizzata , 

contro ’ 

l'Austria .. 
Vienna 


persino magnanimo verso chi 
gli ha rabalo fin qui gli spazi. 
«Le grandi squadre non sono 
più da undici gtocalori. Le lun¬ 
ghe e lussuose panchiM sor» 
diventale una necessita per 
stare appresso ad un calcio 
che ti strangola con i suoi im¬ 
pani a catena. La rotazioM è 
diventata una necessità». Paro- 


teda boy scout alla ricerca del¬ 
la buona azione quotidiano. 
Su quella maglia numero nove 
mercoledì notte ci ha lasciato 
le sue iniziali. Portargliela via 
non Sara allatto facile. Del re¬ 
sto, i suoi gol non possono es¬ 
sere lasciati nella soffitta di 
una squadra piena di conlro- 
sen$i,che fin qui ha segnato 
con il contagocce. 

























